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Si allarga l'inchiesta dei Csm sulle frequentazioni mafiose 

I magistrati nella bufera 
Sono 11 i « sospettati » 
Lunedì si riunisce la commissione del Consiglio - «Approfondiremo l'indagine» - Sott'accusa i capi degli 
uffici piemontesi e la Procura del capoluogo lombardo: hanno insabbiato le iniziative disciplinari e penali 

Dopo Torino altri casi a Milano e a Catania 
È ancora aperta 
la questione morale 
di EMANUELE MACALUSO 

T A GENTE è rimasta no-
M-i tevolmente colpita dal
la notizia dei cinque giudici 
torinesi sotto inchiesta da 
parte del Csm, essendo indi
ziati di avere intrattenuto 
rapporti con la malavita. Og
gi non sono più cinque ma un
dici. Lo stupore è forse mag
giore perché i fatti si sareb
bero verificati a Torino e non 
già a Catania o Palermo, a 
Catanzaro o a Napoli. Ricor
diamoci infatti che dalla ma
gistratura torinese mosse l'i
niziativa che portò alla incri
minazione, tra gli altri, di 
due magistrati catanesi e di 
un colonnello dei carabinieri 
per presunti rapporti con 
personaggi della malavita. 

Prima di ogni altra consi
derazione devo convenire 
che la cautela qui è d'obbligo, 
tanto più che le accuse sem
brano essere basate, almeno 
in parte, su voci di «pentiti*. 
Scrive Galante Garrone su 
«La Stampa* — ed io sono 
d'accordo con lui — che le 
«rivelazioni provenienti dalla 
feccia di mafia e camorra 
vanno prese con le molle e 
devono essere gettate nella 
cesta dei rifiuti se non siano 
corroborate da altre prove 
sicure, da seri e convincenti 
riscontri di fatto». Ciò vale 
per i giudici ma vale anche 
per tutti i cittadini senza di
stinzione. 

È stato sostenuto che il 
Consiglio superiore della ma
gistratura non avrebbe dovu
to dare pubblicità a questa 
notizia. Ma il Consiglio ha 
l'obbligo di rendere pubbli
che le sue decisioni anche per 
evitare, con questa procedu
ra, fughe di notizie che in al
tri casi ci sono state, minan
do l'autorità di questo con
sesso. E poi i cittadini che ri
cevono una comunicazione 
giudiziaria o un avviso di 
reato sono esposti ai medesi
mi rischi dei magistrati. Par
lo anche di cittadini che, co
me i magistrati, hanno parti-
colali responsabilità nella 
vita pubblica. La legge deve 
essere davvero uguale per 
tutti, magistrati compresi. 

Ma detto questo, non si può 
fare a meno di riflettere più 
a fondo su fenomeni che sono 
una spia di processi che per
corrono in lungo e in largo, in 
alto e in basso la nostra so
cietà. Magistrati insospettati 
ed insospettabili di Torino so
no sospettati, invece, di con
nivenze, anche miserevoli, 
con la malavita. 

Non siamo ingenui e sap
piamo bene che in passato, 
quando con trita retorica si 
parlava di «magistratura in
tegerrima», c'erano fior di 
«altissimi* magistrati conni
venti con l'altissima mafia e 
l'altissima finanza. Erano 
uomini che non solo difende
vano con la legge e contro la 
legge un sistema di potere, 
ma anche una personale col
locazione in quel sistema. E 
lo facevano in modi tali da 
evitare di essere trattati co
me dei prezzolati, come un 
tassista cui si paga la corsa. 

Oggi sembra quasi che alla 
diffusione della criminalità 
corrisponda una diffusione a 
piramide della corruzione 
dei pubblici poteri. Non di
mentichiamo la vicenda del
la Guardia di Finanza con i 
vari Giudice, Lo Prete, ecc.; 
non dimentichiamo le vicen
de che hanno coinvolto altri 
delicati apparati statali, e te
niamo presente ciò che è av
venuto anche nella burocra
zia di un comune come quello 
di Bologna. 

A questo punto non si può 
fare a meno di volgere lo 
sguardo a quanto è avvenuto 

a Palermo con gli ultimi 
omicidi mafiosi. Non stare
mo qui a dilungarci. Ma non 
suggerisce nulla il fatto che, 
dopo aver proclamato la 
«sconfitta storica» della ma
fia con arresti eccellenti e 
retate spettacolari, nel capo
luogo siciliano si torni ad uc
cidere con spettacolarità, 
con organizzazione, con de
terminazione? Cosa c'è die
tro questi nuovi delitti? Ma, 
soprattutto, qual è il retro
terra nel quale si riproduco
no le cellule cancerose? Ecco 
le domande da porsi. Ed oc
correrà riconoscere che il 
guasto è profondo ed ampio. 
Singoli casi di corruzione ci 
son sempre stati e forse ci 
saranno sempre. Ma quando 
il fenomeno supera certi li
miti di guardia, rivela una 
crisi più generale e di fondo 
dello Stato e della società in 
cui viviamo. 

Non c'è dubbio che questi 
limiti sono stati travolti e bi
sogna quindi interrogarsi, ed 
interrogarsi seriamente e se
veramente, su cosa fare. Fu 
questo l'assillo degli ultimi 
anni di Berlinguer, quando 
egli sollevò la «questione mo
rale». 

Purtroppo la polemica e la 
lotta politica di chi stava e 
sta al governo si sono immi
serite al punto da indicare 
nella «questione morale* un 
grimaldello comunista per 
aprire le porte del governo. 
Miserie. E non solo miserie, 
ma anche difficoltà soggetti
ve ed oggettive ad uscire da 
una situazione che può essere 
avviata ad un risanamento se 
si risana la politica. 

Non vogliamo vestire i 
panni dei moralisti. Il proble
ma è politico. Berlinguer 
parlò dell'esigenza di allen
tare la presa dei partiti sullo 
Stato, di chiamare altre for
ze escluse a partecipare, a 
governare, ad amministrare. 
Era questa la premessa per 
porre mano anche a riforme 
per dare prestigio ed effi
cienza alle istituzioni 

Ed invece in questi anni, in 
questi mesi i processi politici 
sono andati in senso inverso. 
Basti considerare la sporca 
vicenda dei giornali spartiti 
e lottizzati. La P2 rialza la 
testa. Basti vedere le reazio
ni allo scandalo delllri. Il 
sig. Calabria è agli arresti 
(ora domiciliari), ma è anco
ra presidente della Medio
banca. La vicenda di Sindona 
si è arenata nelle aule giudi
ziarie. 

L'unica strategia messa in 
campo dalla De e quella di un 
pentapartito a vita ed il Psi 
traccheggia per trovare spa
zio di contrattazione dentro 
questa «grande strategia*. 

Osservando i processi che 
corrodono lo Stato ed anche 
pezzi consistenti della socie
tà, c'è da pensare che la 
«strategia del pentapartito» 
sia appunto una strategia di 
sopravvivenza di questo mo
do d'essere nello Stato e nella 
società. Ma la «questione mo
rale» sì ripropone, si ripro
porrà come questione politi
ca e di fondo. E si ripropone a 
tutti coloro che in modo di
verso e da sponde diverse 
giungono egualmente alla 
conclusione che ormai il risa
namento pubblico è condizio
ne preliminare a tutto. 

Ma non basta constatarlo e 
dirlo. Occorrono scelte co
raggiose che rompano col 
«continuismo* de in tutte le 
sue versioni, anche quelle 
pentapartitiche a presidenza 
socialista. A romperlo do
vrebbe contribuire anche chi 
nella De pensa al reale rinno
vamento di questo partito. 

ROMA — La giornata cru
ciale è lunedì. C'è una novi
tà. Sono undici i magistrati 
sospettati. All'inizio della 
prossima settimana la prima 
commissione referente del 
Consiglio superiore, dispiega 
a largo raggio l'inchiesta sul
le frequentazioni malavitose 
che ha già portato all'inizio 
della procedura di trasferi
mento d'ufficio per i cinque 
magistrati del distretto di 
Torino. Ci sono altre sei «po
sizioni» da sviscerare. In pa
role più chiare sono almeno 
undici in totale i magistrati 
su cui s'accumulano sospet
ti; gli altri due colleghi del 
giudice Franca Viola Car-
plnterl nel collegio che giu
dica Zampini e soci nel pro
cesso delle tangenti, di cui il 
consigliere de Giovanni 

Quadri s'è lasciato sfuggire i 
nomi — Antonio Trebisonna 
e il presidente Giancarlo Ca-
pìrossi — in seduta pubblica, 
tre giudici milanesi (due dei 
quali sono già stati al centro 
del «caso Epaminonda» 
esploso con l'arresto del 
giornalista Longanesi), un 
giudice istruttore di Catania. 

Ma sarebbe sbagliato — 
sulla base della corposa e 
scottante documentazione 
vagliata dal Csm in seduta 
segreta, e che è pervenuta al 
Consiglio con ritardo e fram
mentarietà — accomunare 
tutti nello stesso calderone. 
Mentre nel caso dei primi 
cinque giudici per i quali è 

Vincenzo Vasile 

(Segue in ultima) 

• Gli echi 
al processo 
tangenti 

D I giudici 
di Torino 
reagiscono 

• Le cifre 
della legge 
La Torre 
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Dialogo al Petrolchimico di Porto Marghera 

Natta tra gli operai 
parla del referendum 
Politica economica, occupazione e voto al centro dell'incontro con il segretario nazio
nale del Pei - Decine di domande - «Noi comunisti abbiamo tutti i titoli per governare» 

La lira senza tregua: dollaro a 2097 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — «Hanno detto 
rivolti al lavoratore: 'Rinun
cia a qualche cosa, tuo fratel
lo starà meglio', ma hanno 
colpito tutti, anche i fratelli»: 
alle parole di Natta la grande 

f>latea operaia riunita sotto 
a volta di ferro e vetro del 

capannone del Petrolchimi
co (vecchio «tempio» della 
democrazia operaia di Porto 
Marghera) si è sciolta in un 
lungo, caloroso applauso. 
Sotto quel tetto grigio, ieri 
sera, c'era la storia di questi 
anni bui in cui, anche e so
prattutto nel grande polo in
dustriale sulle rive della la
guna, la crisi si è aggiunta 
alla crisi, gli investimenti 
hanno preso il largo, gli im
pegni dei governi sono stati 
rari e impalpabili, l'occupa
zione è scesa a livelli di guar

dia. Perché oggi di Porto 
Marghera (sogno novecente
sco di un gruppo di finanzie
ri veneziani) è messa in di
scussione la stessa esistenza. 

Non è stato un comizio. 
Natta ha dialogato con i la
voratori, con i delegati di re
parto, con i rappresentanti 
dei consìgli di fabbrica, con 
le donne lavoratrici, con l 
cassaintegrati, con i tecnici, 
con un rappresentante delle 
famiglie dei tossicodipen
denti. «Natta — aveva detto 
il segretario della Federazio
ne comunista di Venezia, Ce
sare De Piccoli — è qui per 
rispondere alle vostre do-

Toni Jop 
(Segue in ultima) 
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Dopo i gesti distensivi dei sandinisti 

L'iniziativa di Managua 
imbarazza Washington 
ggi Shultz vede Ortega 

Nell'interno 

A Montevideo l'incontro tra il segretario di Stato americano e il 
presidente del Nicaragua - Dura nota Usa contro Olof Palme 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La favola del lupo (gli Usa) e l'agnello (il Nicaragua) è l'esercitazione politico-
letteraria più in voga a Washington in questi giorni. Ma i sondaggi dimostrano che diminui
sce il numero degli americani disposti a credere alla storia delle minacce nicaraguensi contro 
il gigante yankee. Una analisi eseguita nelle ultime settimane dal quotidiano «Washington 
Post» e dalla catena radio-televisiva Abc rivela che l'80 per cento degli interrogati, cioè 
quattro americani su cinque, 
sono contrari a un interven
to diretto degli Stati Uniti il 
cui scopo fosse il rovescia
mento del governo nicara
guense. Nell'agosto del 1983 
gli americani contrari a un 
tale intervento erano invece 
tre su cinque. E, come si ri
corderà, a quell'epoca Rea-
gan non si era ancora lascia
to andare alla pubblica am
missione che scopo della Ca
sa Bianca è, appunto, la li
quidazione del governo di 
Managua. Allora le opera
zioni segrete (si fa per dire) 
della Cla, l'armamento dei 
contras, il sostegno alle loro 
incursioni micidiali all'in
terno del territorio del Nica
ragua, il minai/iento dei por
ti erano giustificati con la 
necessità di bloccare il mai 
dimostrato afflusso di rifor
nimenti militari nicara
guensi ai guerriglieri salva
doregni. Oggi l'attacco al Ni
caragua è motivato dalla 
pretesa americana di impor
re a Managua un governo 

MANAGUA - Il presidente del Nicaragua. Daniel Ortega 

Aumenti di 23 e 39 lire 

Gas per auto 
e domestico, 
nuovi rincari 

Interrogazione Pei sulla carenza di Gpl 
L'Rc-Auto salirà anche del 17 per cento 

ROMA — Puntuale come 
sempre, dopo l'imboscamen
to del carburante, è arrivato 
l'aumento del gas per auto
trazione (e quello per uso do
mestico). Il Cip ha deciso in
fatti di rincarare di 23 lire il 
prezzo del Gpl alla pompa 
portandolo da 612 lire a 635 
lire al litro e di 39 lire al chi
logrammo il gas in bombole 
(da 1100 a 1139 lire). Il Cip ha 
anche deciso di passare dal 
primo aprile al regime di 
sorveglianza per i prezzi del 
Gpl. Non sarà più necessaria 
dunque una delibera del co
mitato interministeriale per 
variare il costo di questi pro
dotti, ma essi subiranno au
tomaticamente variazioni a 
seconda dell'andamento del
le medie europee. 

Sulla carenza (o l'imbo
scamento) del gas il Pei ha 
presentato un'interrogazio
ne al governo per sapere co
me intenda risarcire tutti 
quegli automobilisti che 
hanno già pagato il super-
bollo relativo agli impianti a 

gas e che — in conseguenza 
della penuria di Gpl — sì tro
vano costretti a usare l'im
pianto a benzina. 

Ma le novità negative non 
sono finite per i proprietari 
di automobili. Il recentissi
mo rincaro delle tariffe Re-
Auto (mediamente del 7,2 
per cento) per alcuni sarà 
ancora più salato. A Genova, 
Firenze, Roma e Napoli, in
fatti, l'aumento effettivo va-
rierà da un minimo del 6% a 
un massimo del 17%. A Mi
lano e Bergamo invece le 
nuove tariffe aumenteranno 
dal 3,7 all'I 1 per cento. 

Ai lettori 
Anche oggi per lo stato di agi
tazione dei lavoratori poligra
fici nel quadro della vertenza 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. «l'Unità» 
esce con un numero ridotto di 
pagine ed ò stata chiusa in re
dazione con largo antìcipo 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

Anche la strage di Natale 
era stata «annunciata» 
Carmine Esposito, l'ex poliziotto arrestato a Napoli per reti
cenza nell'ambito dell'inchiesta sulla strage di Natale, sareb
be una pedina della tradizionale strategia «nera»: annunciare 
gli attentati. Era successo così anche per l'Italicus e per il 2 
agosto '80. A PAG. 5 

L'ora di religione divide 
al Senato De e pentapartito 
L'ora di religione divide la De e il pentapartito. Al Senato un 
emendamento comunista alla legge sulla riforma della scuo
la. raccoglie l'adesione del filosofo Del Noce (De) e di liberali 
e socialisti. La maggioranza, alle strette, ricorre ad un altro 
rinvio. A PAG. 6 

Nuova fiammata di violenza 
nell'Ulster: dieci vittime 
La crisi nordlrlandese è riesplosa con 1 due attentati dell'al
tra notte. Particolarmente grave (nove morti) quello perpe
trato dall'ira a Newry, dove è stato attaccato un commissa
riato. Si teme una nuova ondata di terrorismo. A PAG. 7 

Conferenza nazionale a Roma in vista delle elezioni 

Le donne comuniste verso il 12 maggio 
«La nostra lotta, la nostra autonomia» 

ROMA — «Passare dal buon 
governo al governo del cam
biamento»; così Lalla Trupia, 
responsabile della Commis
sione femminile del Pel, ha 
riassunto il programma del
le donne comuniste per la 
prossima scadenza elettorale 
del 12 maggio. Solo uno slo
gan elettorale? Macché. A 
dargli concretezza una serie 
di proposte e le voci di quelle 
donne che si sono riunite al 
teatro Centrale (ieri e oggi, 
concluderà Bassolino) per 
discutere su «Un'autonomia 
in più. Più potere alle donne 
per cambiare 11 potere locale 
e nazionale». 

v Dunque, niente di rituale, 

come si pretende in certe oc
casioni. Anche perché 12 
maggio, in quanto date sim
boliche, ce ne sono state già 
due: quella del *74, quando il 
fronte del divorzio vinse il 
referendum e quello dell'Bl, 
sull'interruzione della gravi
danza. E nelle due occasioni 
precedenti non fu rituale 
quel sommovimento in cui le 
donne ebbero tanta parte. 
Sicché alle donne ancora ci 
si rivolge. A quelle donne che 
fecero emergere il volto di 
una nuova, o almeno rinno
vata, società, 

Oggi i problemi sono rad
doppiati. Anche più com
plessi, intricati. Bisogna fare 

i conti con emergenze finora 
sconosciute. Con quella del 
lavoro, per esempio. E con la 
necessità di un diverso tipo 
di sviluppo. E poi con la dife
sa della natura e dell'am
biente; con il posto fonda
mentale che è venuta assu
mendo, nell'ordine delle 
priorità, la qualità della vita 
(e dunque dei servizi, ma non 
unicamente del servizi). Pro
blemi pressanti, tutti. Esplo
si in questi anni. Le donne e 
le loro idee ci hanno lavorato 
sopra attivamente. La solu
zione a questi problemi di
venta una discriminante po
litica. Anche se le donne so
no partite da un punto di vi

sta autonomo; anche se, a 
partire da quel punto di vi
sta, hanno tallonato le istitu
zioni da cui pretendevano 
delle risposte. Non sempre le 
risposte ci sono state. Non 
sempre istituzioni, governi 
locali, hanno capito. Di qui 
una certa stanchezza, un lo
goramento. Si è perso tempo 
a consultarsi, ad essere con
sultate. 

Tuttavia le giunte di sini
stra delle cose le hanno fatte. 
Con buona pace di Andreat
ta che lamenta la perdita di 

Letizia Paotozzi 

(Segue in ultima) 

Clamorosi sviluppi di un'indagine durata molti mesi 

A Roma 27 arresti per brogli elettorali 
ROMA — Proprio la setti
mana scorsa la Giunta per le 
elezioni della Camera aveva 
deciso a sorpresa di indagare 
sulle preferenze «falsificate» 
nelle liste democristiane di 
tutte le 5.500 sezioni elettora
li romane. E ieri la magistra
tura ha preso un provvedi
mento ancora più clamoro
so, ordinando per la prima 
volta nella storia delle con
sultazioni per il Parlamento 
l'arresto di presidenti, scru
tatori e rappresentanti di li
sta. Sono 27 le persone finite 
in manette per la violazione 
della legge elettorale. Una 
ventina sarebbero rappre
sentanti della De quattro so
cialisti, due socialdemocrati
ci ed un comunista, tutti 

suddivisi in cinque seggi. Un 
«campione* piuttosto limita
to, anche perché inizialmen
te l'inchiesta giudiziaria ri
guardava centinaia di sezio
ni. Poi s'è scoperto — a 
quanto pare — che soltanto 
in alcuni seggi del quartiere 
Portuense, di Primavalle, 
dell'Appio Tuscolano e di 
Maccarese c'erano già le pro
ve «inoppugnabili* delle fal
sificazioni. Ad ammettere di 
avere assistito all'<aggiunta» 
delle preferenze (laddove gli 
elettori avevano lasciato 
spazi bianchi) sarebbero sta
ti due rappresentanti di lista 
«pentiti* del Psdl. Ma si parla 
anche di interi verbali di 
scrutinio falsificati. E cosi, il 
giudice istruttore Claudio 

D'Angelo ha deciso di firma
re i 27 mandati di cattura. Lo 
stesso magistrato ha spiega
to in una nota stampa che a 
guadagnarci di più nella 
«spartizione* delle preferen
ze è stata la De, insieme a Psi 
e Psdi e «in minima parte*, si 
precisa, il Pei. A questo pro
posito la federazione comu
nista romana ha diffuso un 
significativo commento, do
ve si ricorda l'iniziativa dei 
deputati comunisti nella 
Giunta per le elezioni della 
Camera, dove è nato il volu
minoso «dossier» sugli im
brogli elettorali. Sulla base 
dei verbali forniti dalla Ca
mera, infatti, la magistratu
ra ed il reparto operativo dei 
carabinieri hanno potuto ri

scontrare numerose e cla
morose «anomalie». Basta ri
cordare il «terremoto» scate
nato in coda alla classifica 
dei candidati democristiani 
quando i responsabili della 
Giunta elettorale hanno sco
perto che Silvia Costa, se
conda dei non eletti nella cir
coscrizione romana, in real
tà meritava tranquillamente 
un posto in Parlamento. Ed è 
solo uno dei tanti esempi. 

La storia di quest'indagi
ne, del resto, è un susseguirsi 
di colpi di scena, pur senza 
grossi ciamori di stampa. I 
primi esposti alla magistra
tura ed al Parlamento furo
no presentati dalla candida
ta del Pil Paola Pampana e 
dal rappresentante del Parti

to pensionati Mario Jovene. 
Poi arrivarono quelli di Sil
via Costa e di altri «bocciati» 
della D e Che non si trattasse 
di risentimenti personali s'è 
capito quasi subito, quando 
all'Ufficio elettorale centrale 
della circoscrizione romana 
si sono accorti che mancava
no la bellezza di 151 verbali, 
relativi ad altrettanti seggi. 
LMncldente» fu superato con 
la richiesta di una copia al 
Comune, ma nel frattempo 
la Giunta della Camera sco
priva nuovi brogli nelle stes
se schede «originali». Un uffi
ciale dei carabinieri, il capi-

Raimondo Bultrinì 

(Segue in ultima) 
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l'Unità 

Le questioni 
dell'economia 

Le risposte 
aH'annello 
di Craxi 

Dalla Cgil 
3 condizioni 

«Fisco, occupazione, decimali: il gover
no faccia la sua parte» - La Cisl «pessimi
sta» - La questione del pubblico impiego 

ROMA — La Cisl si dichiara pessimista; la Cgll rivendica la 
chiarezza delle condizioni per il negoziato diretto tra le parti; 
la Conflndustrla mette le mani in avanti; l'Interslnd spera: 
segna «incerto» 11 barometro delle reazioni sociali all'appello 
di Craxi. Nessuno, in verità, si sottrae all'invito a ricercare 
un accordo che consenta di superare 11 referendum sul taglio 
della scala mobile, ma sul modo (la Cisl privilegia 11 tavolo di 
trattativa per 11 pubblico impiego) e, soprattutto, sui conte
nuti di un tale tentativo le posizioni di ciascuna delle parti In 
causa restano molto distanti. L'incertezza è poi acuita dal 
vuoto di Indicazioni concrete da parte del governo, quando — 
ha sottolineato la Cgll — sta In primo luogo proprio all'ese
cutivo irendere possibile e proficua la trattativa tra le parti 
sociali». 

In che modo? La Cgll ha richiamato tre questioni che inve
stono la diretta responsabilità politica del governo. Innanzi
tutto, sulla riforma dell'Irpef che anticipi già per 111985 l'au
mento delle detrazioni e lo slittamento degli scaglioni di red
dito In modo da concretizzare 11 criterio che «tutti pagano In 
misura più equa». In secondo luogo, sull'occupazione con 
soluzioni adeguate al problemi più acuti, una protezione ade
guata alle fasce più deboli, la garanzia del controllo e della 
contrattazione nel processi di ristrutturazione, l'incentiva
zione delle riduzioni d'orarlo, le misure per nuove possibilità 
di lavoro ai giovani e nel Mezzogiorno. La terza condizione 
riguarda 1 decimali che debbono essere pagati da tutte le 
rappresentanze Imprenditoriali a garanzia della corretta ap
plicazione dell'accordo del 22 gennaio '83 di cui proprio 11 
governo fu promotore. 

Su questi punti fermi sono d'accordo, sia pure con diverse 
accentuazioni, tutte e tre le confederazioni sindacali. «Il go
verno non deve limitarsi ad un generico annuncio di impe
gni», ha Incalzato Giorgio Benvenuto. Anche la Cisl, con la 
relazione di Franco Marini all'esecutivo, ha sostenuto che il 
governo non può limitarsi a rivolgere appelli, ma lo ha fatto 
per sovrapporre la trattativa contrattuale per il pubblico im
piego al negoziato diretto tra le parti sociali. Anzi, Marini ha 
definito «paradossale» che 11 governo non apra prima 11 tavolo 
al quale può agire come parte contraente ed «esprimere gli 
interessi generali del paese». 

È un tentativo di Imporre surrettiziamente la concertazio
ne politica Ideologizzata dalla Cisl? Sergio D'Antoni, segreta
rio confederale, ha offerto al giornalisti una interpretazione 
per così dire pragmatica: «Qui il sindacato può avere una 
piattaforma unitaria almeno sull'occupazione e l'orarlo». Ma 
il sospetto resta, alimentato dalla funzione pressoché esclusi
va assegnata questa sede. Pure la Cgil ha ricordato che la 
trattativa «riguarda anche 11 governo come titolare del rap
porto di lavoro del dipendenti pubblici», ma ha sottolineato 
«l'Importanza particolare che assume, in questa circostanza, 
la definizione di questioni essenziali della retribuzione e del 
rapporti di lavoro con le rappresentanze delle imprese per 
corrispondere effettivamente ai problemi dell'economia rea
le del paese». Decisamente scettica si è mostrata la Uil: «I 
risultati che scaturirebbero dal pubblico impiego ben difficil
mente potrebbero valere come soluzione generale». 

La Cisl ieri ha affermato di essere «sempre disponibile ad 
una trattativa seria». Tuttavia, non si è mossa di un solo 
passo. Marini ha parlato di «un avvicinamento reale» ma 
«nonostante* questo ha marcato 1 contrasti con le altre confe
derazioni sul grado di copertura, sulla stessa struttura della 
scala mobile e sulla riduzione generalizzata dell'orarlo di 
lavoro. Un giudizio tranclante che fa 11 paio con la distribu
zione del primi volantoni congressuali, come quello della 
Fat-Clsl, che si concludono con un propagandistico «Al refer-
ndum diremo no». Insomma, la campagna elettorale per la 
Cisl è già aperta. 

La Cgll, Invece, insiste sul valore della propria proposta di 
riforma («è chiara nel suoi intenti») e sottolinea che «tutte le 
parti devono dimostrare adeguato senso di responsabilità». 
Un richiamo rivolto soprattutto alla Conflndustrla che al
l'appello di Craxi ha reagito con posizioni che la Cgil traduce 
così: «Dovrebbe essere abolita la scala mobile». 

Ieri dalla Conflndustra è arrivato il carico da novanta con 
una dichiarazione di Walter Olivieri, direttore per i rapporti 
sindacali: si, slamo dlsponlbll, ma per contenere il costo del 
lavoro entro il 7% e questo «è impossibile se non si ridùce 
sensibilmente il grado di copertura della scala mobile» (la 
proposta di Olivieri è di «sospendere per l'anno In corso tutte 
le indicizzazioni»). Invece, 11 presidente dell'Intersind, Ago
stino Paci, ha parlato di «una valida occasione per recuperare 
inerzie passate e tempo perduto». -

Nel pentapartito, intanto, si è aperta la gara ad appropriar
si non solo del tentativo di una soluzione ma persino degli 
incerti contenuti del «pacchetto» che 11 governo si appreste
rebbe a presentare alle parti sociali (un anticipo sul fisco 
potrebbe venire oggi da un incontro tra il ministro Visentin! 
e 1 sindacati). Si distingue un richiamo del de Scotti alla 
•strada intrapresa nell'83» (e non i'84, con l'accordo separato) 
e anche 11 repubblicano Spadolini che ha preso spunto dal 
referendum per parlare della «decomposizione» della mag
gioranza. 

Pasquale Cascella 
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Illustrate ieri nel corso di una conferenza stampa dei gruppi parlamentari 

«Subito le misure per l'Irpef» 
Le proposte del Pei per l'equità fiscale 

Rivalutazione del 20% delle detrazioni e degli scaglioni - L'Ilor e le aziende artigiane - Gli stanziamenti per i Comuni 
Liquidazioni: l'unità tra comunisti e Psi - Napolitano: «Indicazioni al governo per dare concretezza all'appello di Craxi» Giorgio Napolitano 

L'IRPEF ATTUALE PROPOSTA PCI 

SCAGLIONI DI REDDITO 
in milioni di lire 

d a O a 1 1 
d a 1 1 a 2 4 
da 2 4 a 3 0 
d a 3 0 a 3 8 
d a 3 8 a 6 0 
d a 6 0 a 1 2 0 
d a 1 2 0 a 2 S O 
da 2 5 0 a 5 0 0 

o l t r e 5 0 0 

ALIQUOTE 

1 8 % 
2 7 % 
3 5 % 
3 7 % 
4 1 % 
4 7 % 
5 6 % 
6 2 % 
6 5 % 

SCAGLIONI DI REDDITO 
in milioni di lire 

da 0 a 1 3 . 5 
da 1 3 , 5 a 2 9 
da 2 9 a 3 6 
da 3 6 a 4 5 
da 4 5 a 6 0 
da 6 0 a 1 2 0 
da 1 2 0 a 2 5 0 
da 2 5 0 a 5 0 0 

o l t r e 5 0 0 

ALIQUOTE 

1 8 % 
2 7 % 
3 5 % 
3 7 % 
4 1 % 
4 7 % 
5 6 % 
6 2 % 
6 5 % 

Sarebbe di 3 milioni di miliardi 
l'imponibile di una patrimoniale 

ROMA — Nell'ipotesi di ado
zione di una Imposta patri
moniale, la base imponibile 
su cui operai e il prelievo am
monterebbe a circa 3 milioni 
di miliardi. A voler prendere 
in esame il solo versante im
mobiliare, l'imponibile sa
rebbe di un milione e mezzo 
di miliardi. All'indomani 
dell'indagine della Banca 
d'Italia che ha messo in rilie
vo Il divario sempre più mar
cato tra «ricchi» e «poveri» nel 
nostro Paese, l'idea dell'isti
tuzione di una «patrimonia
le» acquista maggiore sugge
stione e non stupisce dunque 
che se ne sia parlato proprio 
Ieri nel corso di un convegno 

sulla tassazione (organizzato 
dalla fiduciaria Delta Erre) 
che si è tenuto all'Università 
d| Venezia, con la partecipa
zione di studiosi, docenti, 
economisti. 

La distinzione tra l'insie
me del patrimonio in Italia e 
ti settore immobiliare è stata 
fatta con particolare insi
stenza dal consigliere della 
presidenza del Consiglio per 
1 problemi economici, Giu
liano Segre. Egli ha detto che 
quello immobiliare «è un set
tore ben individuabile men
tre in generale si registrano 
difficoltà quasi insuperabili 
nella definizione e nella mi
sura di una base imponibile 

complessivamente accetta
bile per un'imposta patrimo
niale». 

Vincenzo Visco, deputato 
della Sinistra indipendente, 
ha sottolineato la validità 
della patrimoniale in termi
ni di razionalizzazione ed 
equità del sistema tributa
rio, con una attenuazione del 
prelievo fiscale sul redditi 
fissi e portando le aliquote 
non oltre il 35%. Secondo Vi
sco l'imposta dovrebbe esse
re «assolutamente generale, 
senza alcuna eccezione ed 
esclusione, proporzionale, 
con un'aliquota tra lo 0,50 e 
lo 0,75%, a carattere nazio
nale e non locale». 

ROMA — La necessità e l'urgenza di 
operare una redlstribuzlone del cari
co fiscale sono state ribadite Ieri dal 
comunisti nel corso di una conferen
za stampa convocata a Montecitorio 
per illustrare una serie di proposte di 
legge Integrative del «pacchetto VI-
sentini» e volte ad assicurare quindi 
un effettivo recupero del drenaggio 
fiscale nell'85. 

Queste misure, di carattere imme
diato, rappresentano — ha sottoli
neato Giorgio Napolitano — «una in
dicazione concreta circa il modo in 
cui 11 governo dovrebbe muoversi 
senza indugi ove volesse dare concre
tezza all'appello altrimenti generico 
del presidente del Consiglio» per 11 ne
goziato diretto nel tentativo di evitare 
il referendum. 

E veniamo alle proposte del Pel per 
l'equità fiscale seguendo il filo dell'il
lustrazione che ne ha fatto Antonio 
Bellocchio, e degli ulteriori apporti 
del vice-presidente del gruppo sena
toriale Piero Pleralll, e del parlamen
tari Rubens Triva, Varese Antoni e 
Sergio Pollastrelll. 

IRPEF — Tenendo conto degli ef
fetti dell'inflazione, la proposta pre
vede la rivalutazione del 20% delle 
detrazioni e degli scaglioni. Questo 
aumento dovrebbe sostituire quello 
— parziale e limitato ad alcune detra
zioni — previsto dalle leggi finanzia
rie '84 e '85; e tende tra l'altro a dare 
attuazione all'accordo Scotti dell'83 e 
al protocollo di S. Valentino che pre
vedevano l'uno la clausola di salva
guardia dall'inflazione di stipendi e 
salari, e l'altro la rettifica degli effetti 
della progressività dell'imposizione. 
Ecco quali sarebbero le nuove aliquo
te per scaglioni di reddito: 18% sino a 
13,5 milioni; 27% oltre 13,5 e sino a 29 
milioni; 35% oltre 29 e sino a 36; 37% 
oltre 36 e sino a 45; 41% oltre 45 e sino 

a 60; 47% oltre 60 e sino a 120; 56% 
oltre 120 e sino a 250; 62% oltre 250 e 
sino a 500; 65% oltre i 500 milioni. 

ILOR — Con una proposta si stabi
lisce che non sono assoggettabili al
l'imposta locale 1 redditi prodotti da 
aziende artigiane con non più di tre 
dipendenti e quelli prodotti da inter
mediari senza deposito. Con un'altra 
si mira a riportare l'Ilor alla sua fun
zione propria che è quella di strumen
to di discriminazione tra redditi di la
voro e redditi di altra natura; si eleva
no i limiti minimi e massimi della 
non tassabilità dei redditi d'impresa; 
e si aggiornano le detrazioni, in parti
colare per le imprese artigiane. Si cal
cola che l'approvazione di questi due 
provvedimenti comporterebbe una 
diminuzione delle entrate valutabile 
in 650 miliardi compensata con l'in
cremento previsto, per la stessa Impo
sta, dal decreto Visentinl. 

AUTODENUNCIA DEPOSITI — 
Un'altra proposta di legge prevede 
l'abolizione di quella iniqua norma 
contenuta In un decreto dell'autunno 
scorso in base alla quale si stabilisce 
l'esclusione in tutto o in parte di alcu
ne detrazioni fiscali, deduzioni di 
oneri e agevolazioni sanitarie per quei 
lavoratori dipendenti e pensionati 
che ricavino interessi da depositi ban
cari, postali o da titoli diversi da quel
li emessi dallo Stato e che sono obbli
gati a denunciarli. 

FINANZA LOCALE — Nella perdu
rante assenza di una autonomia im
positiva, è necessario integrare subito 
le misure per consentire la prepara
zione e l'approvazione dei bilanci co
munali e provinciali '85 tenendo con
to dei danni del maltempo, del blocco 
delle tariffe di trasporto e di altre esi
genze essenziali per garantire la con
tinuità dei servizi. Tutti i gruppi par
lamentari furono d'accordo in Sena

to, in occasione della discussione del
la legge finanziaria '85, che lo stanzia
mento per comuni e province era 
troppo scarso; e il governo assunse 
l'impegno di un provvedimento ad 
hoc che tuttavia non è stato ancora 
presentato. 

Il presidente del deputati comuni
sti ha ribadito che le proposte hanno 
un carattere ben delimitato e non In
tendono supplire alla necessaria ri
forma complessiva del sistema fisca
le. «Qui si tratta — ha aggiunto Napo
litano — di prendere alcune iniziative 
immediate che del resto i comunisti 
avevano in larga misura già proposto 
in occasione della discussione del 
pacchetto Visentinl. Esse oltretutto 
vengono riproposte In un momento 
particolarmente significativo: dell'Ir
pef ad esemplo si discute anche In 
rapporto alle Iniziative del governo 
per favorire un accordo in grado di 
superare il referendum sul taglio del
la scala mobile. I comunisti si muovo
no secondo una logica autonoma e 
non contingente ma anzi affermata 
da tempo, in tutte le sedi e In tutte le 
occasioni*. 

Nel corso dell'incontro con i giorna
listi si è parlato anche del provvedi
mento per la tassazione delle liquida
zioni e delle assicurazioni: l'unità di 
vedute tra Pel e Psi è un dato di par
tenza significativo e importante per 
procedere a talune modifiche delle 
proposte del ministro Visentinl che 
rappresentano comunque una base 
accettabile di discussione. Tra le pro
poste comuni, quella della retrodata
zione a cinque anni del rimborsi. An
che per tale questione va approntato 
al più presto un provvedimento fisca
le capace di neutralizzare 11 drenaggio 
fiscale. 

Giorgio Frasca Polara 

n dollaro riprende la scalata 
nonostante gli interventi di freno 

ROMA — La pressione al rialzo del dollaro 
continua, scontrandosi con una nuova tor
nata di interventi delle banche centrali 
che hanno come effetto di contenere le 
quotazioni di fine giornata —- il «fixing» 
ieri a 2.085 lire a chiusura delle contratta
zioni di borsa — senza peraltro indurre i 
detentori di dollari a venderne di più o gli 
investitori a comprarne di meno. Già in 
serata, a New York, la quotazione saliva a 
2.094. Sono le banche centrali che riforni
scono di dollari i compratori per calmiera* 
re il prezzo, attingendo alle riserve. Questa 
azione deve avere però uno sbocco a breve 
scadenza, al massimo un paio di settimane, 
in decisioni capaci di smontare la specula
zione. Altrimenti le vendite di dollari delle 
banche centrali finirebbero per avere sem
plicemente l'effetto di gonfiare la massa 
monetaria. 

La mancanza di queste decisioni, o fatti 
nuovi, è all'origine del fatto che il marco 
anziché rafforzarsi tende ad indebolirsi (ie
ri a 621 lire). Nel caso della lira, le dichiara* 
zioni nette della Banca d'Italia contraria 
alla svalutazione della lira sul marco in
fluenzano il mercato. Sul piano internazio
nale la notizia del deficit commerciale de
gli Stati Uniti per gennaio, 10 miliardi e 
290 milioni di dollari contro gli 8 miliardi 
di dicembre, rafforza la convinzione che 
cause obiettive pongono gli Stati Uniti nel* 
l'alternativa secca fra un dollaro molto ca
ro, con alti interessi, ed una recessione eco* 
nomica a breve scadenza dovuta alla ridu
zione rapida della spesa pubblica. Negli 
Stati Uniti si discute molto sugli effetti ne
gativi del caro dollaro negli ambienti fi
nanziari mentre il governo di Washington 
resta inflessibile. 

«Credito, allentare la stretta 
e favorire gli investimenti» 

Un documento della sezione economica e delle presidenze dei gruppi parlamentari del 
Pei - Le possibilità di far scendere i tassi - Come rafforzare lo Sme e l'Ecu 

Il Dipartimento economico del 
Pei e le presidenze dei gruppi 
parlamentari hanno approvato 
un documento in cui chiedono 
la riduzione dei tassi di interes
se. «Siamo di fronte a un serio 
indebolimento delle posizioni 
dell'economia italiana sui mer
cati internazionali mentre ri
prendono all'interno le spinte 
inflattive — afferma il docu
mento -. A ciò si aggiunge il fat
to che la finanza pubblica, co
me denuncia la Banca d'Italia, 
è rimasta sostanzialmente fuori 
controllo. Il deterioramento 
delle nostre ragioni di scambio 
— segnalato nel modo più evi
dente dal deficit della bilancia 
commerciale che ha raggiunto 
la cifra record di 19 mila miliar
d i — è aggravato dalla corsa 
sfrenata del dollaro. Siamo 
giunti al punto che, persistendo 
gli attuali indirizzi della politi
ca monetaria e valutaria (altis
simi tassi di interesse, finanzia
mento eccessivamente oneroso 
del fabbisogno pubblico, difesa 
rigida del cambio anche in fun
zione di un'ulteriore pressione 
sul costo del lavoro), un nume
ro crescente di imprese va fuori 
mercato e diventa reale il ri
schio di un processo di deindu
strializzazione. 

«Prioritaria e ormai ineludi
bile è l'esigenza di politiche 
strutturali che contribuiscano 
ad allentare il vincolo esterno 
riducendo i costi e migliorando 
la qualità delle nostre produ
zioni, in sostanza elevando la 
produttività complessiva del 
sistema economico. Sono i fatti 
che impongono di abbandonare 
un indirizzo gretto e strumen

tale che ha puntato tutte le car
te sul contenimento del costo 
del lavoro e addirittura sulla ri
duzione del salario medio reale. 
Se non si imbocca decisamente 
la strada maestra di una politi
ca industriale degna di questo 
nome, di un ammodernamento 
dei servìzi e delle grandi infra
strutture, di un risanamento 
della finanza pubblica e di una 
maggiore efficienza della am
ministrazione e dei servizi pub
blici, nessun taglio dei salari sa
rà in grado di elevare la produt

tività del sistema». 
Il documento chiede. «Nel 

breve periodo, una politica mo
netaria più flessibile, attenta a 
stimolare l'innovazione, rivolta 
con la necessaria accortezza a 
sostenere la ripresa e ad allar
gare l'occupazione, diventa un 
passaggio obbligato. Una qua
lificata manovra di politica mo
netaria che porti ad un allenta
mento della stretta attuale oggi 
è possibile, pur nella attenta 
considerazione del vincolo 
esterno e delle tensioni infla-

Visco e Bassanini: tanti segni 
preoccupanti per l'economia 

ROMA — Un dibattito che impartisca al governo gli oppor
tuni indirizzi parlamentari per la politica finanziaria, mone
taria e di bilancio, è stato chiesto dai deputati della sinistra 
indipendente Franco Bassanini e Vincenzo Visco in una let
tera inviata ai presidenti delle commissioni Bilancio e Finan
ze di Montecitorio, Cirino Pomicino e Giorgio Ruffolo. «Gli 
elementi contenuti nella relazione sulla stima del fabbisogno 
di cassa del settore pubblico per l'anno '85, testé presentata 
alla Camera dal ministro del Tesoro, le notizie diffuse dalla 
stampa sul disavanzo di gestione Inps e le valutazioni conte
nute nel bollettino trimestrale della Banca d'Italia, smenti
scono ogni ottimismo di maniera e suffragano le preoccupa
zioni sull'andamento della finanza pubblica e sui contenuti e 
gli effetti della politica governativa di bilancio che più volte 
abbiamo avuto occasione di esprimerti*. 

Bassanini e Visco chiedono anche «ai ministri finanziari» 
di informare le «nostre due commissioni sugli indirizzi e sulle 
misure di politica finanziaria, monetaria e di bilancio che il 
governo intende adottare». 

sionistiche. 
«La riduzione dei tassi ban

cari va stimolata — anche in
tervenendo per un migliora
mento delle gestioni aziendali 
— contestualmente a un ulte
riore abbassamento dei rendi
menti sui titoli di Stato. Si trat
ta di praticare con coraggio for
me più articolate di finanzia
mento del debito, evitando una 
abnorme crescita della rendita 
finanziaria e sostenendo al con
trario gli investimenti produt
tivi L aggiudicazione recente 
dei Cct e u comportamento de
gli operatori indicano che la ri
duzione dei rendimenti, l'al
lungamento delle scadenze, la 
diversificazione dei titoli, insie
me alla diffusione delle aste, 
possono far parte organica di 
un indirizzo orientato a favori
re lo sviluppo, e insieme a com
battere l'inflazione su tutti i 
terreni su cui la si deve combat
tere e la si può colpire alla radi
ce. Una politica monetaria più 
flessibile e mirata deve accom
pagnarsi con un'appropriata 
polìtica valutaria e con una ef
ficace azione politica in Euro
pa. L'Europa non può far fron
te all'offensiva del dollaro in 
ordine sparso. Il Pei sosterrà 
con forza, in tutte le sedi politi
che e parlamentari, la necessità 
che la presidenza italiana del 
Consiglio della Cee superi la fa
se delle pure dichiarazioni di 
intenti e si misuri con la dupli
ce esigenza di predisporre ef
fettive politiche di rilancio^ e di 
adottare concrete misure rivol
te ad accelerare Toso dell'Eoi 
come moneta internazionale e 
ad armonizzare le poiioebe mc-
netarie europee*. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «La sfida è più forte per il Pei poiché attraverso 
la sua capacità di governare con onestà, efficienza, compe
tenza le aree locali, non solo ha allargato l'ampiezza dei suol 
consensi, ma pone sempre più grandi e convincenti basi per il 
suo accesso al governo nazionale*. 

Questa, secondo il senatore della sinistra Indipendente 
Gianfranco Pasquino — che ieri mattina ha aperto i lavori 
del primo convegno regionale degli indipendenti eletti nelle 
Uste del Pel negU enti locali dell'Emilia-Romagna — è la 
posta in gioco dell'attuale scontro politico. E le prossime 
elezioni amministrative del 12 maggio? Regioni, Province e 
Comuni sono sedi fondamentali del governo del paese e della 
sua trasformazione: è appunto la prossima scadenza eletto
rale che ha Indotto gli indipendenti di sinistra — (sono circa 
trecento gli eletti nelle assemblee di Comuni e Province della 
regione, e destinati ad ampliarsi ulteriormente nella prossi
ma legislatura) a riunirsi per fare una verifica del lavoro 
svolto e mettere a punto una serie di proposte per il program
ma di governo dei Pei in Emilia Romagna e per il progetto 
dell'alternativa. Il «riformismo reale» è per Pasquino la ca
ratteristica distintiva di questa regione e per «comprendere 
appieno partito comunista e modello emiliano, senza forzare 
1 dati di fatto, al di fuori dell'esaltazione e delle critiche pre
concette, è opportuno ripensare l'intera esperienza e le sue 
difficoltà più recenti alla luce del confronti internazionali 
con le socialdemocrazie europee». 

Convegno regionale a Bologna della Sin. Ind.: bilanci e proposte per le amministrazioni 

Gli indipendenti: perché col Pei 
La relazione 
di Gianfranco 
Pasquino 
Gli interventi 
di Rodotà e 
Tortorella 
Enzo Forcella 
sarà candidato 
a Roma 

Quali sono state le ragioni del successo del governo dei 
comunisti in Emilia Romagna? Pasquino non ha dubbi: «sta
bilità politica e riforme socio economiche. La stabilità politi
ca crea un interlocutore, U Pel quale partito di governo, dura
turo e credibile; le riforme economiche e sociali creano 
l'&abitat nel quale le energie delle diverse associazioni, del 
gruppi e del ceti possono incanalarsi e dare risultati positivi. 
La sicurezza che l'interlocutore partitico amministrativo da
rà attuazione alle sue scelte consente, anche quando queste 
non siano gradite, l'instaurarsi di un rapporto dialettico so
stanzialmente flessibile. Dal canto loro le associazioni non 
rappresentate dal partito debbono comunque fare 1 conti con 
le sue amministrazioni locali, sanno di potersi basare sulla 
credibilità dell'Interlocutore partitico amministrativo e 
quindi della prevedibilità dei suol comportamenU e delle sue 
scelge; possono non gradirlo Ideologicamente, ma ne ricono
scono l'affidabilità pratica e ad essa si adattano, magari dopo 
gli opportuni negoziati». Le difficoltà da dove nascono? Sono 

Il risultato del processi di crescita messi in moto dallo stesso 
Pel, ma anche dalla crisi nazio;iale ed intemazionale fuori 
dal controllo del partito di governo locale. -

Le trasformazioni e il progresso hanno provocato differen
ziazioni dei gruppi sociali, riferimento del partiti di massa di 
sinistra, e difficoltà per una politica di classe oltreché aspet
tative talvolta divergenti. CIÒ propone di fatto, dice Pasqui
no, il problema più generale «della ridefinizione del compito 
del partito di massa, della sua trasformazione rispetto all'e
mergere dei nuovi soggetti politici e sociali». Ed è proprio su 
questo punto che si affaccia 11 ruolo degli indipendenti. «Essi 
— sostiene Pasquino — nella loro variegata configurazione 
sono al tempo stesso l'espressione specifica dell'esistenza di 
una crisi della politica tradizionale, ma anche l'inizio e l'indi
zio di un suo superamento. Quanti criticano 11 Pel per il suo 
presunto settarismo e la sua chiusura alla società e alle forze 
nuove ed emergenti hanno comunque il dovere di analizzare 
a fondo il fenomeno degli Indipendenti». 

L'Emilia Romagna per Pasquino rappresenta una sintesi e 
un modello ideale per il perseguimento dell'alternativa al 
pentapartito, nel senso che qui più che altrove hanno prati
cato la loro capacità di governo. Su questo punto hanno 
insistito particolarmente 1 giornalisti che seguivano li conve
gno e Pasquino nel ribadire 11 carattere riformatore e di go
verno del Pei emiliano ha sostenuto che questo non trova 
sempre riscontro a livello nazionale dove 11 Pel, a suo parere 
privilegerebbe più la vocazione di opposizione. Alla domanda 
di un giornalista che chiedeva a quale uomo del Pel guardas
se con più simpatia Pasquino ha cosi risposto: «In regione è 
Ture! che significa poi condividere le posizioni di Napolitano; 
nello stesso tempo provo simpatia per lo slancio di tipo etico 
ed utopico di Ingrao». Sullo stesso punto 1 giornalisti hanno 
Insistito con 11 capogruppo della sinistra indipendente alla 
camera Stefano Rodotà che ha detto: «dò che bisogna evitare 
è che gli Indipendenti di sinistra diventino una corrente 
esterna del Pel; se uno vuol mettersi in corsa con qualche 
cordata allora si deve iscrivere al Partito». Aldo Tortorella 
anch'esso chiamato ha ribadito che, pettegolezzi, a parte «il 
gruppo dirigente del Pel è sempre stato caratterizzato da 
un'unità dialettica fin dal tempi di Togliatti», dialettica che si» 
è avvalsa del contributo di tante anime e correnti di pensie
ro». Infine una notizia: Enzo Forcella sarà preaeme nelle liste. 
del PCI, come Indipendente, a Roma. 

Raffaele Capitani 

*i * 
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Sotto inchiesta Finterò collegio giudicante 

Processo-tangenti: il 
presidente Capirossi 
polemizza con il Csm 

«Si strumentalizzano dei fatti minimi» - Il difensore di Zampini chiederà i termini di 
difesa - Il dibattimento torinese rischia così di saltare fin dopo le amministrative 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ieri mattina, su
bito dopo la conclusione del
l'udienza del processo delle 
tangenti, era corsa voce che 
11 presidente del tribunale, 
Giancarlo Capirossi, coin
volto nell'elenco del magi
strati «sospetti» e Inquisiti 
dal Csm (Consiglio superiore 
della magistratura), assieme 
ai due giudici a latere, Fran
ca Carplnterl e Antonio Trl-
blsonna, intendesse sporgere 
querela contro 11 Csm. La no
tizia ha fatto subito accorre
re numerosi giornalisti nel
l'ufficio del magistrato, atti
guo alla sala delle udienze 
(la cappella sconsacrata di 
via delle Orfane). 

«Querela? Mail, non so... 
Certo, se continua così In 
Italia non si lavora più. SI va 
Infatti dalla strumentalizza
zione di fatti mìnimi, vere e 
proprie quisquiglie, alle pure 
invenzioni...», ci ha detto su
bito con profonda amarezza, 
aggiungendo: «Manderò ai 
Csm un telegramma di pre
cisazione, protestando e 
chiedendo chiarimenti*. 

È solo una coincidenza — 
gli è stato chiesto — che sia 
messo sotto inchiesta tutto 11 
collegio giudicante dello 
scandalo delle tangenti? 
*Non lo so — ha risposto —, 
forse se avessi processato del 
ladri di polli tutto questo 
non sarebbe capitato». 

Si dice che avrebbe favori
to Giuseppe Muzio (uno de
gli arrestati nell'ultimo blitz 
antlcamorra) in un processo 
del novembre *83. 
' «Ma se non facevo nem
meno parte del collegio giu
dicante...*. 

È stato chiesto Infine a Ca
pirossi un parere sul pentiti. 
tChe volete? Offrirò una ta
glia a chi saprà darmi notizie 
più precise su di loro... Co
munque, anche se a volte 
viene voglia di mollare tutto, 
dopo tanti anni di lavoro, al
meno per guanto mi riguar
da, continuerò ad andare 
avanti... Certo, la tutela del 

MILANO — Come viene vis
suta negli ambienti giudizia
ri di Torino la 'tempesta* che 
si è abbattuta sui giudici pie
montesi? 

•Sulla gravità della vicen
da — mi dice il giudice 
istruttore Giancarlo Caselli 
— vi è ben poco da dire. SI 
tratta, di una bomba per il 
numero e 11 grado di magi
strati coinvolti, esplosa in 
parte dentro un campo mi
nato, il processo delle tan
genti. Gli effetti, gravemente 
dirompenti per la magistra
tura e oltre, sono sotto gli oc
chi di tutti. Nulla posso dire 
circa le posizioni individuali, 
se non augurarmi che si fac
cia al più presto tutta la 
chiarezza che mal come In 
questi casi è assolutamente 
Indispensabile. Da un punto 
di vista più generale, una fra. 
le tante amare riflessioni che 
la vicenda suscita è questa: 
procedere con rigore quando 
si sospettano irregolarità di 
condotta, da parte di un ma
gistrato è un dovere, e va da
to atto al Csm di costante 
Impegno e coerenza in que
sta direzione. Certe modalità 
di procedura (piena pubblici
tà anche delle battute preli
minari del procedimento) mi 
sembra vadano ripensate. 
Altrimenti si rischia il maso
chismo, magari con effetti 
ancor più gravi di quelli che 
già stiamo misurando». 

Sentiamo l'opinione di un 
altro magistrato, il giudice 
istruttore Maurizio Laudi. 
«La eccezionale delicatezza 
della vicenda e la sua com
plessità — mi dice II dotL 
Laudi — Impongono di evi
tare ogni prematura ed In
tempestiva valutazione sul 
merito degli addebiti che ri
sultano contestati ai giudici 
piemontesi. Sin da ora però 
deve essere approvata la ce
lerità con la quale il Csm ha 
affrontato la questione e la 
volontà manifesta di appro
fondirla senza riserve né re
ticenze. Per contro ritengo 
che sarebbe stata più oppor
tuna una maggiore riserva
tezza come metodo di tratta
zione; avrebbe evitato 11 peri
colo di processi sommàri (e 
quindi a priori Ingiusti) con
tro I colleghl ed I rischi della 
diffusione di notizie coperte 
da segreto Istruttorio. Pro
prio nel vivo di un compren
sibile disorientamento del
l'opinione pubblica di fronte 

magistrato è cosa assai diffi
cile!». 

'Viviamo tutti In una si
tuazione di estremo disagio», 
ci diceva poco prima l'avvo
cato Graziano Masselli, di
fensore del «pentito» Zampi
ni e alludendo alla recente 
tempesta abbattutasi anche 
sul tre magistrati che condu
cono 11 processo: *Credo pro
prio non sia del tutto casuale 
che certe cose, certi fatti, si 
verifichino In atmosfere del 
genere... troppi Interrogativi 
Inquietanti, che gravano su 
un processo, condotto, peral
tro, con estrema correttezza. 
Molto probabilmente, al ter
mine dell'Istruttoria dibatti
mentale (cioè lunedì prossi
mo, ndr), chiederò l termini 
di difesa, In modo da poter 
esaminare tutti gli atti pro
cessuali con maggiore ragio
nevolezza». 

In termini pratici — gli 
abbiamo chiesto — cosa po
trà significare ciò, e perché 
una tale richiesta da parte 

della difesa di uno del tre 
maggiori Imputati (gli altri 
due sono l due fratelli Blffl-
Gentlll)? 

«Indubbiamente — ci ha 
risposto Masselli — ti pro
cesso potrà subire un ritar
do, magari sin dopo le pros
sime elezioni amministrati
ve. D'altra parte non vorrei 
che ci cadessero tra capo e 
collo altri Improvvisi prov
vedimenti da Roma... facen
do così saltare tutto... Co
munque, mi sembra assai ri
schioso andare a sentenza In 
una situazione del genere, 
sempre più appesantita da 
Incertezze, da sospetti... Cre
do Invece che una pausa 
d'attesa possa aiutarci a ca
pire di più. È un processo al 
quale tengo moltissimo e mi 
spiacerebbe vederlo sfuma
re...». 

Così, fra tensioni e prean
nunci di richieste di rinvio, 
anche nella mattinata di Ieri, 
sia pure non proprio a «gon
fie vele», Il chiacchieratissl-

Luigi 
Moschetta 

Ecco come 
i giudici di 

Torino vivono 
la «tempesta» 

Caselli e Laudi: «Il rigore del Consiglio è 
giusto, occorrerebbe più riservatezza» 

a slmili avvenimenti, mi pa
re giusto ricordare che la 
magistratura, nella nostra 
città e nella nostra regione, 
si è più volte dimostrata, nel 
recen te passa to e ancor oggi, 
capace di una risposta de
mocratica, ferma, ed effi
ciente ai più drammatici 
problemi posti dalla crimi
nalità mafiosa, e terroristica, 
dal grandi traffici di stupe
facenti, dalla rete di corru
zioni che legavano settori 
della pubblica amministra
zione ed ambienti affaristici 
privati». 

Ordinarlo di diritto penale 
all'Università di Torino, ti 
prof. Carlo Federico Grosso 
è difensore, assieme a Guido 
Neppl Modona, di Franco 
Revelll nel processo delle 
tangenti. 

«La vicenda — mi dice 
Grosso — è terribilmente In
quietante. Premetto che oc
corre anche In questo caso 
riaffermare che nessuno può 
o deve essere colpevolizzato 
a priori sulla base di giudizi 

non definitivi o parziali. 
Penso che tale vicenda apra 
comunque prospettive molto 
gravi sul terreno delia credi
bilità complessiva delle Isti
tuzioni e produca effetti gra
vi sulla pubblica opinione. 
D'altro canto essa porta a 
meditare attentamente su 
talune logiche che si sono in
sinuate nella gestione della 
giustizia: mi riferisco in par
ticolare agii effetti perversi 
della logica del pentitismo. 
DI fronte alla gravità di ciò 
che sta accadendo, qualun
que sia la verità del fatti, oc
corre riproporre con estrema 
decisione, come nodo di fon
do nazionale, il tema del rin
novamento morale delle isti
tuzioni pubbliche». 

Ancora un magistrato di 
Torino, Il giudice istruttore 
Mario Vaudano. 

«Sui fatto che ci si trovi di 
fronte ad una catena di epi
sodi gravi, purtroppo non 
possono esservi dubbi. Que
sti episodi, per lo meno In un 
primo impatto In cui il livel
lo emotivo è destinato a pre

mo processo delle «tangenti» 
ha proseguito 11 suo corso. Il 
tribunale ha continuato l'e
scussione del testi In calen
dario. Dopo alcune testimo
nianze minori, tra cui quella 
dell'ex segretaria del «fac
cendiere» Zampini, è stata la 
volta del testi citati dagli av
vocati difensori di Franco 
Revelli, ex capogruppo Pel 
della Regione Piemonte, gli 
avvocati Guido Neppl Modo
na e Carlo Federico Grosso. 
Revelll era stato accusato da 
due coimputatt, lo Zampini e 
11 de Zattonl, di avere accet
tato, tramite l'ex onorevole 
del Psl Frolo, donazioni di 
danaro (dieci milioni in due 
riprese), accusa dalla quale 
l'Imputato si è sempre di
chiarato estraneo con estre
ma decisione. 

I numerosi testi, circa una 
decina, interrogati dal presi
dente e dal due avvocati di
fensori, hanno tutti ampia
mente dimostrato l'assoluta 
correttezza di Franco Revelll 
come uomo e come politico. 
È stato — lo si può ben scri
vere — un coro unanime di 
dichiarazioni di stima Incon
dizionata, espresse anche da 
vari esponenti politici, non 
soltanto comunisti, come il 
socialdemocratico Giuseppe 
Ceruttl, assessore regionale 
al trasporti, e il direttore ge
nerale dell'Istituto Geografi
co De Agostini, Marco Dra
go. Fra gli altri hanno depo
sto Rinaldo Bontempl, capo
gruppo Pel al Consiglio re
gionale, l'assessore alla cul
tura della Regione Piemon
te, Giovanni Ferrerò, e 11 se
natore Attillo Martino che 
fino ai *73 fu segretario della 
Federazione provinciale Pei 
di Cuneo. Martino, dopo aver 
tracciato un profilo estrema
mente positivo di Franco 
Revelll, ha ricordato 11 padre 
dell'attuale Imputato, morto 
recentemente, «con il dolore 
— ha detto — di vedere il fi
glio coinvolto ingiustamente 
in un processo del genere». 

Nino Ferrerò 

valere, possono avere un ca
rattere dirompente per la 
immagine della magistratu
ra. La conseguenza è che può 
verificarsi un certo tipo di 
strumentalizzazione, Indi
pendentemente dalla verità 
del fatti. Il solo modo di evi
tare tali amare conseguenze 
è il costante e rigoroso con
trollo da parte di tutti: del 
Csm in primo luogo, ma an
che di tutti coloro che hanno 
responsabilità, compreso il 
singolo magistrato, che, se al 
corrente di situazioni che 
possono presentare aspetti 
non limpidi, deve denunciar
le subito. È quando questo 
controllo viene meno che le 
situazioni si incancrenisco
no con il rischio di produrre 
situazioni esplosive come 
quelle di questi giorni. Vo
glio dire però, per conclude
re, che se queste cose sono 
venu te fuori non è per un se
gno di maggiore disfacimen
to. Sono un segno di reazione 
doloroso, ma positivo*. 

Questo a Torino. E a Mila
no? La sola dichiarazione 
che rilascia il Procuratore 
Mauro Grestl è questa: «Sia
mo totalmente tranquilli 
perché non abbiamo com
messo alcuna negligenza». 
La Procura di Milano è accu
sata, come si sa, di ritardi 
neii'avviare l'inchiesta tesa 
ad accertare eventuali re
sponsabilità penali del magi
strati piemontesi L'inchie
sta, peraltro, è stata avocata 
dalla Procura generale ed è 
stata affidata ai Sostituto 
Ovino Urblscl. Negli am
bienti della Procura si fa no
tare che non sarebbe stato 
possibile adottare provvedi
menti nel confronti del giu
dici piemontesi sulla base di 
semplici segnalazioni e sen
za svolgere gli opportuni ri
scontri. Per verificare se vi 
siano state inadempienze, è 
atteso a Milano l'arrivo di un 
membro del Csm. 

Il giudice Urblscl, infine, 
eh* da ieri è diventato titola
re delle indagini, ha comin
ciato l'esame degli atti. iNon 
posso fare alcuna dichiara
zione — dice — perché sono 
appena all'inizio del lavoro». 
Il giudice Urblscl ha comun
que ribadito che fino a que
sto momento non sono stati 
presi provvedimenti di qual
siasi natura nei confronti del 
magistrati piemontesi. 

Ibio Paoluccì 

Dure accuse del giudice Di Lello al potere politico siciliano 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — A distanza 
ravvlclnatlsslma, due esecu
zioni «esemplari». Quella di 
Roberto Parisi, ammlnlstra-
ture unlceo dell'Icem, e del 
suo autista Giuseppe Man
gano, decisa dalla mafia del 
grandi appalti. Mentre 11 ra
cket delle tangenti fa fuoco 
fra centinaia di bambini per 
assassinare un piccolo im
prenditore, Pietro Patti, che, 
a quanto pare, s'era rifiutato 
di pagare una tangente. E ne 
ferisce la figlia, la piccola 
Gala, di 9 anni. 

Appena qualche mese fa le 
confessioni di Buscetta e di 
Contorno, le maxi retate, l 
Salvo e 1 Clanclmlno in gale
ra, la speranza diffusa che 
gli anni di piombo fossero fi
niti davvero. Sembra acqua 
passata. Palermo — sgo
menta — assiste ad una re
crudescenza che non lascia 
presagire nulla di buono. SI 
torna a sparare, questo è cer
to. Tutto come prima? In
giustificate Ulluslonl quelle 
di allora, destinate a spe
gnersi per la nuova ondata 
di violenza? E soprattutto, a 
che punto è la lotta alla ma
fia vista da Palermo? 

Ne parliamo con un osser
vatore attento, di prlm'ordl-
ne. Il giudice Istruttore Giu
seppe DI Lello, che con Ca-
ponnetto, Falcone e Borselli
no, appartiene a quel nugolo 
di magistrati — qualificati e 
coraggiosi — che da anni or-
mal si trovano In trincea, in 
uno scontro frontale con le 
cosche. «MI accorgo che In 
città c'è un allarmante ritor
no al pessimismo, sembrano 
tornare gli anni bui, quelli 
fra l'80 e l'82. «Sul singoli 
omicidi di questi giorni non 
ho nulla di particolare da di
chiarare. Tranne che sono 
proprio casi come questi che 
dovrebbero far riflettere sul 
limiti dell'azione giudiziaria 
che da sola non può sconfig
gere la mafia». 

— Dottor Di Lello, è un 
concetto che voi magistrati 
ripetete spesso in questo 
perìodo. Può essere più pre
ciso? Quali sono gli altri di
spositivi di sicurezza che 
ancora non sono scattati? 
E perché? 
«Occorre fare un passo in

dietro. Dopo le dichiarazioni 
del 'grandi pentiti*. Buscetta 
e Contorno, c'è stata una ini
ziale euforia. SI sgretolava 11 
muro "dell'omertà, e quell'e
sempio veniva seguito anche 
da personaggi non di prima 
grandezza nell'organizzazio
ne mafiosa, ma altrettanto 
Informati e 'interni* al siste
ma. Solo che accanto ad una 
legittima soddisfazione degli 
investigatori, si registrarono 
purtroppo, altre e ben calco
late euforie. Con un duplice 
obiettivo: gravare la magi-

«Contro la mafia 
chi più ci elogiò 

meno ci sostiene» 
«Non vediamo interventi nel tessuto sociale, le istituzioni so
no alla paralisi» - I limiti per un'efficace azione giudiziaria 
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PALERMO - L'agguato all'industriale Parisi: cosi è ripresa la guerra mafiosa 
<.*-

stratura di compiti immani, 
alleggerirsi delle proprie re
sponsabilità. Spesso fummo 
oggetto di un coro di lodi ap
parenti. E con questo espe
diente, altri, che pure dove
vano e potevano agire, sono 
rimasti inerti. MI riferisco 
agli esponenti del potere po
litico siciliano». 

— Quali sono, secondo lei, 
le spie di questa «defaillan
ce»? 
«Innanzitutto, lo stato di

sastroso nel funzionamento 
delle istituzioni, e lo dico nel 
significato del funzionamen
to formale, ancor prima che 
di contenuti. A Palermo, il 
Comune, la Provincia, la Re
gione sono In crisi. Per non 
parlare di altri centri sicilia
ni, Messina e Catania, an
ch'essi segnati dalla paralisi 
amministrativa. Più In gene
rale non sentiamo attorno a 
noi 11 sostegno della classe 
politica, non ne vediamo gli 
Interventi nel tessuto socia

le». 
— Una crìtica esclusiva
mente politica la sua? 
«No. Anche riferita al ver

sante giudiziario. Non di
mentichiamo che slamo riu
sciti a trovare Buscetta e 
Contorno disposti ad accu
sare la mafia. Finora Invece 
da parte degli esponenti poli
tici non è venuto un aiuto 
analogo, non si è presentato 
nessuno per raccontarci co
me stanno veramente le co
se. Ed è Impensabile che 1 po
litici del rinnovamento, che 
almeno verbalmente sem
brano presenti in tutti i par
titi, non sappiano indicare 
scenari e circostanze della 
loro attività nei quali si è av
vertita la presenza mafiosa». 
• —D'accordo. Eppure, dopo 

le grandi manifestazioni 
giovanili a sostegno del vo
stro lavoro, sembra di vive
re un momento di pausa. 
Qualcuno azzarda: anche i 
giudici «decelerano». Che 

ne pensa? 
«Pensarlo, mi sembra In

generoso. Negli ultimi due
tre anni, abbiamo ottenuto 
risultati che non si sono visti 
In decenni. Ma nello stesso 
tempo, quello che lei dice è 
vero. Quel coro di lodi Inte
ressate — di cui parlavo pri
ma — In qualche modo ha 
fatto breccia, convincendo 
alcuni settori dell'opinione 
pubblica che la partita fosse 
a due: magistrato da una 
parte, mafioso dall'altra. E 
non deve essere così. Vedia
mo. Che sia entrato in crisi 
un sistema economico, ali
mentato prevalentemente 
dall'eroina, è Indubbio. Ma 
anche qui, strumentalizza
zioni e rimpianti per 11 vec
chio modello di sviluppo. 
Quante volte ci tocca sentire 
che il commercio e l'edilizia 
sono in ginocchio per effetto 
della nostra iniziativa e della 
legge La Torre? Fenomeni 
veri si fanno risalire a cause 

inconsistenti. Facciamo un 
altro esemplo. Permangono 
fasce di sottoproletariato di
sperato e nessuno Interviene 
per offrire lavoro e garanzie. 
Ma contemporaneamente 
qualcuno si meraviglia di 
fronte al moltipllcarsi del de
litti minori, rapine e furti. MI 
chiedo: Se Invece di alimen
tare luoghi comuni demago
gici e insidiosi non sia molto 
più utili; adoperare strumen
ti economici e politici. Spen
dere ad esemplo quelle mi
gliala di miliardi che giac
ciono nel forzieri della Re
gione e del Comune. Tutto è 
fermo: rimane la nostalgia 
— e si può anche capire — 
per l «bei tempi» In cui l'eroi
na correva a fiumi In questa 
città». 

— Mi scusi se insisto. Nel 
momento più alto del vo
stro impegno non avete do
vuto per caso fare i conti 
con qualche «veto roma
no»? Non pensa che oltre 
certi limiti non sia consen
tito andare? 
«L'esperienza di altri gran

di processi — petroli e P2 — 
ha dimostrato che quando 
l'opinione pubblica è atten
ta, sensibile, nessuno può so
gnarsi di frapporre ostacoli 
alla magistratura. E all'in
terno della polizia giudizia
ria abbiamo una garanzia: 
c'è una cospicua riserva di 
funzionari leali, non disposti 
ad intralciare le Indagini. 
Naturalmente rimanendo 
sempre ancorati alle prove». 

— State istruendo il primo 
grande processo alla mafia. 
Qual è il nuovo identikit 
del rapporto mafia-potere? 
«Il segreto Istruttorio non 

mi consente di rispondere. 
Tenga presente che questo 
sarà prevalentemente un 
processo all'apparato milita
re delle organizzazioni ma
fiose. Nel processo ci sarà co
munque uno stralcio, perché 
non tutti gli imputati si tro
vano oggi nelle stesse condi
zioni: parecchie posizioni sa
no ancora da vagliare, molto 
materiale probatorio dovrà 
essere approfondito. Sappia
mo che queste prove sono 
state Individuate nelle ban
che, nelle società, negli affa
ri». 

— Quelle «carte» insomma 
non hanno ancora detto 
tutto quello che sanno. 11 
vostro lavoro si risolverà in 
un nuovo impegno eccezio
nale? 
«Non escludo che da suc

cessivi accertamenti possa
no scaturire altri squarci di 
verità, altri momenti di mo
bilitazione della magistratu
ra, Una cosa è certa: slamo 
qui per andare avanti». 

Saverio Lodato 

Tutte le cifre della legge La Torre 
Ma Catania ha un primato negativo 
Resi noti i primi dati raccolti dall'alto commissario - Un rapporto di 250 pagine - Violante (Pei): «Il 
progetto politico della mafìa è l'eversione» - Le proposte di modifica dei comunisti per potenziare le norme 

ROMA — Quattordicimilacinquecen
to accertamenti patrimoniali; 13JS83 
accertamenti bancari. Quasi 11 mila 
persone denunciate per associazione 
di tipo mafioso e 741 proposte per il 
soggiorno obbligato; 1.436 proposte di 
sequestro di beni delle quali 466 accol
te ed eseguite. In grandissima sintesi 
ecco, attraverso le cifre, i risultati del
l'applicazione nell'anno 1984 delle nor
me (e prima di tutto di quella La Tor
re) per la lotta contro la delinquenza 
mafiosa e organizzata. 

I dati provengono dall'ufficio del

l'Alto Commissario per il coordina
mento della lotta alla delinquenza ma
fiosa, Emanuele De Francesco. Si trat
ta di una pubblicazione di grande inte
resse: quasi 250 pagine contenenti ci
fre, tabèlle e raffronti circa i vari terre
ni di intervento di polizìa e magistra
tura nella lotta alla delinquenza orga
nizzata. 

Rispetto agli anni precedenti, c'è un 
generale incremento delle misure tan
to repressive che di prevenzione adot
tate in base alla nuova legge-La Torre. 
Un incremento che, se dimostra — in 

talune circostanze—una più attenta e 
tempestiva risposta dello Stato al dila
gare del fenomeno mafioso, testimo
nia soprattutto della virulenza che 
continua a caratterizzare l'azione di 
mafia, 'ndrangheta e camorra. 

I dati confermano quanto sia anco» 
ra il Mezzogiorno d'Italia il «cuore» 
dell'attività e deua presenza delle di
verse organizzazioni criminali. Ma an
che come, contemporaneamente, tale 
fenomeno sì stia diffondendo in alcu
ne regioni settentrionali (Lombardia 
in testo a tutte). 

Degli oltre 14 mila accertamenti pa

trimoniali disposti, il 56% è stato ordi
nato in Calabria, il 16,5% in Campa
nia e il 15,4% in Sicilia. E ancora: sul 
totale degli accertamenti bancari, il 
513% è stato disposto in Calabria, U 
17% m Campania e il 18,2% in Sicilia. 
E per quanto riguarda te proposte di 
misure di prevenzione personale, sulle 
2.603 complessive ben 1.004 sono state 
richieste in Campania, 858 in Sicilia e 
450 in Calabria. Infine, dato forse an
cor più indicativo, i denunciati per as
sociazione di tipo mafioso: sul totale 
nazionale, alla Campania spetta il re
cord del 39,4%, seguita dalla Sicilia 
con il 24% e la Calabria con il 20,5%. 

CATANIA — Mafia, camor
ra e 'ndrangheta hanno un 
carattere eversivo: questa è 
la principale conclusione a 
cui è arrivata la pre-relazio
ne Illustrata l'altra mattina 
a Roma da Abdon Alinovi, 
presidente della commissio
ne parlamentare Antimafia 
sulle organizzazioni crimi
nali che devastano ormai 
l'intero paese. Su questi con
cetti è tornato Ieri a Catania, 
Luciano Violante, in un in
contro con i giornalisti orga
nizzato dalla Federazione 
comunista. 

Dall'analisi compiuta In 
questi mesi dalla Commis
sione — ha detto Pecchloll — 
emerge soprattutto questa 
caratteristica, l'eversmtà. E 

ci si arriva agevolmente se-

fuendo le linee principali 
elPindagine che hanno 

messo in luce la forte ten
denza di mafia e camorra al
l'occupazione del potere po
litico da una parte ed allo 
stravolgimento delle regole 
dell'economia dall'altra. 

«Chi è in grado di produrre 
questi risultati — ha detto 
Violante — non può non ave
re progetti politici. Non può 
cioè non avere le sue «idee» 
su che cosa devono essere i 
partiti, le istituzioni, la ma
gistratura, e su come si de
vono comportare». Finora — 
ha aggiunto 11 responsabile 
nazionale del Pel per i pro
blemi dello Stato — l'appli
cazione della legge La Torre 

ha dato come risultato il 
«blocco» di una fetta molto 
piccola del grande patrimo
nio mafioso e camorristico: 
in tutto 510 miliardi. Troppo 
poco. 

Un altro aspetto «scottan
te» preso in esame è quello 
del pentiti, ai quali la Com
missione chiede, sull'esem
pio di altri paesi, la Germa
nia prima fra tutti, l'applica
zione di una attenuante par
ticolare che riduca di un ter
zo la pena. E sui pentiti va 
poi affermato il principio 
che la «chiamata in correo» 
(le accuse cioè verso altre 
persone) sia sempre comple
tata da prove, da elementi 
oggettivi di colpevolezza. Per 
quanto riguarda invece il 

problema della diffida e del 
soggiorno obbligato, sulla 
proposta della Commissio
ne, che è quella di ridurre l'a
rea geografica a quella di 
provenienza regionale, 11 Pel 
— ha detto Violante — non è 
d'accordo. I comunisti riten
gono — ha aggiunto — che 
siano entrambe misure or
mai superate ed insensate. 
Basta pensare a quale svi
luppo delle comunicazioni si 
è arrivati per capire che non 
serve poi a molto «spostare» 
un mafioso da Palermo a 
Cuneo. 

Disaggregando poi dal da
ti della «relazione Alinovi» 
quelli relativi a Catania, Vio
lante ha tracciato un quadro 
sconsolante della situazione. 

Sulla base della legge La 
Torre ci sono stati in tutto 
cinque procedimenti di 
istruttoria. Su quaranta pro
poste di sequestri patrimo
niali ne sono state portate 
avanti soltanto due. Per 
quanto riguarda poi le confi
sche dei beni, il numero è più 
tondo ancora: zero. Sempre 
su centomila abitanti la per
centuale di persone denun
ciate per associazione mafio
sa è del 26\35%- A Palermo è 
del 12632%. E se aggiungia
mo anche che la Questura di 
Catania è sotto organico di 
trecento unità, 11 quadro di
venta sempre più /osco. 

Nanni Riccobono 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Pene per complessivi 353 anni di carcere 
sono state inflitte ieri pomeriggio dal tribunale di Locri con
tro la cosca Ruga-Musitano-Acquilino, considerata la più 
agguerrita cosca operante in Italia nel settore dei sequestir di 
persona. La sentenza è stata letta ieri pomeriggio verso le 
cinque, dopo ben 53 ore di camera di consiglio e oltre quattro 
mesi di processo, un dibattimento durissimo e caratterizzato 
dalai forte ostilità e contrapposizione fra Imputati, «pentiti», 
corte. La pena più dura è stata Inflitta al capo indiscusso 
della cosca, Cosimo Ruga, con 16 anni di carcere. Poi al 
fratello Andrea,con 15 anni e quindi a Paolo Acqulllno, 14 
anni di carcere. Rocco Pipiceli», 12 anni e Agazlo Gallace e 
Francesco Musltano, 10 anni di carcere ciascuno. La cosca 
operava nel triangolo compreso fra Monasterace Marina, 
Bo vali no e Reggio Calabria città e i collegamenti accertati 

Calabria: 
353 anni 
inflitti 

a cosca di 
rapinatori 

dagli inquirenti sono arrivati a colpire 11 famoso prete di 
Africo Don Giovanni Stilo, la cui postzone è stata però stral
ciata nel processo conclusosi ieri. Sul 79 Imputati 56 sono 
stati condannati e 23 assolti (di cui 21 per insufficienza di 
prove e due con formula piena. Al «pentito* principale, che 
con le sue accuse ha dato 11 via al processo, 11 rapinatore 
piemontese Francesco Brunero la corte ha Inflitto sei anni 
mentre l'altro «pentito», Antonio Lancellottl, è stato assolto. 
Il PM Ezio Arcadi aveva chiesto 470 anni di reclusione. La 
cosca Ruga-Musltano-Acqulllno è considerata responsabile 
di decine e decine di sequestri di persona operati in Calabria 
e in tutta Italia. Nel processo conclusosi Ieri doveva rispon
dere in maniera particolare del sequestri del re delle pellicce. 
di Pavia, Ravizza, dell'imprenditore pavese BortolotU e del
l'imprenditore piemontese Mario Ceretto, sequestrato e ucci
so quattro anni fa. 

f.v. 
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Laboratorio-vita 
Decidere 
sull'inseminazione 
artificiale 

La nascita di Cristina Laura Hai* 
mondi grazie alla tecnica dell'uO' 
vo-fecondazlone ha riacceso II di' 
battito sulla riproduzione attraver
so mezzi tecnici, lasciando Intrav-
vedere una sorta di rimprovero e di 
biasimo allo Stato e al legislatore 
per 11 silenzio normativo. Infatti, 
non si è ancora provveduto ad 
emanare direttive In merito, nono
stante che 11 Consiglio d'Europa 
abbia da tempo invitato a farlo. Al
la Camera, In questa legislatura, 
non è stata presentata proposta al
cuna, se non quella comunista e ul
timamente quella della Sinistra In
dipendente. Nonostante 1 ripetuti 
Inviti fatti dal gruppo comunista 
alla maggioranza e al governo, non 
è ancora stata messa all'ordine del 
giorno del lavori della commissio
ne competente la nostra proposta 
sull'Inseminazione artificiale omo
loga ed etcrologa, che verrà quanto 
prima Integrata dalla parte sulla 
fecondazione In vitro. 

Il governo si è limitato a costitui
re una commissione ma, conside
rato che a nostre interrogazioni 
parlamentari In cui si chiedeva al 
ministro Degan quali fossero le 
modalità con cui la commissione 
era stata creata, se la sua composi
zione garantisse 11 pluralismo delle 

posizioni culturali, quali l tempi di 
lavoro, non si è ancora data rispo
sta, non vorremmo che questo fatto 
fosse un ulteriore alibi per coprire 
negligenze ed Inerzie e per ritarda
re ulteriormente la discussione In 
Parlamento. 

Se è quindi giusto evidenziare 
ostacoli e ritardi, non altrettanto 
giustificata è una critica Indiffe
renziata rivolta a tutte le forze poli
tiche, tenuto conto che anche II 
gruppo Interparlamentare Donne 
elette nelle liste del Pel ha costitui
to un gruppo di lavoro che ha rac
colto materiale e dati, ha svolto in
dagini e ricerche, ha sollecitato la 
maggioranza ad esprimersi con 
proprie proposte e a confrontarsi, 
ha Invitato la presidenza della 
commissione Sanità della Camera 
a predisporre l propri lavori In mo
do da avviare sollecitamente l'Iter 
legislativo, e infine ha svolto inizia
tive e dibattiti nel paese oltre che 
all'Interno del partito. 

Ma ancora una volta si constata 
come II gruppo parlamentare non 
possa essere abbandonato a se stes
so nel condurre battaglie tanto Im
portanti: solo con Iniziative che 
vengono anche dal paese si riuscirà 

a scuotere una maggioranza divisa 
e allo sbando che, Ipocritamente, 
copre proprie Incapacità e Jacera-
zlonl Interne con motivazioni di ca
rattere ettco-rellgloso. Ma è morale 
forse che II tema stesso della vita 
sfa lasciato alla speculazione e al 
Ubero gioco di un mercato divenu
to sempre più selvaggio? Senza leg
ge, tutto è possibile; pertanto l'Isti
tuzione non può rimanere ulterior
mente Insensibile e paralizzata. 

Il problema è grande; Io sviluppo 
della scienza apre nuove possibilità 
per operare profondi cambiamenti 
nella vita umana, ma pone anche 
Inquietanti interrogativi: chi, co
me, quando decidere come far na
scere, quali II padre e la madre del 
2000? Il padre biologico, legittimo, 
la madre uterina, la donatrice del
l'ovulo, Il padre morto (Insemina
zione post-mortem)? 

Con la nostra proposta di legge 
abbiamo creduto di dare un contri
buto importante; slamo anche con
sapevoli che non ci sono risposte 
esaustive a temi che toccano così 
da vicino la vita umana, Il deside
rio di avere un figlio, di allevarlo, di 
veder continuare, attraverso di lui, 
la nostra vita; per questo la nostra 
proposta è aperta al confronto e al 
miglioramento, partendo però da 

un presupposto irrinunciabile: ga
rantire t diritti del nascituro. 

Non per questo si vuole negare 11 
desiderio di avere un figlio, ma non 
si può fare un figlio solo perché si 
ha 'bisogno: Il figlio non e un bene 
strumentale. E proprio dalla difesa 
del suol diritti Intendiamo ribadire 
Implicitamente la nostra condanna 
verso ogni concezione consumisti
ca della procreazione, la quale po
trà sì diventare, In alcune situazio
ni, un fatto culturale e cioè deriva
re da un atto di volontà anziché 
dall'unione di due corpi, ma mal 
perdere l suol caratteri di umanità. 

Su questo ragionamento si arti
cola Il nostro testo, che prevede 
l'intervento del servizio sanitario 
pubblico, o convenzionato, la gra
tuità del dono, la segretezza e l'a
nonimato del donatore, la profes
sionalità degli operatori, Il consen
so del partner, lo stato di figlio le-

f'ittlmo della coppia consenziente, 
'età del donatore e t controlli me

dici su di esso e sulla donna, la co
stituzione e II controllo di banche 
del seme. Un aspetto non previsto 
espressamente nella formulazione 
del nostro testo, ma implicitamen
te contenuto laddove si prevede per 
l'inseminazione 11 consenso del 
partner, è quello dell'lnsemlnazlo-
ne su donna soia. Qui l pareri non 
sono univoci, anche se le riflessioni 
fatte sul significato della materni
tà come valore sociale, come cultu
ra collettiva, come negazione della 
solitudine, hanno caratterizzato 11 
dibattito durante gli anni 10 e han
no fatto passare un concetto forte: 
quello della compresenza della fi
gura maschile e femminile nella 
crescita armonica del figlio. E ciò ci 
ha portato a preferire questa for
mulazione. Il dibattito è comunque 
aperto. Anche se l'interrogativo m 
caso di diversa opzione è: come giu
stificare la nascita di un figlio sen
za padre, tenuto conto che la no
stra è stata una società che già 
troppo ha sofferto di questa sotto
cultura? 

D'altra parte, Insistere nel biso
gno di maternità, quasi fosse biso
gno delle sole donne, può nascon
dere forme di modernismo che non 
portano acqua al mulino della no
stra liberazione, ma sono solo ten
denti a ripristinare la vecchia figu
ra della donna-madre e le vecchie 
teorie sul ruolo della donna In sin
tonia con le scelte governative sul
la privatizzazione dei servizi, com
presi quelli dell'Infanzia, e con la 
carta del diritti della famiglia ema
nata dalla Chiesa. 

Ma un'altra considerazione raf
forza, credo, la nostra proposta 
sull'Inseminazione all'Interno del 
rapporto di coppia, così come pre
visto dalle direttive del Consiglio 
d'Europa: che la procreazione con 
mezzi tecnici debba essere limitata 
a casi patologici particolari non al
trimenti eliminabili. 

Cioè, la Inseminazione e fecon
dazione in utero devono essere 
strumenti di riparazione, più che di 
prevenzione di patologie. La sterili
tà deve essere curata nelle sue cau
se originarle: inquinamento, ali
mentazione, ambiente di lavoro. 

Noi comunisti slamo perché la 
scienza concili la ricerca con II pro
gresso sociale, si dedichi ad Inter
venti di vasto Interesse collettivo, 
anziché alla sola sofisticata novità, 
alla prevenzione, prima che alla te
rapia, finalizzando il proprio dise
gno a quello del bene umano. 

Le complessità dell'argomento, 
Il rapporto tra scienza e politica, 
tra natura e cultura, tra coscienza e 
fede religiosa esigono quindi che H 
legislatore faccia la sua parte, ma 
senza concedere deleghe; dobbia
mo tutti partecipare a determinare 
direttamente il nostro futuro, con 
un contributo di Idee ed esperienze. 
Sarebbe la morte della democrazia 
far decidere a pochi come e quando 
si deve nascere o si deve morire. 

Valentina Lanfranchi Cordioli 
deputato del Pei 

LETTERE 

INCHIESTA / Ce posto, nel mondo ebraico, per le donne «rabbine»? - 1 
Dopo la 
corrente 
riformata, 
anche quella 
conservatrice 
ha riconosciuto 
di recente al 
«secondo sesso» 
il diritto 
di accesso 
alle scuole 
teologiche 
Ma in Italia 
la questione 
non si pone 
Perché? 
Risponde il 
rabbino di Roma, b 
Elio Toaff 

La porta stretta 
per entree in Sinagoga 

>. * v s . , * 

ROMA — La notizia ha fatto 
un certo rumore (forse, però, 
più per le evidenti analogie 
con il dibattito In corso nelle 
Chiese cristiane, che per il 
fatto in sé). L'Assemblea 
rabbinica d'America (cor
rente conservatrice), dopo 
un sondaggio internaziona
le, ha deciso di aprire il rab-
blnato alle donne. Su 1.100 
rabbini consultati per posta, 
636 hanno risposto sì. I no 
sono stati soltanto 267. Così, 
anche i conservatori si sono 
allineati ai riformati, che da 
circa un decennio hanno fat
to lo storico passo (con pieno 
successo, a quanto pare). Cu
stodi della millenaria distin
zione fra i sessi restano gli 
ortodossi. Soli, ma non Isola
ti, in quanto assai numerosi 
ovunque (e, in Italia, prati
camente senza rivali). 

Notizia rumorosa, dun
que, ma anche sconvolgen
te? Non sembra proprio, a 
giudicare dal sorriso con cui 
il rabbino capo, professor 
Elio Toaff, accetta di discu
terne. Innanzitutto — dice 
— bisogna intendersi su un 
punto centrale: cos'è un rab
bino? Un sacerdote? No. Da 
quasi duemila anni gli ebrei 
non hanno più sacerdoti. 
Prima ne a/evano, ma solo 
nel Tempio di Gerusalemme 
(altrove, sarebbe stato un sa
crilegio). Le loro funzioni si 
limitavano alla cura dell'edi
ficio, alla benedizione del fe
deli in speciali solenni occa
sioni, all'esecuzione dei sa
crifici. 

Distrutto il Tempio per 
mano dei soldati romani, e 
venuto così a cessare lo sco
po per cui erano stati creati, l 
sacerdoti sono scomparsi dal 
mondo ebraico (anche se ai 
loro discendenti, 1 Cohen, si 
riconoscono alcuni privilegi 
rituali, insieme con una sor
ta di «nobiltà»). Simili in d ò 
al musulmani sunniti, gli 
ebrei non hanno un clero. 
Non riconoscono Interme
diari fra se stessi e la divini
tà. Non si confessano che a 
Dio. E ricevono l'assoluzione 
(se la ricevono) solo Interro
gando la propria coscienza. 
Il rito ebraico non è l'equiva
lente della messa. Chiunque 
può dire le preghiere per 
conto di chi non sa dirle, 
purché ne sia capace, e de
gno per qualità morali. 

Le funzioni sacerdotali, in 
altre religioni affidate a uo
mini e caste particolari, nel
l'ebraismo sono (per così di
re) «diffuse» fra il popolo. 
Ognuno, insomma, è sacer
dote di se stesso. Il rabbino è 
semplicemente ciò che la pa
rola significa: un maestro, 
dotto in materia religiosa, in 
grado di insegnare, orienta
re, spiegare, interpretare e 
reintegrare la Legge, ma nul
la di più. 

Ciò riconduce entro limiti 
più modesti, meno clamoro
si, le decisioni (ormai anno
se) del riformati e quelle più 
recenti del conservatori. Il 
professor Toaff non le condi
vide, ma le capisce e le spiega 
senza alcun tono polemico, 
sottolineandone (piuttosto 
riduttivamente) i motivi pra
tici. Non è un caso — dice — 
che l'apertura del rabblnato 
alle donne sia cominciata 
negli Stati Uniti. Qui, prima 
e più che altrove, la generale 
tendenza all'esodo dai so
vraffollati centri metropoli
tani verso sobborghi più «vi
vibili» ha diviso comunità 
ebraiche massicce in tante 
comunità più piccole. Ognu
na di queste, potendolo, ha 

creato una sinagoga. E ogni 
sinagoga esige un rabbino. 
Ma la crisi delle vocazioni 
non riguarda solo i cristiani. 
Non sono più molti gli ebrei 
disposti ad assumersi i com
piti delicati, difficili, gravosi 
che il rabbinato comporta 
(«Questa è una poltrona sco
moda», dice Toaff, accarez
zandone 1 braccioli). Donde 
l'esigenza di attingere all'al
tra metà dei fedeli: le donne. 

In Italia — secondo Toaff 
— la questione non si pone. 
Ortodossi, gli ebrei italiani 
non ritengono di doversi 
staccare dalla tradizione. 
Ciò non significa però — ag
giunge — che le donne siano 
discriminate. Se rabbino e 
maestro si equivalgono, si 
può dire anzi che anche in 
Italia esistano già donne 
•rabbine». In tutu gli Istituti 
ebraici vi sono donne che in
segnano religione, a tutti i li
velli, da quello elementare 
all'universitario. Si assiste 
così al paradosso di aspiranti 
rabbini che apprendono da 
insegnanti femminili le 
Scritture e 11 Talmud. 

Il discorso si allarga. Toaff 
nega, più In generale, che l'e

braismo sia, o sia mai stato, 
«sessuofobico» e «anti-fem-
mlnlsta». Interpreta così il 
versetto 27 del primo capito
lo del Genesi: Dio creò l'uo
mo androgino («lo creò ma
schio e femmina»); poi (ver
setti 21-24 del secondo capi
tolo) divise la sua creatura in 
due di sesso diverso. Ma l'uo
mo senza la donna è imper
fetto, e viceversa. Entrambi 
tendono a riunirsi, e l'uno ha 
bisogno dell'altra, per com
pletarsi. Essi sono «una sola 
carne». C'è forse in questo 
qualcosa di ostile alla don
na? E la Bibbia non è forse 
piena di eroine? 

Lamentando la scarsa o 
superficiale conoscenza del 
Vecchio Testamento di cui 
danno frequenti prove i cri
stiani. non esclusi i più colti 
e perfino i più religiosi, Toaff 
respinge anche l'accusa di 
•anti-ecologismo» mossa alla 
cultura ebraica, o piuttosto 
•giudaico-cristlana». Il «do
minio» sulla natura concesso 
da Dio all'uomo non autoriz
za saccheggi sconsiderati e 
suicidi. Al contrario, la Bib
bia è ricca di ammonimenti 

I a rispettare piante e animali 
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Il rabbino di Roma. Elio Toaff; 
nella foto grande, giovani 
ebrei tradizionalisti sulla riva 
del lago di Tiberiade 

e ammette perfino che gli al
beri comunichino in qualche 
modo fra loro). 

L'ebraismo, comunque, si 
è evoluto con i tempi, insiste 
Toaff. E si sono evoluti an
che gli ortodossi. È vero che 
nelle sinagoghe italiane c'è 
sempre il matroneo, la parte 
riservata alle donne, che i ri
formati hanno abolito. Però 
alle fedeli anziane, invalide, 
malate di cuore, è concesso, 
per risparmiare loro sforzi 
penosi, di pregare nella «pla
tea». Del resto (e un'ombra di 
malinconia attraversa lo 
sguardo del rabbino), ampio 
è 11 ventaglio di atteggia
menti con cui si osserva oggi 
la Legge mosaica. Si va dal 
più rigorosi ai più Indulgen
ti. Forse solo un venti per 
cento degli ebrei italiani può 
dirsi scrupolosamente prati
cante. Gli altri si adattano al 
tempi, all'ambiente, alle ne
cessità (se volesse davvero 
rispettare le prescrizioni ali
mentari, per esemplo, un 
ebreo non dovrebbe mal 
mangiare In un ristorante 
•gentile»). 

Tuttavia (e ti rabbino ri

trova 11 suo ottimismo), an
che gli ebrei poco o nulla os
servanti mantengono un 
forte senso comunitario. 
Questo si stava affievolendo 
rapidamente all'inizio del se
colo, quando la completa as
similazione in tutti i settori 
sembrava imminente e irre
versibile. Sono state proprio 
le persecuzioni a stimolare 
una rinascita del sentimento 
culturale ebraico, e in parte 
anche di quello religioso. Og
gi, per cosi dire, gli ebrei so
no più ebrei di cinquanta o 
cento anni fa. A Roma, poi, il 
sentimento di appartenenza 
è più forte che altrove, forse 
perché la comunità è anti
chissima, essendosi formata 
ai tempi del Cesari, o forse, 
più realisticamente, perché 
l'emancipazione fu realizza
ta con così grave ritardo, so
lo dopo l'arrivo del «piemon
tesi». Fatto sta che, a parte le 
preghiere in comune del sa
bato, tantissimi ebrei si riu
niscono Il lunedì mattina da
vanti alla sinagoga principa
le, sul Lungotevere Cenci, 
come obbedendo a un richia
mo ancestrale; e li conversa
no di tutto e di nulla, come 
una grande famiglia riunita 
in un vasto salotto senza pa
reti™ 

Ora gli occhi del professor 
Toaff sono umidi di emozio
ne. Lo lascio, pieno ancora di 
interrogativi che non hanno 
trovato risposta. Penso al 
suo nome arabo, al suol an
tenati sepolti a Baghdad, al 
Cairo, a Toledo, a Siviglia, a 
Venezia, al suo compito dif
fìcile, forse Impossibile: per
petuare una fede che mille 
insidie minacciano, ogni 
giorno, di logorare e distrug
gere per sempre. Attraverso 
le vie del ghetto, che ancora 
esiste e resiste. Mi tornano 
alla memoria le parole con 
cui Kafka evocava lo scom
parso quartiere ebraico di 
Praga: «Dentro di noi vivono 
ancora gli angoli bui, i pas
saggi misteriosi, le finestre 
cieche, 1 sudici cortili. le bet
tole rumorose— Dentro tre
miamo ancora come nelle 
vecchie strade della mise
ria— Svegli, camminiamo in 
un sogno: fantasmi noi stessi 
di tempi passati». 

Armink) Savioli 

ALL' UNITA* 
«È questa De 
caduta così in basso...» 
Cara Uniti. 

sono in molti a sostenere che da De, sotto 
la direzione dell'on. De Mita, partilo lancia 
in resta per rinnovare il partito e finito poi 
come... i gamberi, appare più a caccia di 
farfalle che alla ricerca di una credibile li
nea pulitica. Mi pare interessante far cono
scere, a sostegno di tale tesi, un «probante» 
argomento usato dal segretario regionale 
della De nel Lazio, Sbardella, indicato da 
alcuni giornali come nuovo candidato al Co
mune ai Roma 

Alla conferenza di programma, tenuta a 
dicembre, secondo quanto riferisce un «quo
tidiano politico-finanziario riservato», il fu
turo candidato «non ha esitato a censurare 
la vocazione antisocialtsta dimostrata da 
due consiglieri comunali de (di Roma) per 
avere uno di essi chieste le dimissioni del
l'assessore Pietrini (Psi) perché raggiunto da 
comunicazione giudiziaria per gli appalti di 
Tor Vergata, e per avere l'altro presentato 
una denuncia alla Magistratura contro l'as
sessore Malerba (Psi) per certi viaggi turisti
ci all'estero a spese del Comune". 

Secondo Sbardella è stato «un errore tat
tico», perché la De punta ad un raccordo 
sempre più stretto con / partiti laici e sociali
sti in vista di nuovi equilibri in Campidoglio 
Sempre secondo l'ineffabile segretario re
gionale «è per questo che la De ha evitato di 
chiedere le dimissioni della Giunta Vetere 
per le compromissioni nelle vicende di Tor 
Vergata... proprio per evitare che... venissero 
penalizzati anche i propri futuri alleati». 

Come si vede, emerge proprio una «alta» 
considerazione della politica e. in particola
re. della questione morale. E questa De. ca
duta cos'i in basso, che vorrebbe tornare a 
governare il Campidoglio: povera Capitale. 
in quali «raffinate- mani finiresti! 

ORESTE MASSOLO 
Consigliere del Pei alla Regione Lazio (Viterbo) 

Può una raccomandata 
modificare un bando 
di concorso pubblico? 
Cara Unità. 

esce un bando di concorso del ministero 
del Lavoro e della Previdenza sociale, per 60 
posti di collocatore da destinarsi alle sezioni 
comunali delle Regioni Piemonte e Liguria. 
Sede di esame nel bando è Torino. In casa si 
fa una valutazione e mia figlia decide dì 
partecipare: anche perché spostarsi a Torino. 
da Genova dove abitiamo, non comporta una 
grossa spesa. 

Ma ecco che con «Raccomandata AR -
Tassa a carico del destinatario», «a modifica 
del bando di concorso» la sede viene spostata 
a Roma Dato che dalla Liguria, o dal Pie
monte. andare a Roma significa quasi 3 
giorni di soggiorno con relativa spesa di al
meno L. 300.000 compreso il viaggio (forse 
sono anche poche), senz'altro una parte dei 
concorrenti, come mia figlia, rinuncia. La 
selezione è avvenuta. 

Si aggiunga la «tassa a carico del destina
tario». pari a L. 2.400. che unita alla spesa 
di documentazione comporta un totale di 
circa L. 20.000. 

L'articolo 53 della Costituzione dice: 
«Tutti sono tenuti a concorrere alle spese 
pubbliche in ragione delle loro capacità con
tributive»; è giusto che i disoccupati diano il 
loro contributo al risanamento del deficit 
statale? 

DENIS MARCHELLI 
(Genova) 

£ queste modifiche? 
Caro direttore. 

circa due anni fa si scrisse sull'Unità che 
era necessario e urgente mettere a punto mo
difiche legislative che rendessero trasparenti 
e controllabili i meccanismi attraverso cui 
vengono amministrati Comuni. Province. 
Regioni. Usi. Vedo, però, che è passato del 
tempo senza che a quei discorsi sia seguita 
qualche proposta concreta per modificare — 
ad esempio — i" modi attraverso cui si effet
tuano le gare di appalto o per dare una effet
tiva pubblicità alle decisioni che si adottano 
nel settore dell'edilizia pubblica e privata. 

Tate carenza poi si deve registrare mentre 
è attivo un nostro «Centro studi per la rifor
ma dello Stato» (cioè, per la riforma delle 
strutture attraverso cui il Paese si governa e 
si amministra) 

Che cosa si aspetta per intervenire? 
LUIGI VERNONI 

capogruppo consiliare Pei a Teano (Caserta) 

Ai colleghi 
degli altri ippodromi 
Sig. direttore. 

sono un lavoratore dello spettacolo e pre
cisamente dell'Ippodromo di Tor di Valle. 
Ho firmato la petizione per l'Enpals (rEnte 
di previdenza dei lavoratori dello Spettaco
lo). che viene lanciata dalla cellula Pei del 
Noleggio cinema di Roma. 

Non sono un comunista ma condivido pie
namente questa importante iniziativa, che ri
tengo sotto tutti i punti di vista valida. Ho 
saputo che si è sviluppata in tutti i settori 
dello spettacolo e non soltanto a Roma, ma 
in varie città d'Italia, con grande successo. 
Inviterei gli altri colleghi dei vari settori del
lo spettacolo e dei vari ippodromi in Italia, 
ad aderire a questa importante iniziativa. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

II vizio cisalpino 
secondo Prestipino 
Caro direttore. 

l'Unità ha dato notizia del convegno svol
tosi nell'Università di Urbino, dal 13 al 15 
febbraio, per il centenario della nascita di 
Lukàcs. Il corrispondente della redazione 
milanese ne offre un resoconto apprezzabile. 
anche se dà ampio spazio alla dimensione 
politica del pensiero lukàcsiano che egli 
stesso giudica marginale in quel convegno 
(promosso da istituti filosofici di Urlino e di 
Napoli). 

Si potrebbe forse osservare che il giornali
sta. nello scegliere le cinque relazioni più 
pertinenti, tra le dodici in programma, non è 
molto incline all'innovazione: rende agli uni
ci due studiosi stranieri intervenuti i ricono
scimenti che meritano (specie in un Paese da 
antica data ospitale e ossequiente alle virtù 
transalpine): dedica il resto della sua atten
zione a due studiosi milanesi e a un altro 
relatore-designato, assente dal convigno ur
binate ma presente — negli stessi giorni — 
sul maggior quotidiano cisalpino. E già: da 
decenni le pagine culturali de //"Unità, anche 

quando hanno assunto la direzione del gior
nale valorosi compagni meridionali, sono so
lite affidare la «parola decisiva» sulle que
stioni filosofiche a personalità di scuola 
lombarda, alle quali peraltro siamo debitori 
per ricchezza e modernità di contributi. 

Se nella corrispondenza si respira una cer
ta aria di famiglia ambrosiana, è confortan
te che l'interesse per la dimensione politica 
non indulga a un malinteso — direbbe Lu
kàcs — «spirito di partito». Sono infatti as
senti, nel resoconto, tutte le relazioni di colo
ro che militano nel Pei, benché uno di essi 
abbia riproposto con parlicolqre competenza 
il rapporto (un poco oscurato dalle nuove 
mode) tra il marxismo e la filosofia classica 
tedesca, un altro abbia (in un testo parzial
mente anticipato ai lettori del nostro giorna
le) riflettuto sulla battaglia, teorica e politi
ca. di Lukàcs contro le tendenze «irraziona
listiche» e un altro ancora si sia interrogato 
suilimplicazioni politiche dell'ontologia tu-
kàcsiana contro la tesi del «socialismo in un 
solo Paese». Ma non vorrei, a questo punto. 
mi facesse velo una malsana tentazione ego
centrica (da non confondere con la sana vo
tazione «antropocentrica» che Lukàcs attri
buisce alla filosofìa). 

GIUSEPPE PREST1PINO 
(Siena) 

«Il servizio di leva 
potrebbe essere 
la più grossa occasione...» 
Cara Unità. 

ho seguito la trasmissione «Linea diretta» 
del 14/2 con vivo interesse, perché la caser
ma al centro del «caso» era la «Col di Lana» 
di Cremona, dove anch'io ho passato undici 
mesi della mia vita. 

Sono stato militare net 1979-80 e i tragici 
casi che hanno portato sulle pagine dei gior
nali la caserma erano ancora di là da venire. 
ma l'ambiente era già carico allora di quella 
tensione. 

Stare in più di mille persone in una caser
ma simile; fare, nebbia permettendo, ogni 
giorno le medesime cose di addestramento: 
se no. stare chiusi in una piccola aula in 
cinquanta a vegetare per ore; e poi le file 
assurde per mangiare, per bere, per andare 
al bagno... Dover poi assistere con rabbia 
impotente alle squallide esibizioni del «non
nismo» in tutte le sue deleterie varianti, dai 
«cuccù» ai -gavettoni». dai «dentifrici» alle 
«marcette notturne» («nonnismo» tollerato e 
visto con simpatia dalla gerarchia militare. 
o peggio a volte usato per mantenere l'ordine 
interno): queste forme di violenza generate 
dall'ignoranza, dalla mancanza delle più 
elementari regole del rispetto reciproco, il 
sentirsi inutile costituiscono una miscela 
esplosiva. 

Il servizio di leva potrebbe essere la più 
grossa occasione che lo Stato ha per la for
mazione dei suoi cittadini. Il ritardo del Par
tito su questi temi mi sembra notevole e biso
gna colmarlo al più presto. 

NICOLA RINALDI 
(Falena - Viterbo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la toro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Pierangelo D'ANDREA, Spilimbergo; 
Mimi SANGIORGIO, Rovigo; Merope 
MERENDI, Forlì; Silvio PANZI, Cunardo; 
Luigi Z A N O N , Padova; Paolo NALDI. Fi
renze; Nicolino MANCA, Sanremo; Silvio 
FONTANELLA. Genova; Silvio MONTI-
FERRARI, Torino; Luciano CODATO, 
Dosson; Aroldo TEMPESTA, Pesaro; Um
berto DELLAPICCA, Monfalcone; Antes 
SCIANNIMANICO, Bari; Franca OLI
VIERI. Modena; Bruno LELLI, Livorno; 
Antonella BALDINI, Pavullo; Natale BO
NO, Genova; Raffaella NISTRI. Roma; 
Franco CASCONE, Taranto; Ipparco ESPI-
NOSA, Ancona; Eugenio ARNA, Ravenna. 

Carino LONGO, Fubine; Raffaella 
FRANZESE, Milano (abbiamo inviato il tuo 
scritto ai nostri gruppi parlamentari); Giu
seppe ZAVOTTA. Cercola (la tua lettera è 
stata inviata al gruppo Pei alla Camera); 
Giuseppe MINELLI, Crespellano («Non so
no mai stato antisocialista, ma anticraxiano 
lo sono; mi sembra una cosa sostanzialmente 
diversa. Che cosa è rimasto del glorioso Psi 
che fu dei nostri nonni, del suo patrimonio dì 
lotte sociali e di pulizia morale?»): Arrigo 
PISI, Milano («Sono un tuo lettore da sem
pre e come tale abituato a cercare sempre gli 
aspetti unitari e comportarsi con coerenza; 
ma ora devo fare una deroga, devo dire: ma 
dove va la nave di Craxi?»). 

Ignazio ZOLA. Fontanetto Po (a conclu
sione della sua lettera scrive: « Ho provveduto 
ad inviare per il giornale lire cinquantamila. 
cioè 5 mila lire per 10 mesi dell'85»); I.M., 
Bologna («Ho SO anni ma vorrei una soddi
sfazione prima di morire: veder spegnersi 
quel sorriso cretino dal volto dei nostri go
vernanti quando escono dalle riunioni del 
Consiglio dei ministri»); Luigia MORDEN
TI, Giovccca di Lugo (e una pensionata dì 60 
anni, scrive per ricordare il compagno Berlin
guer e in sua memoria sottoscrive 140.000 
lire per l'Unità). 

I RICERCATORI della Facoltà di Inge
gneria di Napoli (ci inviano un documento al 
quale ha aderito all'unanimità il Consiglio dì 
Facoltà di Ingegneria, nei quale giudicano un 
•colpo di mano» l'iniziativa del ministro Fal-
cucci «di ritirare il proprio schema di dise
gno di legge riguardante la definizione del 
ruolo dei Ricercatori universitari presentato 
nel luglio 1984 al Cun». Faremo pervenire k> 
scritto ai nostri gruppi parlamentari); Emilio 
CARDONA, Ovada («A proposito delle let
tere sul compagno Leonetti mi domando: 
avremmo un grande partito, radicalo pro
fondamente net popolo italiano, se avesse se
guito l'ideologia trotzkista?»). 

Nerione MALFATTO, Lendinara (abbia
mo ricevuto giorni fa il versamento della tua 
sezione relativo alla festa di fine anno e ab
biamo spedito ieri la cartella); Diego BIGI, di 
Parma e Bruno BASSOTTI di Roma (prote
stano entrambi perché a chi richiede un visto 
per entrare negli Usa viene richiesto dì di
chiarare se sia o sia stato iscritto a organizza
zioni comuniste); G.M., Palazzolo di Stella 
(«Le mie condizioni familiari sono disastro
se. in quanto io sono pensionato, mia moglie 
casalinga e mia figlia disoccupata, senza al
cuna speranza ai lavoro. Ha chiesto in molti 
posti un'occupazione, ma tutti hanno saputo 
farle solo promesse ma nulla di concreto. A 
chi dobbiamo dare i nostri voti alle prossime 
elezioni?»). 
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Vicenda Toni-De Palo, 
non ci sarà mandato 

di cattura per Habbash 
ROMA — Non ci sarà alcun mandato di cattura internazionale 
per il leader palestinese George Habbash. Il giudice romano 
Squillante ha infatti respinto ieri la richiesta presentata tre 
settimane fa dal I'm Armati alla fine della lunga e complessa 
istruttoria sulla misteriosa scomparsa a Beirut dei due giornali
sti italiani Graziella De l'alo e Italo Toni. Il l'm aveva chiesto 
per Habbash l'incriminazione per i reati di sequestro di persona 
e duplice omicidio, sospettando il capo del gruppo oltranzista 
palestinese dell'Fplp d'essere il responsabile della scomparsa dei 
due italiani. Secondo la pubblica accusa il gruppo di Habbash 
avrebbe sequestrato (e quasi certamente ucciso) i due giornali
sti, partiti da lloma nell'agosto dcll'80 per fare dei servizi sul 
traffico delle armi, considerandoli delle spie. Il giudice Renalo 
Squillante ha ritenuto che gli clementi di prova presentati dal
l'accusa per sollecitare il gra\ e prov\ edimcnto non fossero suffi
cienti. Ancorché conclusa l'inchiesta sulla fine di Italo Toni e 
Graziella De Palo sembra dunque piuttosto distante dalla piena 
verità. Nella vicenda si sono a più riprese intrecciati il traffico 
d'armi, l'intervento di gruppi palestinesi, forse dei servizi siria
ni, sicuramente quello dei nostri servizi segreti diretti dal colon
nello Giovannonc, incriminato nell'ambito dell'inchiesta e per 
cui e stato chiesto il rinvio a giudizio. Proprio l'altro giorno il 
presidente del Consiglio Craxi ha negato la rimozione del segre
to di Stato opposto dall'ex dirigente Sismi ai magistrati del caso. 
Intanto a Venezia è stato posto in libertà provvisoria il colonnel
lo Giovanni De Iudìcibus, ex dirigente del Sismi arrestato per 
reticenza dal giudice che indaga sul traffico d'armi tra Br e Olp. ANCOREGE (Alaska) — Armen Khatchikian. l'unico italiano in gara 

Parte oggi «Iditarod», 
la maratona d'Alaska 

(1600 km. in slitta) 
ANCHORAGE — Iditarod: un nome di attualità, ma che al 
tempo stesso fa parte ormai della leggenda. Iditarod è infatti il 
nome della «maratona dell'Alaska*, la corsa per slitte (trainate 
da cani) più massacrante e più prestigiosa del mondo: 1600 
chilometri, fra Anchorage e Nome, sulla costa dello stretto di 
Bering, nel deserto bianca del grande Nord, dove ogni concor
rente pub contare soltanto su sé stesso, sui suoi cani, sulla sua 
esperienza e su tanta fortuna. La partenza è fissata per oggi, ad 
un'ora corrispondente alle 20 italiane, e al via ci sarà — per la 
seconda volta — anche un equipaggio italiano: quello di «Bianca 
Team», rappresentato dall'italo-armeno Armen Katchikian, 
che già l'anno scorso era riuscito a piazzarsi al 40" posto fra 68 
correnti, quasi tutti americani, canadesi ed alaskani. Durissima 
di per sé, la corsa quest'anno è per Armen ancora più impegnati-
va, per così dire, sul piano della concorrenza. Oltre a «Bianca 
Team» ci saranno, per la prima volta, altri equipaggi europei: 
gareggiano, infatti nella Iditarod '85 anche tre francesi, un tede
sco. un inglese. È un segno del crescente prestigio di questa 
corsa, un tempo monopolio degli americani, e dell'interesse che 
essa va suscitando nell'opinione pubblica. A percorrere la intera 
distanza fra Anchorage e Nome ci vorranno non meno di 15-16 
giorni, con momenti di grande difficoltà e di grande rischio, 
soprattutto quando la pista correrà sul Golfo di Bering ghiaccia
to, dove mancare l'orientamento significa perdersi nel nulla e 
non tornare più. Ecco, nella foto, Armen Katchikian alla vigilia 
del «via» con Snakc e Kathy, elementi «di testa» della sua muta 
di 16 cani. 

Maresciallo conferma al processo 
della camorra: «Per Cirillo 

ad Ascoli via vai nel carcere» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Sono accusato per un complotto 
cominciato nel carcere di Ascoli, dove nelle 
trattative per la liberazione di Cirillo sono en
trati uomini dei servizi segreti, latitanti, amici 
dell'assessore. Chi li ha fatti entrare è ben pro
tetto, mentre io non ho nessuno alle spaile e per 
trovare un capro espiatorio a questi ingressi 
hanno scelto proprio me che ho fatto sempre il 
mio dovere». Francesco Guarracino, marescial
lo delle guardie carcerarie di Ascoli Piceno, ac
cusato di far parete della camorra di Raffaele 
Cutolo, si è seduto sulal sedia dei testimoni alle 
17,21 di ieri dopo sette lunghe ore di udienza. 
La sua introduzione ha ridestato l'attenzione 
del presenti. Il «caso Cirillo» è stato tirato in 
ballo più volte dal maresciallo il quale al termi
ne della sua puntigliosa difesa e stato bersa
gliato a raffica dalle domante dei difensori. 
L'avvocato Serra, che difende un altro agente 
di custodia di Ascoli, il brigadiere Chiariello, e 
l'avvocato Buccio!!, difensore di Sante Notami-
cola (che pure avrebbe avuto a che fare con 
questa trattativa), hanno insieme chiesto di sa
pere chi erano questi latitanti entrati nel carce
re, ma il PIVI, prima, il presidente della corte 
poi, hanno affermato che la domanda era da 
ritenersi inammissibile. Eppure il particolare 
in questo processo non è di secondaria impor
tanza: ci sono persone che per effetto di questa 
trattativa sono state accusate di essere camor

risti; in ultima analisi poi ci sarebbe finalmen
te stata la possibilità di sapere chi sono i lati
tanti entrati durante la trattativa dalla viva 
voce di un testimone che ha vissuto diretta
mente quel periodo. Sempre a proposito del ca
so Cirillo c'è da registrare anche una «gaffe» del 
presidente Sansone. Guarracino ha detto che 
gli altri agenti (dei quali ha fatto pure nome e 
cognome) facevano entrare latitanti e uomini 
dei servizi, mentre lui doveva solo accompa
gnare Cutolo a questi incontri. Il presidente è 
intervenuto e gli ha chiesto: «Perchè non avete 
avvertito il direttore?», e pronto il maresciallo 
ha risposto: «Ma se era nella sua stanza che 
portavo Cutolo e dove avvenivano gli incontri. 
Chi dovevoavvertire?». Alle 10,15 dopo nove ore 
il presidente ha chiuso l'udienza, aggiornando 
a lunedì prossimo quando sarà sentito, come 
primo teste, Enzo Tortora. L'udienza di ieri è 
vissuta anche sulal deposizione di Guarncri, 
l'uomo dei «centrini» di Tortora, ma la sua de
posizione non ha aiutato ne danneggiato il pre
sentatore. Certamente, quando ci saranno i 
confronti, se ne vedranno delle belle. A comin
ciare dal maresciallo Guarracino, tutti promet
tono clamorose rivelazioni. Il maresciallo stes
so poi ha fatto sapere che confesserà a tutti i 
suoi colleghi chiamati a deporre i nomi delle 
perso'ìe che sono realmente entrate nel carce
re. 

Vito Faenza 

Il giudice di Bologna spiega: «l'neri' hanno sempre seguito questa strategia» 

«Un'altra strage annunciata» 
Dal nostro inviato 

NAPOLI — Un millantatore, 
o piuttosto uno «che sa», le
gato agli ambienti della ma
lavita organizzata e della de
stra eversiva? Carmine 
Esposito, soprannominato 
•*o prufessore» (ma solo per 
la sua prosopopea), l'ex 
agente sessantaduenne della 
polstrada arrestato l'altra 
sera nell'ambito delle Inda
gini relative alla strage del 
rapido «904» Napoli-Milano, 
viene ricordato negli am
bienti della questura di Na
poli come un chiacchierone, 
un personaggio pittoresco, 
ma a suo modo pericoloso. 
Legato a un movimento di 
destra agli inlv.1 degli anni 
•70 («I giustizieri d'Italia», 
autori di almeno tre attenta
ti «dimostrativi» a Napoli), 
dirige una rivista prima di 
andare in pensione (in anti
cipo, pare, per una stona di 
assegni a vuoto). Poi, di re
cente, apre un'agenzia inve
stigativa, continuando co
munque a frequentare corri
doi e stanze della questura 
per raccogliere Informazioni 
e passare, di tanto In tanto, 
qualche «dritta». Ambiguo, 
«faccendiere» di piccolo ca
botaggio, Esposito da poco 
più di ventlquattr'ore è però 
divenuto un teste importan
te, forse addirittura 11 teste 
«chiave» che potrebbe con
sentire alla magistratura di 
aprire la porta che dà sul re
troscena della strage di Na
tale. 

Come accade che un qual
siasi «prufessore» può diven
tare all'improvviso cosi Im
portante? Una spiegazione 
l'ha fornita Ieri mattina, pri
ma di ripartire alla volta di 
Roma (dov'era atteso dal so
stituto procuratore Domeni
co Sica per fare II punto sulle 
deviazioni del «servizi») e poi 
di Bologna, 11 magistrato in
quirente Claudio Nunziata, 
che coordina le indagini. «Se 
qualcuno ci annuncia una 
strage, dicendo che ha avuto 
la notizia da un cartomante, 
è chiaro che noi non gli cre
diamo. Ma se poi 11 fatto an
nunciato avviene davvero 
non possiamo certo credere 
all'irrazionale». Le cose era
no andate così. Carmine 

Chi è l'ex 
poliziotto 
arrestato 
a Napoli 

Carmine Esposito, frequentatore 
di fascisti e camorristi, 

'predisse' l'attentato al treno 

Esposito, con anticipo di un 
mese, aveva annunciato l'at
tentato al treno. «Me lo ha 
detto un cartomante», aveva 
detto Esposito. Due mesi fa i 
magistrati (dopo aver con
trollato i molti annunci di 
strage che nelle ricorrenze 
festive giungono abitual
mente alle forze dell'ordine 
da mezza Italia) vengono a 
Napoli a interrogare Esposi
to. L'ex poliziotto conferma 
tutto, e fa il nome del «ma
go». Anche il veggente viene 
interrogato e, secondo indi
screzioni, conferma la ver

sione di Esposito, aggiun
gendo però che «'o prufesso
re» si era presentato chieden
dogli conferma dalle carte 
circa «un grosso fatto di san
gue che sarebbe avvenuto a 
Natale su un treno». Niente 
di più facile, per il veggente, 
confortato com'era da un 
pagamento in bigliettoni, 
che leggere dalle carte «lacri
me e sangue su un treno». Il 
magistrato dice: «Non cre
diamo che Carmine Esposito 
sia organico al disegno stra
gista, ma solo funzionale ad 
esso». Che vuol dire? Signifi

ca che qualcuno, negli am
bienti neri o in quelli della 
malavita, aveva passato la 
soffiata a Esposito. Questo, e 
nlent'altro. Ma chi? «E que
sto che Esposito ci nega», ag
giunge il magistrato. E poi 
spiega la sua inquietante te
si: «Tutte le grandi stragi so
no stragi annunciate: l'Itali-
cus, l'attentato del 2 agosto 
alla stazione di Bologna; 
quello di Natale al rapido. 
Annunciare le stragi fa parte 
della strategia dell'eversione 
nera. In un covo di terroristi 
di destra,, a Bologna, abbia-

Claudìo 
Nunziata 

mo ritrovato alcuni docu
menti che spiegano anche il 
perché di questa scelta. C'era 
scritto: ...l'annuncio serve a 
dirottare l'odio delle masse 
da chi ha compiuto la strage 
a chi poteva evitarla e non 
l'ha fatto: cioè le istituzioni», 
aggiunge Nunziata. E di an
nunci sono davvero pieni le 
stragi che hanno macchiato 
di sangue la cronaca e la sto
na del Paese negli ultimi 
vent'anni. Era successo con 
l'Italicus, quando una tra
duttrice del Sid (ex Sifar e at
tuale Sismi), Claudia Aiello, 

Scalfaro: «Resta valida la pista internazionale» 
ROMA — «Crederò che l'attentato della 
vigilia di Natale sìa stato un episodio 
esclusivamente italiano, senza agganci 
di alcun genere, soltanto quando il ma
gistrato ne avrà potuto dare la prova. 
Sino ad allora, io non mi azzarderò a 
sostenere che si sia trattato certamente 
di un atto di terrorismo internazionale, 
ma affermo che sarebbe molto grave 
scartare questa ipotesi. «Sono parole del 
ministro degli Interni Scalfaro e fanno 
parte di un'intervista nlasciata al men

sile «Prospettive nel mondo». Alla do
manda «Come mai avete trovato i re
sponsabili delle trame rosse, mentre i 
neri non li trovate?», Scalfaro replica in 
maniera elusiva: «Mentre è stato possi
bile riannodare il gomitolo delle trame 
rosse, le stragi non offrono obiettiva
mente la stessa possibilità». In materia 
di servizi segreti il ministro lamenta la 
demolizione che si è voluta operare in 
tempi passati. Ribadisce poi 11 convin
cimento che il terrorismo italiano non è 

finito e che il «pentitismo» non elimina 
la responsabilità di esser stati dalla 
parte della violenza. Circa i contatti re
centi con alcuni terroristi, Scalfaro ri
sponde che se si ritengono le interviste 
nei loro confronti un'occasione di valu
tazione storica, «il discorso è inintelli
gente e torbido». «II guaio è — conclude 
l'uomo di governo — che fa moda l'ag
ganciare talune persone, l'averle cono
sciute, l'aver scritto di loro». , 

fu sorpresa al telefono a par
lare con un misterioso inter* 
locutore di «bombe, treni, 
Bologna»; accadde poi per la 
stazione di Bologna, quando 
un detenuto comune di Pa
dova (anch'egli legato alla 
destra eversiva), Presilio 
Vettore, annunciò due atten
tati per agosto-settembre di 
quell'anno: uno al giudice 
Stitz(che indagava su Piazza 
Fontana), l'altro, invece, di 
eccezionale gravità, «che 
avrebbe riempito le pagine 
dei giornali»; è avvenuto, in
fine, per l'attentato al rapido 
.904». 

«Ora — spiega il magistra
to — !a pista dell'annuncio 
ha dato frutti per la strage di 
Bologna, dove ci sono stati 
una serie di arresti ma non è 
stata seguita per la strage 
dell'Italicus. Noi < crediamo 
che la pista 
deH'«informatore» sia una 
buona pista: bisogna vedere, 
però — aggiunge prudente 
— se anche stavolta si rivele
rà quella giusta». 

Nunziata non ha voluto 
aggiungere nulla di più. 
Chiuso dietro un comprensi
bile riserbo, non c'è stato 
nemmeno verso di fargli dire 
qualcosa di più sui possibili 
intrecci tra camorra e terro
rismo nero: «Sono 'salti logi
ci* che potete fare voi croni
sti: a noi spetta il compito di 
lavorare con i dati certi. E, 
per il momento, su un'al
leanza di questo genere al 
dati certi non ve ne sono». 
Ma nelle ultime ore sono sta
te effettuate numerose per
quisizioni di abitazioni di ca
morristi proprio in relazione 
alla strage. Gli inquirenti, 
quindi, non tralasciano nes
suna delle due possibilità: 
chi ha passato l'informazio
ne al «prufessore», i suoi ami
ci dell'estrema destra, o le 
molte conoscenze che aveva 
negli ambienti della camor
ra? Anche nella camorra in
fatti Carmine Esposito van
tava amicizie di buon livello, 
prima fra tutte quella con un 
noto commerciante napole
tano, legato alla famiglia 
Giuliano di Forcella. 

Franco Di Mare 

Il Csm sta indagando anche sulla situazione di alcuni uffici giudiziari della Campania 

Una casa squillo inguaia quattro giudici 
Frequentavano assiduamente a Napoli prostitute d'alto bordo coinvolte in un'inchiesta - A Salerno inchiesta disciplinare per 
l'Avvocato generale ed il Procuratore generale - Fecero pressioni a favore del capogruppo regionale De imputato in un processo 

ROMA — Trasferimenti, In
chieste, provvedimenti disci
plinari: dopo la Sicilia, la Ca
labria, Bologna, e parallela
mente al «caso» torinese, il 
Csm sta puntando in questi 
giorni la sua attenzione sulla 
situazione di alcuni impor
tanti uffici giudiziari della 
Campania. La molla che ha 
fatto scattare tanta attività è 
un esposto del sostituto pro
curatore salernitano Clau
dio Tringall, che verso la fine 
dell'83 conduceva un'istrut
toria sommaria nella quale 
era imputato l 'aw. Gaspare 
Russo, all'epoca capogruppo 
della De alla Regione Cam
pania. Tringall ha segnalato 
di avere ricevuto Indebite 
pressioni a favore di Russo 
da parte di alti magistrati sa
lernitani. 

Il Csm ha richiesto di con
seguenza un'Ispezione mini
steriale sul fatto. Il lavoro 
degli ispettori è stato appro
fondito. Il risultato finale è 
duplice: da un lato sono fini

ti di recente sotto l'azione di
sciplinare del Procuratore 
generale della Cassazione il 
Procuratore generale di Sa
lerno, Gelormini, e l'avvoca
to generale della Corte d'ap
pello Italo Rizzoli, dopo una 
richiesta in questo senso del 
ministro Martinazzoll (ma il 
Pg della Cassazione, di sua 
iniziativa, ha avviato un'in
chiesta, non si sa su quali ba
si, anche a carico di chi ave
va denunciato la situazione, 
11 sostituto Tringall). 

Dall'altro lato l'indagine 
ministeriale è arrivata a sco
prire altri casi di presunta 

corruzione a carico dei re
sponsabili di due Procure 
della Repubblica situate in 
zone ad alta presenza ca
morristica (Sala Consilina e 
Vallo della Lucania). 

Questi nuovi casi sono già 
sfociati in inchieste discipli
nari che hanno prodotto, co
me primo risultato, l'apertu
ra di un procedimento per il 
trasferimento d'ufficio a ca
rico di Giacomino Isnardl 
(procuratore di Vallo della 
Lucania) e l'accoglimento di 
una richiesta «spontanea» di 
trasferimento da parte del 
procuratore di Sala Consili

na, Alfonso Lamberti (ne ab
biamo già riferito nei giorni 
scorsi). Per entrambi è in 
corso anche l'azione discipli
nare: sono accusati soprat
tutto di mantenere amicizie 
con pregiudicati o sospetti 
camorristi, e di averli favori
ti in procedimenti giudiziari. 

' Un ennesimo caso, nel 
quale però non c'entra la ca
morra. riguarda Napoli. Il 15 
gennaio scorso la polizia fece 
irruzione in una lussuosa ca
sa di «squillo» e ne arrestò i 
titolar., finiti poi sotto pro
cesso con l'accusa di favo
reggiamento della prostitu

zione. In seguito un privato 
ha presentato un esposto al 
Csm ed al procuratore gene
rale di Napoli, Italo Barbieri, 
segnalando che assidui fre
quentatori della casa e delle 
«squillo» d'alto bordo erano 
ben quattro magistrati napo
letani, due sostituti procura
tori e due giudici istruttori. 
Ne sono nate Immediata
mente due inchieste, del 
Csm e d«»l procuratore gene
rale di Napoli. Ne sarebbe ri
sultato che effettivamente i 
quattro giudici erano abitua
li frequentatori del giro delle 

Imputato tenta 
l'evasione 

in tribunale 
Subito ripreso 

MILANO — Per tentare l'evasione, ha scelto 
un'aula di giustizia, con carabinieri pronti a riac
chiapparlo e giudici pronti a giudicarlo per diret
tissima. Protagonista dell'impresa Franco Giral
do 27 anni, già condannato in appello a quattro 
anni per un «esproprio proletario* e in primo 
grado ad altri quindici per banda armata (Colp). 
Ieri doveva essere processato per oltraggio a pub
blico ufficiale: aveva avuto un pesante diverbio 
con una guardia dì San Vittore, durante una di

stribuzione di metadone. Viene scortato in aula, 
i carabinieri gli fanno prendere posto nel banco 
transennato degli imputati, eli tolgono le manet
te. É un lampo: Giraldi salta la transenna, supera 
i carabinieri allibiti, si precipita ne! corridoio af
follato di pubblico. Un attimo di esitazione sulla 
direzione da prendere in quell'impenetrabile la
birinto che è il palazzo di giustizia, e i carabinieri 
gli sono di nuovo addosso, le manette tornano a 
scattare, Giraldi è dì nuovo davanti ai giudici. 
Condannato a 4 mesi per tentata evasione. 

«squillo»; al punto che le loro 
«amiche» frequentavano an
che gli uffici giudiziari. Tut
to questo, per quanto disdi-
cevole, non è però un reato. 
A meno che, in cambio di 
tanta amicizia, i magistrati 
non avessero offerto prote
zioni «giudiziarie». Ed è que
sto il sospetto che il Csm sta 
cercando di verificare. Negli 
ultimi giorni ha convocato 
ed ascoltato a lungo il procu
ratore generale Barbieri, 11 
procuratore capo Cedrango-
lo ed il capo dell'ufficio 
istruzione Farina; insomma 
i vertici napoletani della ma
gistratura. Contemporanea
mente. a Napoli, Barbieri ha 
avocato a sé l'Inchiesta sulla 
casa-squillo (per evitare ogni 
sospetto di favoritismi agli 
Imputati) ed ha trasmesso 
gli atti riguardanti i quattro 
colleght alla magistratura di 
Salerno, affinché Indaghi su 
di loro. 

Michele Sartori 

La lotta all'ingorgo trasferita nell'urna 

Auto sì o no: an 
• A 

a Milano si e dedso 
di ricorrere al voto 

MILANO — Saranno gli ul
timi giorni di trionfi auto
mobilistici, di auto assiepate 
in doppia, tripla fila, di mar
ciapiedi assediati, di panora
mi urbani di paralisi viabili
stiche? Il pedone Incallito, 
Innamorato delle possibilità 
di movimento che le sue 
gambe gli consentono e che l 
mezzi pubblici, dal tram al 
metro, gli riservano, potreb
be anche sognarlo. Il refe
rendum propone al milanesi 
soluzioni e immagini meno 
drastiche. Rileggiamo la do
manda alla quale il 12 mag
gio prossimo, In concomi
tanza con le elezioni ammi
nistrative, si dovrà risponde
re con un sì o con un no: «Vo
lete che il traffico automobi
listico privato, con esclusio
ne del residenti, sia progres
sivamente limitato nelle ore 
diurne entro la cerchia del 
navigli?». 

Il mandato alla pubblica 
amministrazione, se 1 pareri 
favorevoli saranno In mag
gioranza, sembra essere me
no drastico di quanto le pole
miche e le battaglie di questi 
giorni lascerebbero pensare: 
qualche cosa tra l'esplorati
vo e lo sperimentale, qualche 
cosa comunque di progressi
vo, un collaudo per una città 
che tutti, quelli che ci vivono 
e quelli che ci arrivano ogni 
mattina, vorrebbero pacifi
ca, laboriosa, più produttiva 
e utile di quanto lo consenta
no i molti Ingorghi che oggi 
vive. Ma Intanto 11 segno e di 
una profonda rivoluzione, 
profonda perché mette alla 
prova abitudini, costumi, co
modità private, cultura e po
litica. 

Al referendum si arriverà 
dopo anni di episodici sus
sulti (in periodo di fiere, di 
acquisti natalizi, di piogge 
abbondanti o di nevicate a 
sorpresa), dopo l'esemplo, 
che molti giudicano alla pro
va del fatti positivo, dopo l'i
niziativa del «Comitato per 
la città», subito raccolta dal 
Pei, dagli stessi sindacati 
(vedi il convegno della Fede
razione italiana del traspor
ti, con 11 segretario De Carli
ni che sosteneva la scelta del 
referendum e chiamava in 
causa L'utenza organizzata), 
da organizzazioni di ogni ge
nere. Soprattutto dopo anni 
di una politica amministra
tiva che ha rilanciato in 
grande stile il trasporto pub
blico, con un investimento 
nel 1984 di 250 miliardi, di 
170/180 miliardi all'anno (in 
moneta corrente e con una 
certa ovvia approssimazio
ne) nell'ultimo decennio, con 
realizzazioni passate e futu
re che si riassumono in più 
di sessanta chilometri direte 
metropolitana (cinquanta 
realizzati, quindici in costru
zione), nei percorsi protetti 
(siamo già ai nono chilome
tro per la circolare 90/91), 
nell'ammodernamento di 
tutta la rete di superficie 
(con l'incremento record dei 
passeggeri) e soprattutto con 
11 passante ferroviario (linea 
di attraversamento sotterra
nea della città da stazione a 
stazione). 

C'è chi impugna questo 
elenco di Imprese progettate 
o realizzate con toni polemi
ci, quasi a sottolineare una 
condizione di privilegio di 
Milano rispetto a qualsiasi 
altro centro urbano del no
stro Paese. Osservava ad 
esemplo un urbanista famo
so, Giuseppe Campos Venu
ti: «Milano sarà Tunica città 
italiana che nel giro di pochi 
anni disporrà di una rete di 
trasporti pubblici a livello 
europeo, stranamente ridot
ta però ai suo interno metro-
Ktitano. Un nucleo avanza-

, un'Isola di modernizza
zione tecnologica...». 

Quest'isola, così, proprio 
perché tanto abbondante

mente Infrastruttura (ri
spetto per lo meno alle mise
rie trasportlstlche nazionali) 
può concedersi altre «isole»: 
pedonali o di traffico limita
to e controllato. Altrimenti 
davvero si Incapperebbe In 
discreto velleitarismo e bas
sa demagogia, perché sen
z'auto o con poche auto, sen
za tram o con pochi tram 11 
centro più terziariamente 
avanzato d'Italia, non regge
rebbe, non lavorerebbe, non 
potrebbe produrre. 

Così, con questa storia alle 
spalle e con molti progetti-
davanti agli occhi (parliamo 
di cantieri per la terza linea 
della metropolitana e per il 
passante ferroviario abbon
dantemente aperti e attivi), 
si può pensare al referen
dum, alle Isole di traffico li
mitato e ad una Impresa di 
qualità culturale e politica, 
che isole e referendum sot
tintendono e che riguarda 
più largamente la qualità 
della città e della sua vita. 

A questa impresa si era ri
ferito ad esempio 11 Pel mila
nese, commentando l'Inizia
tiva del «Comitato per la cit
tà», sostenendo che 11 refe
rendum si doveva fare, pro
ponendo un «arcipelago di 
isole pedonali», una diversa 
organizzazione della vita ur
bana (a partire dal sistema 
degli orari), nuovi servizi, 
chiarendo insomma che la 
questione «auto sì auto no» 
afferisce più temi largamen
te ambientali che argomenti 
strettamente viabilistici, in
veste l'assetto più complessi
vo della città e della sua 
struttura produttiva. 

In una città che vive di 
equilibri delicati, l'appunta
mento del 12 maggio co
stringe dunque a guardare 
avanti, verso modelli che 
concretamente si ispirano ad 
una esigenza generica, tante 
volte decantata, di «miglior 
qualità della vita». 

Per questo in fondo cade 
nella grave colpa di banaliz

zazione chi, come 11 «Manife
sto» di Ieri (in un fondo di 
Astrit Dakli), attribuisce tut
ti 1 meriti ad una persona. 

SI riferisce il «Manifesto» 
al ruolo del sindaco Tognoll 
nel determinare il voto del 
consiglio comunale sul refe
rendum: favorevoli solo Pel, 
Psl e Dp, astenuti l repubbli
cani, contrari tutti gli altri. 
Ma riesce assai difficile dare 
ad Intendere a chi questa vi
cenda ha seguito che la pre
senza dei comunisti sia stata 
pressoché trascurabile o ad
dirittura passiva. È un giudi
zio falso, che contiene una 
vistosa deformazione di cro
naca. Ce la ricorda il segreta
rio della federazione milane
se del Pei, Luigi Corbanl, ri
vendicando 1 meriti di una 
battaglia prò referendum so
stenuta dal partito da mesi e 
mesi nel quartieri, in consi
glio comunale, in manifesta
zioni pubbliche, nella «con
venzione» di due settimane 
fa, dopo l'intervento del mi
nistro Scalfaro contro l'abbi
namento con le elezioni am
ministrative, negli stessi atti 
che hanno segnato la vita 
della giunta di sinistra dal 
*75 ad oggi. Mentre l'assesso
re al trasporti, Vittorio Ko-
rach, comunista, elenca pro
getti precisi: corso Vittorio 
Emanuele, corso1 Montena-
poleone, il lato di Palazzo 
Carminati di piazza del Duo
mo, via Mercanti tra II Pa
lazzo dei Giureconsulti e il 
Palazzo della Regione: «Io 
credo nelle isole pedonali do
ve la gente ha qualche ragio
ne per andarci». 

E c'è poi, appunto, una 
semplificazione: l'idea che 
l'isola pedonale sia uno stop 
alle auto e non si regga Inve
ce come progetto per la città, 
un progetto che la città deve 
guidare nella complessità 
delle sue forze e dei suol con
trasti. 

Oreste Rivetta 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Solano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Mauro 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
NapoH 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — Continua a processo 61 peggioramento delle condizio
ni atmosferiche. Ciò è> dovuto ad une profonda fascia depressionarie 
che sì estende deH*Atlantico settentrionale sino al Mediterraneo occi
dentale e che si sposta lentamente verso levante. Una delle perturba
zioni che vi è inserita interesserà in giornet* anche le nostra penisola. 
IL TEMPO M ITALIA: SuRe regioni eettentrionelì cielo molto nuvoloso 
o coperto con precipitazioni in estensione da ovest verso est. Le 
precipitazioni sono a carattere nevoso lungo la fascia alpina. Sull'Italia 
centrale condizioni di tempo veiieWe con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite ma con tendenza • graduare aumento detta nuvolosità m 
commetere d a l * Sardegna a le regioni tinenkJte dove successivamen
te si avranno precipitazioni, rvuvotoeitè irregolare e zona di sereno 
anche ampie eufte regioni meridione*. Temperatura senza notavo! 
variazioni. 
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Su un emendamento comunista al Senato stava per spaccarsi la maggioranza 

L'ora di religione divide la De 
La riforma s'arena 
su un altro scoglio 

Un intervento di Bufalini raccoglie l'adesione di Augusto Del 
Noce (De) e l'assenso di Valitutti (Pli) - Il pentapartito rinvia 

ROMA — Forse, da mercoledì a venerdì prossimo, si deciderà 
al Senato 11 destino della riforma della scuola secondaria 
superiore di cui slnora sono stati votati solo 3 articoli. Un 
impegno a votare entro la fine della settimana entrante è 
stato preso l'altra sera dalla maggioranza dopo una trattati
va convulsa, 11 cui vero obiettivo era in realtà quello di Impe
dire una clamorosa sconfitta della De e del ministro su uno 
degli argomenti più controversi dell'intera legge di riforma: 
l'insegnamento religioso. E accaduto infatti che ad un emen
damento proposto dal comunista Paolo Bufalini al testo go
vernativo, si associasse 11 filosofo cattolico nonché senatore 
democristiano Augusto Del Noce. Non solo: al termine del
l'intervento di Del Noce, Il presidente della commissione 
istruzione del Senato, 11 liberale Valitutti, andava a compli
mentarsi con 11 collega democristiano dimostrando così di 
condividerne la scelta di voto. A quel punto, 1 democristiani 
chiedevano la sospensione della seduta e poi, dopo un lungo 
tlra-e-molla con gli alleati recalcitranti (In particolare il Psi), 
ti rinvio della discussione a mercoledì prossimo. 

Se non vi fosse stata una sospensione della seduta, con 
molta probabilità sarebbe stato accolto l'emendamento co
munista. Un emendamento che testualmente dice: «... lo stu
dio della tematica religiosa deve trovare adeguato svolgi
mento nelle discipline storiche, filosofiche, letterarie e arti
stiche dell'area comune». 

Che cosa c'è di tanto sconvolgente In questa proposta? C'è 
che viene ribaltata la logica della legge proposta dalla mag
gioranza, Una legge che contiene una formulazione ambigua 
ma tale da far pensare che in realtà si voglia realizzare un 
insegnamento della religione a due facce: una apertamente 
catechistica per chi, come permette il Concordato, voglia av
valersi dell'Insegnamento religioso aggiuntivo all'orario di 
studi e una apparentemente «laica* ma in realtà molto simile 
a quella attuale (in più, però, obbligatoria e «fondamentale») 
per chi Invece non voglia avvalersi dell'insegnamento reli
gioso. 

L'emendamento Bufalini, invece, chiarisce che non ci deve 
essere una materia «religione» comunque mascherata ma che 
delle tematiche religiose si debba parlare solo all'interno di 
alcune discipline. 

Questa differenza — che è, come si vede, sostanziale — di 
Impostazione ha scatenato un'altra delle tante divisioni lace
ranti subite dalla maggioranza su questa legge. E, per la 
prima volta, la frattura è avvenuta nel gruppo democristiano 
che sinora ha difeso compatto la legge nonostante la dissi
denza del liberali e l'adesione critica ai repubblicani e sociali
sti. E del tutto probabile che la settimana prossima, se davve
ro si concluderà in tre giorni la discussione (e 11 testo passerà 
poi alla Camera), queste divisioni si riprodurranno su altri 
fondamentali articoli della legge. 

Ma già Ieri, prima del «caso Del Noce», il governo era stato 
battuto da un emendamento comunista, votato anche da 
settori di una maggioranza disattenta. Con quell'emenda
mento (all'articolo 3 della legge) le cosiddette «attività eletti-

Di che 
cosa sta 

discutendo 
il Senato 

L'atteggiamento del co
munisti sul problema del
l'Insegnamento religioso 
nella scuola secondarla è 
Ispirato — è bene sottoli
nearlo — a una ferma difesa 
della libertà di coscienza di 
tutti i cittadini, credenti e 
non credenti, e non già a un 
preconcetto negativo nel 
confronti della religione. 
Anzi, è proprio 11 Pel che ha 
proposto, con un emenda
mento illustrato da Paolo 
Bufalini, che (a parte l'inse

gnamento confessionale, di
sciplinato secondo gli accor
di raggiunti nel Concordato 
con la Chiesa cattolica o nel
le Intese con le altre confes
sioni) lo studio della temati
ca religiosa dovrà avere un 
adeguato svolgimento nel 
programmi delle, discipline 
storiche, filosofiche, lettera
rie, artistiche dell'area cul
turale comune a tutti gli in
dirizzi scolastici. 

Ci siamo invece opposti, e 
ci opponiamo, all'ambigua 

formulazione del testo pro
posto dalla Commissione, 
che aprirebbe la strada all'i
stituzione di una materia se
parata, obbligatoria per.tut-
ti, di «cultura religiosa». È fa
cile capire perche siamo con
trari a questa Ipotesi: perché 
verrebbe così aggirato l'ac
cordo concordatario e si isti
tuirebbe, colla parvenza del
la non confessionabilità, un 
insegnamento religioso im
posto a tutti, credenti e non 
credenti; e perché in tal mo

do si correrebbe ti rischio di 
fare del tema della religione 
un terreno di scontro ldeolo-

f;lco, che sarebbe certamente 
l più nocivo per la scuola. 

La nostra proposta ha di
viso la maggioranza. Il grup
po socialista e quello liberale 
si sono esplicitamente di
chiarati a favore dell'emen
damento Bufalini; e così ha 
fatto, a titolo individuale, 
anche Del Noce, pur appar
tenendo al gruppo De. Il mi
nistro Falcuccl e apparso In
certo. Su posizioni di chiusu
ra si sono Invece schierati al
tri esponenti democristiani: 
che hanno avuto un appog
gio Insperato (non si capisce, 
In verità, In base a quale coe
renza laica) da parie del re • 
pubblicani. 

Ora la decisione è rinviata 
a mercoledì. Ci auguriamo 
che la pausa serva a far pre
valere Il buon senso e condu
ca tutta la maggioranza a 
una soluzione che eviti 11 pe
ricolo di aprire nella scuola 
una guerra di ideologie. De
sidero però aggiungere 
un'osservazione. Il dibattito 
di giovedì si è svolto in 
un'aula afrollata ed è stato di 
alto livello politico e cultura
le. Ciò dimostra, che non è 
vero che 11 Pparlàmento non 
lavora e che 1 parlamentari 
disertano le aule. Il Parla
mento lavora con fatica 
quando è il governo che lo 
mortifica con una pioggia di 
decreti o con provvedimenti 
confusi o corporativi. Quan
do Invece sono in discussio
ne grandi questioni di prin
cipio, il Parlamento dà prova 
— come giovedì è accaduto 
— di saper lavorare con 
grande impegno e serietà. 

Giuseppe Chiarante 

ve» (quelle cioè che insegnanti e studenti possono decidere di 
mettere in piedi a scuola indipendentemente dal programmi 
ufficiali) sono entrate a far parte a pieno titolo dei piani di 
studio della nuova scuola secondaria superiore assieme alle 
materie dell'area comune di studi, alle materie di indirizzo, 
alle pratiche di laboratorio e di lavoro. La maggioranza ave
va sempre voluto relegare queste attività — utilissime per 
rinnovare, aggiornare, vivacizzare gli studi — al margini 
dell'attività scolastica. E si capisce: tutta questa legge preve
de un severo accentramento delle decisioni, demandate pres
soché interamente al ministero. Questo emendamento incri

na, in qualche modo, questa struttura così piramidale. Ora, 
alla ripresa del dibattito, si dovrà votare anche su altri emen
damenti comunisti, primo fra tutti quello proposto da Gio
vanni Berlinguer, Giuseppe Chiarante e Carla Nespolo e altri 
per una «forte» area di studi comune a tutti gli studenti. La 
maggioranza (tutto l'articolo 4 della legge è strutturato così) 
vorrebbe che questa base formativa comune a tutti sia in 
realtà diversificata immediatamente, dal primo anno in base 
agli Indirizzi di studio scelti. Insomma, la vecchia divisione 
di una scuola che si potrebbe chiamare, tutta, «liceo». 

Romeo Bassoli 

Feroce omicidio a Reggio Calabria: la vittima operava in una squadra comunale contro la speculazione 

Ucciso a lupara vigile antiabusivismo 
Giuseppe Macheda, 30 anni, assassinato l'altra sera - Ad un suo collega tre giorni fa era stata bruciata l'auto - Nelle ultime 
settimane avevano sequestrato un gran numero di costruzioni abusive - Dal Pei critiche all'Alto Commissario De Francesco 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — SI 
svolgeranno, oggi pomerig
gio, in forma solenne, i fune
rale di Giuseppe Macheda, il 
trentenne vigile urbano, uc
ciso a colpi di lupara, davan
ti alla propria abitazione, in 
un agguato della mafia della 
speculazione edilizia. Giu
seppe Macheda, assieme al
l'altro vigile, Ferdinando 
Poltiglia, (cui tre giorni ad
dietro era stata alle fiamme 
l'auto) era addetto, agli ordi
ne del pretore Giorgianni, al
la squadra del vigili urbani 
per la repressione dell'abusi
vismo edilizio che, a Reggio 
Calabria, ha indici devastan
ti. Interi quartieri, caotici e 
disgregati, sono sorti impe
tuosamente devastando col
line e zone di notevole inte
resse paesaggistico. Mentre 
il vigile Macheda, che lascia 
la giovane moglie al sesto 
mese di gravidanza, veniva 
barbaramente ucciso, il con
siglio comunale era riunito. 
Immediata è stata la reazio
ne: in un ordine del giorno, il 
consiglio comunale nel con

dannare 11 tragico agguato, 
ha confermato la volontà di 
perseguire l'abusivismo spe-" 
culativo proteggendo il cor
po del vigili urbani che, Ieri 
mattina, ha sfilato in corteo 
silenzioso per le vie cittadine 
richiamando l'attenzione 
delle autorità sul grave salto 
della criminalità mafiosa. 

Il consiglio comunale ha 
chiesto al coordinamento 
dell'azione repressiva una 
squadra di intervento com
posta anche da polizia, cara
binieri e guardie di finanza. 
La mafia del cemento non 
vuole più ostacoli: ha alzato 
il tiro per incutere timore e 
determinare vuoti di potere. 
Le attestazioni di solidarietà 
al corpo del vigili urbani si 
contano, ormai, a centinaia. 
Ma, come osservano 1 consi
glieri regionali del partito 
comunista italiano In una 
loro mozione, bisogna chie
dersi il perché dell'acuirsi, in 
questi ultimi giorni, della 
violenza delinquenziale e 
mafiosa a Reggio Calabria. 

Lo Stato, le Istituzioni, 
non possono lasciare in soli

tudine quel magistrati e quei 
pochi vigili urbani impegna
ti In una lotta contro l'impe
ro mafioso, costruito all'om
bra di protezioni politiche e 
non di rado, di funzionari in
fedeli. L'alto commissario 
contro la mafia, De France
sco, non può dirigere la lotta 
da Roma: il senatore Pec-
chioli, In una conferenza 
stampa tenuta recentemente 
a Catanzaro, aveva criticato 
l'assenza dell'Alto commis
sario contro la mafia da una 
regione in cui il fenomeno 
mafioso registra un'ampiez
za e una violenza continua. 

La città di Reggio Cala
bria è attanagliata — come 
dice la federazione reggina 
del Pel — in una morsa de
linquenziale e mafiosa che 
esige una diversa e più co
stante presenza dello Stato, 
un impegno delle istituzioni 
democratiche e delle masse 
popolari: esitazioni ed incer
tezze non sono più accettabi
li. 

Enzo Lacaria 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si taglieggia
vano fra loro, e poi, di comu
ne accordo, _ taglieggiavano 
la Regione. È un altro scan
dalo a palazzo che sta facen
do passare un brutto quarto 
d'ora al pentapartito sicilia
no: nel mirino, questa volta, 
l'assessorato al Turismo. Tre 
funzionari della Regione già 
arrestati, il proprietario di 
una agenzia turistica ricer
cato, mentre l'Interpol è sul
le "tracce di due tedeschi e 
una nord-americana an
ch'essi titolari di agenzie di 
viaggi. Gonfiavano apposi
tamente le presenze turisti
che In Sicilia, inventavano 
voli Charter zeppi di stranie
ri che invece non erano mai 
decollati, falsificavano le ri
chieste di contributi e la Re
gione saldava senza battere 
ciglio. In termini giudiziari: 
concussione e peculato con
tinuato e aggravato. 

Sono infatti questi i reati 
che 1 sostituti procuratori 

Falsi turisti 
in Sicilia: 
13 miliardi 
sperperati 
in Regione, 
tre arrestati 

palermitani, Giuseppe Pi-
gnatone e Guido Lo Forte, 
hanno contestato negli ordi
ni di cattura contro: Ettore 
Di Leo, dirigente dell'asses
sorato al Turismo; Miche
langelo Inzerilli, «controllo
re» dei contributi Charter; 
Giovanni Oliva, archivista 
dell'ufficio che eroga • gli 
stessi contributi. Tutti e tre 
son già finiti all'Ucciardone. 
Analogo ordine di cattura 
contro Antonino Fisietto, 
uno dei proprietari della «Ae-
reoturism», già da tempo in 
carcere per altre vicissitudi
ni giudiziarie. Si è reso inve

ce Irreperìbile Tullio Vezzi, 
socio di Fistetto. Cinque, in 
totale, le agenzie sulle quali 
da tempo Indagava la Guar
dia di Finanza: P'«Air tour of 
Deutchland», la «Donna 
Franca» di Boston, la «City 
Jet* di Londra, la «Vojage 
conseir» di Parigi. - ' 

I protagonisti della vicen
da hanno in comune il fatto 
che si lanciavano sullo stes
so osso: la legge regionale 
che dava contributi agli 
agenti di viaggio in rapporto 
al numero di turisti che tra
scorrevano in Sicilia almeno 
una settimana. Secondo i 
due sostituti, un migliaio di 
presenze sono frutto di pura 
invenzione. Cosa non di poco 
conto visto che la Regione 
era solita sborsare il trenta 
per cento del viaggio (in bas
sa stagione), il dieci (in alta), 
per una media dì 130 mila li
re a persona. Tirate le som
me, almeno tredici miliardi 
sperperati dalla Regione. 

S.I. 

r 
ROMA — La vertenza esplo
sa al gruppo Monti con l'ipo
tesi di affidare la direzione 
della «Nazione» a Roberto 
Cluni ha trovato ieri soluzio
ne. ma sul fronte del giornali 
continua ad esserci tempe
sta. Innanzitutto l'inasprirsi 
delle vertenze contrattuali 
del poligrafici e del giornali
sti di fronte alla posizione di 
rigidezza ribadita dagli edi
tori; in secondo luogo perché 
esiste ormai anche un «caso 
Messaggero», giornale che 
domani non sarà nelle edico
le per uno sciopero procla
mato dal giornalisti. Certa
mente mancheranno, sem
pre domani, anche altri gior
nali poiché a partire da oggi l 
poligrafici attuano un nuovo 
pacchetto di scioperi artico
lati (Ir. tutto 18 ore) mentre 
una giornata nazionale di 
lotta è stata fissata per il 13 
prossimo, In modo da impe
dire l'uscita di tutu 1 giornali 
per 11 giorno successivo. Agli 
scioperi del poligrafici si ag
giungeranno quelli prean-
nunclatl dal sindacato del 
giornalisti; scioperi — preci
sa una nota della Fnsl — che 
saranno comunicati con bre
ve preavviso. 
GRUPPO MONTI — È stato 
Andrea Rlffeser, nipote del 
cavaliere e direttore genera
le del gruppo, a siglare ieri 

Gli i l i Monti, vertenza chiusa 
Il 14 di nuovo senza giornali 

mattina la pace con 1 comi
tati di redazione di «Nazione» 
e «Carlino». In un comunica
to diffuso dopo l'incontro si 
afferma che: I giornalisti so
no 1 garanti della linea di po
litica editoriale concordata 
con 1 direttori delle testate; le 
scelte relative alla gestione 
amministrativa delle testate 

sono riconducibili alla re
sponsabilità dell'editore sen
za alcun condizionamento 
interno o estemo da parte di 
•poteri di qualsiasi genere»; 
l'avvocato Gaetano Vullo — 
consigliere del gruppo — e 
Giorgio Zlcari — segretario 
generale della Ote, che edita 
il «Piccolo» di Trieste — en

trambi nelle liste della P2, 
non hanno voce nella scelta 
dei direttori. DI fronte a que
ste dichiarazioni le redazioni 
hanno confermato la revoca 
degli scioperi; oggi daranno 
il gradimento al nuovi diret
tori: Tino Nelrotti alla «Na
zione», Franco Canginl al 
«Resto del Carlino». E con

fermata per stamane la ma
nifestazione indetta dall'As
sociazione stampa toscana, 
alla quale Elio Gabbuggiani 
recherà un messaggio del-
l'on. Tina Anselmi. Guido" 
Guidi, presidente nazionale 
dell'Ordine dei giornalisti, 
ha confermato che saranno 
riviste le posizioni di tutti i 

Decreto Tv incostituzionale? Il giudice ricorre 
ROMA — La Corte costituzionale è stata 
chiamata a pronunciarsi sul decreto del go
verno per le tv, convertito in legge il 4 feb
braio scorso. A sollevare dubbi di legittimi
tà costituzionale davanti alla Consulta — 
per la parte del decreto che riguarda le tv 
private — è stato il pretore di Torino, Giu
seppe Casalbore, lo atesso magistrato che 
nell autunno scorso — assieme ai suoi col
leghi di Ross e Pescara — intervenne due 
volte nei confronti di Berlusconi, applican
do la legge che vietava alle tv private di 
trasmettere in ambito nazionale. Il decreto 

ha invece riconosciuto questa facoltà ai ne
twork — sia pure in maniera provvisoria e 
in attesa della legge organica di regolamen
tazione • in particolare con gli articoli 2 e 3, 
che sono quelli impugnati dal pretore Ca
salbore. A giudizio del magistrato essi sa
rebbero in contrasto con gli articoli 3 e 41 
della Costituzione — che tutelano l'ugua
glianza dei cittadini e la libertà d'iniziativa 
economica privata —poiché avrebbero ra
tificato un regime di oligopolio. 

Sempre sul fronte televisivo c'è da se
gnalare la presentazione ufficiale — avve

nuta ieri a Roma — della Federazione ra
dio-tv (Frt) che raggruppa tre distinte as
sociazioni: quella delle tv private nazionali 
(in sostanza Berlusconi); quella delle tv lo
cali; quella delle radio. La Frt — che è 
presieduta da Paolo Cavallina — raccoglie, 
secondo le cifre fomite dai suoi dirigenti, 
gran parte delle tv, pari al 93% dell'ascolto 
delle emittenti private. Molto più limitata 
appare la presenza delle radio (circa 300) 
poiché gran parte di esse hanno preferito 
associarsi nella Federazione editori radio
fonici (Fer). 

giornalisti apparsi negli 
elenchi della P2, la cui veri
dicità è stata ribadita dalla 
Cassazione. 
VERTENZE — Intensifi
cazione delle iniziative di lot
ta: è questa la parola d'ordi
ne del sindacato dei giornali
sti e dei poligrafici. In parti
colare una nota della Fnsl 
sottolinea come ormai la 
vertenza si sia caricata di ul
teriori significati: la tutela 
dell'informazione contro i 
segreti, le trame, le omertà. 
•MESSAGGERO» — Direzio
ne e proprietà non hanno ac
colto l'estremo invito della 
redazione a rispettare l'ordi
nanza del pretore Piccinlnno 
per il reintegro di Giuseppe 
Gnasso nelle mansioni di ca
poredattore alle edizioni re
gionali. Il pretore ha ricono
sciuto, infatti, che la direzio
ne ha affidato a Gnasso — 
dopo la rimozione dall'inca
rico precedente — compiti di 
natura non giornalistica. 
Pertanto è confermato lo 
sciopero che impedirà l'usci
ta del giornale per domenica. 
La vicenda Gnasso è la spia 
di un malessere più generale, 
acuito dalla sensazione che 
anche sul giornale di via del 
Tritone è in atto una prova 
di forza tra De e Psi per assi
curarsene «quote di control
lo». 

La revisione 
del prontuario 

Il PCI: 
l'industria 

la vera 
«assistita» 

del 
servizio 
sanitario 

ROMA — La revisione del 
prontuario si è risolta con 
una semplice operazione di 
facciata: si è ancora lontani 
da una revisione seria e qua
lificata dal punto di vista 
scientifico. L'unico risultato 
certo sarà l'enorme dilata
zione della spesa farmaceu
tica e un nuovo regalo alle 
industrie farmaceutiche, le 
vere «assistite» del servizio 
sanitario nazionale. Il giudi
zio del Pel su come si è risol
ta la vicenda del prontuario 
terapeutico è fortemente cri
tico. In un documento della 
sezione sanità si afferma In
fatti che «il ministro si ap
presta a varare 11 decreto di 
aggiornamento inserendo 
952 confezioni che In larga 
parte non sono altro che du
plicati di specialità già iscrit
te. Questi Inserimenti com
prendono, fra l'altro, farma
ci che erano stati già esclusi 
qualche mese fa. Questa 
reinclusione, che rappresen
ta un pericoloso precedente, 
è stata prodotta sotto la 
spinta di quell'Industria che 
non vuole rinunciare al suo 
carattere di azienda assisti
ta». 

Secondo 11 Pel, il quadro 
già negativo è peggiorato 
dalla vicenda legata agli an
tibiotici ed in particolare alla 
questione delle cosiddette 
cefalosporine di terza gene
razione. I comunisti, anche 
con un'interrogazione parla
mentare, hanno dato voce al
le perplessità e al pericoli di 
un uso indiscriminato di 
questi farmaci, sollevati in 
recenti convegni dal mondo 
scientifico. Gli stessi uffici 
del ministero della Sanità si 
erano pronunciati solo per 
un uso ospedaliero, secondo 
quanto si apprende dalla ri
sposta data all'interrogazio
ne comunista. La sezione sa
nità del Pel ribadisce inoltre 
che «l'Immissione in pron
tuario di queste specialità 
pone anche la corposa que
stione della copertura della 
spesa eccedente (circa 600 
miliardi in più, a parità di 
prezzi consumati)». 

Il documento comunista 
conclude con due precise ri
chieste. Per quello che ri
guarda la spesa si chiede che 
«prima di procedere all'ag
giornamento il ministro De
gan informi il Parlamento 
sulla previsione di spesa che 
comporterebbero le nuove 
Immissioni e soprattutto co
me si Intenderebbe farvi 
fronte, tenuto conto che il 
tetto per l'85 è di 6 mila 50 
miliardi». Per le cefalospori
ne di terza generazione il Pei 
chiede che «nel caso di una 
loro non auspicabile inclu
sione, vengano almeno per 
un periodo sperimentale uti
lizzate solo nelle strutture 
ospedaliere e, in ogni caso, 
siano svolti gli accertamenti 
tecnico-scientifici necessari 
e da più parti richiesti». 

Sulla vicenda prontuario 
interviene anche la Feder-
farma, secondo la quale la 
revisione deve comportare 
anche un adeguamento del 
fondo di spesa. Secondo in
fatti la Federazione del far
macisti la lievitazione dei co
sti sarà notevole e 16 mila 50 
miliardi fissati dal governo 
saranno sufficienti per pa
gare al massimo otto mesi di 
assistenza. 

c. ro. 

L'Agip chiude 
la Sarom, ex 

Monti. Quanto 
spese l'Eni? 

ROMA — La notizia dell'im
minente chiusura della raffine
ria Sarom di Ravenna è al cen
tro di un'interrogazione ai mi
nistri delle Partecipazioni sta
tali e dell'Industria, firmata 
congiuntamente dal compagno 
Boldrini, dal socialista Covet
ta, dal democristiano Zaccagnì-
nì, dal repubblicano Gualtieri, 
dal socialdemocratico Schie-
troma e dal liberale Valitutti. 
La decisione deU'Agip-petroti 
contrasta con le rilevanti spese 
effettuate nei mesi scorsi per 
assicurare la continuità dell'at
tività degli impianti, con i re
centi lavori di completamento 
dell'oleodotto che collega la 
raffineria con la centrale elet
trica di Porto Tolle e con gli 
obiettivi strategici fissati nei 
piani dell'Eni. L'ipotesi di 
chiusura della Sarom — con
clude l'interrogazione — fa sor
gere forti e fondati dubbi circa 
la congruità degli esborsi paga
ti dall'Eni per rilevare le attivi
tà del disciolto gruppo Monti. 

Comunicazione giudiziaria al 
capo della segreteria di Scotti 

NAPOLI — Ventisei comunicazioni giudiziarie firmate dal 
sostituto procuratore Franco Roberti per associazione a de
linquere di stampo mafioso. Tra tutti spicca il nome di Aldo 
Bof fa, 54 anni, capo della segreteria dell'ex ministro e attuale 
vicesegretario nazionale della Democrazia cristiana Vincen
zo Scotti (ma quest'ultimo appare completamente estraneo 
alla vicenda oggetto dell'Inchiesta). Inquisiti anche due as
sessori del comune di Quarto Flegreo: Antonio Apa (Pri) e 
"Salvatore Slcco Carandente (De), già arrestati oltre un anno 
fa Insieme all'intera giunta per uno spandalo di assunzioni 
irregolari. 

Il 4 giugno Sindona in Assise 
per il processo Ambrosoli 

MILANO — Il processo Ambrosoli è stato fissato, davanti 
alla prima Corte d'Assise, per il 4 giugno prossimo. Imputato 
numero uno, naturalmente, Michele Sindona, accusato di 
essere 11 mandante dell'omicidio del commissario liquidatore 
della Banca Privata Italiana. Per le persone che più diretta
mente presero parte all'organizzazione e all'esecuzione del
l'assassinio di Ambrosoli, l'inchlesta-stralclo non è ancora 
conclusa: ma si annuncia che lo sarà In tempo utile perché 
questo Importante troncone venga unificato al processo cen
trale. 

Rassegna Elettronica dal 26 
all'Eur, obiettivo lo spazio 

ROMA — Considerevolmente ampliata e rinnovata, la Ras
segna Elettronica aprirà l battenti dal 26 al 31 marzo a Roma, 
al Palazzo del Congressi dell'Eur. La zona esposltlva di que
sta trentaduesima edizione è stata ampliata da 5 mila a 20 
mila mq, con l'utilizzazione di moduli e strutture nelle aree 
adiacenti al Palazzo. La Rassegna ospiterà apparati delle 
maggiori aziende pubbliche e private nel campo della medi
cina, dell'energia, dell'elettronica e dello spazio. Come ogni 
anno si terranno due congressi scientifici elettronico e spa
ziale, oltre a numerose tavole rotonde. Il convegno sullo spa
zio sarà dedicato alle stazioni In orbita e vedrà la partecipa
zione di scienziati della Nasa, costruttori di astronavi, inge
gneri della propulsione a razzo, esperti di medicina astronau
tica. 

Per gli 80 anni dell'Aci 
un «libro da cruscotto» 

ROMA —- L'Automobile Club d'Italia compie 80 anni e fe
steggia la data con un gran regalo agli automobilisti: il «Nuo
vo Autolibro d'Italia», elegante e prezioso «libro da cruscot
to», presentato a Roma alla presenza del ministro Lagorlo. 
600 pagine, 158 carte geografiche continue a colori (redatte 
col sistema esclusivo «a risvolti»), 104 cartine delle principali 
città italiane, formano l'impianto principale del volume, che 
in più offre una messe, ordinata per capitoli, di informazioni 
tecniche, culturali, turistiche, legali da costituire un vero e 
proprio «servizio all'automobilista». Come avere a bordo un 
meccanico onesto, un secondo pilota coscienzioso, un amico 
esperto: il libro, nato in collaborazione con Selezione, forni
sce consigli sulle strade da percorrere, 1 luoghi da visitare, le 
norme di sicurezza, 1 metodi e le conoscenze Indispensabili 
per capire e usare al meglio la nostra inseparabile compagna 
a quattro ruote. 

Piattaforma del sindacato 
per il risanamento del Po 

Cgil, Clsl e Uil hanno fatto pervenire nel giorni scorsi alle 
autorità di governo, alle Regioni, alle associazioni rappre
sentative delle autonomie locali, alle diverse organizzazioni 
degli imprenditori, il testo della plattoforma sul risanamento 
del Po e dell'Adriatico. Con questo atto le confederazioni 
sindacali hanno aperto ufficialmente una vertenza per inter
venire su un'emergenza di carattere nazionale che costitui
sce il primo momento di Impegno, a lunga scadenza e di 
respiro più complessivo, del mondo del lavoro, sul rapporto, 
quanto mal attuale e scottante fra ambiente, produzione e 
occupazione. 

A Zavattini e Stoppa 
i «Premi Alcide De Gasperi» 

ROMA — I «Premi Alcide De Gasperi» sono stati consegnati 
ieri mattina In Campidoglio alla presenza del presidente del
la Repubblica Sandro Pertini. LI hanno ricevuti: Cesare Za
vattini per il cinema; Filippo Fratalocchi per l'industria; Ma
rio Pomillo per la letteratura; Giancarlo Menotti per la musi
ca; Alberto Zlveri per la pittura; Carlo Rubbla per la scienza; 
Emilio Greco per la scultura; Francesco Moser per lo sport; 
Paolo Stoppa per il teatro. 

Ieri e oggi convegno a Roma 
su dialisi e trapianti renali 

ROMA — È in corso da ieri a Roma, e si concluderà nel 
pomeriggio di oggi, un importante convegno sul temi della 
dialisi e del trapianto di rene. Tre le questioni al centro della 
riflessione: la biocompatibilità e la tossicità dei materiali nel 
rene artificiale; il trattamento sostitutivo dell'insufficienza 
renale nei pazienti ad alto rischio; i problemi medici nei pa
zienti uremici. La grande rilevanza scientifica e sodale del 
tema ha sollecitato una vasta partecipazione di operatori, 
clinici, organizzatori sanitari provenienti da tutta Italia. Il 
convegno è stato organizzato dalla V Cattedra di Chirurgia 
cllnica (prof. S. Stipa) e dalla Cattedra di Nefrologia medica 
(prof. G. A. Cinotti) dell'Università «La Sapienza» di Roma, e 
curato dai professori R. Terslgni e G. Stirati. 

Russo (ex Pei) a Torino 
indipendente col Pri 

TORINO — Domenico Russo — l'ex assessore all'edilizia 
che, abbandonando giunta e Pel, ha causato nel mesi scorsi 
la caduta del monocolore comunista che amministrava Tori
no—si presenterà come Indipendente nelle liste del Pri alle 
prossime elezioni comunali-

Il Partito 

Conferenza della casa e del territorio 
La organizzazioni • i sjngofi che tntwwta» avara informazioni orgerezzative • 
usufruire «Seca convenzioni con gfi atterghi devono rivolgersi afe segreteria 
data confaranza; sino a iiwcoladl 6 marzo presso 1 dparwnento econonio 
data Orazione («aL 0711/ìnt_ 232). S ricorda crw ala confaranza si accada 
anche santa * bigasrto Ci invito a dia. comunqua. bigieTti di !TVÌTO si possono 
avara contattando la segretaria data confaranza o crasso la federazioni dal 
Pei. Presso la segreteria dato conferenza possono essere prenotati artrosi gt 

conferenze. 

Convocazioni 
R Comitato ds attivo dai deputati comunisti è convocato par martedì S marzo 
aBeore9. 
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ULSTER Unanime la condanna tra le forze politiche britanniche e irlandesi 

Dieci morti in una notte 
Due sanguinosi attentati dell'Ira 

riaccendono la fiammata di violenza 
L'attacco contro il commissariato di polizia di Newry e l'esplosione nel centro di Pomeroy - Una raffica di 
nove razzi ha centrato in pieno il refettorio affollato di militari - Le bombe piazzate su un autocarro 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Dieci morti e 
quaranta feriti: è stato uno 
del più sanguinosi attentati 
fra 1 molti perpetrati dall'Ira 
In sedici anni di continua at
tività terroristica nel Nord 
Irlanda. L'improvviso e Ina
spettato attacco contro il 
commissariato di polizia di 
Newry ha prodotto costerna
zione. I morti, in questa azio
ne, sono nove: un sovrinten
dente capo, sei giovani agen
ti e due donne poliziotto. 
Quasi contemporaneamen
te, nel centro del villaggio di 
Pomeroy, un'esplosione uc
cideva un soldato territoria
le ferendone altri due. Mal 11 
pur tanto duramente colpito 
corpo del RUC (Royal Ulster 
Constabulary) aveva dovuto 
lamentare un numero così 
alto di vittime in un colpo so
lo. I feriti, a Newry, sono 37. 
Malgrado tutte le rassicura
zioni, la ritrovata efficienza 
bellica dell'Ira preoccupa. 

La condanna dell'eversio
ne repubblicana è universale 
fra tutte le forze politiche In
glesi. Ai Comuni, la signora 
Thatcher ha reso tributo al 
poliziotti ulsterianl «caduti 
In difesa della libertà». Il pre
mier Irlandese Fitzgerald, da 
Dublino, ha espresso il suo 
cordoglio stigmatizzando 
duramente 1 metodi dell'Ira. 
Anche il cardinale cattolico 
O'Fialch si è unito alla pro
testa generale contro l'Intol
lerabile «disprezzo per la vita 
umana» ancora una volta di
mostrato dal gruppi illegali. 
11 ministro Irlandese per 11 
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BELFAST - 1 9 tubi di mortaio utilizzati per l'attentato contro la stazione di polizia di Newry 

Nord Irlanda, Douglas Hurd, 
ha detto: «Il terrorismo non 
riuscirà mal a prevalere, 11 
terrorismo verrà eventual
mente estirpato». 

Il fatto rimane che l'Ira ha 
ancora una volta centrato In 
modo sensazionale 11 suo 
bersaglio. La cittadina di Ne
wry ha una maggioranza 
cattolica con forti simpatie 
repubblicane. Il commissa
riato bombardato l'altra se
ra dista appena 200 metri dal 
confine con l'Eire. L'edificio 
è protetto da grossi blocchi 
di cemento, una cinta metal
lica e altri sbarramenti lo 

rendono praticamente Ine
spugnabile. Altre volte è ca
duto sotto il tiro ma senza 
troppi danni. Giovedì, poco 
prima delle V, una raffica di 
nove razzi gli è stata diretta 
contro con conseguenze di
sastrose perché uno dei mis
sili ha centrato In pieno l lo
cali del refettorio a quell'ora 
affollati da una cinquantina 
di persone: una struttura 
prefabbricata ed estrema
mente vulnerabile che non 
ha lasciato alcuna via di 
scampo alle vittime. 

Le rudimentali bombe 
(15-20 chili di esplosivo cia

scuna) erano sistemate sul 
retro di un autocarro par
cheggiato in un campo a 200 
metri dal commissariato. Un 
congegno a tempo ha «atto. 
esplodere la sequenza morta
le in rapida successione. 
L'improvvisato mortaio è 
stato probabilmente attivato 
con un radiocomando dal 
gruppo di ignoti terroristi 
che, in precedenza, avevano 
preso sotto sequestro 11 vei
colo e il suo autista. Gli altri 
otto colpi dispersi attorno al 
commissariato hanno cen
trato e distrutto alcune auto 
in sosta e danneggiato una 

scuola. Anche 1 civili hanno 
corso un grosso pericolo su
bendo diversi feriti. Un con
vento di suore e altre abita
zioni circostanti sono stati 
fatti evacuare. 

La ripresa dell'attività 
dell'Ira sopraggiunge dopo 
una fase dura per il terrori
smo nord irlandese. Nelle ul
time due settimane otto uo
mini appartenenti a forma
zioni clandestine hanno per
duto la vita in una serie di 
scontri con le forze di sicu
rezza britanniche. 

Antonio Bronda 

SPAGNA-URSS La visita a Madrid dei ministro degli Esteri sovietico 

Gromiko ricevuto da Juan Carlos 
Est-ovest, guerre stellari, Nato e rapporti bilaterali gli argomenti principali dei colloqui con il collega 
spagnolo Moran - Sottoscritti tre accordi - Ribadito dall'esponente sovietico il no alle armi spaziali 

Nostro servizio 
MADRID — Il ministro degli Esteri 
sovietico Andrei Gromiko, in visita 
In Spagna da giovedì e che subito do
po il suo arrivo si era Incontrato con 
il suo omologo spagnolo Moran, è 
stato ricevuto ieri mattina da re 
Juan Carlos nella residenza reale del 
palazzo della Zarzuela. All'incontro, 
durato un'ora, erano presenti 11 mi
nistro degli Esteri spagnolo Fernan
do Moran e l'ambasciatore sovietico 
a Madrid Buridublnln. Dopo una 
breve sosta all'ambasciata sovietica, 
Gromiko ha partecipato a una cola
zione offertagli dal suo collega spa
gnolo Moran nel ministero degli 
Esteri. Nel brindisi Gromiko ha 
espresso fiducia nel governo spagno
lo affinché contribuisca, in modo co
struttivo, al compito di contenere la 
corsa agli armamenti ed evitare la 
militarizzazione dello spazio. Dopo 
essersi felicitato con la decisione, ri
badita dal presidente Gonzalez, di 
mantenere la Spagna denuclearizza
ta, il ministro degli Esteri sovietico 
ha aggiunto, riferendosi — pur sen
za nominarlo — al presidente Rea-
gan, che «esistono personalità che 
sembrano ossessionate dal progetti 

di militarizzazione dello spazio, fa
cendoli passare come garanzia per la 
riduzione degli armamenti». Moran, 
da parte sua, riferendosi alla posizio
ne della Spagna nel contesto occi
dentale — dovuto a ragioni storiche, 
geografiche e culturali — ha dichia
rato che «è nostra volontà e dovere 
mantenere un certo margine di au
tonomia, che non è altro che la difesa 
dei nostri interessi nazionali. Una di
fesa che non vuole alterare l'equili
brio di potere ma che neanche vuole 
essere soggetta a subordinazioni di 
nessun tipo». 

Subito dopo, Gromiko e Moran 
hanno continuato 1 colloqui, mentre 
le rispettive delegazioni stendevano 
tre accordi di cooperazione (coopera
zione culturale e scientifica, proble
mi fiscali del residenti nei rispettivi 
paesi e pubblicazione congiunta di 
documenti diplomatici dal secolo 
XVII al 1917). Questi accordi sono 
stati firmati nel tardo pomeriggio, 
alla fine del colloqui tra l due statisti. 
Gli argomenti trattati ieri — l'incon
tro di giovedì era centrato sulle con
versazioni Usa-Urss di Ginevra e sul 
problema del disarmo — sono stati 
la situazione dell'Africa del Nord (1 

paesi del Magreb) e la situazione po
litica nel Cono sudamericano. Dopo 
la firma degli accordi di cooperazio
ne, non c'è stata conferenza stampa. 
La visita di Gromiko si conclude og
gi, con la partenza dall'aeroporto di 
Madrid prevista per le 10 del matti
no. 

I colloqui ispano-sovietlcl avven
gono in un momento in cui tra il go
verno spagnolo ed 11 governo Usa esi
stono tensioni — riconosciute giove
dì dallo stesso ambasciatore ameri
cano Enders a Sevilla — dovute all'e
spulsione, la settimana scorsa, di 
due diplomatici statunitensi (sco
perti a fotografare l'apparato di tra
smissione della presidenza del go
verno spagnolo) e dalle rivelazioni 
del New York Times su un plano del 
Pentagono che prevedeva di instal
lare, in caso di emergenza, armi nu
cleari nelle basi Usa in Spagna. Inol
tre la posizione del governo spagnolo 
diverge da quella di Washington sul
la soluzione del conflitto centroame-
ricano: la Spagna — Gonzalez è vice
presidente dell'Intemazionale socia
lista e responsabile della commissio
ne per U Centro-Sud America — ap
poggia gli sforzi pacificatori del 

gruppo di Contadora mentre l'am
ministrazione Reagan fa di tutto per 
boicottarli. La ambigua posizione 
del governo socialista spagnolo sul 
problema Nato — quando era all'op
posizione era per l'uscita dalla orga
nizzazione atlantica mentre ora è fa
vorevole al mantenimento della Spa
gna nella sua struttura politica —, il 
referendum promesso da Gonzalez 
in Parlamento l'ottobre scorso per 
decidere sull'importante questione, 
le pressioni americane perché il refe
rendum non si tenga, il controllo del 
pescherecci sovietici nelle Canarie — 
ritenute un punto strategico dalla 
Nato — Sono argomenti che hanno 
costituito sicuramente, al di là delle 
dichiarazioni formali, il cuore degli 
incontri tra Gromiko e Moran. 

Mentre si prepara la visita di Rea
gan in Spagna prevista in maggio — 
la cui anticipazione è stata digerita 
male dal governo spagnolo — Gon
zalez è a Montevideo per la cerimo
nia di proclamazione di Sangulnettl 
come presidente dell* Uruguay ed in
contrerà, tra gli altri, 11 segretario di 
Stato Usa Shultz e il presidente del 
Nicaragua Daniel Ortega. 

Gian Antonio Orighi 

STATI UNITI 

Nuova bordata di critiche 
contro il piano Reagan 
sulle «armi stellari» 

I dubbi e le obiezioni di due ex ministri della Difesa e di un ex comandante delle for
ze aeree statunitensi - Una scelta che potrebbe aggravare il pericolo di guerra 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Le cosiddet
te armi stellari (Il cui nome 
ufficiale è Sdì, (strategie 
dJfense lnitlatlve) suscitano 
sempre più dubbi e obiezioni. 
L'ultima bordata contro 
questo nuovo sistema d'armi 
l'hanno lanciata due ex mi
nistri della Difesa e un ex co
mandante delle forze aeree, 
che è stato anche consigliere 
presidenziale per la sicurez
za nazionale, davanti alla 
commissione per le forze ar
mate della Camera. 

Harold Brown, che dirige
va Il Pentagono sotto la pre
sidenza di Carter, ha soste
nuto che la Sdì metterà in 
pericolo gli imminenti collo
qui sovletlco-amerlcanl sul 
disarmo. Egli non ha assun
to una posizione totalmente 

ostile al progetto reaganta-
no, anzi ha sostenuto che la 
ricerca scientifica in questo 
campo dovrebbe essere pro
seguita. Tuttavia ha espres
so dubbi sulla possibilità di 
arrivare a costruire uno scu
do totale e ha suggerito di 
puntare, se mal, alla sempli
ce protezione del silos che 
contengono i missili Inter
continentali. Ma ha aggiun
to che la costruzione dello 
scudo indurrà «entrambe le 
parti a produrre un maggior 
numero di armi offensive». 

Le obiezioni di James 
Schleslnger. ministro della 
Difesa con Nlxon, sono state 
analoghe. A suo parere, in ri
sposta alle armi stellari l so
vietici piazzeranno un mag
gior numero di sottomarini 
armati di missili a bassa 
quota vicino alle coste ame

ricane. Ha espresso un più 
netto scetticismo sulla possi
bilità di proteggere lo spazio 
aereo americano contro 1 
missili sovietici e ha previsto 
che le guerre stellari acui
ranno 1 dissensi tra gli Usa e 
gli alleati. 

L'ex consigliere per la si
curezza nazionale e generale 
d'aviazione Brent Scowcrof t, 
come avevano fatto l due ex 
ministri, si è dichiarato favo
revole alla costruzione del 
missili «MX» ma ha detto che 
gli Usa dovrebbero rinun
ciarvi In cambio di una ridu
zione del missili sovietici. 

L'obiezione che ha fatto 
più colpo sui parlamentari 
l'ha espressa Brown (che è 
un fisico e uno specialista di 
tecnologia militare): un si
stema difensivo che intercet

tasse 11 50 per cento del mls-, 
sili eventualmente lanciati' 
dall'Urss «sarebbe molto più* 
costoso che un accordo sulj 
controllo delle armi che rl-> 
ducesse i missili sovietici del[ 
50 per cento». > 

Lo stesso concetto è stato' 
sviluppato con altri argo-j 
menti da Schleslnger e da* 
Scowcroft, con una forte sot-J 
tollneatura delle compllca-i 
zlonl politiche del progetto 
di Reagan. Insomma, Il pla-^ 
no delle armi difensive, delle', 
armi che dovrebbero far fare 
all'umanità 11 salto dalla dl-< 
struzlone delle vite umane) 
alla distruzione degli ordigni) 
bellici, è stato contestato co-J 
me una scelta che aggrave-, 
rebbe 11 perìcolo di guerra. » 

Aniello Coppola^ 

SUDAFRICA 

Militante Ano accetta l'amnistia 
JOHANNESBURG — Poche settimane fa Nelson Mandela aveva 
detto di no; Dennis Goldberg invece ha accettato dì ricevere la 
libertà in cambio dell'abiura della violenza come metodo di lotta 
politica. Goldberg, come Mandela, Sisulu, Mbeki e altri, l ' i l giu-

tno del '64 era stato condannato all'ergastolo (lui, l'unico bianco 
el gruppo) nello storico processo di Rivonìa che decapitò la lea

dership dell'Anc, il Congresso nazionale africano. Da due anni il 
governo israeliano e le associazioni ebraiche manifestavano aper
tamente il proprio interesse alla liberazione di Goldberg che è 
ebreo e che, una volta scarcerato, è stato caricato in gran segreto su 
un aereo diretto a Tel Aviv, dove è arrivato giovedì notte. Dopo 21 

anni di carcere in Sudafrica, la scelta di Goldberg è umanamente, 
comprensibile; con lui altri 22 detenuti politici — stando alle-
autorità sudafricane — hanno accettato l'offerta di Botha. Non si 
tratta solo di esponenti dell'Anc, ma anche del Pac, il Congresso 
panafrìcanista, altro movimento fuorilegge, quattro militanti del; 
quale sono stati scarcerati la settimana scorsa. Botha ha tutto 
1 interesse a dare piena pubblicità alle scarcerazioni: da una parte' 
BÌ fa una buona pubblicità come politico «liberale», ma soprattutto' 
discredita agli occhi dei militanti i loro leader storici, mentre j 
prosegue dall'altra a reprimere nella maniera più brutale qualsiasi , 
protesta e richiesta di uguaglianza dei neri. • 

Il ministro degli Esteri sovieti
co, Andrei Gromiko 

SPAGNA 

La Jotti 
in visita 
a Madrid 

MADRID — L'adesione 
della Spagna alla Comuni
tà europea è stata in questi 
giorni al centro dei collo
qui che l'on. Nilde Jotti, 
presidente della Camera 
del deputati, ha avuto a 
Madrid, dove si trova In vi
sita ufficiale su Invito del 
presidente del Congresso 
del deputati spagnoli Gre
gorio Peces Barba, con II re 
Juan Carlos e con il primo 
ministro Fellpe Gonzalez. 
L'on. Jotti si è anche recata 
a Siviglia, e visiterà in que
sti giorni Grenada. 

Nella conferenza stampa 
tenuta al termine della sua 

Rimanenza a Madrid, 
n. Jotti ha affermato 

che, quando in sede comu
nitaria si arriverà alla fir
m a dell'accordo per l'in
gresso della Spagna, «le 
procedure parlamentari di 
ratifica da parte Italiana 
saranno le più rapide pos
sibili». 

PAKISTAN 

Elezioni. 
ancora 

10 morti 
NEW DELHI — Disordini, 
che hanno provocato una de
cina di morti e un centinaio 
di arresti, sono avvenuti gio
vedì durante lo svolgimento 
delle elezioni amministrati
ve in Pakistan. Insieme alle 
politiche di lunedì scorso 
queste elezioni sono le prime 
democratiche che si siano 
svolte da quasi otto anni nel 
paese. 

Non sono state fornite in
dicazioni sulla percentuale 
dei votanti, per quanto, se
condo indiscrezioni e valuta
zioni della stampa indiana, 
pare che esse siano state bas
se come quelle per la camera 
del deputati di lunedì scorso, 
consultazione per cui tutta
via non sono state finora for
nite cifre ufficiali. 

Gli Incidenti di Ieri si sa
rebbero verificati nelle pro
vince del Sind (11 cui capo
luogo è Karachi) e del Pun-
Jab (il cui capoluogo è Labo
re). 

GRAN BRETAGNA 

I sindacati decideranno domani 
se revocare o meno lo sciopero 

La conferenza nazionale del Tue orientata a sospendere la protesta nelle miniere 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Lo sciopero dei 
minatori può essere revocato 
a partire da lunedì. In questo 
modo, 11 Num manterrebbe 
l'Iniziativa evitando II ri
schio di un crollo delle ade
sioni dopo 11 blocco assoluto 
del negoziato Imposto dal
l'intransigenza dell'azienda 
Ncb e del governo conserva
tore, 

Un anno di dura lotta vie
ne così al termine ma le 
istanze fondamentali (difesa 
del posti di lavoro contro 
chiusure e licenziamenti) ri
mangono aperte e irrisolte: 
Inesorabile argomento di fu
ture contestazioni. La cam
pagna riprenderà in forma 
articolata. 

Domenica, nella sede con
federale del Tue, a Londra, 
una conferenza nazionale di 
delegati prenderà la decisio
ne e, quasi certamente, ordi
nerà U ritomo al lavoro in 
modo «disciplinato e unita
rio». In circostanze avverse, 
la direttiva di sospendere l'a

gitazione evita sacrifici e sof
ferenze a tutti gli interessati 
e cerca di preservare la cre
dibilità e la forza organizza
tiva del Num. 

Ad uno ad uno, i vari di
stretti vanno pronunciando
si per il rientro: Lancashire, 
Durham, Norihumberland, 
Derby, Galles del Sud. Sono 
stati 1 rispettivi esecutivi re
gionali a raccomandare al 
delegati locali una scelta tat
tica ormai inevitabile. 

Anche lo Yorkshlre, che fi
no all'altro giorno aveva 
riaffermato la linea di resi
stenza ad oltranza, appare 
ora disposto a riconsiderare 
in modo più realistico la si
tuazione dopo che, questa 
settimana, c'è stato il ritorno 
spontaneo al lavoro di oltre 9 
mila minatori. 

Per questo si prevede che 1 
delegati nazionali, nel loro 
incontro di domenica, con
fermeranno Il consenso che 
sta emergendo In quasi tutte 
le regioni carbonifere del 
paese. 

a. b. 

Brevi 

Sanguinetti da ieri presidente dell'Uruguay 
MONTEVIDEO — len per Juao Maria Sanguinerà — 4 9 m i . avvocato. 
giornaSsta. leader del Partito Colorado, vincitore deBe elezioni del novembre 
scorso, dopo undici anni di regime roStare — è cominciato l'incarico presi
denziale. Sanguhetti ha girato ade 13.30 nel Palazzo legislativo davanti ai 
Parlamento riservato lo scarso 15 febbraio. Tra gfi invitati hafianì. Borono 
Craa e Gian Carlo Patena. 

Indonesia, vescovo denuncia massacro 
DIU — Monsignor Carlos Belo, vescovo del Timor orientale, ha accusato i 
mOtan indonesiani di aver ucciso ottanta persona, tutti crv*. durante un'ope
razione <J sicurezza comparta nct~83. I corpi sono stati seppeOrti ài fosse 
cornun». 

A Roma delegazione del Partito comunista cinese 
ROMA — Su invito del Pei è arrivata in Italia una delegazione dal Partito 
comunista cinese guidata da Zu Da Cheng. responseNe di sezione dal «Sparti-
mento Imemanonate. C e stato un pnmo incontro con una dtfc.tfiTirjr.fi del 
Pei. composta da Anton» Rubbi. responsabèa data sezione Esteri. Vasco 
Gonnotti del Ce. Raffaelo De Brasi data sezione Esten. 

Cruise, pronta la base di Florennes in Belgio 
BRUXELLES — Un gruppo di parlamentari beici ha reso noto che le base di 
Florennes, 65 chaometn a sud <S Bruxefes. è pronta ad ospitare i pnmi 16 di 
4 8 missili nucleari cCruse». assegnati dai piani Nato del '79. B mresterodeBa 
Difesa non ha confermato né smentito la notata, l a base e stata visitata 
giovedì da un gruppo di parlamentari di tutti i partiti. 

MEDIO ORIENTE 

Inadeguata per TOlp ; 
la proposta di Mubarak 
TUNISI — L'Olp ha respinto 
la proposta del presidente 
egiziano Mubarak per una 
trattativa fra una delegazio
ne israeliana e una delega
zione giordano-palestinese 
(non comprendente elemenU 
dell'Olp) da tenere negli Usa 
o in Egitto. Due t motivi es
senziali del rifiuto: anzitutto 
il tentativo di escludere la 
stessa Olp dal negoziato e In 
secondo luogo 11 rifiuto di 
quelle «trattative dirette» che 
sono sempre servite al go
verno Israeliano come prete
sto per sfuggire ad un rego
lamento «globale* della crisi 
mediorientale. 

La dichiarazione diffusa a 
Tunisi dall'agenzia palesti
nese Wafa è infatti esplicita 
in tal senso: vi si legge che la 
convocazione di una confe
renza internazionale di pace 
sotto l'egida dell'Onu «è l'u
nico quadro propizio ad una 
soluzione giusta della causa 
palestinese e della crisi In 
Medio Oriente», n portavoce 
dell'Olp ha specificato che 
tale conferenza era contem
plata nella Intesa giordano-
palestinese dell'i 1 febbraio 
scorso e che ad essa dovran
no partecipare i cinque paesi 
membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza e tutte 
le parti direttamente inte
ressate, inclusa l*01p quale 
rappresentante legittimo del 
popolo palestinese, 

Va detto che sulla rappre
sentatività dell'Olp la stessa 
proposta egiziana non la
sciava dubbi. Il ministro de
gli Esteri del Cairo Abdel 
Meguid, nelllllustrare llnl-
ztativa del presidente Muba
rak e In particolare 11 riferi
mento ad una delegazione 
giordano-palestinese, aveva 
Infatti sottolineato che la 
scelta del delegati palestine
si spetta unicamente all'or
ganizzazione diretta da Yas-
ser Arafat, «che è la sola e 
legittima rappresentante del 
popolo palestinese». In que
ste condizioni, soltanto una 
•libera decisione» dell'Olp di 
affidare 11 mandato a perso
nalità Indipendenti o mode
rate potrebbe sbloccare la si
tuazione. 

La quale situazione in 
realtà resta bloccata dalla 
sostanziale Intransigenza 
Israeliana. Il vice-premier 
Shamlr aveva Infatti recisa
mente respinto la proposta 
di Mubarak, mentre il pre
mier Peres aveva espresso 
dispcr-ibilltà positiva solo a 
patto che dalla delegazione 
giordano-palestinese fossero 

esclusi gii elementi dell'Olp. 
Quanto alla conferenza In
ternazionale, Israele è con
trario perché vuole escludere 
l'Urss da un regolamento 
della crisi e perché non vuole 
accettare tutte quelle risolu
zioni dell'Onu in cui si fa ri
ferimento all'Olp e al diritto 
di autodeterminazione del 
palestinesi. 

In questo atteggiamento 
negativo Tel Aviv continua 
ad essere sostenuta da Wa
shington: ancora ieri 11 por
tavoce del dipartimento di 
Stato, in risposta ad un ap
pello di Mubarak che chiede
va agli Usa di non restare 
«con le mani in mano», ha di-

chlrato che «negoziati direttlj 
fra Israele e I suol vicini ara-, 
bl sono l'unico mezzo effica
ce» per arrivare alla pace: 11' 
che riflette appunto la vlsio-l 
ne riduttiva del gruppo diri-' 
gente di Tel Aviv. 

Nel Libano intanto lai 
principale organizzazione! 
che conduce la resistenza nel* 
sud — 11 movimento sciita* 
«Amai» — ha esortato 1 guer-i 
riglieri ad attaccare gli israe-> 
lianl solo all'interno del ter-) 
ritori ocupatl e non dalle zo-, 
ne che essi hanno appena' 
evacuato; e ciò al fine di evi-'( 
tare sanguinose rappresa-, 
glie. 

In memoria del padre 
LORENZO GALLARATO 

il figlio Valerio sottoscrive lire 
50.000 per «l'Unità» 
Torino. 2 marzo 1985 

Nel primo anniversario dell* scom
parsa del compagno 

MARIO BO 
la sorella ed i nipoti lo ricordano con 
affetto e sottoscrivono in sua memo
ria 100 mila lire per «l'Unità» 
Torino. 2 marzo 1935 

I comunisti deDa 43* Sezione «Palmi
ro Togliatti» partecipano al dolore 
della famiglia del compagno 

MARIO BELLIGNI 
e sottoscrivono 25 mila lire per «TU-
nita» 
Torino, 2 marzo 1985 

I compagni della F.NLE.-CGIL Ro
ma e Lazio, ricordano con immutato 
affetto a tre anni dalla scomparsa ti 
compagno 

«SERGIO PANELLA 
fl cui impegno nel movimento sinda
cale ne ha costituito un sicuro punto 
di riferimento per i lavoratori del 
settore energia. Sottoscrivono hre 
i » ooo ptr «ruttiti» 
Roma, 2 mano 1985 

Nel primo anniversario della scora» 
parsa del compagno » 

ETTORE GIUSEPPETTI \ 
amico e collaboratore del nostro 
giornale, la moglie e la figlia lo ri
cordano con immenso affetto e 
grande dolore e per onorarne la me
moria sottoscrivono per «l'Unità» > 
Genova, 2 marzo 1985 ' 

t compagni della Sezione «Girasoler 
SteUa» di Napoli esprimono le pia 
sentite condoglianze alla compagna 
Lisa per la perdita della cara madre 
ANTONIETTA NOVIELLO 
Napoli, 2 marzo 1985 » 

A tre anni dalla scomparsa del com
pagno ; 

SERGIO PANELLA t 
fl compagno Francesco Nocente 
(Set ENEL «G. Rossa») sottoscrive là 
suo ricordo 50.000 lire per «l'Unità» 
Roma. 2 marzo 1985 » 

n t mano 1961 scompariva in Ter 
tanto il compagno t 

ANTONIO TURI J 
figura esemplare di antifascista e de-
ngente del movimento operaio. 11 
nipote, compagno Luigi Greco, nel 
ricordarlo a quanti lo conobbero sot
toscrive per «l'Unità» 
Cotogno Monzese. 2 mano 1985 

^ 

Il libro che ha scatenato polemiche 
nel governo 

Giuseppe De Lutìis 

Storia dei servizi 
segreti in Italia 
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Nord e Sud, grandi vertenze 
Occupazione: 
Calabria 
in lotta 
Lo sciopero generale è riuscito ieri a Reg
gio nonostante la defezione della Cisl 

REGGIO CALABRIA — 
La defezione, all'ultima 
ora, del vertice della Clsl 
reggina, non ha Impedito il 
pieno successo dello scio
pero generale di otto ore, 
proclamato per la difesa e 
il potenziamento delle 
Omeca, per li raddoppio e 
l'elettrificazione della trat
ta Reggio Calabria-Mellto, 
per l 'attraversamento ra
pido dello Stretto, per un 
piano straordinario di oc
cupazione giovanile, per la 
difesa e l'uso produttivo 
del territorio. Operai, stu
denti, lavoratori del com
mercio, impiegati hanno 
gridato in corteo la loro 
rabbia contro l'emargina
zione della città dal pro
cesso produttivo, contro 1 
rischi di un ulteriore impo
verimento delle risorse 
economiche, con al violen
za mafiosa che, in questi 
ultimi giorni, si è fatta sen
tire sul piano delinquen
ziale e terroristico. Torsel
lo, segretario regionale 
della Cgil, aprendo la 
grande manifestazione di 
lotta ha condannato il bar
baro assassinio del vigile 
urbano Macheda, di 30 an

ni, impegnato nell'azione 
repressiva contro l'abusi
vismo edilizio: è un salto di 
qualità della violenza ma
fiosa a cui lo Stato deve ri
spondere con fermezza e 
con tempestivi ed adeguati 
provvedimenti. Numerosi, 
in piazza, i lavoratori ed i 
sindacati di categoria che 
non hanno avuto paura — 
come i loro vertici — di 
speculazioni elettorali. 
Massiccia la partecipazio
ne allo sciopero e alla ma
nifestazione di giovani e 
ragazze. La città di Reggio 
Calabria ha fornito una 
porva di maturi tà e consa
pevolezza politica: non si è 
contentata delle briciole 
offerte dalla direzione 
aziendale delle Omeca. Ha, 
invece, allargato il respiro 
della lotta per far sentire 
— proprio quando al Sena
to e Iniziato l'iter del dise
gno di legge sulla Calabria 
— la propria volontà di ot
tenere profonde e sostan
ziali modifiche negli orien
tamenti del governo verso 
la Regione e la città di 
Reggio Calabria. 

Enzo Lacaria 

All'Alfa 
un dialogo 
tra sordi 
Sindacato disponibile, azienda rigida 
Andato a vuoto un incontro tra le parti 

Intesa con Marzotto? 
Bassetti in sciopero 
MILANO — La Fulta (Federazione unitaria lavoratori tessili e 
abbigliamento) ha indetto per l'8 marzo uno sciopero che concer
nerà le società del gruppo Bassetti. «Le voci sul probabile accordo 
con il gruppo Marzotto — afferma la Fulta — e la situazione 
interna stanno creando un clima di notevole disagio». Lo stesso 8 
marzo la Fulta lombarda si incontrerà con Piero Bassetti. Il sinda
cato lamenta la scarsa informazione sulle vicende dell'intesa tra 
Bassetti e Marzotto, chiedono «trasparenza sulle trattative in cor
so» e sostengono che soltanto «una soluzione che assicuri i risultati 
produttivi e occupazionali già previsti ih accordi recentemente 
sottoscritti sarà appoggiata dal sindacato». Il segretario della Fil-
ta-Cisl lombarda Giambattista Bergamaschi ha dichiarato che 
«all'interno della Bassetti la situazione è assai preoccupante, vi è 
incertezza produttiva, mentre si assiste a forme di larvato ricatto 
sui lavoratori che vanno immediatamente rimosse». 

Proseguono intanto i contatti tra rappresentanti di Bassetti e di 
Marzotto per raggiungere un accordo tra i due gruppi. Pare che gli 
uomini di Valdagno siano perplessi sulla opportunità e i vantaggi 
(per loro) di una intesa con aziende della Bassetti colpite da crisi 
produttiva e finanziaria. 

MILANO - Nulla di fatto nel-
la trattativa per affrontare il 
problema della cassa integra
zione a zero ore che interessa 
circa 3.800 lavoratori dello sta
bilimento di Aresè e del Portel
lo di Milano. Un incontro ri-
stretto, da una parte.il respon
sabile delle relazioni industriali 
dr. Moduca, dall'altra i segreta
ri nazionali della Firn Airoldi e 
Barile della Fiom, Seni della 
Firn Cisl e Contento della Uilm 
si è concluso con un rinvio sen
za data del confronto fra l'a
zienda automobilistica e il sin
dacato. Ci si rivedrà forse fra 
quindi, venti giorni con il piano 
strategico ormai definito dalla 
casa automobilistica e con tutti 
i problemi che con esso si ad
densano. Il processo di raziona
lizzazione della produzione, 
l'introduzione delle innovazio
ni tecnologiche in coincidenza 
con la messa in produzione dei 
nuovi modelli comporteranno 
— si dice — forti esuberanze di 
personale. 

Il sindacato, all'ultima trat
tativa di una settimana fa, si 
era presentato all'azienda con 
una posizione unitaria, dopo 
tanti contrasti. La Firn propo
neva una soluzione ponte per 
gestire nelle fabbriche milanesi 
la situazione fino alla fine del
l'anno, soluzione che consentis
se l'introduzione di strumenti 
diversi dalla cassa integrazione 
a zero ore — la rotazione, i con

tratti di solidarietà, il part timo 
per gli operai più anziani, il la
voro unito alla formazione pro
fessionale — tali da ridurre for
temente l'area delle sospensio
ni a tempo indeterminato. La 
Firn, superando divisioni inter
ne notevoli, si era anche dichia
rata favorevole all'utilizzo dei 
prepensionamenti a 50 anni 
purché, a fine anno, per le 
eventuali «esuberanze» rima
nenti venissero introdotte ulte
riori forme di redistribuzione 
del lavoro. 

•L'azienda — dice Angelo 
Airoldi, segretario nazionale 
della Fiom — ha perso un'oc
casione. Non ha colto la dispo* 
nibilità del sindacato, dichia
randosi solo per una sperimen~ 
tazione molto limitata». Per 
Moreschi segretario milanese 
della Fiom, 1 azienda è addirit
tura arretrata rispetto a posi
zioni sostenute nelle preceden
ti trattative. In un primo mo
mento si era parlato di un mi
gliaio di lavoratori che avreb
bero dovuto essere coinvolti in 
forme di redistribuzione del la
voro, poi di soli duecento. Ora il 
sindacato punta alla rapida 
presentazione del piano strate
gico, ad una sua discussione 
serrata, senza escludere che nel 
corso del confronto, proprio 
per prefigurare una via d'uscita 
finale agli eventuali esuberi di 
organico, si possano sperimen
tare forme di ripartizione del 
lavoro. 

Le «mani» del pentapartito sull'Ansaldo 
La denuncia è stata fatta dal direttore generale dell'azienda in un convegno del Pei a Genova - Borghini: pesanti sono le responsabilità del 
governo per il declino del gruppo - Il piano elaborato dalla società prevede l'allontanamento di un terzo degli addetti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Un recupero di 
etica è condizione ir ilspen-
sablle se vogliamo far fun
zionare l'economia. Questo 
paese si sta disgregando sul 
plano morale». La denuncia, 
che riprende temi e accenti 
di chi si ribella al taglieggia
mento mafioso non è avve
nuta a Palermo o Napoli. 
L'ha fatta il direttore genera
le dell'Ansaldo, Bruno Mus
so, al convegno nazionale or
ganizzato dal nostro partito 
proprio sull'Ansaldo ed i 
suoi problemi. Musso non ha 
voluto scendere nel partico
lari ma nel suo Intervento ha 
parlato di un intervento 
esterno mirante a condizio
nare la trattativa per la co
struzione della centrale nu
cleare da installare in Pie
monte, un affare di circa 
quattromila miliardi. 

Il segnale, soprattutto per 
la sede In cui è stato lanciato 
— un convegno nazionale 
organizzato dal partito che 
giudica e con ragione la que
stione morale uno dei perni 
sui quali si gioca 11 futuro 
della società e del nostro 
paese — è stato preciso 
quanto inquietante. La guer

ra per bande In corso fra 1 
partiti di governo ha già rag
giunto uno stadio che non 
appare più compatibile con 
qualsiasi ragionamento eco
nomico. * • 

Il convegno, come ha sin
tetizzato Gianfranco Bor
ghini, responsabile naziona
le per l'industria del nostro 
partito, ha documentato il 
declino dell'Ansaldo e le 
preoccupazioni dei comuni
sti per una prospettiva nega
tiva per l'intero paese. Per
ché questo declino? Anzitut
to — ha detto Borghini — 
perché il governo, pur aven
do tutti gli strumenti e le re
sponsabilità non ha saputo 
né voluto pilotare l'aggior
namento della presenza ita
liana in questo settore stra
tegico per l'intera economia. 
Ce da aggiungere poi la re
sponsabilità del gruppo diri
gente attuale dell'Ansaldo 
che ha rinunciato, a giudica
re dai fatti, ad un assesta
mento del gruppo a livelli 
più avanzati. Ce infine, ed è 
la mazzata finale, il ritardo 
nell'attuazione del piano 
energetico. 

Problemi gravi sul quali 11 
convegno ha registrato im

portanti e qualificati contri
buti sia per le presenze (i sin
dacati nazionali, le rappre
sentanze aziendali, parla
mentari, il direttore dell'In-
tersind, il vicesindaco Piero 
Gambolato, amministratori 
dell'Enel, tecnici e ricercato
ri) che per gli interventi. » 

Come ha ricordato nella 
relazione d'apertura del la
vori il senatore Urbani, l'An
saldo sta procedendo a pe
santi tagli occupazionali e 
produttivi in tutte le aree che 
dovrebbero comportare, in 
forza di un piano elaborato 
dalla direzione, all'allonta
namento di un terzo degli 
addetti passando da 20 mila 
e 14 mila occupati. 11 piano 
dichiara di voler passare dal 
consolidamento allo svilup
po ma indica solo obiettivi di 
riduzione. 
' Il direttore dell'Ansaldo, 

Musso, si è difeso afferman
do che l'espansione del grup
po sui mercati esterni può 
avvenire solo dopo aver ri
dotto i costi di produzione, si 
è dichiarato disponibile alla 
più ampia discussione inter
na ed esterna del piano «pur
ché sia fatta rapidamente» 

ed ha criticato 11 governo e 
l'Enel per non aver fatto una 
politica energetica degna di 
questo nome e per non aver 
dato corso agli ordini relativi. 
alle nuove centrali. . . . 

Due sono comunque le 
condizioni perché la ristrut
turazione del gruppo riesca 
— ha concluso il dirigente — 
quella di una convinta parte
cipazione interna e di un re
cupero di etica nell'econo
mia. •' • 

Questione morale e que
stione sociale e culturale. Ne 
ha parlato anche Lodovico 
Maschietta, comunista, con
sigliere di amministrazione 
dell'Enel. La salute del dolla
ro ci costa solo quest'anno'5 
mila miliardi in più nella 
fattura energetica, ma i par
titi di governo invece di 
preoccuparsi di questo cap
pio che stringe alla gola la 
nostra economia stanno 
conducendo una sorta di lot
ta a coltello per il controllo 
dell'Enel e delle sue com
messe, passate da 870 miliar
di nell'8l a 5 mila miliardi 
nell'84, a seimila nell'85. 

. Paolo Saletti 

Brevi 

Municipalizzate miste: niente tesoreria unica 
ROMA — Il decreto con cui Goria esenta le municipalizzate miste (cioè quelle 
erogatoci di più dì un servizio) escluse quelle dei trasporti, raccogliendo cosi 
la'richiesta detta Cispe!, è stata giudicata favorevolmente dal presidente della 
confederazione. Armando Sarti. Con il decreto pubblicato ir, questi giorni dalla 
fGazzetta! — afferma Sarti — si accoglie anche formalmente l'esigenza 
segnalata dalla Cispel e riconosciuta anche in sede parlamentare, di non fare 
gravare sulle municipalizzate pluriservizio l'obbligo di versamento alla tesore
rìa provinciale delle somme non destinate al servizio di trasporto, che come è 
noto viene alimentato dal fondo nazionale dei trasporti. 

Piattaforma contratto gas e acqua 
ROMA — Varate all'attivo unitario dei quadri e delegati della federazione 
unitaria lavoratori gas e acqua (Fulga) le linee della piattaforma per il rinnovo 
del contratto. Le richieste per i 18 mila impiegati nel settore vanno dalla firma 
di un protocollo d'intesa sull'occupazione che abbia al centro un programma 
triennale sulle assunzioni, alla riduzione dell'orario di lavoro a 36 ore settima
nali per i lavori nocivi, oltre ade 40 ore annue previste dal protocollo Scotti. 
L'indicazione salariale è quella di sostenere la difesa reale del potere d'acqui
sto delle retrfcuzioni. il non allargamento delle monetizzazioni dette condizioni 
di lavoro, il controllo su tutto il salario erogato dall'azienda. 

Un decreto per riattivare produzione acetato 
ROMA — Il Cip» dovrà deliberare la riattivazione delle produzioni chimiche 
(essenzialmente quelle di acetato) e la riattivazione degli interventi Gepi. Lo ha 
deciso un'apposita commissione interministeriale che l'altro giorno ha termi
nato i suoi lavori. È stata anche data indicazione per l'inserimento della 
manodopera neDe società di scopo che la Gepi dovrà costituire secondo le 
direttive di legge. 

De Benedetti: Veconomia non va 
il potere nelle mani di pochi 
MILANO — In Italia occorre 
realizzare una concreta ed 
efficace democrazia econo
mica, la situazione della no
stra economia non è rosea, 
come qualcuno inopinata
mente la dipinge, ma è attra
versata da gravi segni di cri
si che rendono necessarie te
rapie rigorose e basate sul 
consenso. De Benedetti ha 
trattato queste due questioni 
in una relazione tenuta al
l'Ape (Associazione per 11 
progresso economico). 

«Quale spazio restituire al 
privato di fronte a decenni di 
anomala, espansione del 
pubblico, quali ruoli affidare 
alte imprese e quali allo Sta
to, quanto liberalizzare I 
mercati e quanto regola
mentarli, come e dove accu
mulare capitale * creare po
sti di lavoro?», si è chiesto De 
Benedetti, per affermare poi 
che gli anni settanta hanno 
emesso a nudo l'incapacità di 
risposta del modelli di svi
luppo basati sul liberalismo 
classico come sul socialismo 
marxista». In Italia si sia svi
luppando un dibattito su 
questi temi che «non si tiene 
solo nella penombra di qual
che salotto, ma nasce da esi
genze concrete di cambia
mento e si sviluppa con l'ap
porto di una coscienza diffu
sa che intuisce come solo at
traverso il mutamento del 
vecchi schemi sia possibile 
rigenerare una situazione di 
sviluppo, di nuova occupa

zione, di nuova ricchezza e 
benessere per il paese». 

Quali sono gli ostacoli al 
cambiamento? Fondamen
tale è per De Benedetti la ca
renza di un reale mercato dei 
capitali, l'anomala «dilata
zione dell'assistenzialismo 
Industriale direttamente o 
indirettamente a carico dello 
Stato», una struttura del ca
pitalismo privato restata al
lo stadio rdl capitalismo di 
famiglia che non ha trovato 
la strada per trasformarsi in 
capitalismo pubblico, nel 
senso anglosassone di capi
talismo realmente colletti
vo». Queste strutture del ca
pitalismo italiano non reg
gono più, ha aggiunto Carlo 
De Benedetti, il nostro paese 
soffre di decapltalizzazione 
prima ancora che di deindu
strializzazione. A sorreggere 
l'affermazione De Benedetti 
ha proposto alcuni dati si
gnificativi: nel 1968 per ogni 
100 lire di mezzi propri netti 
le imprese del campione di 
Mediobanca ne avevano 220 
di deblU, nel 1983 il rapporto 
sale a 650, la capitalizzazione 
dei titoli azionari quotati In 
Borsa a fine '84 rappresenta
va l'8,3% del valore del Pil (la 
capitalizzazione di Wall 
Street era Invece del 40% del 
Pil Usa, quella di Londra del 
63%, quella di Tokio del 
48%), nonostante l'incre
mento di capitalizzazione del 
43% registrato tra la fine del 
1983 e quella del 1984. Da 
questi dati De Benedetti ha 

tratto la persuasione che il 
'processo di accumulazione 
del capitale nel nostro paese 
deve essere rilanciato e am
pliato nella dimensione e nel 
numero del partecipanti». 
«Ma non è sufficìen te. Occor
rono più posti di lavoro in at
tività produttive vere, più 
imprenditori e meno "ren-
tìers", occorre realizzare una 
reale partecipazione di tutti 
al processo di crescita». Oggi 
è indispensabile costruire le 
condizioni per una reale de
mocrazìa economica. 

Pesante l'attacco all'at
tuale sistema, basato su »un 
limitato mercato azionario e 
finanziario di monopolio, al
l'interno del quale lì potere 
economico viene gestito da 
ristretti circoli che mirano 
all'autoconservazione assai 
più che alio sviluppo del pae
se». Una chiara allusione a 
Cuccia. De Benedetti è anda
to oltre: «Il profitto non è un 
valore in se, né la riscoperta 
del profitto significa l'avvio 
di un processo di restaura
zione e riflusso che debba 
necessariamente andare a 
scapito del lavoratori. In una 
democrazia economica 11 
profitto è semplicemente 
uno strumento dello svilup
po ed una misura del succes
so o meno di un'impresa». 
Diventa quindi opportuno 
combattere l'attuale stato di 
capitalismo oligopolistico, 
costruire un mercato reale 
come ^strumento chiave per 
creare un sistema di demo

crazia economica». Essenzia
le per De Benedetti seguire 
due cardini per la trasforma
zione del nostro capitalismo: 
un processo di innovazione 
globale e nuovi modelli di In
ternazionalizzazione. *Di 
fronte a queste due sfide — 
ha aggiunto il presidente 
della Olivetti — il modello 
del capitalismo italiano per
de colpi». 

Il commercio mondiale è 
cresciuto nel 1984 del 12%, 
mentre le esportazioni italia
ne solo del 5%, quindi regi
strando una nostra perdita 
secca nelle quote dì mercato 
internazionale. Di fronte alla 
internazionalizzazione Inol
tre l'Italia reagisce con «la 
superficiale enfatizzazione 
del made In Italy e con la 
cessione passiva di aziende 
italiane a gruppi esteri». 

VI sono terapie per uscire 
dalla crisi? Si tratta di ridi
mensionare Il vincolo enor
me del debito pubblico, del 
disavanzo dello Stato, libe
rare 11 possente risparmio 
degli italiani per investi
menti produttivi. De Bene
detti considera importanti i 
segnali positivi che emergo
no dall'azione dei fondi di in
vestimento e dall'afflusso In 
Italia di Investimenti dei 
fondi pensionistici stranieri, 
tendenze peraltro • Insuffi
cienti a «garantire 11 passag
gio a un mercato pluralisti
co». 

Antonio Mereu 

Trattativa 
fallita 
fra Stet 
e Olivetti 
MILANO — La Olivetti ha 
reso noto ieri che sono fal
lite le trattative con la Stet 
per raggiungere un'intesa 
nel settore della automa
zione industriale. Il con
fronto col raggruppamen
to Selenia-Elsag, sostiene 
la Olivetti, «non ha consen
tito di raggiungere un ac
cordo di cooperazione che 
era stato ipotizzato come 
opportunità per la raziona
lizzazione del settore. La 
Olivetti ha quindi rilevato 
che la Ocn (Olivetti Con
trollo Numerico) continue
r à ad operare in modo au
tonomo nel settore. Ti 
gruppo di Ivrea considera 
positive le prospettive del
la Ocn di Marclanise dopo 
la ristrutturazione effet
tuata e pertanto si propone 
di cogliere tut te le oppor
tunità per mantenere la 
propria competitività e per 
assicurare lo sviluppo al 
comprensorio industriale 
campano. Pare invece che 
siano maggiormente con
sistenti le probabilità di 
conseguire un accordo t ra 
Ollveti e Stet per quanto 
attiene al settore del futu
ro delle reti ad alto valore 
aggiunto. Le due società 
hanno confermato l'inten
zione di giungere ad una 
Intesa per la realizzazione 
di una iniziativa comune. 

I dirigenti 
statali 

nuovi scioperi 
ROMA — I numeri hanno 
dato loro torto (all'ultimo 
sciopero ha partecipato una 
percentuale davvero esigua) 
ma gli «autonomi» insistono. 
II sindacato dei dirigenti del
lo Stato, dei direttori genera
li, dei Ministeri, degli amba
sciatori e dei Prefetti annun
cia infatti nuove agitazioni. 
Le modalità dei nuovi scio
peri, però, ancora non sono 
state specificate. 

La Dirstat — si chiama co
sì l'organizzazione sindacale 
«gialla» —, infatti, è assolu
tamente insoddisfatta degli 
aumenti che il governo, con
vertendo un decreto nel gior
ni scorsi, ha concesso alla 
categoria. Nel disegno di leg
ge viene concesso un ade
guamento del quattro e mez
zo per cento che aggiunto ai 
«trascinamenti» e agli auto
matismi porta lo stipendio 
del dirigenti statali ad un 
sette per cento in più. E c'è 
da ricordare che, sempre a 
queste particolari figure di 
lavoratori, 11 governo negli 
ultimi due anni ha concesso 
altri aumenti, ancora con 
decreto, del tredici e del do
dici per cento. Una percen
tuale, dunque, assai superio
re a quella del tasso d'infla
zione. Nonostante ciò, la Dir
stat non s'accontenta. E se la 
prende anche con l'opposi
zione, che nonostante 11 pa
rere contrarlo del governo, 
ha fatto passare un emenda
mento che riconosce l'Inden
nità di «tempo pieno» al do
centi universitari. Una cate
goria questa, dimenticata 
nel decreti degli ultimi anni. 

Chips 
pagale 
pensioni 
Governo 
sempre 
diviso 
L'Istituto: «Manterre
mo tutti i nostri impe
gni» - Critiche del Psdi 

ROMA — iÈ assurdo Ipotiz
zare che da luglio si possa 
non pagare le pensioni. Sa
rebbe come dire che lo Stato 
dichiara bancarotta. L'Inps, 
come deve, farà comunque 
fronte al supl impegni. I pen
sionati possono rimanere 
tranquilli»: 11 consiglio di 
amministrazione dell'Inps, 
riunitosi ieri mattina, ha vo
luto con questo comunicato 
mettere ufficialmente la pa
rola fine alle preoccupazioni 
nate nel giorni scorsi dopo le 
allarmate dichiarazioni sul
lo stato finanziario dell'isti
tuto. Le pensioni saranno 
pagate, ma non per questo l 
conti dell'Inps stanno me
glio. Durante l'Incontro di 
ieri, 11 consiglio di ammini
strazione dell'Istituto - ha 
tratto le somme definitive 
del bilancio '84 e si è avuta la 
conferma che 11 fabbisogno 
di cassa da finanziare è stato 
di 26.440 miliardi contro l 
22.500 previsti. Sono 3.940 
miliardi che mancano. Es
sendo le uscite rimaste inal
terate rispetto alle previsio
ni, è nel campo delle entrate 
che va ricercata la ragione 
del maggior deficit che il Te
soro ha dovuto finanziare. 
Le cause sono state di vario 
tipo: dalla crisi del settore In
dustriale che ha perso 300 
mila addetti, alla cassa inte
grazione che ha «sfiorato» le 
previsioni di 60 milioni di 
ore, alla crescita Inferiore al 
previsto del monte retributi
vo, alla persistente larga fa
scia di evasione contributi
va. Quanto all'anno in corso, 
l'Inps ha previsto un fabbi
sogno di 22.500 miliardi ma, 
rimanendo stabile la situa
zione occupazionale, già si 
prevede che 11 deficit da fi
nanziare da parte del Tesoro 
(che eroga direttamente le 
pensioni) salirà nuovamente 
di circa 4.000 miliardi. Frat
tanto, In attesa che dopo la 
pausa di riflessione chiesta 
dal governo riprenda alla 
Camera la discussione sulla 
riforma delle pensioni (l'ap
posita commissione potreb
be riunirsi mercoledì prossi
mo), continua il confronto 
nel pentapartito. Dopo le 
aspre divisioni dei giorni 
scurii (in una votazione i so
cialisti si sono addirittura 
contrapposti agli altri colle
ghi della maggioranza), ieri 
più d'uno ha cercato di get
tare acqua sul fuoco. Per 
l'on. Cristoforo presidente 
della commissione, «c'è 
un'intesa di massima»; ed 
hanche per il socialista Sa
lerno «le posizonl tra 1 partiti 
non sono lontanissime», an
che se 11 Psi ribadisce l'esi
genza di non tradire l'impo
stazione data da De Michells 
al problema. In compenso il 
repubblicano Arisìo defini
sce la questione delle pensio
ni «Incandescente» soprat
tutto «per la mancanza di 
fondi anche per soddisfare le 
esigenze legittime di pere
quazione». Un tasto che toc
ca anche il ministro Goria 
per 11 quale il progetto di ri
forma predisposto dal comi
tato ristretto «evidenzia rile
vanti oneri netti, in tutto 
esorbitanti dalie condizioni 
dì copertura previste dal pia
no triennale». E dal canto lo
ro 1 socialdemocratici torna
no a minacciare di sollevare 
•un problema politico all'in
terno del governo» se verran
no rinviati gli aumenti delle 
pensioni sociali e d'annata. 

Pei: alt alla 
centrale 
in Puglia 
All'Enea 
5400 
miliardi 
Ieri il Cipe ha varato il 
piano quinquennale di 
investimenti per l'ente 

ROMA — Il senatore comu
nista Vito Consoli ha chiesto 
che vengano sospese le ope
razioni per la costruzione 
della centrale nucleare In 
Puglia. «Si sta procedendo 
alla qualificazione del terre
ni su cui verrà costruita la 
centrale senza che sia stata 
costituita la commissione 
tecnica, rappresentativa an
che delle autonomie locali, a 
suo tempo promessa dal mi
nistro», ha denunciato nella 
commissione Industria di 
Palazzo Madama. 

Il ministro Altissimo si è 
riservato di rispondere nel 
prossimi giorni. Tuttavia, 
poco prima, illustrando gli 
aggiornamenti al piano 
energetico nazionale aveva 
detto che l'iter autorizzatlvo 
per la realizzazioni delle cen
trali nucleari in Lombardia e 
In Puglia si concluderà entro 
la fine dell'anno prossimo. 
Così, aveva aggiunto, l'ener
gia termonucleare consenti
rà, entro 11 1990, di coprire 
per 117% Il fabbisogno nazio
nale. 

Circa gli aggiornamenti al 
Pen, il ministro dell'Indu
stria ha annunciato che per 
il prossimo triennio si preve
dono Investimenti per quasi 
60 mila miliardi, del quali 40 
mila saranno utilizzati in 
Italia. In particolare, 23 mila 
miliardi dovrebbe spenderli 
l'Eni, 22 mila l'Enel. Ieri do
po la presentazione del Pen, 
c'è stata anche l'approvazio
ne da parte del Cipe del fi
nanziamento di 5400 miliar
di per 5 anni all'Enea, l'ente 
per l'energia nucleare e al
ternativa. 

Negli utiiml anni, secondo 
i dati forniti da Altissimo al
la commissione, il consumo 
di petrolio è diminuito in 
tutto il mondo: in Italia, am
monta a 85 milioni di Tep 
(tonnellate equivalente pe
trolio) — rispetto al 105 mi
lioni previsti nel Pen — pari 
al 59% di consumo globale di 
energia. 

La necessità di consumo 
di energia è stata valuta dal 
ministro, per i prossimi cin
que anni, attorno al 152-164 
milioni di Tep: si prevede 
una riduzione degli usi ter
mici e un aumento degli usi 
elettrici obbligati e del con
sumo di carburante nei tra
sporti. 

Nei piani del ministro, 
inoltre, la ristrutturazione 
del sistema di raffinazione: 
«la diminuzione della do
manda e la crescente ten
denza ' all'importazione di 
prodotti finiti mettono in 
evidenza l'esistenza di un'ec
cesso di capacità produttiva 
delle raffinerie nazionali va
lutabile in 30 milioni di ton
nellate annue». 
- Infine, Altissimo ha an
nunciato una riduzione dei 
programmi di costruzione di 
centrali a carbone da 17 mila 
a 12 Mw; e l'autorizzazione, 
entro l'85, alla costruzione di 
due centrali nucleari da 
2.000 Mw, oltre a quelle pre
viste In Lombardia e in Pu
glia. Contemporaneamente, 
«proseguiranno le iniziative 
per Incentivare il risparmio 
energetico, l'energia idro e 
geotermoelettrica e le fonU 
rinnovabili. 

Le «voci» 
d'accordo 
con la Ford 
rilanciano 
la Fiat 
in borsa 
Più insistenti le noti
zie sull'ingresso di ca
pitale Usa nel gruppo 

MILANO — Nella atmosfera 
tranquilla della Borsa di Mi
lano colpisce l'attenzione de
gli osservatori 11 possente 
balzo In avanti del titoli Fiat. 
Giovedì le azioni ordinarle 
hanno registrato una ascesa 
del 3,5% su mercoledì e Ieri 
di un ulteriore 4,1%, ponen
dosi a 2889 lire. In piazza de
gli Affari prendeva consi
stenza la voce sull'imminen
za dell'accordo tra la Fiat e 
la Ford. Da qualche tempo si 
parlava con Insistenza di 
trattative che dovrebbero ri
guardare una Intesa com
merciale tra l due colossi 
dell'auto ed eventualmente 
di successivi accordi per la 
produzione di una vettura In 
comune. Da Torino non ven
gono soverchie Informazio
ni, non si smentiscono i con
tatti con la casa di Detroit, si 
rinvia al discorsi di Giovanni 
Agnelli sulle prospettive del 
mercato automobilistico, de
stinato a segnare la scom
parsa o 11 ridimensionamen
to di tante case europee. Ol
tre a ciò da Torino proviene 
proprio poco, un riserbo 
comprensibile, attenuato 
soltanto dalla notizia che in 
ogni caso non è alle porte un 
accordo finanziarlo che pre
veda l'ingresso della Ford 
nel capitale Fiat e comunque 
la conferma che i soci libici 
manterranno la loro parteci
pazione. Anche da Detroit 
nessun commento sulle indi
screzioni che continuano a 
circolare con Insistenza. Ieri 
si dava addirittura per im
minente un annuncio uffi
ciale da parte della Fiat To
rino ha Invece smentito. 

È tuttavia confermato che 
proseguono 1 contatti tra le 
due società leaders del mer
cato europeo. Di quali con
tatti si tratta? Riguardano 
soltanto possibili intese 
commerciali e produttive, 
oppure prevedono una par
tecipazione Ford al capitale 
della Fiat? Detto della riser
vatezza del due Interlocutori 
privilegiati, ai quali è oppor
tuno prestare fiducia, rite
niamo egualmente di dovere 
riferire con la doverosa pru
denza talune voci che circo
lano con insistenza negli 
ambienti finanziari milane
si. Tali voci sostengono che 
la Ford dovrebbe entrare nel 
capitale Fiat: vi è chi dice 
che l'ingresso avverrebbe 
mediante l'assunzione della 
quota azionaria detenuta dai 
libici (ma si ha conferma che 
l banchieri di Gheddafi non 
sono disposti a disfarsi del 
loro pacchetto, mantenuto 
vari anni con scarse soddi
sfazioni. Perché dovrebbero 
cederlo ora che comincia a 
dare remunerazioni interes
santi?) e oltre a ciò una quo
ta di titoli appartenenti alla 
famiglia Agnelli; altri opera
tori affermano che sarebbe 
la Ford a rastrellare titoli 
Fiat sul mercato italiano; al
tri ancora si dicono persuasi 
che l'ingresso della Ford av
verrebbe in forme diverse, 
per esempio acquisendo una 
quota minoritaria di Fiat in 
occasione del lancio di un 
prestito obbligazionario con
vertibile; Infine vi è chi colle
ga l'intervento Ford nella 
Fiat all'emissione di azioni 
di risparmio. 

a. m. 
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Da stasera torna su Canale 5 il varietà pilotato da Lino Banfi 
La formula è sempre la stessa, ma c'è chi dice che è ancora valida 

Risatissima parte 2 

Lino Banfi e Edwige Fenoch in «Risatissima». da stasera su Canale 5 

Da stasera ritorna Risatissima (Canale 
5, ore 20,25), seguito indiretto di Premia-
tissima, diretto dallo stesso regista alle 
prese per il secondo anno con Lino Banfi. 
Non cne Banfi non sia all'altezza. Anzi è 
bravissimo. E che veramente la formula 
della carrellata di inumeri» e di vedettes è 
vecchia come il cucco. Anche se il regista 
Davide Rampello ha fatto uno sforzo per 
inserirvi un tocco personale mischiando un 
po' le carte, facendo uscire dal siparietto gli 
interpreti, facendoli un po' circolare tra le 
quinte per dare un tono di maggiore fami
liarità a tutto il programma e alla sua dura
ta veramente sempre eccessiva (con l'ag
giunta della pubblicità). 

Il gioco di rendere un po' informale il 
contenitore a Premiatissima riusciva so
prattutto per merito della garbata ospitali
tà di Johnny Dorellì, presentatore soft. Qui 
si vedrà. Per intanto diamo le notizie, cioè 
le novità rispetto allo scorso anno, quando 
la nave di Milly Carlucci salpava tra le star
let. Stavolta è la «fine del mondo» a fare da 
collante: un tema vagamente iettatorio o 
magari scaramantico. Tra annunci e smen
tite, minacce e dilazioni, la trasmissione 
proseguirà per le sue previste tredici pun
tate (più tre di «riassunto^ per i distratti). 
La novità che farà forse discutere di più è 

la scenetta di Lino Toffolo, per solito atto
re abbastanza appartato, che qui si presen
ta anche in veste di (falso) ventriloquo, con 
un pupazzo simile in tutto e per tutto al 
nostro presidente, il quale (con la voce for
nita dall'imitatore Alfredo Papa) ne dirà 
delle sue, anzi delle loro, sperando di non 
incorrere nei rigori della legge o di qualche 
zelante. 

Un'altra partecipazione straordinaria 
veramente è quella di Paolo Villaggio, sulla 
quale sembra che tutti nel cast siano anco
ra increduli, anche se (è notizia di queste 
ore) il Villaggio, che non era presente nep
pure alla conferenza stampa di avvio, sa
rebbe effettivamente stato visto entrare 
negli studi televisivi dove si registra Risa-
tissima. Cosa farà davvero è in grembo agli 
dei e nessuno sembra disposto a scommet
terci qualcosa di suo. 

Gli altri più tranquilli partecipanti del
l'impresa •Risatissima sono: due cantanti 
(Celeste e Loredana Berte), due ballerini 
(Carmen Russo e Enzo Paolo Turci), una 
primadonna (Edwige Fenech) e, diciamo 
così, un tsecondo uomo», cioè Massimo 
Boldi. Boldi presenta, oltre al suo collau
dato numero del telegiornale, anche un 
nuovo personaggio tonante dal pulpito (in
fatti è un chierichetto e per giunta di 
Chiasso). 

Non sono escluse altre improvvisate e 
partecipazioni di uno nella scenetta dell'ai* 
tro. Una improvvisata si è già avuta duran
te le registrazioni della prima puntata, 
quando una affettuosa elefantessa, proba
bilmente annoiata, ha lasciato cadere Car
men Russo e tutta la sua mercanzia deva
stando lo studio. Ma non irreparabilmente. 
La Berte ha perciò potuto confezionare la 
sua sigla eroticamente sospirata da un let
to. 

La durata del programma è tanta e tale 
che di tutto non possiamo dare notizia. Ma 
non evitiamo (e forse faremmo meglio) di 
dare un giudizio. Non si sentiva proprio la 
necessita di un seguito a Premiatissima, 
così come del resto non si sente proprio 
bisogno di tanti varietà anche in Rai. Il 
contenitore è tanto vecchio che forse nean
che un genio riuscirebbe a salvarlo. Eppure 
dicono che piace ancora, forse proprio per
ché il varietà, con la sua formula spezzetta
ta. permette la chiacchiera, la bevuta, la 
telefonata, la litigata e anche lo sbadiglio e 
la capatina su un altra rete. Insomma il va
rietà fa tutt'uno con la pubblicità, è pubbli
cità. una continua offerta di spot, nella 
quale si promuove un consumo elettronico 
indifferenziato, indifferente e assuefatto. 

Maria Novella Oppo 

Domenica 
• Raiuno 
10.00 
11.00 
11.65 
12.15 
13-14 
13.30 
14-19, 
14.60 
16.10 
17.50 
18.20 

20 .00 
20 .30 

21.35 
22 .60 
23.45 

TRENTO: SCI 
SANTA MESSA 
SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VERDE 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 

6 0 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
16.50-16.55 NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING '84--8S 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
90* MINUTO 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
QUO VADIS? - Regia di Franco Rossi, con Klaus Maria Brandauer, 
Frederic Forrest. Max von Sydow, Cristina Raines, Barbara De Rossi, 
Francesco Quinn, (2* episodio) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm «La lunga paurai 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GRANDI INTERPRETI 
11.05 PIÙ SANI. PIÙ BELLI 
11.45 L'ULTIMO AVVERTIMENTO DI MR. MOTO - Film con Peter Lorre 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'è da salvare, a cura di Carlo Picone 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 
14.30 TG2 - DIRETTA SPORT 
17.55 MIXERSTAR 
18.40 T G 2 - G O L FLASH 
18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.30 SUPERSERA - Con Alida Chelli, Pietro De Vico, Gigi Reder. Giorgio 
Ariani, Enzo Garinci. Vittorio Marsiglia. Gerardo Scala. Elisabetta 
Virgili, Bruno Martino (6* puntata) 

21.50 DUE RAGAZZI E UNA CHITARRA - Telefilm «L inafferrabile» 
22.40 TG2-STASERA 
22.50 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23.25 OSE: GROTTE • Sulle tracce della dama bianca 
23.55 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.15 AMEDEO MINGHI E LUCA CARBONI IN CONCERTO 
11.40 IL MONDO DI KATHERINE MANSFIELD 
12.50 DANCEMANIA 
13.50 TARANTO STORY - Con Nino Taranto 
15-16.45 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
16.45 ZULÙ - Film Regia di Cyril Endfield. con Michael Caino 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 CONCERTONE 
20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biseardi 
21.30 I TRUCCHI DEL MESTIERE • A scuola di Teatro con Dario Fo 
22.20 TG3 
22.45 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.30 ROCKLINE - Il meglio della hit parade inglese 

• Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Un marziano 
sulla terra»; 11 «Anteprima», programmi per sette sere; 11.30 Super-
classifica Show; 12.30 Punto 7; 13.30 Buona domenica; 14.30 «Ora
zio». telefilm; 17.15 Buona domenica: 19 «Condo», telefilm; 19.30 
Buona domenica: 20.30 «Venti di guerra», sceneggiato; 22.30 «Dal
las», telefilm. 23.30 Punto 7; 0.30 «Chicago Story», telefilm. 

» ^ U Retequattro 
Frank Sinatra: «Il diavolo alle 
quat t ro» (Retequattro. 2 0 . 3 0 ) 

8.30 Film «Donne allo specchio»; 10.30 Film «Il covo dei contrabban
dieri»; 12 «Vegas», telefilm; 13 «The Muppet Show»; 13.45 «Jambo 

Jambo». documentario; 14.15 «Amici per la pelle», telefilm; 15.15 «La 
squadriglia delle pecore nere», telefilm: 16.15 Film «La corsara»; 
17.45 Film «Accadde per caso»; 19.30 «Bravo Dick», telefilm: 2 0 
«Con affetto tuo Sidney», telefilm; 20.30 Film «Il diavolo alle quattro»; 
23 «Mike Hammer». telefilm; 0.30 Film «Avventura d'amore e di 
guerra». 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.50 Film. West: «Fratelli messicani»; 12.15 
«Bit»; 13 Sport: Grand Prix; 14 Deejay Television; 16.25 «Gemini 
Man», telefilm; 18.10 Hard castle & Nee Comic «Caccia dolorosa» 
(replica); 19.10 «Hazzard»: «Pic-nic a sorpresa», telefilm; 2 0 «Mister 
T.»: «Il microfilm scomparso», cartoni animati; 20 .30 «Drive in», spet
tacolo; 22.10 «I racconti del brivido», telefilm; 23.15 Film «La forza 
invisibile»; 1 «Mod Squad i ragazzi di Greer», telefilm. 

D Telemontecarlo 
16.30 II mondo di domani; 17 TMC Sport: Pallavolo: 18 Atletica: 
Campionati Europei Indoor: 19.30 Oroscopo; 19.45 Atletica: Campio
nati Europei Indoor; 22.30 «Una città coma Alice», sceneggiato. 

• Euro TV 
11.30 Commercio e turismo; 12 Eurocatcio; 13 Catch: Campionati 
mondiali; 14 «La grande lotteria», telefilm; 18 Film «Doraemon va al 
paese preistorico»; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'a
more», telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 «Diego al 
1 0 0 % » , telefilm; 21.15 Film «Il paramedico»: 23.15 Tuttocinema; 
23 .20 «Star Trek», telefilm: 0.30 Film «Un treno per Durango». 

• Rete A 
8.30 Una giornata con noi; 12.30 Rubrica di cosmetica; 13.30 Accendi 
un'amica special; 14 Film «lo. re del blues»; 16 Film «8 falsari, una 
ragazza e... un cane onesto»; 18 «Agua Viva», telefilm; 20.25 Film 
«Squadra antidroga»: 21.15 «Hitchcock», telefilm; 23 .30 Film «Goo
dbye & Amen (L'uomo della Cial». 

Brandauer in «Quo Vadis?» (Raiuno. 20.301 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 8, 8.40. 10.13. 
13. 19. 23. Onda va de: 6.57. 
7 57, 10 10. 10.57. 12.57. 17. 
18.57. 21.30. 22.57: 6 II guastafe
ste: 7.32 Culto evangelico: 8.30 
Minor: 8.50 La nostra terra; 9.10 II 
mondo cattolico, 9.30 Santa Messa: 
10.16 Varietà varietà; 12 Le piace la 
radio?; 13.20 Out; 13.35 Freezer: 
14.30 Carta bianca stereo (I parte); 
15 52 Tutto il calcio minuto per mi
nuto; 17.03 Carta bianca stereo (Il 
parte); 18.30 Microsolco, che pas
sione': 19 20 Tuttobasket: 19 50 
Ascolta, si fa sera; 19.25 Punto 
d'incontro: 20.30 Rigoletto; 
23 05-23 28 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 ,9 30. 11 30, 12.30. 13.30. 
15 50. 16.55. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 II cinema racconta; 8.15 
Oggi è domenica; 8.45 Professione 
scrittrice; 9.35 L'aria che tra; 11 
L'uomo della domenica' Franco Car
dini. 12 Anteprima sport. 12.15 Mil

le e una canzone: 12.45 Hit parade 
2; 14 Programmi regionali - GR re
gionali - Onda verde Regione; 14.30 
Domenica con noi (I parte): 15 Do
menica sport (I parte); 15.52 Dome
nica con noi (Il parte); 17 Domenica 
sport (Il parta); 17.45 Domenica con 
noi (III parte): 20 Momenti musicali; 
21 Viaggio per le Americhe; 21.30 
Lo specchio del cielo: 22.50-23.28 
Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
13 45. 18.45. 20.45: 6 Preludio: 
6.55 Concerto del mattino (I parte): 
7.30 Prima pagina; 8.30 Concerto 
del mattino (Il parte): 9.48 Domeni
ca Tre; 10.30 Concerto del mattino 
(III parte): 11.48 Tre-A: 12 Uomini e 
profeti: 12.40 II pianoforte di 
Brahms; 13.05 Un arcipelago ritro
vato: 14 Antologia di Radiotre; 18 I 
Concerti di Milano: 19.40 America 
coast to coast; 20.10 Un concerto 
barocco; 21 Rassegna della riviste: 
21. IO III Centenario delta nasata rJ 
JS . Bach: 22.15 F. Mandelssohn-
Bartholdy; 22.40 L'Otkssea di Ome
ro: 23-23 58 11 jazz. 

Lunedi 
O Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO • Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.06 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carta 
13.30 TELEGIORNALE 
13.6S TG1 - Tre minuti d i . . 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI OUARK - A cura di Piero Angela 
16.00 SCOOBY DOO - Cartoni animati 
15.30 OSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 
16.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «Tre vite salvate» 
16.30 LUNEDI SPORT • Commenti su fatti sportivi dalla settimana 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 TOPO G1GIO IN VIAGGIO CON GU EROI DI CARTONE 
18.10 SPECIALE «L'OTTAVO GIORNO» 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES • cartone animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LA CONTESSA SCALZA • Film, regia dì Joseph U Mankiewicz 
22 .40 TELEGIORNALE 
2 2 . 5 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura rJeUANICAGlS 
22.S0 LINEA DIRETTA • TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23 .35 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Tetaiilm. «Lisa» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 
21.25 COLOMBO - tUn delitto perfetto» 
22.15 T G 2 - STASERA 
22.20 COLOMBO - fDoppio gioco» (2* tempo) 
23.05 PROTESTANTESIMO 
23.30 DSE: STORIE FAMILIARI SEGRETE 
24.00 TG2-STANOTTE 

Q Raidue 
11.30-11.45 TELEVIDEO - Pagine cSmostratrve 
11.55 CHE FAI MANGI? - Conduce Enza Sampò 

TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - C'È DA VEDERE - A cura di Carlo Peone 
CAPITOL - Sene televisiva. (216* puntata) 
T G 2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM • Super G.. attualità, giochi demonici 
16.00 YAKARI - Un canone tra raltro 

DSE: FOLLOW ME - Corso di inglese 
DUE E SIMPATIA • «I promessi sposi» 
T G 2 - FLASH 
VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m studio Rita Dada Chiesa 
SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

13.00 
13.25 
13 .30 
14.30 

16.25 
16.55 
17.30 
17.35 
18.05 

d'amore», telefilm: 12.45 «Alice», telefilm: 13.15 «Mary Tyter Moo-
re», telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», 
telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm: 
17.05 «Flamingo Road». telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 
18.50 «Samba d'amore», tetenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», 
gioco; 20 .30 «Angelica femmina ribelle», sceneggiato; 22 .40 «Ve
gas». telefilm; 23.40 Film «Il corazziere»; 1.15 «Hawaii Squadra Cin
que Zero», telefilm. 

D Raitre 
14.20 ROMA: CALCIO FEMMINILE 
15.10 PESCARA: PALLACANESTRO FEMMINILE 
15.50 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A E B 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: IL MEDITERRANEO 
20.30 PERMETTE UNA BATTUTA? - I caratteri comici del cinema 

PICHISSIMA 
21.20 TG3 
21.30 DSE: EDUCAZIONE. COSA VA DI MODA? 
22.00 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscardi 
23.05 TG3 

D Italia 1 
8.30 «La donna bionica», telefilm: 9.30 Film «Camminando tra la 
fiamme; 11.30 «Sanford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford», 
telefilm; 13 «Chips», telefilm: 14 «Deejay Tetevision»: 14.30 «La fami
glia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford and Son», telefilm; 16 Bim 
Bum Barn; 17.45 «La donna bionica», telefilm; 18.45 «Charfia's An
gela», telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20 .30 Supersanremo '85; 
23.05 «Bit», storie di computer: 23.45 Film «Cielo di fuoco». 

• Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm: 9.30 Film «Il museo degli 
scandali»; 11.30 «Tuttinfamiglia». gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a 
quiz: 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.30 «La fuga di Logan». telefilm; 17.30 
«Truck Driver», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale: 19 «I Jeffer
son», telefilm; 19.30 «Zig Zag», gioco a quiz: 20.30 «Dynasty». tele
film: 22.30 Jonnatan dimensione avventura; 23.30 Canale 5 News: 
23.45 Sport: Goff; 0.45 «Chicago Story», telefilm. 

D Retequattro 
8.30 «Papa, caro papà», telefilm; 8.50 «Braiente», telenovela. 9.40 
«Flamingo Road», telefilm: 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mary Tyler 
Moore». telefilm, 11.20 «Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbre 

D Telemontecarlo 

--** . t , 

17 «L'orecehiocchio», quotidiano musicale; 17.40 «La mossa dal caval
lo», tlefUm; 18.40 Voglia di musica: 19.10 Telemenù; 19.30 «Visite a 
domicilio», telefilm: 2 0 Cartoni; 20 .30 Al Paradisa '84; 2 2 Start: 
22.30 Documentario. 

• Euro TV 
10 Film «La vergine di Samoa»; 12 «Tris d'assi», telefilm; 13 Cartoni 
animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 
15 Cartoni animati; 13.15 Speciale spettacolo: 19.20 «Illusione d'a
more», telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 2 0 . 3 0 Film «Mazza-
bubù... quanta corna stanno quaggiù?»: 23.15 Tuttocinema: 0 .30 Film 
«Agente 8 O 3 . operazione AtJantìoe». 

D Rete A 

Michele Merden «Angelica» 
(Retequattro, 20.30) 

8.15 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica specie}; 14 Film «Li -
sola nel sole»; 16 «H tempo detta nostre vita», telefilm; 17 «Al 96» . 
telefilm; 17.30 «The Doctors» telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 
«Aspettando B domani», sceneggiato; 19.30 «Mariane, i diritto di 
nascere», telefilm; 20.25 «Agua Viva», telefilm.- 21 .30 Fam «Chi ha 
ucciso Jenny?»; 23 .30 Firn «Gente di rispetto». 

Avo Gardner: «La contessa scalza» (Raiuno, 20.30) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 , 10, 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 , 23 . 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57, 14.57. 16,57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rad» an
ch'io '85:10 .30 Canzoni nel tempo: 
11.10 11 dottor Arrowsmrth; 11.30 
Musica per una storia; 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.20 La diligenza: 
13.28 Master: 15.03 Ticket: 16 II 
Pagìnone: 17.30 Radiouno iazz '85; 
18.05 DSE: professione psicologo: 
itinerari e progetti per una nuova prò-
fessionafità: 18.30 Piccolo concer
to: 19.15 Ascolta, ai fa sera; 19.20 
Sui nostri mercati; 19.25 Audtobox 
Labyrinthus: 2 0 La fonti data musi
ca; 20.30 Inquietudini e premonizio
ni: 21.03 Stentarello; 21.30 Amora 
mio. vado in Africa; 22 Stanotte la 
tua voce: 22.49 Oggi al Parlamento; 
23.05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15 30 . 16 30 . 17.30. 18.30. 
19 30, 22.30. 6 I giorni: 8 Lunedì 

sport; 8.45 Matilde: 9.10 Dtscoga-
me; 10.30 Radiodua 3131 : 12.10 
Programmi regionali, GR ragionali. 
Onda verde Regione: 12.45 Tanto è 
un gioco; 14 Programmi regionali. 
GR regionali. Onda verde Regione: 
15 I Promessi Sposi: 15.42 Omni
bus; 18.32 Le ore della musica; 
19.50 Spedala GR2 Cultura: 19 57 
Le ore della musica. 21 Radiodue se
ra iazz; 21.30-23.28 Radiodua 
3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.55. 7.25. 
9 .45.11.45.13.45.15.15,18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio: 6.55 
Concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina: 8.30 Concerto del mattino; 
10 L'Odissea d Omero: 10.25 Con
certo dei mattmo; 11.48 Succede m 
Italia; 12 Pomeriggio musicale: 
15.30 Un certo rJscorso: 17 DSE: 
Viaggio dentro le istituzioni: 17.30 
Spazio Tre; 19 Spazio Tre; 21 Rasse
gna date uvette; 21.10 HI centenario 
della nasata ci J . S- Bach: 22.05 II 
monitore lombardo: 22.35 Nuove 
musiche: 23.05 II iazz: 23.40 11 rac
conto di mezzanotte. 

O Raiuno 
10-11 
11.55 
12 .00 
12.06 
13 .30 
13.65 
14 .00 
14.05 
16 .00 
16 .30 
16 .00 
16.25 
17 .00 
17.05 
17 .50 
18.20 
18 .40 
18.60 
19.35 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
22-15 
22 .25 
2 3 . 0 0 
23 .46 
23 .65 

4 5 TELEVIDEO - Pagaie rkmostrative 
CHE TEMPO FA 
TG1 - FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaela Carré 
TELEGIORNALE 
TG1 - Tre rrwsrt; c5.~ 
PRONTO™ RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
IL MONDO 01 QUARK • A cura di Pero Angela 
CRONACHE ITALIANE 
OSE: IL RISCHIO DELLE MALATTIE ESOTICHE 
IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Tefefsm «Di fronte afta forca» 
• . GIOVANE DOTTOR KU>ARE - Telefilm «Le sommate» 
TG1 - FLASH 
TOPO GIGK> IN VIAGGIO CON GU EROI DI CARTONE 
CLAP CLAP - Applausi m musica 
SPAZIOUBERO - 1 programmi dea*Accesso 
H. FIUTO DI SHERLOCK HOLMES • Il covo dei falsari 
ITALIA SERA - Fara, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
TRENTANNI OELLA NOSTRA STORIA: 1960 
TELEGIORNALE 
AEROPORTO INTERNAZIONALE - Sceneggiato 
LINEA DWETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
DSE: VIAGGIATORI NEL TEMPO 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studw R.ta Dalla Chiesa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Obiettivo Jennifer» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 GENTE COMUNE - Film. Rag» di Robert Redford. con Donald 

Sutherland. Mary Tyler Moore. Judd Hrsch. Trmothy Hutton 
22.30 TG2-STASERA 
22-40 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deTAmcagrs 
22.45 T 6 2 - DOSSIER - H documento deta settimana 
23 .40 TG2-STANOTTE 

D Raitre 

Raidue 
10-11.4S TELEVkOEO - Pagine ctmostrative 
11.65 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampo 

TG2 • ORE TREDICI 
TG2 - Come noi Difendere gfc handicappati 
CAPITOL - Sene televisiva. 217* puntata 
T G 2 - FLASH 

14.35-16.10 TANDEM - Super G. attualità, gechi eternarmi 
16.10 YAKARI • Un cartone tra rattro 
16.25 OSE: QUANDO UN RAGAZZO E SOLO 
16.55 DUE E SIMPATIA • I promessi sposi • 3'puntata 

13 .00 
13.26 
13.30 
14.30 

Nino Manfredi in «Spaghetti 
House» (Canale 5, 21.30) 

11.48-13 TELEVIDEO - Pagne dimostrative 
15.20 PESCARA: NUOTO SkNCRONIZZATO 
16.25 DSE: SPAZIO PRIVATO E SPAZIO PUBBLICO IN UN A REALTA 

CONTADMA MERIDIONALE 
16.55 OSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA 
17.15 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCKrOCCHK) - Quasi un quotxftano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 DSE: H. MEDITERRANEO 
20.30 3 SETTE - Rotocalco del TG3 
21.30 CONCERTO SMFOMCO DIRETTO DA GIUSEPPE SttOPOU 
22.55 TG3 
23 .30 LA MMERA - «La visita reale» 1* puntata 

• Canale 5 
8-30 «Ovete case neoa praterie», telefilm; Sv30 Firn «Crociera dì 
tosso»; 11.30 «Tuttfcrfamiglia». gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 
12.45 « • pranzo «servito», gioco a quiz; 13,25 «Scwrtteri», aceneggie-
to: 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Une «ita da vivere». 
sceneggiato; 16.30 «La fuga «fi Logan». telefilm; 17.30 «Truck Dri
ver», telefilm: 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «1 Jefferson», tele
film; 19.30 «Zig Zag». gioco a qua: 20.30 «Date*», telefilm; 21.30 
Film «Spaghetti House»; 23.30 FBm «fi filo del rasoio». 

D Retequattro 
8.30 «Papà, caro papà», telefilm: 8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 

«Flamingo Road». telefilm. 10.3« -r*'VTs.*-*3tìfen: 10.50 «Mary Tyter 
Moore». telefilm; 11.20 «Samoa d'amore», tatenovete; 12 «Febbre 
d'amore», tele leni; 12.45 «Asce». tetefifen; 13.15 «Mary Tyter Moo
re», telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», tetefifen; 14.16 «Bi «tenta». 
tatenovete; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 
17.05 «flamingo Read», tetefifen; 18 «Febbre d*« 
18. SO «Samba «remore», tatenovete; 19.25 «M'ama non m'« 
gioco; 20 .30 Firn «Ecco nel per ««empio...»; 22 .30 «Oefeicy», tetefifen; 
23 .63 FmVn < 

D Italia 1 
8.30 « la donna bionica», tatefem; 9 .30 F * n «Lotta per la vtta»; 11.30 
«Sanford and Son». tetefifen; 12 «Agenzia Rockford». tetehfen; 13 
«Chips», tetefifen; 14 «Deejay Televisione; 14.30 «La fanwgRa Bra
dford», tetefifen: 15.30 «Sanford and Son», tetefifen; 16 Bim Bum I 
17.46 «La donna bionica», telefilm; 18.45 «Cherite's Angela», 
film; 19.50 «L'incantevole Creemy», cartoni animati; 20 .30 ! 
remo '85; 22 .50 Sport: Basket; 0.16 F * n «Storia di Lucy» . 

il cast di «Gente comune» (RaWue, 20.30) 

D Telemontecarlo 
17 «L'or«cc*wocchio»: 17.49 Campionati del mondo di 
artistico: 19.40 Telamone; 2 0 Cartoni; 20 .30 F * n «Giovane 
cento» di A. Httcrtcock 22.15 TMC Sport. 

e «ano-

• EuroTV 
10 Fam «Tre t«n«aji« e un piedipiatti»; 12 «Tris «Tesai», tetefifen; 13 
Cenoni animati; 14 «Marcia nuztete». tatefam; 14.30 «Marna Linda». 
tetefifen: 15 Cartoni animati; 19.15 Spedate spettacolo: 19.20 ««fu
sione cremore», tetefifen; 19.60 «Mai ila maiala», tetefifen: 20 .30 
«Diego al 100 % ». tetefifen; 21 .15 Fam «Speed Interceptors • » ; 2 3 L 1 5 
Tuttocinema: 23 .20 Sport: Catch; 0 .16 «Star Trek», leteWm; 1.30 
Fem «Autopsia». 

D Rete A 
8.30 «Accendi un'amica»; 13.16 «Accendi un'amica spedar»; 14 Fam 
«Quote che avrei dovuto epesare»: 16 «9 tempo dote nostra vita». 
telefihn: 17 «Al 96». tetefifen: 17.30 «The Doctors», tetefifen: 18 Car
toni enèneti; 18.30 «Aspettando i domani», sceneggiato; 19.30 «Ma
riana. 9 diritto di nascere», telefilm; 20.25 «Ague Viva», tetefifen; 
21 .30 Fifen «Tenente Kojak. 3 caso Nelson 4 suo»; 23 .30 Fam «TI 
prefetto di ferro». 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7 . 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 16. 17. 19. 2 1 . 23: 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57; 9 Rad» an
ch'io *85:10.30 Canzoni nel tempo: 
11.10 H dottor ATTO» smith: 11.30 
Musica per una storia: 12.03 Vìa 
Asugo Tenda; 13.20 La degenza; 
13.28 Master; 15.03 Otto; 16>pa-
gìnona; 17.30 Radnuno iazz '85; 
18.10 I programmi darAccesso; 
18.30 Astrrnarnmanta: 19.15 
Ascolta, ai fa aera; 19.20 Sui nostri 
mercati; 19.25 Audmbox Specus; 
20 • teatro angtoemencano fra i due 
secofc 1850-1915; 20.40 I prota
gonisti data rnuvea fus»on; 21.30 
Poeti al nucrofono: 22 Stanotte la 
tua voce: 22.49 Oggi al Parlamento; 
23 05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO- 6 30 . 7 30. 
8 30 . 9 30 . 11 30. 12 30 . 13 30. 
15 30. 16 30 . 17 30 . 18 30. 
19 30 . 22 30. 6 I gorra- 8 DSE: 

I Inferma, come e perché ; 8 45 Ma-

tikle: 9.10 Derogarne; 10.30 Ra-
dkxlue3131; 12.10 Programmi re-
gonsa - GR ragionai - Onda verde 
Rogane; 12.45 Tanto * un geco: 
14 Programmi ragionai - GR rego-
nai-Croia vero* Regno»; 15 ci Pro
messi Sposi»; 15.42 Omnibus: 
18.32 Le ore data musica: 19.50 
Conversazioni Quareswnafi dal GR2; 
19.58 Le ore data musica: 21 Ra-
cSodue sera iazz; 21.30-23.28 Re-
dkxJua 3131 notte; 22.20 Panora
ma parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25, 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 45 . 
20.45. 23.53: 6 Preludo: 6.55 
Concerto del mattino; 7.30 Pnma 
pagina; 8 30 Concerto dal marmo; 
10 L Odissea di Omero; 10.20 Con
certo dal metano: 11.48 Succeda «i 
nate: 12 Pomanggo musicate: 
15 3 0 Un certo discorso: 17 DSE: 
L'rtaSano parlato e scritto: 17.30 
Spano Tre; 19 Spano Tra: 21 Resse-» 
gna date nvtsts: 21.10 Appunta
mento con la scienza: 21.40 Anto-
nm Dvorak: 22.10 Wilfred B«n e la 
psicoanafcsi: 23 • MHZ. 23 40 B rac
conto d mezzanotte. 



•avwH«F 

Mercoledì 
D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 -FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Corrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.65 TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
16.00 LA FAMIGLIA DAY • cartone animato 
15.20 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
16.30 OSE: CURARSI MANGIANDO - Colloqui sulla prevenzione 
16.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST — Telofilm tUn uomo solo» 
16.26 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - iLa bambina», telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.60 ITALIA SERA - Fatti, porsone o personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 QUALCHE GIORNO A WEASEL CREEK • Sceneggiato 
22.05 TELEGIORNALE 
22.16 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A curo dell'ANICAGIS 
22 .20 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache dall'Italia e dall'estero 
23 .00 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.66 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I libri, a cura di Carlo Cavaglià 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (218* puntata) 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16.10 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.10 YAKARI - Un cartone tira l'altro 
16.25 DSE; FOLLOW ME - Corso di inglese 
16.55 DUE E SIMPATIA - I promessi sposi (4AE puntata) 
17.30 TG2 - FLASH 

Giovedì 
D Raiuno 

Spettacolo con Raffaella Carré 

• L'ultima telefonata 
• A cura di Piero Angela 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrativo 
11.66 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? 
13.30 TELEGIORNALE 
13.65 TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
16.30 SANTA MARINELLA - CICLISMO - Tirreno-Adriatico 
16.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm fLe colpe dei padri» 
16.25 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Telefilm «La prigioniera» 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI 01 CARTONE 
18.10 TUTTILIBRI - Settimanale d'informazione libraria 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES 
18.60 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remìgi e Fabio Fazio 
22 .00 TELEGIORNALE 
22 .10 L'ORA DI AGATHA CHRISTIE 
23 .00 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2-AMBIENTE 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (218* puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.10 YAKARI - Un cartone tira l'altro 
16.25 DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI 
16.55 DUE E SIMPATIA - I Promessi Sposi (5* puntata) 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEOIAMOCI SUL DUE • Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - «Dalla Grecia appena in tempo», telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 - LO SPORT 
20.30 INCOMPRESO - Film, regia di Luigi Comencinl 
22.10 TRIBUNA POLITICA - Incontro con il Segretario Generale del PRI 
22.50 TG2 - STASERA 
23.00 L'ITALIA VIVA 
23.55 TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
15.20 CHIETI: PALLAVOLO MASCHILE 
16.10 DSE: SPAZIO PRIVATO E SPAZIO PUBBLICO IN UNA REALTA 

CONTADINA MERIDIONALE 
16.40 DSE: APPUNTI SUL GIAPPONE 
17.10 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 IN PRIMA PERSONA - Pittori e scultori italiani 
20.05 DSE: IL MEDITERRANEO 
20.30 SCORPIO - FILM, regia di Michael Winner 
22.20 DELTA 
23.10 TG3 
23.35 ROCKONCERTO 

• Canale 5 
8.30 «Quello casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Primavera di 
sole»; 11.30 «Tuttinfamiglia». gioco a quii; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 
12.45 ali pranzo è servito», gioco a quiz; 13,25 «Sentieri», sceneggia
to; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere». 
sceneggiato; 16.30 «Le fuga di Logan», telefilm; 17.30 «Truck Dri
ver». telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», tele
film: 19.30 «Zig, zog». gioco a quiz: 20.30 Film «Gli occhi della notte»; 
22.30 Nonsolomoda; 23.30 Canale 5 News; 0.30 Film «L'uomo dai 
mille volti». 

D Retcquattro 

Moore», telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenoveia; 12 «Febbre 
d'amore», telefilm; 12.46 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moo
re», telefilm; 13.45 «Tre cuori In affitto», telefilm; 14.16 «Brillante», 
telenoveia; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 
17.05 «Flamtngo Road». telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 
18.60 «Samba d'amore», telenoveia: 19.25 «M'ama non m'ama». 
gioco; 20.30 Maurizio Costanzo Show; 23.30 «La città degli angeli». 
sceneggiato: 0.30 Film «L'uomo di mezzanotte». 

D Italia 1 
8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «Ancora una volta con 
amore»; 11.30 «Sanford and Son», telefilm: 12 «Agenzia Rockford». 
telefilm; 13 «Chips», telefilm: 14 Deejay Television; 14.30 «La fami
glia Bradford», telefilm; 16.30 «Sanford and Son», telefilm; 16 «Bini 
bum barn»; 17.45 «La donna bionica», telefilm; 18.45 «Charlie's An
gela», telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.30 Film«Fantozzl»; 22 .30 
«Cassie and Company», telefilm: 23.30 Sport: Football; 0.30 «Sfida 
nell'alta Sierra». 

Q Telemontccarlo 
17 L'orecchlocchlo; 17.45 Campionati del mondo di pattinaggio arti
stico; 19.40 Telemenù; 2 0 Cartoni; 20.30 Calcio Internazionale; 
22-15 Campionati del mondo di pattinaggio artistico. 

• Euro TV 
10 Film «Passo falso»; 12 «Tris d'assi», telefilm: 13 Cartoni animati; 
14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 16 Car
toni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'amore», 
telefilm; 19.60 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 «Anche I ricchi pian
gono». telefilm: 21.20 Film «La baia di Napoli»; 23.15 Tuttocinema: 
23.20 «Star Trek», telefilm: 0.30 Film «L'uomo di Toledo». 

• Rete A 

8.30 «Papà, coro papà», telefilm; 8.50 «Brillante», telenoveia; 9.40 
«Flamingo Road». telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mary Tyler 

Paolo Villaggio in 
(Italia 1 . 2 0 . 3 0 ) 

«Fantozzi» 

8.15 Accendi un'amica: 13.15 Accendi un'amica special; 14 Film 
•Tammy flore selvaggio»; 16 «Il tempo della nostra vita», telefilm; 17 
«Al 96». telefilm; 17.30 «The Doctors». telefilm; 18 Cartoni animati; 
18.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 19.30 «Mariana, il diritto 
di nascere», telefilm: 20.25 «Agua Vìva», telefilm; 21.30 Film «Senza 
movente»; 23.30 Film «Funerale o Los Angeles». 

Audrey Hepburn: «Gli occhi della not te» (Canale 5 , 2 0 . 3 0 ) 

• RADIO I 
GIORNALI RADIO. 6, 7. 8, 10, 11. 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 , 23. 
Onda verde: 6.57. 7.67, 9.57, 
11.57, 12.57. 14.57, 16.57, 
18.57, 20 57. 22.57; 9 Radio an
ch'io '05: 10.30 Canzoni nel tempo: 
11.10 II dottor Arrowsmith. 11.30 
Musica per una storia: 12 03 Via 
Asiago Tenda, 13.20 La diligenza; 
13 28 Master: 15 03 Habitat; 16 II 
Paginone; 17.30 Radiouno jazz'85: 
18 Obtottivo Europa; 18.30 Gli elisir 
del diavolo: 19.15 Ascolta, si fa se
ra; 19 20 Sui nostri mercati; 19.25 
Audiobox Urbs; 19.55 Le Coppe In. 
ternazionali di calcio minuto per mi-
huto: 22.20 II piacere della vostra 
casa; 22.49 Oggi al Parlamento: 
23.05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12 30. 13.30. 
15.30, 16 30. 17 30. 18 30. 
19.30. 22 30. 6 I giorni; 8 DSE: 
Infanzia, corno, perché ..; 8.45 Ma

tilde; 9.10 Discogame; 10.30 Ra-
dioduo3131; 12.10 Programmi re
gionali. GR regionali. Onda verde Re
gione; 12.45 Tanto e un gioco; 14 
Programmi regionali • GR regionali • 
Onda verde Regione: 15 I Promessi 
Sposi: 15.42 Omnibus; 18.32 Le 
ore della musica; 19.50 Capital: 
19.57 llconvegno dei cinque; 20.45 
Le ore della musica: 21 Radìodue se
ra jazz; 21.30-23.28 Radiodue 
3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23 53. 6 Preludio: 6.55 
Concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina: 8.30 Concerto del mattino; 
10 L'Odissea di Omero; 10.20 Con
certo del mattino; 11.48 Succedo in 
Italia: 12 Pomeriggio musicale; 
15.30 Un certo discorso; 17 Spazio 
Tre; 19 Spazio Tre; 21 Rassegna del
lo riviste; 21.10 Tribuna Internazio
nale dei Compositori 1984; 21.55 
La stravaganza; 22.30 America 
coast to coast. 23 II jazz; 23.40 11 
racconto di mezzanotte. 

17.40 
18.30 
18.30 

19.45 
20.20 
20.30 
22.05 
22.15 
22.25 

VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
TG2 - SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Il valzer di Max 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
CRISTOFORO COLOMBO - Regia di Alberto Lattuada 
TG2 STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell'ANICAGIS 
TG2 - SPORTESETTE - Bologna: Pallacanestro 

TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
11.46-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.15 DSE: ITINERARI MATILDICI 

DSE: SCIENZA E RICERCA OGGI 
GALLERIA DI DADAUMPA 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 
TV3 REGIONI 
DSE SCHEDE-STORIA: IL MEDITERRANEO 
FINCHÉ DURA LA MEMORIA 
TG3 
NICK'S MOVIE (LAMPI SULL'ACQUA) - Regia di Wim Wenders 
ROCKONCERTO 

Canale 5 
8.30 «Quella casa nella praterie», telefilm; 9.30 Film «Senza famiglia»; 
11.30 «Tuttinfamiglia», gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 12-45 
«Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 
14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sce
neggiato; 16.30 «La fuga di Logan», telefilm; 17.30 «Truck Driver». 
telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 al Jefferson», telefilm; 
19.30 «Zig Zag». gioco a quiz: 20.30 aSuperflash». gioco a quiz; 23.15 
Prima pagina; 23.45 Sport: 0.60 «Strike Force», telefilm. 

D Retequattro 

Kei th Carrodine in «I duel lan
t i» (Retequat t ro , 2 3 . 1 0 ) 

8 .30 «Papa, caro papà», telefilm; 8.50 «Brillante», telenoveia; 9.40 
«Flamingo Road». telefilm: 10.30 «Alice», telefilm: 10.50 «Mary Tyler 
Moore», telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenoveia; 12 «Febbre 

d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moo
re». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», 
telenoveia; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 
17.05 «Flamingo Road», telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 
18.50 «Samba d'amore», telenoveia; 19.25 «M'ama non m'amo», 
gioco; 20.30 «Matt Houston», telefilm; 21.30 «Mike Hammer Investi
gatore privato», telefilm; 23.20 «Caccia al 13». rubrica sportiva; 
23.50 Film «I duellanti». 0.50 Hitchcock. telefilm. 

• Italia 1 
8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «Una nuova vita»; 11.30 
«Sanford and Son», telefilm: 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 13 
«Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 «La famiglia Bradford». 
telefilm; 15.30 «Sanford and Son». telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 
17.45 «La donna bionica», telefilm: 18.45 «Charlie's Angeli», tele
film; 19.50 «L'incantevole Creamy». cartoni animati; 20 .30 Film «Il 
secondo tragico Fantozzi»; 22.30 «Cin cin», telefilm; 23.15 Film «Cy
borg, anno 2087 - Metà uomo, metà macchina... programmato per 
uccidere»; 1 «Mod Squad i ragazzi di Greer». 

C3 Telemontecarlo 
17 «L'orecchlocchlo»; 17.45 Campionati del mondo di pattinaggio 
artistico; 19.40 Telemenù; 20 Cartoni animati; 20 .30 Film «Per favore 
non toccate le palline» di R. Thorpe; 22.15 Campionati del mondo di 
pattinaggio artistico. 

• Euro TV 
10 Film «Il momento più bello»; 12 «Tris d'assi», telefilm; 13 Cartoni 
animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 
15 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'a
more». telefilm: 19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20.20 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm; 21.30 Film «Attenti a quei due... ultimo 
appuntamento»; 22.20 Campionati mondiali di Catch; 23.15 Turtoci
nema; 23.20 «Star Treck». telefilm; 0.30 Film «I guerrieri del terrore». 

• Rete A 
8.30 aAccendi un'amica»; 13.15 «Accendi un'amica special»; 14 Film 
«Peccatori senza peccato»; 16 «li tempo della nostra vita», telefilm; 
17 «Al 96». telefilm: 17.30 «The Doctors». telefilm; 18 Cartoni anima
ti; 18.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 19.30 «Mariana il 
diritto di nascere», telefilm; 20.25 «Agua Viva», telefilm; 21 .30 «Il 
mercenario», film; 23.30 Film «Una magnum special par Tony Saitta». 

«Cristoforo Colombo» (Raidue. 2 0 . 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7, 8. 10. 11, 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 2 1 , 23. 
Onda verde. 6.57. 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57. 14.57, 16.57. 
18.57, 20.57. 22.57. 9 Radio an
ch'io '85; 10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 II dottor Arrowsmith; 11.30 
Musica per una storia; 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.20 La diligenza: 
13.28 Master; 15.03 Megabit; 16 II 
Paginone: 17.30 Radiouno jazz *85: 
18.10 Musicisti d'oggi: Vieri Tosat-
ti, 18 30 Concerto di musica e poe
sia; 19.15 Ascolta, si fa sera: 19.20 
Sui nostri mercati; 19.25 Audiobox 
Desertum; 20 Spettacolo '85: 22 
Stanotte la tua voce; 22.49 Oggi ut 
Parlamento. 23.05-23.28 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13.30. 
15.30. 16.30, 17.30. 18.30, 
19.30, 22.30. 6 I giorni; 8 Purim -

Festività ebraica; 8.45 Matilde; 
9.10 Discogame: 10.30 Radiodue 
3131: 12.10 Programmi regionali. 
GR regionali. Onda verde Regione; 
12.45 Tanto è un gioco: 14 Pro
grammi regionali, GR regionali. Onda 
verde Regione: 15 «I Promessi Spo
si»; 15.42 Omnibus; 18.32 Le ore 
della musica; 19.50 DSE: Una regio
ne. uno scrittore: 20.10 Le ore della 
musica; 21 Radiodue sera jazz; 
21.30-23.28 Radìodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 
9.45, 11.45. 13.45, 15.15, 18.45. 
20.45; 23.5.3. 6 Preludio; 7 Concer
to del mattino; 7.30 Prima pagina; 
8.30 Concerto del mattino; 10 L'O
dissea di Omero: 10.25 Concerto 
del mattino; 11.48 Succede in Italia; 
12 Pomeriggio musicale: 15.30 Un 
certo discorso; 17 DSE: C'ara una 
volta; 17.30 Spazio Tre: 19.15 Spa
zio Tre; 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 «Feuorsnot» (La notte di San 
Giovanni): 23.10 II jazz: 23.40 11 
racconto di mezzanotte. 

Venerdì 
D Raiuno 
10-11.46 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.65 CHE TEMPO FA 

T G 1 - FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
TELEGIORNALE 
TQ1 - Tre minuti «fi... 
PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
IL MONDO 01 QUARK - A cura di Piero Angela 
ARPINO: CICLISMO - Tirreno-Adriatico 
IL GRANDE TEATRO OEL WEST - Telefilm 
IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Telefilm 
T G 1 - FLASH 
TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GU EROI DI CARTONE 
CLAP CLAP - Applausi in musica 
SPAZIOUBERO - I programmi dell'Accesso 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - «Una notte movimentata» 
IT ALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
CONFESSIONE DI UN COMMISSARIO DI POLIZIA AL PROCU
RATORE DELLA REPUBBLICA - Film. Regia di Damiano Damiani. 
con Franco Nero, Martin Balsam. Marilù Tolo. Claudio Gora, Arturo 
Dominici, Michele Gemmino 
TELEGIORNALE 
VETRINA DEL X X X V FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
UNEA DIRETTA • TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
DSE BOROBUDUR: LA MONTAGNA DI BUDDA A GIAVA 

12.00 
12.06 
13.30 
13.66 
14.00 
14.05 
15.00 
16.00 
16.25 
17.00 
17.05 
17.60 
18.20 
18.40 
18 .60 
19.36 
20 .00 
20 .30 

22.16 
22.26 
23.00 
23.45 
23.65 

D Raidue 
6.30 TENNIS - Coppa Davis - Intfa-ltaha 
11.65 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP - Appuntamento con l'informatica 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva 220* puntata 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.36-18.30 8 MARZO: E TUTTI GU ALTRI GIORNI? 

Sabato 
D Raiuno 
10.00 
11.00 
11.66 
12.00 
12.06 
12.30 
13.30 
13.55 
14.00 
14.30 
16.30 
17.00 
18.05 
18.10 
18.20 
18.40 
19.35 
20 .00 
20 .30 

21 .40 
21 .50 
22 .40 

23 .48 

LE AVVENTURE DI CtUFFETTINO • 6* puntate 
IL MERCATO DEL SABATO - 1* parte 
CHE TEMPO FA 
TG1 - FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO • 2* parte 
CHECK-UP - Programma di medkana 
TELEGIORNALE 
TG1 - Tre minuti di... 
PRISMA - Settimanale dì varietà e spettacolo del TG1 
SABATO SPORT 
SPECIALE PARLAMENTO 
T G 1 • F L A S H 
ESTRAZIONI OEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO A / 1 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
IL TASTOMATTO - Con Pippo Franco e Massimo Lopez. Anna 
Marchesini e Tuo» SoJengh» e con Marine Jahan. Romina Power. 
Arrw Stewart. 
TELEGIORNALE 
SPECIALE TG1 - A cura di Aborto La Volpe 
CONCERTO SINFONICO-VOCALE PER LA MOSTRA • «Radio: 
stona di sessant'anni» 
T G 1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
7.30 TENNIS: COPPA DAVIS. INtMA-tTAUA 

12.30 TG2 - START - Muoverei come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.28 TG2 - 1 consigi del medfco. A cura dì Luciano Ondar 
13.30 TG2 - BELLA ITAUA - Citta. uomo e cose da difendere 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.36 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 QUATTRO NOTTI DI UN SOGNATORE - Firn. Regia di R. Bres-

son 

18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Il cane che sapeva troppo» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 ABOCCAPERTA - Un programma di Gianfranco Funari 
21 .50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22 .40 TG2-STASERA 
22.50 FACCE PIENE DI PUGNI 
23 .40 TUTTOCAVALLI - Telecronaca della corsa Tris della settimana 
23.55 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
14.20 DSE SCHEDE-STORIA: ITINERARI MATILDICI 
14.50 DSE: L'ABC DELL'INFANZIA 
15.20 GALLERIA DI DADAUMPA 
16.20 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
17.00 CALCUTTA: TENNIS - Coppa Davis India Italia 
19.00 TG3 
19.35 CHI È IL PADRE 
20.05 DSE: IL MEDITERRANEO 
20.30 DA CÉZANNE A PICASSO - 42 capolavori dai Musei Sovietici 
21.15 CALIGOLA - Di Albert Camus, con Pino Micol. Claucfia Giannotti. 

Fernando Pannullo 
23 .00 PIAGGE (PESARO): PUGILATO 

• Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Pape per una 
notte»; 11.30 «Tuttinfamiglia». gioco a quiz: 12.10 «Bis», gioco a quiz: 
12.45 «Il pranzo 6 servito», gioco a quiz: 13.25 «Sentieri», sceneggia
to; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.26 «Una vita da vivere». 
sceneggiato; 16.30 «La fuga di Logan», telefilm; 17.30 «Truck Dri
ver». telefilm: 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», tele
film; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20 .30 «Dynasty», telefilm; 21.30 
«Hotel», telefilm; 22.30 «Lottery». telefilm; 23.30 Sport: La grande 
boxe; 0.45 «Strike Force», telefilm. 

O Retequattro 

Moore». telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenoveia; 12 «Febbre 
d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moo
re». telefilm: 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm: 14.15 «Brillante». 
telenoveia; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 
17.05 «Flamingo Road». telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 
18.50 «Samba d'amore», telenoveia; 19.25 «M'ama non m'ama». 
gioco; 20 .30 «W le donne», gioco spettacolo; 2 3 Film «Nata ieri»; 0.50 
«Hitchcock», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «La donna bionica», telefilm; 9 .30 Film «Dimmi come mi chiamo»; 
11.30 «Sanford and Son». telefilm: 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television: 14.30 «La famìglia Bra
dford». telefilm; 15.30 «Sanford and Son», telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn»; 17.45 «La donna bionica», telefilm; 18.45 «Charlie's Angels», 
telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20 .30 Film «Fantozzi contro tutti»; 
22 .20 «Azzurri» storia della Nazionale di calcio; 23 I servisi speciali di 
Italia 1 ; 23 .30 Film «Delino in silenzio». 

Mar i lù Tolo: «Confessione. . .» (Raiuno, 2 0 . 3 0 ) 

D Telemontecarlo 
17 L'Orecchiocchio; 17.45 Campionato del mondo di pattinaggio; 
19.40 Telemenù: 20 Cartoni; 20 .30 Tennis Coppa Davis: India-ltalia; 
21.30 Film. 

• Euro TV 
IO Film «Elvira Madigan»; 12 «Tris d'assi», telefilm; 13 Cartoni anima
t i : 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Marna Unda». telefilm; 15 
Cartoni animati; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Marcia 
nuziale», telefilm; 20 .30 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 21.30 
Film «Attenti a quei due... l'ultimo appuntamento!»; 22 .20 Eurocalcio; 
23.15 Tuttocinema; 23.20 «Star Trek», telefilm; 0.30 Film «La mac
china della morte». 

D Rete A 

8.30 «Papà caro papà», telefilm; 8.50 «Brillante», telenoveia; 9.40 
•Flamingo Road». telefilm; 10.30 «Alice», telefilm: 10.50 «Mary Tyler 

Jacqueline Bìsset: «Del i t to in 
si lenzio* (Italia 1 , 2 3 . 3 0 ) 

8.15 «Accendi un'amica»; 13.15 «Accendi un'amica special»; 14 Film 
«Telefonata a tre mogli»; 16 «U tempo delle nostra vita», telefilm: 17 
«Al 96». telefilm; 17.30 «The Doctors», telefilm; 18 Cartoni animati; 
18.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 19.30 «Mariana, il diritto 
di nascere», telefilm; 20.25 «Agua Viva», telefilm; 21 .30 Film «n tuo 
vizio è una stanza chiusa e solo io ne ho le chiavi»; 23 .30 Film «Perché 
si uccide un magistrato». 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12, 13, 14. 15. 17, 19. 2 1 . Onda 
Verde: 6.57. 7.57. 9.57, 11.57. 
12.57. 14.57, 16.57, 18.57. 
20.57, 22.57: 9 Radio anch'io *85: 
10 30 Canzoni nel tempo: 11.10 il 
dottor Arrowsmith; 11.30 Musica 
per una storia; 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13.20 Onda Verde week
end: 13.30 La diligenza; 13.36 Ma
ster: 14 30 DSE: Dieci storie proba
bili; 15.03 Homosapìens: 16 II Pagi-
none: 17.30 Radiouno jazz '85; 18 
Europa spettacolo: 18.30 II fanta
sma del loggione; 19.15 Mondo -
Motori: 19.25 Ascolta, si fa sera; 
19.30 Sui nostri mercati; 19.35 Li-
hth: 20 30 Torna Maigret; 21.03 
Stagione Sinfonica Pubblica 
1984-85: 22.49 Oggi al Parlamen
to; 23.05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9 30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30, 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6 I giorni; 8 DSE: 
Infanzia, come, perché...; 8.48 Ma

tilde; 9.10 Discogame: 10.30 Ra
dìodue 3 1 3 1 ; 12.10 Programmi re
gionali - GR regionali • Onda verde 
Regione; 12.45 Tanto è un gioco; 
14 Programmi regionali - GR regio
nali • Onda verde Regione; 15 «I Pro
messi Sposi»; 15.42 Omnibus: 
17.32 Nostos; 18.32 Le ore della 
musica: 19.50 Speciale GR2 Cultu- • 
ra: 19.57 Conversazione Quaresima
le del GR2; 20.05 Le ore delta musi
ca; 21 Radìodue sera jazz: 
21.30-23.28 Radtodue 3131 notte: 
22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45. 11.45, 13.45, 15.15. 18.45. 
19.50. 20.45. 23.53; 6 Preludio: 7 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina: 8.30 Concerto del mattino; 
10 L'Ocfssea di Omero: 10.20 Con
certo del mattino: 11.48 Succede in 
Italia: 12 Pomeriggio musicale; 
15.30 Un certo cfacxso; 17 Spazio 
Tre; 19 Stagione sinfonica pubb&ca 
1985: 21 Rassegna defle riviste: 
21.10 III Centenario de*» nasata di 
J.S. Bach: 22 Spazio Tre Opinione; 
22.30 Henry PurceO: 22.40 L'Odis
sea di Omero: 23 II jazz; 23.40 11 
racconto di mezzanotte. 

• Turismo. Spettacolo e Calassimo 

'parte) 

16.05 SERENO VARIABILE 
17.30 TG2-FLASH 
17.36-18.30 SERENO VARIABLE - (2' 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Tetefom «Danza sBenziosa» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 IRMA LA DOLCE - Firn. Regia di B«y WikJer. con Shrtey Mac 

Laine. Jack Lemmon, Lou Jacobi: Herschei Bernardi. Joan Shawtee 
22.45 TG2-STASERA 
22.55 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
24 .00 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
13.16 BUTTIAMO LA DENTIERA! - Implantologia dentare ossea 
13.50 DSE: ITALIA TERRA DI ACQUE 
14.20 DSE: MFANZ1A IN CITTA - La prima età 
14.50 R. POLLICE - Programmi visti e da vedere su Raitre 
16.20 LO SPARVERO DI LONDRA - Firn. Regia di Douglas S«k 
17.00 CALCUTTA: TENNIS COPPA DAVIS - IN01A-TTAUA 
19.00 TG3 
19.35 GEO -^avventura e la scoperta 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
20 .30 I CONCERTI DI SANTA CECIUA - Concerto diretto da G. &nopoB 
22.10 TG3 
22-48 THEODOR CHMOLER -«Stona di una famigEa tedesca dal 1912 al 

1918» 
23 .48 JAZZ CLUB - Concerto del Trio Apuzzo-LaHa-Orsem 

D Canale 5 

«Amici per le pelle», telefilm; 10.30 «ABee». telefilm: 10.60 «Mary 
Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenoveia; 12 «Feb
bre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.16 «Mary Tyler 
Moore». telefilm: 13.45 «Caccia al 13»; 14.15 «Brinante», telenoveia: 
16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 17.05 «Quincy». telefilm; 18 «Feb
bre d'amore», telefilm; 18.50 «Samba d'amore», telenoveia; 19.25 
«M'ama non m'ama», gioco; 20 .30 «Il piccolo grande uomo», film; 
23.15 «Tenafty». telefilm: 00.45 «La donna del destino», film. 

D Italia 1 
8.10 «La dc**na bionica», telefilm; 9 .30 «Fine di un sogno», film; 11.30 
«Sanford and Son», telefilm; 12 «Agenzie Rockford». tetefikn; 13 
«Chips», telefilm: 14 Spore American BeH - Basket Campionato NBA; 
16 «Bim Bum Barn»; 17.45 «Musica 4»; 18.45 «Cassie end Company». 
telefilm: 19.50 «L'incantevole Creemv», cartoni: 20 .30 «Swpercer». 
telefilm; 21 .30 «Automen». telefilm; 2 2 . 3 0 «Gemini Mena, telefilm; 
23 .30 Sport: Grand Prix; 00 .30 Deejay ToUvialon. 

Shir ley MacLaine: «Irma la dolca» (Raidue, 2 0 . 3 0 ) 

D Telemontecarlo 
17 Campionati del mondo di pattinaggio artistico; 19.46 Telemenu: 2 0 
Canoni; 20 .30 Tennis: Coppa Davis: 22-16 T M C Sport. 

• Euro TV 

Dust in Hof fman: «Piccolo 
grande uomo» (Retequat t ro , 
2 0 . 3 0 ) 

8 .30 «Quella casa neff* prateria», telefilm: 9.30 «PhyUis», telefilm: 10 
«Le ragazza del secolo», film; 11.50 «Campo aperto», agricoltura; 
12.50 «H pranzo a servito», gioco a quiz; 13.30 Anteprima, programmi 
per sette sera; 14 «Chi si ferma e perduto», film; 16 Telefilm: 17 
Jonathan dawer.eiena avventura; 8 «Record», settimanale sportivo; 
10.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20.30 «Risatissima», varietà; 23 «Supe-
racord». aenlmenale sportivo: 23.30 Anteprima, programmi per sette 
aere: 24 «I coapiratorl», film. 

D Retequattro 
8.30 «Papà, caro papà», telefilm; 8.60 «Brillante», telenoveia: 9.40 

10 «I cavalieri del Nord-Ovest», film: 11.65 Vangalo: 12 Sport: Catch; 
13 «Diego al 100 * ». telefilm; 14 Sport: Eurocalcio: 14 Cartoni ani
mati: 19.15 Speciale spettacolo: 19.20 «Rkisione d'amore», telafanv 
19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 «Anche I ricchi piangono». 
telefilm; 21.30 «Jus primee noeti»», film; 23 .16 Tuttocinema; 23 .20 
«Star Trek», telefilm: 00.30 «I due volti dalla paura», fiam. 

• Rete A 
8.15 «Accendi un'amica»; 13.15 «Accendi un'amica», spedai; 14 «La 
morte non esiste», film con G. ArmRten e R. MiRend; 16 «La storia di 
Wanda», film con J . Clayburgh e L. Rewnck; 18 «Mariana, R diritto di 
nascere», telefilm; 20-25 «Agua Vhra», telefilm; 21 .30 «A chi tocca, 
tocca...1» film con F. Testi e J . Agreen; 23 .30 «ti giorno del cobra», film 
con F. Nero e S. Carmino. 

G RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 , 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14 57. 16 57. 18.57. 
20.57. 22.57. 9 Week-end: 10.15 
Black-out: 11 Incontri musicati dei 
mio tipo: 11 44 La lanterna magica; 
12.26 Un gialla neHa Roma del Cin
quecento: Beatrice Cena: 13.25 La 
radio ha 60 anni: 15.03 Veneta va
rietà: 15 3 0 Doppiogioco: 17.30 
Autor a<*o: 18 Obiettivo Europa: 
18.30 Musicalmente volley: 19 15 
Ascolta, si fa sera: 19.20 Ci siamo 
anche noi; 20 Black-out: 20.40 Lo 
spettatore assvdo, 21.03 «S» come 
salute: 21.30 G>aBo sera; 22 Stasera 
con Giorgio At>ertazzi e Lmgi Pcst*; 
22.27 n diavolo a Roma: Nicolai Go
gò!: 23.05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8 . 3 0 . 9 30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15 30 . 16.30. 17.30. 19.30. 
22 30. 6 fi cinema racconta. 8 Gio
cate con noi; 8 05 DSE: Infanzia, co
me. peri he...; 8.45 MiHe e una can

zone: 9 0 6 Spazìofioero - 1 program
mi deff accesso: 9.321 verdi giarde» 
detta memoria; 11 Long Playing Hit: 
12.10 Programmi regkmaf. GR re-
gonali. Onda verde Regione; 12.45 
Hit Parade: 14 Programmi ragionai, 
GR regno»». Onda verde Rogane; 
15 La strada deOe pedate di latta; 
1 5 5 0 Hit Parade: 16.32 Estrazioni 
del Lotto: 17.02 MOe a una canzo
ne: 17.32 R compleanno: 19.50 Eri 
forte, papà: 21 Stagione Sinfonica 
PubbSca 1984--85: 22.50-23.28 
Eri forte papà (TI parte). 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
5 .45 .11 .45 .13 .20 .15 .15 .18 .45 . 
20.45. 23 53 . 6 Preludo: 6 5 5 
Concerto del mattax»: 7.30 Prima 
pagma: 8.30 Concerto del matw»; 
10 L'Orfcssea di Omero; 10.30 ITI 
centenario data nasata di J.S. Bach; 
12 Tancredi: 15.18 Controsport: 
15.30 Fokoncerto: 16.30 L'arte m 
questione: 17 Spazio Tre: 19.15 
Spazio Tre; 2 1 Rassegna date rivi-* 
ste: 21.10 La musica: 22.10 n soie 
4t «oegne: 22.20 Alexander GUzu-
rov. 22.40 L'Odissea di Omero; 23 
0 jazz. 
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lascia 
la Gaumont 

PARIGI — Divorzio definitivo 
fra la Gaumont Francia e l'uo
mo che la diresse nei suoi anni 
più «creativi»t Daniel Toscan 
Du Flantier. E di questi gior
ni, infatti, la notizia che la so
cietà cinematografica e «mul
timediale» francese si è disfat
ta della Costailat Erato, la 
branca di cui ultimamente Du 
Plantier era diventato il diri
gente. Il dissidio fra Toscan e 
Nicolas Seydoux, presidente 
della Gaumont, risale, in real
tà, a diversi mesi fa, quando 
anche la casa-madre, come la 

filiale italiana, fatti l conti si 
accorse di essere in rosso. 
Mentre in Italia le accuse p>>>- • 
vevano su Rossellini, in Fran
cia sotto processo veniva mes
so il suo «padrino» Du Plan
tier, colpevole della politica 
che ha prodotto i Wajda, l Ber-
gman, i Fellini: secondo alcu
ni una politica d'autore, rigo
rosamente di qualità, secondo 
altri pericolosamente poco 
oculata, secondo altri ancora, 
infine, una strategia megalo
mane tutto sommato da «ty
coon» hollywoodiano. Al posto 
del responsabile, dunque, in 
novembre subentrò Christian 
Fechner, talento commerciale 
e creatore dei fortunatissimi 
«Charlots» e per l'altro si trovò 
un impiego più in ombra. Fi
no all'ultimo c'è stato il dub
bio che in realtà Du Plantier 
preparasse la sua riscossa: ora, 
invece, ecco il divorzio defini
tivo. 

VENEZIA - Non c'è, forse, 
altro contenitore tarchltet-
tonlco», vera e propria nave 
di luce, che esalti come la 
piazza S. Marco, con le sue 
misure e le sue pietre, con l 
mosaici baluginanti, con l 
suol ritmi fugati di colonne e 
di archi, Iplù solari colori del 
mondo e la gioia di esserci e 
di sentirsi vivi. Ho traversato 
la piazza, per andare a vede
re la grande mostra «Cézan-
ne, Monet, Renotr, Oauguln, 
Van Gogh, Matlsse, Picasso / 
42 capolavori dal musei so
vietici; allestita nell'Ala Na
poleonica del Museo Correr 
fino al 14 aprile (dal 23 aprile 
tino al 10 giugno la potrete 
vedere al Musei Capitolini di 
Roma), In una di quelle gior
nate veneziane di sole e di 
aria tersa che vorreste che II 
mondo fosse così per sempre. 

Dentro troviamo ben 11 
Cézanne, 7 Monet, 3 Renolr, 
8 Gauguln, 2 Van Gogh, 6 
Matlsse e 5 Picasso: un dono 
reso possibile dalla collabo
razione tra II Comune di Ve
nezia, il Comune di Roma, Il 
ministero della Cultura del-
l'Urss e l'Associazione Italla-
Urss che hanno strappato 11 
prestito alle favolose colle
zioni di pittura moderna 
dell'Ermltage di Leningrado 
e del Museo Puskin di Mo
sca. 

I quadri di più antica data 
sono Nelle stanze (Scena 
d'interno dipinto da Paul Cé
zanne nel 1860 e Donna In 
giardino dipinto da Claude 
Monet nel 1867; Il dipinto di 
data più recente è Danza at
torno ai nasturzi dipinto da 
Henri Matlsse nel 1912 o, se 
si preferisce, Un tavolino al 
caffè (Bottiglia di Pernod) 
dipinto nel 1912 da Pablo Pi
casso all'acme del suo gran
de periodo cubista. Quadri 
che coprono mezzo secolo di 
pittura, un spezzo» fonda
mentale dell'arte nuova Jn 
Europa e non- soltanto del 
capolavori pure ben scelti. 

I dipinti furono acquistati 
e portati In Russia da due 
mercanti moscoviti dall'oc
chio Infallibile, e In ottime 
relazioni con gli artisti e J 
mercanti d'arte di Parigi, 
Vollard e Durand-RueJ In te
sta. C'erano appuntamenti 
annuali: vendevano pellicce 
e compravano quadri spesso 
ancora freschi di colori. In 
poco tempo misero assieme 
la più grande collezione d'ar
te moderna che ci fosse allo
ra al mondo; e se gli impres
sionisti erano già ben noti e 
pagati, gli altri furono una 
scoperta e una scelta che 
guardava al futuro; e con 
quali conseguenze culturali 
sull'infuocato ambiente in
tellettuale e artistico rus
so/moscovita si può ben im
maginare! 

I due formidabili collezio
nisti moscoviti portarono in 
Russia, in pochi anni, tra la 
fine dell'Ottocento e la pri
ma guerra mondiale, oltre 
duecento grandi dipinti: le 
belle case di Sergel Sciukin e 
Ivan Morozov erano stipate 
di quadri dal pavimento al 
soffitto. Morozov portò a 
Mosca anche Maurice Denis 
e Pierre Bonnard per delle 
pitture decorative da siste
mare su certe pareti della 
sua casa. 

L'ambiente rus
so/moscovita si trovò in una 
situazione privilegiata. E la 
formidabile risposta non 
tardò. I parigini saltarono 
sulle poltrone quando ascol
tarono e videro, nel 1910, 
L'uccello di fuoco e, nel 1913, 
la. strabiliante Sagra della 
primavera, due balletti di 
Igor Stravìnski portati da 
Diaghilev. I quadri delle col
lezioni Sciukin e Morozov, 
assieme ad altri fondi di pit
tura. moderna occidentale, 
furono nazional'zzati dal so
vietici e andarono a costitui
re un primo e un secondo 
museo di arte occidentale, 
poi confluirono nel Museo 
dell'Arte Occidentale di Mo
sca (chiuso a un certo mo
mento nel periodo stalinia
no) e, nel dopoguerra, furono 
divisi tra l'Ermitage di Le
ningrado e il Museo Pusktn 
di Mosca. Hanno sempre 
viaggiato per mostre impor
tanti ma, da qualche tempo, 
gli spostamenti si sono fatti 
più frequenti. 

L'allestimento di Daniela 
Ferretti nelle sale dell'Ala 
Napoleonica è buono, la visi
bilità e ti godimento delle 
Immagini ottimo; forse. Il so
lo Picasso è stato un po' trop
po defilato. Il catalogo ben 
stampato dalla Electa ripro
duce a colori tutte le opere 
esposte con utili scritti di 
Giovanni Carandente, Clau
dia Terenzl, A.G. Kostenevlc, 
M. Bessonova Introdotti da 
saluti di Domenico Crivellali 
e'Giulio Carlo Argan. 

Dall'Ermitage di Leningrado 
e dal «Puskin» di Mosca sono 

arrivati a Venezia (e poi 
saranno a Roma) 42 capolavori 
dei maestri dell'impressionismo 
È una mostra da non perdere 

Tre dipinti 
esposti a Veneila; 

«La stanza rossa» di 
Matlsse; a sinistra, «Il 

fumatore» di Cézanne; in basso, 
«Donne in giardino» di Claude Monat 

I signori della luce 
Il primo, sconvolgente Im

patto, nella mostra, è con al
cuni dipinti di Cézanne, so
prattutto con II fumatore dei 
J 895-1900 e con Paesaggio in 
blu del 1904-1906. Ancora la 
luce del colori del mondo, 
scheggia su scheggia come 
se 11 gran vecchio Cézanne 
molasse 11 diamante di un 
mondo naturale e cosmico 
sconosciuto, ricchissimo, 
austero con enorme sensibi
lità e severo razionalismo. 
Con un procedere ostinato, 
solitario, ossessivo e che an
cor oggi sgomenta, Cézanne 
daccapo ha fissato l'occhio 
sulla luce del colori del mon
do, sulle cose e gli uomini più 
ordinari dell'esistenza e solo 
In loro sembra di poter co
gliere qualcosa di germinale, 
di nascente. 

Lionello Venturi ha scritto 
dei Fumatore «... 11 contadino 
dipinto da Cézanne è Indivi
duale come un ritratto, uni
versale come un'idea, solen
ne come un movimento, e so
lido come una coscienza mo
rale». Non saprei se è proprio 
vero che Cézanne, verso II 
1880, sia riuscito a trasfor
mare in «qualcosa di solido e 
di durevole come l'arte del 
musei» quella sublime pittu
ra della luce cosmica e dell'e
ternità dei gesti minimi di 

tutti t giorni che fu l'Impres
sionismo col suo rifiuto del 
museo e 11 suo abbandonarsi 
alla sensazione esistenziale: 
che era, poi, il modo pittori
co/poetico di sentirsi libera
ta particella, attiva e gioiosa, 
net cosmo e nella natura. SI 
guardi quel capolavoro su
premo che è Donna in glar- ' 
dino dipinto da Monet nel 
1867. Qui la cattura deiia lu
ce e la sua struttura pittorica 
raggiungono la gioia pura, 
assoluta e l'attimo Irripetibi
le si fa eterno. Un occhio In
fallibile ha fissato tutti gli 
oggetti della visione al loro 
posto e con la giusta luce ra
diante, e quello squarcio 
d'azzurro In alto a destra, ol
tre la siepe e l'albero, è Inar
rivabile azzurro degli azzur
ri, batte decisamente 11 più 
stupefacente azzurro che 
possa regalare la laguna di 
Venezia. Ma questo discorso 
pittorico sulla luce del mon
do era cominciato alcuni an
ni prima con quel sublime 
quadro abbacinante Bonjour 
Monsleur Courbet dipinto 
nel 1854 da Gustave Courbet 
Monet Impressionista rispet
to a Courbet realista entra 
dentro la luce e ne analizza 
qualità e quantità tanto nelle 
figure quanto nello spazio fi
nendo per creare una pittura 
del flusso luminosopulvlsco-

Campi, strade, stazioni, bistrot, 
barconi, cilindri e ombrellini: 

Parigi riscopre al Grand Palais 
il suo paesaggio di una volta 

Quelle 
domeniche 

in 
campagna 

Nostro servizio 
PARIGI — Dodici sotto zero. Sembra 
incredibile che si possa rimanere in 
fila per più di mezz'ora, in pieno vento, 
con questa temperatura. Eppure è 
quello che succede da quasi un mese 
per «L'Impressionismo e il paesaggio 
francese», mostra già presentata al 
Los Angeles Country Museum of Art, 
in occasione delle ultime Olimpiadi e 
all'Art Institut di Chicago, musei che 
ne hanno curato l'organizzazione insie
me al Jeu de Pattine di Parigi In effet
ti i prestiti più cospicui provengono 
d'oltreoceano, da più di trenta colle
zioni private e pubbliche, statunitensi 
e canadesi. La mostra riunisce 126 
opere dei più bei nomi della pittura di 
fine secolo, con prevalenza dei Monet, 
dei Pissarro e dei Cézanne. Il titolo 
indica già che il criterio di scelta e di 
disposizione delle tele non è cronologi
co né stilistico, bensì tematico: il pae
saggio, non più solo come spunto di 
genere, ricco di motivi costanti, ma 
anche come testimonianza progressi
va di una civiltà che cambia. Paesag
gio-storia, dal 1860 al 1890 circa, fino 
alle estreme propaggini dell'impres
sionismo, comprendendo così anche le 
ricerche volumetriche di Cézanne e 
quelle simbolice e evocative di Gau-
guin e Van Gogh. 

Sono anni che dal secondo impero 
conducono alla vittoria radicale, pas
sando attraverso la guerra franco-
prussiana, la Comune e una repubblica 
conservatrice. E il momento dei primi 

lunghi percorsi ferroviari, delle auda
ci costruzioni di ferro e di vetro, dei 
nuovi grandi boulevards progettati dal 
barone Haussmann, che danno a Pari
gi il volto di una capitale moderna. 
Della città, però, gli impressionisti 
hanno quasi sempre trascurato i gran
di monumenti, quelli che rappresenta
no la storia della Francia. Fiduciosa
mente volti al futuro, essi preferivano 
dipingere luoghi come gli animati 
quartieri piccolo-borghesi, le stazioni, 
i caffè frequentati da autorevoli cilin
dri e frizzanti velette, dove l'uomo mo
derno si aggirava curioso e disposto 
alla novità. Soprattutto la stazione, 
luogo transitorio per eccellenza, so
glia da varcare per andare alla con
quista della città o per evaderne, è un 
motivo ricorrente nelle loro tele. Indi
menticabile è la «Gare St-Lazare» di 
Monet, ora al Grand Palais nelle due 
versioni più celebri, quella del Jeu de 
Paume e quella di Chicago. Proprio da 
questa stazione partivano i treni per 
Argenteuil o Courbevoie, località di 
villeggiatura sulla Senna ricorrenti 
fra 1 titoli impressionisti. 

Attraverso la lettura tematica pro
posta dalle nove sezioni della mostra, 
ciascuna dedicata a luoghi diversi, 
possiamo scoprire, dietro l'apparente 
facilità d'approccio delle immagini 
ìmpressioniste, l'atteggiamento uma
no di tutu un'epoca. Queste 126 tele, 
così selezionate e disposte una di se
guito all'altra, indicano la possibilità 
di rintracciare nelle scelte tematiche 

degli impressionisti il sentimento dif
fuso di un'umanità in ascesa, quella 
del progresso tecnologico e delle 
Esposizioni Universali, gigantesche 
rassegne della civiltà industriale e 
borghese, che riproponevano la Fran
cia all'attenzione del mondo intero, ce
lebrandone il ruolo economico e politi
co sempre più rilevante in campo in
ternazionale. Paesaggi urbani, rurali o 
marini, tuttavia, non hanno tanto valo
re cronachistico o aneddotico, ma co
stituiscono spunto di ricerca sul mezzo 
pittorico, teso a cogliere la sensazione 
visiva nella sua piena flagranza, al dì 
là delle precedenti convenzioni narra
tive. È in questo senso che questi pae
saggi conservano lo statuto di «ogget
to» della visione, e non scompaiono an
cora del tutto in una soggettivazione 
totale che si verificherà solo più tardi, 
tra le avanguardie dei primi del nove* 
cento. Comunque, poiché erano per 
certi versi sulla via della trasforma
zione dell'immagine in fatto interiore, 
questi quadri vennero considerati pae
saggi degeneri rispetto a quelli com
presi nella rigida gerarchia dei generi 
accademici «Il paesaggio classico è 
morto, uccìso dalla vita e dalla veri
tà», aveva detto Zola nel 1868. Ed ecco 
la scena della campagna francese, im
mutata in pittura dai tempi di Claude 
Lorrain, cambiare radicalmente at
traverso lo sguardo degli impressioni
sti. Il loro repertorio di immagini è 
quello dell'uomo nuovo, che viaggia e 
si muove in un paesaggio solcato da 
strade che portano lontano, da corsi 
d'acqua con battelli a vapore, da con
vogli che sa snodano tra ì campi o sui 
ponti ferrati, poderosi, sicuri. 

Già intorno al 1835. Tbeodore Rous
seau, Millet e Daubigny, animatori 
della cosiddetta «scuola di Barbizon», 
ispirati da Courbet e da Corot, aveva
no preso pennelli, colori e cavalletto 
ed erano andati a dipingere «en plein 
air», nella foresta di Fontainebleau, 
opponendosi così alla costruzione ac
cademica che, partendo da schizzi 
sommari, si basava sul montaggio, in 

studio, della composizine classica e 
del pittoresco romantico. Nella secon
da metà dell'ottocento, al paesaggio 
storico o mitologico si sostituisce defi
nitivamente un'ottica degli spazi che 
da una parte riscopre gli olandesi del 
seicento e dall'altra assimila la recen
te visione paesaggistica inglese, più 
sensoriale e meno idealistica. 

Llmpressionismo è passato alla 
storia come punto di partenza dell'ar
te moderna perché nella realizzazione 
dell'opera il soggetto-artista che per
cepisce l'immagine comincia ad avere 
il sopravvento sull'oggetto e a dipinge
re quindi la propria sensazione, senza 
che questa trovi necessariamente cor
rispondenza in profili precisi di forme 
reali Ora il percorso proposto al 
Grand Palais riporta il discorso pro
prio su uno degli «oggetti» più frequen
ti della pittura impressionista, il pae
saggio, al fine di tracciare, con elegan
za, un quadro dei costumi e della sto
ria di Francia di quegli anni Tra i nu
merosi movimenti artistici moderni 
llmpressiooisnK) è uno dei pochi di si
curo richiamo popolare. Per i parigini 
andare al Grand Palais in occasione di 
queste grandi mostre è ormai una ce
rimonia d'obbligo che rispetta tutti i 
suoi riti le noccioline fumanti vendute 
sotto l'ampio portico, il violinista irri
ducibile che intrattiene vecchie signo
re cariche d'oro e cultura, genitori, fi
gli terribili turisti impazienti e rende 
meno noiosa l'attesa al botteghino, in
fine lo studente di belle arti che distri
buisce volantini della facoltà in lotta, 
credendo di trovare un uditorio emoti
vamente partecipe dei problemi della 
categorìa». 

LTbm, multinazionale stratega del
la comunicazione e quindi anche mo» 
denurnecenate, sostenitrice di questa 
mostra, può ritenersi soddisfatta. A 
maggio contribuirà all'organizzazione 
di un'altra mostra al Grand Palais: 
Pierre-Auguste Renoir. Da non perde
re. 

Luciana Mottola 

lare che è davvero una sco
perta moderna aderente al 
flusso della vita e gran cro
giuolo per tante altre ricer
che In più direzioni. 

Cézanne, Il gran costrutto
re che sarebbe piaciuto a Ma-
levic, è al polo opposto di 
Monet: cerca e realizza strut
ture della natura e dei rap
porto uomo e natura che sia
no delle sintesi spaziali del 
contenuto solido e del conte
nuto atmosferico Impregna
to di tutti 1 colori e le sfuma
ture della realtà: la sua po
tenza del verde degli alberi e 
delle acque e del colori terre 
della terra è straordinaria, 
mal più raggiunta. Se Henri 
Matlsse avesse un sole nel 
ventre, come diceva Picasso, 
o fosse l'incarnazione medi
terranea e quotidiana della 
gioia di vivere come lo penso; 
certo è che raramente si può 
provare la sensazione esal-
tante di stare dentro 11 fulgo
re gioioso dei colori del mon
do come Quando ci si trova 
nella sala'con I cinque suoi 
quadri, soprattutto davanti 
a La ' stanza rossa del 
1908-1909, alla Natura morta 
di Siviglia del 1910-1911, al 
Pesci rossi del 1911 e a Danza 
attorno al nasturzi del 1912. 
Matlsse, In questi stessi anni, 
ha dipinto molti quadri su
blimi di Ispirazione musicale 
su committenza di Sciukin; 
ma In realtà la sua idea e il 
suo uso del colore è musicale 
e di quella musicalità che ha 
ti mondo nel pieno della 
gioia di vivere. Ebbene, 
guardate la Stanza rossa, 
con quella finestra aperta 
sul prato verde e sugli alberi 
fioriti bianchi, con quella 
giovane donna blonda che fa 
colazione e ricomincia a vi
vere un altro giorno. Quel 
rosso fiorito e arabescato 
deiia stanza è 11 rosso vitale 
che lei si porta dentro e colo
ra la stanza, la fa Incande
scente (per arrivare a questo 
rosso Matisse ha provato al
tri colori poi cancellandoli). 
Matlsse per me è la riscoper
ta della mostra e di un modo 
di vedere daccapo il mondo. 

Paul Gauguin con I suoi 
colori di un mondo lontano 
amplifica la luce del mondo, 
la riconduce dalla civiltà ur
bana al primordio Ingenuo, 
simbolico, erotìco-religloso. 
È dolce, pacifico, germinale: 
bisognerà riconsiderare dal 
cuore della nostra civiltà ur
bana e tecnologica il senso 
profondo della «fuga» a Tahi
ti di Gauguln. 

Di una tenerezza Indicibile 
è il moto di affetti fissato da 
Renolr tra luce e ombra Sot
to gli alberi al Moulin de la 
Gaiette del 1876: anche qui 
un attimo di vita tatto eterno 
e che tu osservatore puoi toc
care come una seta mai tes
suta. Pensate, una fievole lu
ce penetra e riscalda i toni 
delle ben connesse pietre nel
la parie più alta del cortile 
della prigione così chiuso 
sulla orrida Ronda del pri
gionieri dipinta nel 1890 da 
Van Gogh nell'ospedale psi
chiatrico di Salnt-Remy: un 
ricordo disperato e strazian
te di quella luce del colorì del 
mondo sempre inseguiti da 
Van Gogh nelle sue peregri
nazioni sulla spinta del desi
derio d'amore. I mattoni In 
alto si scaldano, si fanno ro
sa e gialli, ricordano I giraso
li. Un uomo della ronda si 
volta a guardarti, rasato ma 
di capelli rossi: è Van Gogh 
ma se anche non fosse luì ha 
negli occhi quel delirante de
siderio di libertà, di amore e 
di luce che fu di tutta la vita 
breve di Van Gogh. 

Quando nel 1909-1910 Pa
blo Picasso fa 11 Ritratto di 
Ambroise Vollard sfaccetta 
la figura più di Cézanne ma 
sulla linea di Cézanne e con
centra la luce del mondo sul
la testa di Vollard come toast 
un'acropoli che s'ala* su un 
aspro terreno di calanchi. 

In nome della luce e del co
lori del mondo visitate que
sta mostra memorabile. 

Dario Micacchi 

Dopo tre mesi di assenza torna 
per 18 marzo «noidonne» 

con più idee e molti progetti 

Donne, 
aprite 

gli occhi 
con noi 

ROMA — Sulla copertina del giornale una scala a pioli a p 
poggiata all'orecchio di una donna. Per parlare a tu per tu 
con quella donna, arrampicandosi piolo su piolo sulla scala, 
ci sarà dall'otto marzo noidonne in edizione rinnovato. Rin
novata graficamente, nelle Idee, nelle rubriche e nelle colla
borazioni. 

Noidonne è stata insieme con le donne per quarant'anni 
seguendone 1 cambiamenti, le trasformazioni. Anche della 
società Italiana, certo. Fino all'esplosione del femminismo, al 
ripensamento dell'Udì e alla scelta, una specie di terremoto, 
di sciogliere, almeno nelle sue forme organizzative tradizio
nali, quell'associazione. Il giornale dell'Udì non si è tirato 
indietro. „. . . 

DI problemi noidonne ne ha dovuti affrontare moltissimi 
Con il femminismo «puro» che osservava a distanza mentre • 
l'abbonata romagnola avrebbe voluto leggere più notizie sul
la pensione alla casalinga e la post-emancipata desiderava 
del servizi sugli ultimi Saint Laurent «ambientati» alle Mal
dive. Impossibile contentare tutte? Gli sforzi ci sono stati e 
non nel senso della confusione. SI stava sperimentando un 
giornalismo puntato su temi che interessano le donne. Un 
giornalismo scritto da donne per le donne. Operazione assai 
particolare che poneva 11 giornale, In qualche modo, fuori dal 
mercato ufficiale. Che razza di roba era mai questo giornale? 

SI arriva ad un periodo di sospensione. Tre mesi di silenzio. 
Il dialogo viene forzatamente sospeso. Adesso noidonne esce 
di nuovo. Diffusione straordinaria per l'otto marzo. Il nume
ro l'hanno presentato l'altra sera a Roma, festeggiato con la 
visione del film Reuben Reuben. 

Da adesso noidonne collegherà Insieme il mensile e il sup-

Elemento. Un corpo organico per riuscire a far circolare in 
;mpo utile quei dibattiti e incontri e manifestazioni e infla

tive che di solito, per mancanza di competitività sul mercato 
delle notizie, godono solo di una trasmissione orale. 

1299 milioni della sottoscrizione e della ricapitalizzazione 
delle quote sociali sono stati raggiunti con grandi e piccole 
cifre Inviate «per solidarietà politica e amore, per preoccupa
zione e fiducia, per ansia e speranza». Sul rinnovamento: 
hanno maggiore spazio le rubriche mentre le informazioni 
diventano un'occasione di riflessione. D'altronde, su un 
mensile le informazioni non si possono rincorrere. Meglio 
intervenire, spiega Roberta Tatafiore, una delle collaboratri
ci che, per parte sua, curerà il supplemento, sul problemi 
«con l'occhio di una giornalista, di una donna-giornalista». E 
Martella Gramaglie, nuova direttrice del giornale, scrive che 
bisogna tenere conto di «un mondo in cui tutto rapidamente 
cambia». Dove «le madri faticano a riconoscersi nelle figlie, le 
lavoratrici e le aspiranti tali nei mutamenti del mondo del 
lavoro, le femministe a ventiquattro carati nel terremoti pro
dotti dalle nuove generazioni, le donne politiche nella fissità 
del minuetto istituzionale, le moderniste nei tormenti dell'a
nima, le tormentate nelle voglie di vincere». 

«Noidonne» terrà conto di questo. E intende anche «sconsa
crare» 1 miti della seduzione e dell'autoaffermazione, certo; 
ma se è 11 caso anche 1 nostri miti, quelli più politici, più 
tradizionalmente femministi, laddove non ci convincano e 
abbiano bisogno di nuove prove di realtà». Bella scommessa. 
•Sconsacrare» In un periodo in cui molto viene riciclato, con
siderando il vecchio sempre migliore del nuovo e ciò che 
esiste più desiderabile di ciò che lo mette in discussione. 

Nel mensile mancheranno 1 pezzi basati sulla «politlque 
d'aborto», eppure la politica, come l'Intendono le donne, at* 
traverserà ogni pezzo. Nessuna neutralità o asettlcltà nel 
dire le cose, piuttosto, secondo un bellissimo slogan inventa
to dalla rivista Grattacielo (che ha. chiuso, ahimé, da tempo), 
saranno «gli occhi di donna sul mondo» a scegliere, a sondare, 
ad approfondire. Ecco l'inchiesta di Silvia Neonato e Franca 
Fossati sul «come si raccontano all'amore alcuni quindicenni 
normali» oppure la domanda che si pone Giovanna Pajetta se 
«un rapporto d'amore tra adulto e bambino, diverso da quello 
materno e paterno è sempre violenza». 

TJ discorso sulla comunicazione si presenta. In generale, 
irto di difficoltà. Sopratutto quando si dice che è la qualità 
dell'essere giornalista donna che deve esprimersi. Certo, que
st'idea gira da un pò* di tempo e non solo nella testa di quante 
collaborano a noidonne. Tuttavia, proprio per questo giorna
le la sfida è più alta. Perché non vuole essere considerato 
«l'ultimo a resistere» ma intende confrontarsi con il mercato. 
Lo farà a partire dalle cose che In questi anni le donne hanno 
appreso e tuttavia senza restare imbrigliato nella sicurezza 
cne esista una comunicazione al femminile e una obbligata 
si finità e solidarietà «in quanto donne». 

Ora, le cose apprese sono importanti, anzi fondamentali 
ma occorre un apprendistato, una serie di conoscenze che 
ancora alle donne mancano. E che però hanno fermamente* 
deciso di apprendere. Come dimostra l'esperienza di noidon
ne. • 

Letizia Plotoni 

* . 
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pctiacoli 

Dario Argento 
regista 

di «Rigoletto» 
MACERATA — Darlo Argento 
sostituisce Martin Scorsese 
nella regia del «Rigoletto* di 
Verdi che a luglio inaugurerà 
la stagione lirica dell'Arena 
Sferisterio. Il debutto avverrà 
il 20 luglio con interpreti Ceci
lia Gasala, John Hawnsley, 
Mario Luperl e Lauro Bartolo 
ni. Direttore d'orchestra John 
Mancery. Altre opere in car
tellone: «Lucia di Lammer* 
moor» di Donizetti con June 
Anderson, Alberto Cupido, 
Angelo Romero e Alfredo Za* 
nazzo. Direttore Michelangelo 
Veltri, regista Renato Guttuso 
e costumista: Maria Marzotto. 

Videoguida 

Raiuno, ore 11 

Massaie, 
Luisa 
Rivolli 
vi dà 

consigli 
Che fa la Rai al servizio del consumatore? Tra nobili intraprese 

e ignobili pentimenti (vedi le traversie subite da Di tasca nostra) 
si può dire che l'ente pubblico qualcosa sta facendo in campo di 
consumi. E ben venga anche questo Mercato del sabato, che da 
oggi conduce Luisa Rivelli per Raiuno (ore 11). Anche se la collo
cazione può non sembrare troppo azzeccata. Infatti il sabato mat
tina, per le massaie, è giorno, anzi ora di mercato davvero e molte 
rischiano di essere impegnate a fare proprio quello di cui la tra
smissione parla nel momento in cui ne parla. Questo non toglie 
nulla ai meriti e alle buone intenzioni di Luisa Rivelli che già 
conosciamo per la sua puntualità sul tema acquisti. 

Il programma va in onda dagli studi di Napoli e gli spettatori 
che avessero problemi da porre possono scrivere a «Il mercato del 
sabato», via Col di Luna 8, Roma. Quelli che pongono problemi più 
interessanti e generali vengono invitati in studio coi familiari. In 
studio ci sono inoltre cinque cabine telefoniche per risposte in 
diretta. Si prevedono filmati, inchieste, partecipazioni straordina
rie. Nella prima puntata d'avvio è già pronta una inchiesta-son
daggio e si risponderà a quesiti che riguardano l'acquisto di fiori e 
piante, oggetti d'oro, automobili usate e case. A chi fossa interessa-
to a dire la sua anche a trasmissione conclusa, si assicura che per 
un'ora Luisa Rivelli e gli esperti continueranno a rispondere a 
telefonate del pubblico prolungando il colloquio con la gente. La 
formula, come vedete, non è nuova, ma stavolta, applicata a temi 
concreti e anche spinosi, le chiamate in diretta non saranno scirop
pose e divistiche. E speriamo che sia proibito cominciare con le 
fatidiche parole: «Complimenti per la trasmissione». 

Raiuno, ore 14 

A «Prisma» 
Mick Jagger 
: e il suo 
nuovo video 

In anteprima a Prisma il 
nuovo «video» realizzato dal 
grande Mick Jagger per il lan
cio del suo ultimo LP, inciso da 
singolo (cioè senza gli altri fe
deli Rolling) e intitolato She's 
the boss. Prisma va in onda su 
Raiuno alle 14 e offre anche al
tre novità dall'Italia e dall'este
ro, come per esempio le nuove 
imprese di Stefania Sandrelli, 
il film Killing Fields (che parla 
della Cambogia), il Festival 
americano del balletto negro e 
altre tournée e notizie. Ma la 
ciliegina sulla torta è natural
mente Mick Jagger, uno dei 
quei personaggi che, quale che 
siano meriti e demeriti, si con
quista senza fatica tutta la at
tenzione disponibile sul merca
to. E un uomo-spettacolo che 
spende tutto se stesso sul pal
coscenico, nella vita e, certo, 
anche nei microsolchi. 

Italia 1, ore 22,30 

Un agente 
che scompare 

davanti 
al nemico 

Sei episodi di 60 minuti l'uno. Titolo: Gemini man. Rete: Italia 
1, orario per oggi: 22,30 (da domenica alle 16,25). Quello che va in 
onda stasera è un «pilot». Si dice cosi per dire che è un episodio 
pilota, una specie di numero zero per un giornale, nel quale perso
naggi, ambiente e vicenda sono spiegati e proiettati verso il futuro. 
E di futuro infatti si tratta. È un nuovo serial fantascientifico. Il 
protagonista (l'attore Ben Murphy) è un agente segreto di tipo 
molto speciale. Infatti è invisibile, o meglio diventa visibile solo 
grazie a un apparecchio detto «stabilizzatore nucleare* il quale gli 
assicura la vita. Il nostro uomo può di nuovo usufruire della invisi
bilità, ma solo per un quarto d'ora al giorno, pena la morte. Ogni 
impresa è possibile a un uomo simile, purché dotato di un orologio 
preciso. Il nostro uomo fa parte di un gruppo di avventurosi in cui 
c'è anche una donna, naturalmente carina. Insieme ne fanno di 
tutti i colori É una serie di azione, girata spesso all'aria aperta, con 
grandi corse in auto, camion, velivoli vari. Quando proprio non 
trova altro acampo dai suoi nemici, il protagonista sparisce sotto i 
loro occhi. 

Canale 5, ore 11,50 

Raitre, ore 20,30 

Carrellata 
di curiosità 
dal Festival 
di Berlino 

Il Festival di Berlino si è 
concluso da qualche giorno. La 
Rai che avrebbe potuto seguire 
con puntualità televisiva le va
rie fasi della manifestazione, 
non si sa perché ha sempre 
mandate in onda con ritardo 
servizi registrati. Oggi poi, alle 
20,30 su Raitre, ci offre una 
carrellata di volti e dichiarazio
ni di attori e registi a cura di 
Irene Bignardi. Alla quale spet
ta il diffìcile compito di distri
carsi tra le polemiche suscitate 
dal verdetto, pare troppo diplo
matico nel voler tener conto di 
tutte le cinematografie presen
ti alla mostra. Alcuni film con
siderati in patria scandalosi so
no stati accolti con tranquillità 
(soprattutto Je vous salue Ma
rie, di Godard), mentre grande 
interesse ha suscitato il film 
Country, presentato fuori con
corso. 

Nasce «Campo 
aperto», 

programma di 
agricoltura 

Coniaci* da oggi (ore 11,50) un programma per l'agricoltura 
•olle onde dì Canale 5. Il tìtolo è Campo aperto. I curatori del 
programma sono Giampietro Albertini e Patrizia Rossetti, i quali 
dichiarano di voler dare informazione sulle grandi trasformazioni 
avvenute nelle campagne in aeguito alle innovazioni tecnologiche. 
Per condire le notizie d sari anche un giochino a concorso per il 
pubblico. La trasmissione è a cura dei servizi giornalistici di Cana
le 5 e la regia è di Paolo Zenatello. Servizi in estemi e dibattiti 
completano la scaletta. 

STORIA DI UN SOLDATO — 
Regia: Norman Jewlson. Sce
neggiatura: Charles Fuller. 
Interpreti: Howard E. Rollins 
Jr., Adolph Caesar, Art Evans, 
Larry Riley, David Harris, 
Denzel Washington. Fotogra
fia: Russel Boyd. Musiche: 
Herbie Hancock. Usa. 1984. 

Sarà una coincidenza, ma in
curiosisce il fatto che nell'anno 
in cui il giovanissimo divo nero 
Eddie Murphy straccia tutti i 
record di incasso con il suo Be
verly Hills Cop due bravi regi
sti dell'area liberal di Holly
wood tornino a fare film che 
parlano di razzismo e discrimi
nazione. Se infatti Robert Ben-
ton, nel suo Le stagioni del 
cuore, si tuffa con la memoria 
nel Texas dei primi anni Tren
ta, narrandoci di neri linciati e 
picchiati a sangue dal Ku-
Klux-Klan, Norman Jewison 
compie una scelta ancora più 
radicale, dirigendo e producen
do un film, Storia di un 
soldato, tutto interno alla cul
tura nera degli anni Quaranta. 
Certo, in entrambi i casi si par
la di ieri o dell'altro ieri, quan
do la violenza razzista degli 
Stati del Sud raggiungeva livel
li di impressionante atrocità; 
ma anche l'America degli anni 
Ottanta, prese le debite distan
ze, non è troppo tenera con la 
gente di colore. Recenti dati 
elaborati dall'Urban Institute 
di Washington confermano un 
progressivo peggioramento del
le condizioni economiche dei 
neri: povertà al 36%, disoccu
pazione al 15%, una pressione 
fiscale per famiglia passata in 
quattro anni da 460 a 1.076 dol
lari, nuove forme di ghettizza
zione scolastica (il 60% dei ra
gazzi neri o ispanici non termi
nano gli studi di base). È in 
questo contesto che maturano 
poi fenomeni come quello del 
«giustiziere della notte» bianco, 
portato in trionfo per aver spa-

Bogdanovich 
fa causa 

per «Mask» 
NEW YORK — Peter Bogda
novich ha denunciato la Uni-
versai Pictures, la casa di pro
duzione del suo nuovo film 
«Mask», con la quale aveva 
aperto circa un mese fa una 
spigolosa polemica. Tra il regi
sta americano e la «major» di 
Hollywood adesso è guerra 
aperta, visto che Bogdanovich 
ha chiesto un risarcimento di 
19 milioni di dollari per la vio
lazione dei suoi diritti di auto
re cinematografico. All'origi
ne della denuncia c'è la deci
sione della Universa! di sosti
tuire la musica del film firma
ta da Bruce Springstccn, 

grande amico di Bogdano
vich, con quella di Bob Seger. 
L'autore de «L'ultimo spelta-
colo» afferma — nella denun
cia presentata alla corte supe
riore di Los Angeles — che «i 
suol diritti di regista sono stati 
gravemente calpestati». Tra 
1 altro Bogdanovich ritiene 
che la colonna sonora di Scgcr 
non è appropriata al film, che 
lui stesso ha scritto e diretto 
pensando di affidarne la base 
musicale a Bruce Springstcen. 
La Universal da parte sua non 
ha alcuna intenzione di torna
re sulle sue decisioni, ed affer
ma di essere stata costretta a 
sostituire le musiche sulla ba
se di una sconsiderata richie
sta economica della Cbs. Ma i 
guai per Peter Bogdanovich 
non sono tutti qui. La Univer
sal ha tagliato anche due sce
ne del film intervenendo 
quindi sul contenuto dell'ope
ra. 

A r t Evans e Adolph Caesar (sotto Larry Riley) in «Storia di un soldato» 

1944, vita 

Hli lrrì 
«Storia di 

un soldato» 
di Jewison, 
un «giallo» 
dai risvolti 

sociali 
ambientato 

in una 
caserma della 

Louisiana 

neri 
rato a tre balordi neri che cer
cavano di derubarlo. 

Ma veniamo a Storia di un 
soldato. È un bel film all'anti
ca, vigoroso, serrato, ben reci
tato, che il canadese Norman 
Jewison (La catda notte dell'i
spettore Tibbs, Rollerball, 
FIST) ha tratto dalla fortunata 
pièce teatrale di Charles Fuller 
A Soldier's Play. La struttura 
del racconto è apparentemente 
«gialla», ma in realtà il meccani
smo dell'indagine poliziesca 
non è che un pretesto per sca
vare a fondo nella psicologia di 
una comunità nera in bilico tra 
integrazione e rivolta. 

Louisiana, 1944: nella base 
militare di Fort Neal (dove vige 
una rigida separazione razzia
le) il sergente Waters viene tro
vato morto, ucciso da due colpi 
di pistola in pieno petto. Un 

brutto caso, che l'alto comando 
biancho della base archivia su
bito. Ma il Dipartimento del
l'Esercito vuole che si faccia lu
ce sulla vicenda e manda lag
giù, da Washington, il capitano 
Davenport, un avvocato nero 
tosto e deciso (porta gli occhiali 
alla MacArthur) che si è lau
reato ad Harvard. Naturalmen
te gli ufficiali bianchi ostacola
no in ogni maniera l'indagine di 
Davenport, prima ricordando
gli il colore della pelle e poi 
mentendogli spudoratamente. 
I militari neri, dal canto loro, 
guardano con simpatia a quel 
capitano che ha sfondato, che 
mette tutti sull'attenti e non si 
ferma davanti a nessuno. 

Comincia cosi la faticosa in
chiesta, scandita da ripetuti 
flashes back. Gli indizi sembra
no incolpare due ufficiali bian

chi che la notte dell'omicidio 
avevano picchiato il sergente, 
poi trovato morto. Ma Daven
port, interrogando e torchiano i 
soldati, definisce via vìa un 
quadro dei fatti più contraddit
torio. Waters era una carogna, 
un «nero a metà» che vessava i 
soldati della sua stessa razza, 
sottoponendoli a mortificanti 
corvèes, un uomo ossessionato 
dal passato e disposto a tutto 
pur di farsi accettare dai bian
chi. Nella sua paranoica crocia
ta Waters aveva finito addirit
tura con lo spingere al suicidio 
il soldato C.J.Memphis, solo 
perché veniva dalla campagna 
e suonava i blues lamentosi di 
Blind Boy. Fuller. Insomma 
Davenport intuisce che quell'o
micidio è maturato all'interno 
della comunità nera, rosa da in
quietudini e malesseri, e spin

gerà a fondo le indagini, fino a 
scoprire il vero colpevole. 

Film a suo modo coraggioso, 
perché scandaglia con oggetti
vità gli umori e i risentimenti di 
quel microcosmo nero alle Bo
ghe di radicali cambiamenti 
storici, Storia di un soldato è ' 
un dramma psicologico che 
coinvolge e fa riflettere. La de
rivazione teatrale, come già ac
cadeva in Streamers di Robert 
Altman, non gli nuoce; anzi, 
concentra emozioni, confessio
ni, ambiguità senza scivolare 
(quasi) mai nel patetico e nel 
declamatorio. Da questo punto 
di vista il sergente Waters, vit
tima e carnefice insieme, pro
dotto allucinante di una società 
costantemente segregata, è il 
vero protagonista del film; an
che Be poi Jewison e Fuller al
largano il senso della loro meta-, 
fora, suggerendo la nascita di 
una nuova coscienza politica e 
il paradosso di un esercito che 
va a combattere i nazisti in no
me di quella libertà che, nei 
fatti, continua a negare sepa
rando anche fisicamente i neri 
dai bianchi. 

Difficile dire se Storia di un 
soldato si aggiudicherà qualche 
Oscar (ha tre nominations). La 
confezione, comunque, è di 
buon livello: gli interpreti, da 
Howard E. Rollins Jr. (novello 
Sidney Poitier) a Adolph Cae
sar, risultano appropriati e 
convincenti, la ricostruzione è 
meticolosa e le musiche curate 
da Herbie Hancock (è tutto un 
variare all'interno degli stili e 
delle armonie del blues del Del
ta, vedi l'iniziale Pourin' Whis-
key Blues) sono stupende. Pec
cato che il doppiaggio, un po' 
caricaturale, non renda sempre 
un buon servizio alla tensione 
del film. 

Michele Anselmi 
• A i cinema Rivoli di Roma e 
Arlecchino di Mi lano. 
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Nostro servizio 
TORINO — La danza contem
poranea non fiorisce solo in 
America, in Germania e in 
Francia; l'Europa è piena di 
vivai emersi e ancora sommer
si, di piccoli e grandi centri do
ve, smessi i tutù, abbandonate 
anche le calzamaglie aderenti 
e mentre ballerini di tutte le 
proporzioni si cimentano in 
danze moderne: chi leggendo e 
riproducendo tecniche e poeti
che recenti, chi (e sono pochi) 
sperimentando l'inedito. Il 
Werkzentrum Dans di Rotter
dam che si mostra in questi 
giorni al Teatro Nuovo di Tori
no con un doppio programma 
appartiene senz'altro alla pri
ma categoria. 

Onesti riproduttori, volen
terosi ballerini, quelli del Wer
kzentrum sono capaci di pas
sare con disinvolture da un 
balletto in stile teatro-danza 
come Quaquaraguà, a un picco
lo e divertente disegno astratto 
di Merce Cunningnam (Cross 
Currents) per finire con Rondò 
tra le braccia di Karole Armi-

Il balletto Da Rotterdam a 
Torino il gruppo Werkzentrum 

Tutù e cappotto, 
danza l'Olanda 

tage, la 'Madonna del Rock-
quella strana e originale coreo
grafo americana che nel 1981 
mostrò il suo primo (ed era pri
mo in assoluto) pamphlet 
punk-rock Dastric classicisro. 
Ma la coreografia Rondò non è 
firmata dallo Armitage, bensì 
da Tom Simons, olandese, che 
ha preso l'energia e il •loock» 
dell'americanina (stessi tutù 
colorati, ma pesanti scarpe da 
ginnastica), dimendicandosi 
l'ironia. 

Al Werkzentrum non se ne 
preoccupano; danzano quasi 

tutto con l'aria di crederci fino 
in fondo, con foga e bella velo
cità. Sembrano votati da dieci 
anni a questa parte (il loro •la
boratorio» esiste dal 1975) alla 
raccolta dei materiali più di
versi e i toro coreografi almeno 
quelli presenti a Tonno, non 
esprimono ancora un segno sti
listico personale. Nella coreo
grafia Quaquaraqua, a esem
pio, si parte facendo il verso a 
un coreografo olandese che ha 
fatto scuola. Rudi van Dantzig, 
direttore dell'Het Nottonale 
Ballet (la compagnia naziona
le d'Olanda) e si finisce per 
raccontare brandelli di una 

D u e ballerini de l « W e r k z e n 
t r u m Dans» di Rot te rdam 

tecnica americana dalle' «ca
dute* sensuali che prende il 
nome del suo autore, José Li-
mon. È curioso che il firmata
rio della coreografia, l'olande
se Hans Tuerlingsi sia ispirato 
alle cose di -cosa nostra-. I 
•quaquaraqua» per la mafia e 
per Leonardo Sciascia (Il gior
no della civetta) sono 'gente 
senza spina dorsale». 

Ecco allora scaturire dalla 
fantasia olandese, un Meridio
ne infuocato da un sole di rug
gine. Ecco i panni stesi al ven
to e tre coppie che non si capi
sce bene, però, quali atmosfere 
debbano circoscrivere visto che 
danzano con molta spina dor
sale e per di più infagottate in 
cappotti e stivali come se do-

> vesserò affrontare i rigori della 
Siberia. Cross Currents, la co
reografia che segue, non per
mette, invece, qui prò quo. E, 
infatti, rigorosamente in bian
co e nero, come vestiti da Geor-
ge'Balanchine per Agon, i tre 
protagonisti rispettano con 
puntiglio il clima geometrico e 
le indicazioni di movimento di 

Cuhningham.~Ma, chissà per
ché, non riescono a far brillare 
le loro intenzioni. 

In fine, nonostante la man
canza di ironia, Rondò risulta 
il pezzo più riuscito. L'autore, 
altro olandese come abbiamo 
detto, si discosta nei passi e 
nel disegno coreografico dal 
modello della Armituge perché 
appoggiato da una musica più 
complicata e impegnativa. 
Non dal rock fragoroso e assor
dante dell'americana ribelle, 
bensì da una paccottiglia sono
ra che sembra raccogliere la 
storia dell'ultima musica. Da 
Bartòk, alla scuola dei paesi 
dell'Est, dalle ripetitività 
americane, ai sussurri neoro
mantici, fino a sibili senza col
locazione che sortiscono l'ef
fetto di bloccare la danza e ai 
rendere schizofrenici certi suoi 
gesti. Lo sforzo di sintesi musi
cale è encomiabile, ma forse, 
data la frivolezza dell'immagi
ne (tutù colorati e scarpe da 
ginnastica, appunto) calzereb
bero meglio^ sonorità più am
miccanti, più piacevoli. 

Marinella Guatterini 

Di scena 
Uno spettacolo 

dalle pagine 
del grande Za 

n teatro 
atterra 

sul 
«Pianeta 

Zavattini» 
IL PIANETA ZAVATTINI di 
Nino De Tollis e Marina Faggi 
da testi di Cesare Zavattini. 
Regia di Nino De Tollis. Sce
nografia di Francesco Grazio
si. Percussioni originali di Ni-. 
cola Raffonc. Interpreti: Nino 
De Tollis, Marina Faggi, Nico
la Raffone, Rita Maria Clerici, 
Luigi Lodoli. 

Di Cesare Zavattini, il Tea
tro Studio De Tollis aveva tra
sposto sulla scena, lo scorso an
no, il Non libro più disco: l'im
presa era arrischiata, ma il ri- • 
sultato ragguardevole. Lo spet
tacolo attuale, definito «gioco», 
raccoglie invece testi diversi, 
tratti dall'opera narrativa e 
poetica dell autore, compresa 
in un vasto arco di tempo, dal 
delizioso racconto lungo che lo 
rivelò nel lontano 1931, Parlia
mo tanto di me (quattro edizio
ni in due mesi, dice la copertina 
di un vecchio volume che ab
biamo tra le mani), sino ad Al 
macero, 1976. Un posto di rilie
vo ce l'hanno, nella rappresen
tazione, le poesìe (alcune) di 
Stricarm' in d'na parola 
(«Stringermi in una parola»), 
1973, che purtroppo perdono 
qualcosa della loro forza 
espressiva, nel passaggio dal 
dialetto all'italiano, ma sono 
comunque sempre di raro pre
gio. Attorno ad esse, De Tollis e 
ì suoi compagni hanno costrui
to una situazione semplice e 
giusta; di convito paesano, di 
scampagnata, col Buono della 
fisarmonica e di altri strumenti 
«popolari» a intervallare o sot
tolineare quelle parole, dove 
problemi grandi e massimi, e 
interrogativi della vita di ogni 
giorno appaiono filtrati e unifi
cati da un'antica sapienza con
tadina. 

Meno ci convince, forse, il 
timbro stilizzato impresso ad 
altri spunti zavattiniani, tanto 
da assomigliarli a delle mini-
commedie (in due battute, o 
poco più) dello stampo di 
Achille Campanile (vaghe affi
nità possono ritrovarsi, tra i 
due scrittori, ma certo le diffe
renze prevalgono). Lo stesso De 
Tollis avverte un contrasto tra 
il «radicamento alla terra* tipi
co di Zavattini e «'«astrazione 
simbolica* cui tende, nel pro
prio lavoro, ii BUO gruppo. E il 
disegno scenico complessivo, 
con quei quattro siparietti di
sposti su due piani, nei quali si 
articola una parte dell azione 
teatrale, ha un'indubbia ele
ganza,' ma è anche piuttosto 
raggelante. 

Calda è, per contro, la voce 
di Zavattini, registrata, che in
terviene di quando in quando 
tra quelle degli attori, tutti ge
nerosamente impegnati nel , 
non facile compito. La serata si j 
conclude assai bene, del resto, -
con la Lettera da Cuba a una * 
donna che lo ha tradito (datata J 

dicembre 1959, ma pubblicata * 
in Straparole, 1967), che con- _ 
tiene, secondo noi, pagine tra le -
più belle di Zavattini, degne di * 
entrare in un'ideale antologìa " 
della letteratura politica ed *• 
erotica di ogni epoca; e che De " 
'Follia recita con penetrante * 
partecipazione. Notevole an- .1 
che l'apporto, a Pianeta Zavat- , 
tini, del percussionista Nicola -
Raffone. -> 

Aggeo Savioli « 

Programmi TV 

D Raiuno 
10.00 LE AVVENTURE DI CnjFFETTWO - 5* puntata 
11.OO IL MERCATO DEL SABATO - 1* parte 
11.65 CHE TEMPO F A - T G 1 - F L A S H 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - 2> parte 
12.30 CHECK-UP - Programma di medkirta 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 
14.30-18.1S SABATO SPORT 
17.00 TG1 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.20 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.50 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO DI A / 1 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 IL TASTOMATTO - Con Pippo Franco e Massimo Lopez. Anna 

Marchesini e Tutto Solartghi e con Marine Jahan. Romina Power. 
Ami Stewart.Regìa di Enzo Trapani 17- puntata) 

21 .40 TELEGIORNALE 
21 .50 SPECIALE T G 1 - A cura di AJberto La Volpe 
2 2 . 4 0 BERNSTEM-8EETHOVEN 
00 .16 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidoe 
10.00 GIORNI D'EUROPA 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette : 
10.46 LA MOGLIE IDEALE - Con Nando Gazroto 
12.30 TG2 - START - Muoversi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 T G 2 - 1 conciai dal rnedeo. A cura d Luciano Ondar 
13 .30 T G 2 - BELLA ITALIA - Citta, uomini e cose da (Mandare 
14 .00 OSE: SCUOIA APERTA 
14.30 TG2-FLASH-ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 LA CROCE DI LORENA-Firn con Gene Kety, Jeen-Pian-e Aurnont 
16 .10 SERENO VARIASSE - Turismo. Spettacolo e Cakàseno 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35-18.30 SERENO VARIABILE • (2* parte) 
18 .30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUC41E E BATrraiORE-Tatef lm « { f r e m e t e Cina» 
19.45 TG2 - TELEGKXtNALE - T 6 2 - LO SPORT 
2 0 . 3 0 MAIGRETEaLCASOSAMT-FtAOIE-Fim.Re9adlJ»wiDelan-

noy. con Jean Gabin. Michel Audair. Valenti-» Tessier 
2 2 . 1 0 T G 2 - STASERA 
22 .20 IN OCCASIONE OELL^NTLPWMA MONDIALE DEL R L M • IrM-

to ab Cristofaro Colombo», regia di Renzo Trotta 
2 3 . 0 0 PUGILATO: AARON PRYOR-GARV HMTOM 
23 .65 T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 
14.30 OSE: LE VIE DEL M E O » E V O - 5* «ultime puntate 
16 .00 OSE: M F A N Z U M O T T A 
16 .30 L POLLKX - Programrrtì viró e da vedere w Rarire 
16 .00 LO ANO: NUOTO - Campionati ìtaSeni primavera 
16 .30 RUGBY; nUkNDA-FRANCtA-Torneo 5 r4a»ni 
17.30 AUW SOTTO LA NÉVE - F*n con Anne Bancroft. Aldo Rey 

19.00 TG3 
19.35 GEO - L'avventura e la scoperta 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
20.30 FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL CINEMA'85 
21.30 TG3 
22.05 THEODOR CHINDLER - «Storia di una f amigfia tedesca dai 1912 al 

1918» 
23.05 JAZZ CLUB 

D Canale 5 
9 FBm «Marisa la civetta»: 10.50 Nonsolomoda, replica: 11.50 Campo 
aperto, settimanale dell'agricoltura: 12.50 al) pranzo è servito», gioco 
e quiz: 13.30 Anteprime, programmi per sene sere: 14 Film «Totò, 
•ascia o raddoppia?»; 16 «Tarzan», telefilm; 17 Jonathan dimensione 
avventura: 18 record; 19.30 cZig Zag». gioco a quiz; 20-30 «Risetissi-
ma». varietà; 22 .30 «Dallas», telefilm (replica): 23 .30 Anteprima: 2 4 
Film «Duello nel Pacifico». 

D Retequattro 
9.40 «Amici per la pece», tetetttm; 10.30 «Ance», telefilm: 10.50 
«Mary Tyter Moor e», telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenoveie: 
12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyter Moore». telefilm; 13.45 «Caccia al 13»; 14.15 «Brinante», taJe-
noveta; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «Mate Hammer investigatore 
privato», telefilm: 18 «Febbre d'amore», telefilm: 18.50 «Samba d'a
more», tetenovele; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20 .30 FBm 
«L'uomo dai sette capestri»; 22.40 «Tenefty», telefilm; 0 .10 Firn «12 
metri d'amore»; 1.50 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

D Italia 1 
9.30 Firn «Sorete in armi»; 11.30 «Sénford and Son»; 12 «Agenzia 
Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Sport: American Bel • 
Basket Campionato NBA; 16 «Bim Bum Barn»; 17.45 «Musica è»; 
18.45 «Calale end Company», telefilm: 19.50 Cartoni animati; 20.30 
«Supercare, telefBm; 21 .30 «Automan», telefilm; 22.30 «n principe 
deUe stese», telefilm; 23 .30 Sport: Grand Pr iv 0 .30 Deejay Television 
• Video Music Non Stop. 

D Teleroontecarlo 
17 Atletica; 19.10 Telemenù; 19.20 Atletica: 20 .30 Film «Scfepen»; 
22.15 TMC Spore PaRavolo. 

• EwoTV 
12 ePetroceM». telefilm; 13 «Diego al cento per cento», telefilm; 14 
«La grande lotterie», tetefflm; 15 Cartoni animati: 19.15 Speciale 
spettacolo; 19.20 «Musione d'amore», telefilm; 19.50 «Marcia nuzia
le». telefBm; 20 .20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.20 Fam «La 
prima notte del dottor Danieli, industriala col complesso del giocatto
lo»; 23 .16 Twttocineme: 23.20 «Star Trek», telefBm. 

D Rete A 
14 Film «(>isentemi per un defitto»; 16 FlmAcKissKise Bcng Bene»; 18 
«Mariana, H daino di nascere», telefilm: 20.25 «Dencin' Day»». tele
fBm; 21.30 Fam «Perché si uccide un magistrato»; 23.30 Film «6 
cinico, l'infame. B violento». 

Scegli il tuo film 
MAIGRET E IL CASO SAINT-FIACRE (Raidue, ore 20,30) 
Eccovi la versione Doc del celebre commissario creato dalla penna 
di Goerges Simenon: ha il volto e l'andatura nobile di Jean Gabin, 
diretto (1959) dalla mano esperta di Jean Delannoy. Invitato dalla 
contessa Saint-Fiacre nel suo castello, Maigret assiste alla morte 
della nobildonna e dà il via alle indagini, torchiando parenti e 
conoscenti della vittima. 
L'UOMO DAI SETTE CAPESTRI (Retequattro, ore 20,30) 
Il giudice Roy Bean di cui si parla in questo film è un personaggio 
storico: dominava con la violenza e la forca tutto il Texas e si 
autodefiniva «la legge al di là del Pecca*. La sua vita, le sue avven
ture, il suo amore impossibile per una bellissima attrice vengono 
ripercorsi in questo western anomalo e affascinante, scritto da 
John Milius (quello di Canon) e diretto, nel 1972, dal grande John 
Huston. Bean è Paul Newman, sornione e beffardo; nel cast anche 
Ava Gardner, Stacy Keach e Victoria Principal, futura «star* di 
Dallas. 
ALIBI SOTTO LA NEVE (Raitre, ore 17,30) 
Un detective al servizio eli una compagnia di assicurazioni sta 
pedinando un tale Jim Vanning, sospetto dì complicità in un furto 
in banca. In un locale, Jim incontra una certa Marie e la vicenda si 
complica. Un film «nero* d'annata, diretto dal solido professioni
sta Jacques Toumeur (quello del Bacio della pantera) nel 1956. 
Nel cast Anne Bancroft e Aldo Ray. , 
LA CROCE DI LORENA (Raidue, ore 14.40) : 
Film di guerra e di prigionia, diretto nel 1943 da Tay Garnett. Il 
cappellano di un campo di concentramento viene ucciso dai tede
schi. Tra i prigionieri esplode la rabbia. Un buon cast, con Jean-
Pierre Aumont, Peter Lorre e un insolito Gene Kelly, in un ruolo 
drammatico. 
DUELLO NEL PACIFICO (Canale 5, ore 24) 
Imperniato su due attori in stato di grazia, Lee Marvin e Toshiro 
Minine, Duello nel Pacifico è davvero un bel film. Su un atollo 
deserto, in piena seconda guerra mondiale, si ritrovano sbandati 
un pilota Usa e un ufficiale giapponese. Ingaggiano una specie di 
guerra personale, ma poi uniranno i loro sforzi per andarsene 
dall'isola. Film quasi senza dialoghi, tutto sguardi e azione, sicura
mente uno dei titoli migliori nella fumografia dell'irlandese John 
Boorman (1968). 
DODICI METRI D'AMORE (Retequattro. ore 0,10) 
Lucìlie Balle e Keenan Wynn, due commedianti all'epoca (1954) 
abbastanza noti, sono due sposìni in luna di miele a bordo di 
un'ingombrante roulotte. Il mezzo è assai scomodo e il viaggio di 
nozze si trasforma in un'avventura fantozziana. Regia, a prova di 
bomba, di Vincente Minnelli. 
PERCHÉ SI UCCIDE UN MAGISTRATO (Rete A, ore 12,30) 
Storia di un cineasta a caccia degli aswassini di un magistrato. Il 
regista sì era occupato più volte delle connivenze tra mafia e 
magistratura, e ora dà una mano alla giustizia. Sembra quasi che 
Damiano Damiani [La piovra) parli di sé. n film è del *74, vi 
compaiono Franco Nero e Francoise Fabian. 

Radio 

• RADIO ì ; 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 12, "}• 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 : 9 . / 
Week-end: 10.15 Black-out: 11 In- -4 
contri musicati del mio tipo; 11.44 ?« 
La lanterna magica; 12.26 Un giano * 
netta Roma del Cinquecento: Beatri- '<• 
ce Cenci: 13.25 Master. 14.27 ;» 
Maurice Chevafier «Il ragazzo di Pari- ,': 

gi»; 15.03 Varietà varietà; 16.30 * 
OoppiooHXo; 17.30 Autoradio; 18 ' 
Obiettivo Europa; 18.30 Musical- -J 
mente vosey: 19.15 Ascolta, si fa _ 
sera: 19.20 Ci siamo anche noi; 2 0 » 
Black-out: 20.40 Lo spettatore ss- '» 
surdo; 21.03 «S» come salute: '5 
21.30 Giallo sera; 22 Stasera con ;* 
Suso Cacchi D'Amico: 22.27 Teatri- * 
no: «.Un milanese a Roma: Sten- * 
dhab. . . * 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30,.? 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. t 
15.30. 16.30. 17.30. 1 9 . 3 0 . ^ 
22.30. 6 0 cinema racconta; 8 (So- ., 
està con noi; 8.05 OSE: Infanzia, co- * 
ma. parche...; 8.45 Mfle a una can- >. 
zone: 9.06 Sparòfìbero -1 program- • 
mi del'accesso: 9.321 tordi giardni • 
dada memoria; 11 Long Playing Htt: ." 
12.10 Programmi ragionai. GB.On- .-' 
da verde; 12.45 Hit Parade: 14 Pro- ; 
grammi regionafi. GR ragionai. Onda 
verde; 15 La strada data pedala di -'. 
latta; 15.50 Wt Parade; 1 6 . 3 2 - . 
Estrazioni dal tono; 17.02 Ma»» a V 
una canzona; 17.32 I cuora in ma- V 
no; 18.55 Insieme musicala; 19.50 .-
Eri forte, papà: 21 Stagiona Sinforà- ? 
uPubbeca 1984-85: 22.50-23.28 -* 
Eri fona papà. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO». 6.45. 7 . 2 5 , ' 
9 .45 .11.45.13.55.15.15.18.45. -
20.45. 23.53. 6 Preludo; 6 . 5 5 -
Concerto; 7.30 Prima pagina; 8.30 -_ 
Concerto dal mattino; 10 L'Orasse* - . 
d Omero; 10.30 ITI centenario dea**;, 
nascita di 4.S. Bach: 12 Alcasta: , 
14.55 Musiche: 15.18Cc«ìtroaportr«, 
15.30 Fokoncerto; 16.30 L'arte in "-
questiona; 17 Spazio Tra; 19.15 -
Spazio Tra: 21 Rassegna da** rivi- * 
sta; 21.10 Dal Sandar Freies Barin; " 
22.40 L'Oda»** di Omero. .* 
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Lo spreco di energie e risorse è stata la politica del pentapartito 

Può essere una Regione 'pilota' 
Nel Lazio — si legge nel 

documento programmatico 
del Pel — ci sono tutte le 
condizioni per avere una Re
gione «pilota», perché può 
avere attorno a sé quanto di 
più avanzato vi è nel campo 
della ricerca, della cultura e 
della scienza: può avvalersi 
di professionalità e compe
tenze del tutto particolari 
proprio perché a Roma è 
presente una concentrazione 
eccezionale di vita scientifi
ca e culturale. E sono queste 
le «idee-forza» su cui il Pel 
punta per restituire ruolo e 
dignità all'istituzione Regio
ne. 

OCCUPAZIONE — E la 
scelta di fondo. La Regione 
può e deve chiamare le forze 
economiche dell'Industria, 
artigianato, agricoltura e tu
rismo a concorrere nella de
finizione di progetti integra
ti per lo sviluppo dell'occu
pazione (e un atto qualifi
cante della prossima legisla
tura deve essere un «progetto 
giovani»). Il Pei propone un 
patto fra tutte le forze dispo
nibili alla ripresa e in parti
colare a imprenditori, coope
ratori, sistema di banche, 
enti locali, organizzazioni 
del lavoratori e dei produtto
ri agricoli. Il Pel è consape
vole che le nuove tecnologie 
dell'automatica e dell'infor
matica e le loro integrazioni 
con la telematica costitui
scono una innovazione «epo
cale» del sistema produttivo. 
Occorre pensare a del «centri 
di servizi reali» per le impre
se, a centri di Interscambio 
commerciale. L'agricoltura 
ha bisogno di produrre me
glio e a costi competitivi. 

LA QUESTIONE ISTITU-

Il programma del Pei 
per il futuro del Lazio 

Presentate le idee-forza della quarta legislatura: occupazione, ambiente, democrazia, 
questione sociale, cultura - L'istituzione può recuperare ruolo solo con alleanze diverse 

Ci si è permessi il «lusso», la De e il pentapartito se lo sono 
permesso, nel governo della Rettone, di sprecare, sottoutilizza-
rc, ignorare le grandi potenzialità e le risorse umane, culturali, 
politiche ed economiche che il Lazio possiede, rendendo l'istitu
zione un'elefantiaca macchina macina-voti e soldi. I comunisti, 
che dall'opposizione in questi anni hanno cercato di interveni
re, migliorare, imporre leggi e provvedimenti, ieri hanno espo
sto, nel corso di una giornata di dibattito, le «idee e i programmi 
per il futuro della Regione». Nell'analisi durissima del segreta
rio regionale del Pei, Giovanni Berlinguer, ci sono significativi 
riferimenti a tutte le voci di dissenso che si sono levate (dai 
sindacati all'Unione industriali, agli stessi segretari e consiglie
ri di partiti politici che fanno parte della coalizione pentaparti-
ta). Le conseguenze più vistose di una mancanza di programma
zione e di legislazione vengono amaramente pagate oggi dai 
cittadini, dai giovani, dai disoccupati, ma anche dai Comuni, 
dalle Province, dalle istituzioni culturali, dall'ambiente degra
dato, dai servizi. Tutto è stato lasciato al caso e all'improvvisazio
ne e lo stesso segretario del Psi, Antonio Signore, ha dichiarato 
che «questa Regione, così com'è non serve». Ma per un nuovo 

ruolo della Regione, concreto e credibile bisogna cambiare pro
grammi e alleanze. Il Pei — ha detto Silvana Andriani, presi
dente del Cespe — deve ora candidarsi a governare Regione, 
Comune e Provincia come premessa del governo del Paese. Del 
resto i comunisti, sono riusciti a dare risposte proprio dove han
no governato. Si tratta di opporsi, dice Andriani, al rigurgito 
ccnlralistico. Infatti, secondo il noto economista, solo a livello 
locale e possibile individuare le risorse esistenti e integrarle tra 
loro. Ugo Vetcrc, nel ricordare lo sforzo del Campidoglio nel 
ricercare un raccordo costante tra Comune, Regione e Provin
cia, ha anche affermato che tutte le iniziative che hanno trovato 
un qualche sbocco, sono state volute da una ferma volontà di 
collaborazione che spesso è stata però unidirezionale. Il dibatti
to, durato tutta la giornata, è stato concluso da Lucio Magri, che 
ha ricordato che la crisi di Roma e della sua Regione è lo spec
chio di un modello generale che da un lato concentra lo sviluppo 
in zone e settori sempre più ristretti e dall'altro allarga a dismi
sura emarginazione, disoccupazione parassitismo. Ecco perché 
la battaglia per il Comune e la Regione è politica e deve proporre 
un nuovo impegno del potere locale. 

ZIONALE — Il rilancio della 
Regione è legato alla ripresa 
del processo di attuazione 
della riforma regionalistica 
e autonomistica dello Stato. 
È dunque urgente una rifor
ma delle autonomie locali e 
della finanza regionale e lo
cale. L'autonomia va recupe
rata, difesa e rafforzata non 
solo nel campo della spesa, 
ma su tutti 1 plani della poli
tica finanziaria, tributaria, 
creditizia. Nel nuovo assetto 
va finalmente definito il ne

cessario governo dell'area 
metropolitana e un piano 
territoriale di coordinamen
to (per confrontare e unifi
care le politiche del diversi 
Comuni). In questo contesto 
si colloca naturalmente la 
questione di Roma-capitale. 

AMBIENTE E TERRITO
RIO — L'ambiente è la pri
ma e più inquietante emer
genza. L'aggressione e la vio
lenza dell'uomo su fiumi, la
ghi, coste, atmosfera, fauna 
e flora ha già raggiunto livel

li inaccettabili. Nel sottoli
neare il nesso assai stretto 
tra sviluppo, ambiente e ter
ritorio, l'impegno del Pei sta 
nella definizione di un «pro
getto ambiente» (carta dei 
principi, mappa del rischi). È 
in questo contesto che va ri
definito e rilanciato l'im
pianto complessivo della 
programmazione regionale. 

QUESTIONI SOCIALI — 
Casa, sanità, trasporti. Sono 
problemi sostanzialmente 
ignorati e trascurati dal pen

tapartito da recuperare nella 
quarta legislatura. La Regio
ne, per la casa, deve favorire 
e sostenere il recupero del 
già costruito, ridare spazio 
alle cooperative, diminuen
do i tassi dei mutui; è indi
spensabile altresì un sostan
zioso aumento del fondo di 
dotazione per le urbanizza
zioni nelle aree del piani di 
zona di edilizia economica e 
popolare. Per i trasporti il 
Pei chiede che parta final
mente una seria program

mazione regionale per coor
dinare l'azione del vari enti 
(Anas, FfSs, Comuni e Pro
vince) e riorganizzare la ge
stione del servizi delle pro
vince. Per la sanità occorre 
assolutamente definire 11 
piano sanitario regionale, 
razionalizzare la rete ospe
daliera, ridurre drastica
mente le strutture private e 
sancire l'incompatibilità tra 
lavoro pubblico e privato. I 
servizi di dialisi vanno estesi 
e potenziati e occorre dare 
attuazione ad un progetto a 
favore degli handicappati 
per la riabilitazione e 11 reln-
serimento sociale. Rete di 
servizi integrati anche per 
tossicodipendenti e malati 
psichiatrici e applicazione 
Integrale della legge regio
nale sulla terza età. 

CULTURA — Non vi è svi
luppo senza cultura, senza 
rapporto con le istituzioni 
culturali, con i centri di ri
cerca, con l'Università. 
Quindi sostegno ai centri 
culturali pubblici (Teatro di 
Roma, Accademia dì Santa 
Cecilia, Opera). Va rilanciato 
il sistema universitario la
ziale: Parlamento, governo, 
Regione, enti locali devono 
coordinare Impegni e sforzi. 
• Democrazia, ambiente, 

cultura, lavoro e sviluppo so
no l termini della sfida aper
ta nella Regione per gli anni 
'80. Per una nuova stagione 
di progresso e di sviluppo, 
per Roma e per il Lazio, è ne
cessaria un'alleanza fra Pei, 
laici e socialisti, nella chia
rezza programmatica, nel ri
spetto reciproco, in una forte 
tensione ideale. 

Anna Morelli 

Il Prefetto rifiuta di intervenire sulle case vuote 

Invece di un «sì» 
alle requisizioni 
arriva la polizia 

Fermati e denunciati il presidente regionale del Sunia e un altro 
componente della delegazione del sindacato - Comunicato del Pei 

• 

Nessuna Intenzione di procedere alle re
quisizioni, rifiuto netto di sospendere gli 
sfratti, una semplice «raccomandazione» ai 
presidenti degli enti pubblici e previdenziali 
di dare la precedenza agli sfrattati nell'asse
gnazione degli alloggi. E, intanto, come uni
co «atto concreto», si manda la polizia a fer
mare e denunciare i dirigenti del Sunla ro
mano. 

Sono queste le risposte (fin troppo chiare, 
purtroppo) che ha dato Ieri la Prefettura ad 
una delegazione di cittadini sfrattati e di di
rigenti sindacali degli inquilini con 1 quali 
aveva fissato un appuntamento per ieri po
meriggio. Oltre trecento persone (con i livelli 
di drammaticità che ha raggiunto 11 proble
ma della casa a Roma non c'era certo da 
meravigliarsi) si sono presentate poco prima 
delle 17 in piazza Santi Apostoli. Luigi Pai-
lotta, segretario regionale del Sunia, è salito 
dal capo di gabinetto della Prefettura per 
concordare il numero di persone che avreb
bero potuto partecipare all'incontro. Uscen
do, pochi minuti dopo, ha trovato sulla piaz
za anche alcuni agenti del primo Distretto di 
polizia: «Si sono avvicinati — dice Pallotta — 
e mi hanno Intimato di seguirli assieme ad 
Ornello Stortlni, coordinatore del Comitati 
di Quartiere della zona centro. Nel locali del 
commissariato — prosegue — si è chiarito 11 
perché: fermati per manifestazione non au
torizzata e successivamente denunciati. In
credibile — conclude Pallotta —. Con la ten
sione che c'è tra migliaia di cittadini che ve
dono vacillare, o hanno già perso, la sicurez
za di un alloggio, c'era bisogno addirittura di 
arrivare a questo?». 

Nel palazzo della Prefettura, intanto, l'in

contro aveva avuto inizio. Il prefetto Rolan
do Ricci non c'era. In sua vece 11 capo di 
gabinetto ha ripetuto alla delegazione, che 
nel frattempo era stata raggiunta anche dal 
due fermati, le posizioni di incredibile chiu
sura della Prefettura romana: sostanzial
mente, un «no» alle requisizioni che suona 
anche come un ennesimo rifiuto alle propo
ste dell'amministrazione comunale di prov
vedere alla requisizione del grossi blocchi di 
appartamenti sfitti almeno per abbassare — 
anche se di poco — la soglia di drammaticità 
che la fine del periodo di sospensione degli 
sfratti sta facendo toccare alla città. 

D'accordo invece con i programmi della 
giunta si è dichiarata la federazione romana 
del Pel. I comunisti sostengono in un comu
nicato stampa che l'ordine del giorno appro
vato dalla giunta e dalla maggioranza capi
tolina, nel quale si richiede al prefetto di re
quisire gli appartamenti inutilizzati apparte
nenti ad enti pubblici e parapubblici, deve 
essere condiviso dal prefetto «anche per ga
rantire il mantenimento dell'ordine demo
cratico della città». «Il mancato accoglimen
to di questa proposta — si legge nel comuni
cato del Pel — porterebbe inevitabilmente 
alla richiesta del blocco generalizzato di tutti 
gli sfratti che finirebbe per penalizzare an
che le giuste esigenze del piccoli proprietari 
che hanno necessità di rientrare In possesso 
del proprio alloggio». Quindi «la federazione 
romana del Pel appoggia e sostiene tutte le 
Iniziative finalizzate al raggiungimento di 
questi obiettivi, oltre naturalmente a quelle 
finalizzate alla profonda modifica del quadro 
legislativo nazionale del settore». 

a. me. 

L'esplosione causata da una fuga di gas: panico alla stazione Termini, s'è pensato a una bomba 

Scoppio in una galleria sotterranea 
Tre operai feriti, chiusa via Marsala 

Traffico impazzito per diverse ore - Probabilmente la strada resterà chiusa alle auto anche oggi - I tre 
lavoratori hanno ustioni di secondo e terzo grado - Erano scesi nel tunnel per riparare una linea telefonica 

Lo scoppio si è sentito a di
stanza di centinaia di metri, 
nonostante il rumore dei tre
ni della stazione Termini. Al
le 10,25 di Ieri mattina un'e
splosione in una galleria di 
servizio che passa sotto via 
Marsala a ridosso della sta
zione centrale (causata da 
uan fuga di gas) ha sollevato 
di una trentina di centimetri 
Il manto stradale. Tre operai 
che si trovavano nel cunicolo 
per una riparazione sono ri
masti gravemente ustionati 
al volto e sono ricoverati al
l'ospedale S. Giovanni. 

Via Marsala e le vie adia
centi sono state chiuse al 
traffico ed è probabile che 
anche oggi non sarà possibi
le percorrerle in automobile. 
Il traffico nelle zone del cen
tro ieri è impazzito per tutta 
la mattinata. Per qualche 
minuto all'interno della sta
zione dove s*è udito lo scop
pio senza vedere nulla tra la 
folla è corsa la voce di una 
bomba su un treno. L'allar
me dev'essere arrivato anche 
alla sala operativa della 
Questura: dopo qualche mi
nuto un elicottero sorvolava 
la zona della stazione Termi
ni ed è rimasto a perlustrare 
il quartiere per una mezz'o
ra. 

I vigili del fuoco dirottati 
su via Marsala mentre erano 
In viaggio per un altro servi
zio sono arrivati pochi minu
ti dopo le 10 e mezzo. «Usciva 
ancora fumo dai tombini — 
spiega un pompiere — ma i 
tre operai che si trovavano in 
galleria erano già stati tra
sportati in ospedale. A soc
correrli è stata una pattuglia 
di carabinieri di guardia alla 
stazione Termini. Gli operai 
feriti facevano parte di una 
squadra di cinque persone 
della Sielte, una delle ditte 
che si occupa dalla manu
tenzione della rete telefonica 
urbana. Erano scesi nella 
galleria proprio per riparare 
del cavi quando l'esplosione 
li ha travolti. 

«Le fiamme ci hanno av
volto proprio come del ceri
ni, poi lo scoppio ci ha ribut
tati indietro». Franco Mar
chetti, 37 anni, sposato, due 
figli, da vent'annl operalo 
specializzato in telefonia, è 
l'unico del tre feriti In grado 
di parlare. Ha i capelli, 1 baffi 
e la barba bruciati e sul volto 
una crema trasparente e ge
latinosa gli nasconde appena 
la pelle arrossata dalle ustio
ni. Pietro ImpUIari. 29 anni, 
e Luigi Pietrolucci, di 35, 
hanno il volto completamen
te bendato. L'esplosione gli 
ha causato ustioni di primo, 
secondo e terzo grado. Luigi 
Pietrolucci ha anche un pa
diglione auricolare leso e 
una contusione cranica. So
no sdraiali su due lettini in 
un corridoio del reparto 
astanteria. I medici hanno 
somministrato del sedativi 
perchè non sentano il bru-
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Uno dei tre operai ustionati al volto e alle braccia in seguito 
all'esplosione nella galleria nella quale stavano lavorando. In 
alto a destra: via Marsala transennata e chiusa al traffico dopo 
lo scoppio 

ciore delle ferite. Sembra che 
dormano, anche se ogni tan
to dietro le bende s'intravede 
qualche movimento degli oc
chi. 

«Luigi — riprende a rac
contare Franco Marchetti — 
era il primo a procedere. 
Avremo fatto quindici, venti 
metri, anche se in galleria 
non è facile calcolare la di
stanza, è buio e nel cunicolo 
passa a malapena un uomo 
con lo zainetto: si procede a 
tentoni. Generalmente per 
percorrere venti metri s'im
piega sette, otto minuti. Ave
vamo con noi una fiamma li
bera per fare le riparazioni ai 
cavi. Dev'essere stata quella 
a provocare l'esplosione». 

Prima di scendere in galle
ria non si usano precauzio
ni? 

«Sì, naturalmente, aveva
mo aperto tutti i tombini che 
immettono nella galleria per 
fare uscire eventuali sacche 
di gas. Prima di entrare poi 
abbiamo fatto una prova con 
l'esplosimetro, un apparec
chio che segnala la presenza 
di ossido di carbonio». Ed è 
proprio con questo apparec
chio che i vigili del fuoco 
hanno controllato per tutta 
la mattina la galleria di via 
Marsala, ma neppure sulla 
loro apparecchiatura risul

tava nulla di irregolare. Solo 
con uno strumento più sofi
sticato nel pomeriggio è arri
vata anche la conferma 
scientifica che in galleria c'e
ra una infiltrazione di gas. 

Tecnici dell'Italgas e pom
pieri hanno lavorato fino a 
sera tarda per cercare di ca
pire da dove proveniva la 
perdita. Se di perdita si trat
ta, perchè su questo punto le 
versioni sono contrastanti. 
Secondo i vigili del fuoco, in
fatti, la cosa più probabile è 
che ci sia stata una fuga da 
una conduttura del metano 
(ne passa una a pochi metri 
di distanza). Nella zona inol
tre (di recente «metanizzata») 
sono ancora al lavoro delle 
perforatrici per dei controlli 
a poche centinaia di metri dì 
distanza. Invece per l'inge
gner Alfredo Pantosti, dell'I
talgas, anche se l'ipotesi dei 
vigili non è da escludere po
trebbe trattarsi semplice
mente di gas di varia origine 
provenienti, forse, anche 
dalle fogne. Le ricerche co
munque sono proseguite fi
no a tardi ed è molto proba
bile che 1 tecnici dovranno 
lavorare anche oggi prima di 
sapere esattamente che cosa 
ha provocato la fuga di gas. 

Carla Chelo 

Una rete 
di tubi 

lunga; 
chilometri 

i n i 

Tremila chilometri di tubi attraversano il sottosuolo di Roma 
trasportando gas. Come controllare la costante efficienza di que
sta vera città sotterranea? Parte di queste tubature sono vecchie 
e in alcune zone della capitale fughe e perdite non sono infre
quenti. Lo sanno bene i vigili del fuoco, i primi ad intervenire in 
caso dì incìdenti. La manutenzione di questa «città sotterranea» 
è affidata all'Italgas che vi provvede con tre tipi di ricerca. Da 
quando è stato introdotto il gas metano Roma è stata divisa in 
settori in modo da agevolare le operazioni. Un controllo per 
verificare le condizioni delle condutture si fa prima di sostituire 
il vecchio gas col metano. Le operazioni di manutenzione vengo
no eseguite con una «carello» che segue a livello stradale il 
percorso della rete. In caso di guasti la macchina segnala le 
irregolarità. A questo punto s'interviene perforando il manto 
stradale e riparando la perdita. Un'altra ricerca avviene subito 
dopo la «metanizzazione». Inoltre vengono effettuati controlli di 
«routine» ogni quattro anni su tutta la città. 

Dalla Usi Rm 19 

S. Maria 
della Pietà: 
sospeso il 
direttore 
Il dott. Carmine D'Angelo 

è stato sollevato dall'Incari
co di direttore (facente fun
zioni) dell'ospedale psichia
trico S. Maria della Pietà. La 
decisione è stata presa dal 
comitato di gestione della 
Usi Rm 19. Il provvedimento 
è stato deciso dopo che siste
maticamente la direzione 
dell'ospedale si è rifiutata di 
attuare le direttive della leg
ge regionale sulla psichiatria 
e le delibere del comitato di 
gestione per la creazione del
le aree per il superamento 
dell'ospedale psichiatrico. In 
un comunicato il comitato di 
gestione ricorda I diversi 
progetti e piani presentati e 
puntualmente inattuati e 
mentre denuncia le respon
sabilità della direzione sotto
linea la latitanza della Re
gione e le condizioni sempre 
più drammatiche in cui sono 
costretti a vivere gli 800 rico
verati del S. Maria della Pie
tà. Nel tredici padiglioni del
l'ospedale i pazienti vivono 
in un'assurda condizione di 
«promiscuità*. Non c'è alcu
na divisione tra anziani, 
handicappati fisici e mentali 
e quindi nessun progetto te
rapeutico mirato a seconda 
del tipo di bisogno e di ma
lattia. 

Il 12 maggio prossimo 

Referendum-traffico: 
scheda a domicilio 

Il 12 maggio non sarà dif
ficile votare anche sul pro
blemi del traffico. Per aggi
rare gli ostacoli paventati 
dal ministro Scalfaro sulla 
contemporaneità delle due 
consultazioni (referendum e 
amministrative) le schede 
contenenti le domande sulla 
circolazione e la chiusura del 
centro storico potrebbero es
sere consegnate a casa dai 
messi comunali insieme agli 
altri certificati e restituite 
già compilate il giorno delle 
elezioni. 

La proposta viene dall'as
sessore Bencinl e se martedì 
sarà approvata dalla giunta 
semplificherà sicuramente 
le operazioni di voto. «L'idea 
è quella di ricalcare grosso 
modo 11 modello seguito in 
passato da Bologna adattan
dolo però al criteri decisi di 
recente a Milano*, spiega 
Bencinl, illustrando nel par
ticolari Il progetto. Vediamo
li. Una volta ricevuto a do
micilio Il questionario I ro
mani avranno la possibilità 

di riflettere con calma e scri
vere le risposte ai quesiti 
senza dover decidere all'ulti
mo momento. Le domande 
saranno quasi sicuramente 
quattro e riguarderanno i 
trasporti pubblici cittadini. 
la chiusura permanente di 
tutto il centro storico, la 
creazione di nuove isole pe
donali e l'eventuale modifica 
degli orari di negozi e uffici. 
Ad ogni Interrogativo biso
gnerà aggiungere un sì o un 
no. Poi non resterà altro che 
custodire il formulario per 
qualche giorno e infilarlo il 
12 maggio nelle apposite ur
ne installate nel complessi 
scolastici, in modo però da 
non ostacolare il lavoro del 
seggi. 

Sul referendum-traffico è 
intervenuta Ieri l'associazio
ne radicale ecologista. In 
una nota l'«Are» sostiene che 
la consultazione potrebbe 
essere utilizzata per aprire 
un dibattito anche sul Gran 
Premio di Formula 1 e sull'e
sigenza di tutelare dal rumo
re 1 degenti degli ospedali 
dell'Eur. 

Tossicodipendenze, oggi 
assemblea del Pei al Centrale 

«Le proposte e l'Impegno del comunisti romani per la lotta 
alle tossicodipendenze* è il tema dell'assemblea cittadina or
ganizzata dalla federazione romana del Pei stasera alle ore 16 
al teatro Centrale (via Celsa, 6). Presiede Leda Colombini e 
introduce Adriano Labbucci. Partecipano Luigi Cancrini, 
Maurizio Coletti, Maurizio Fiasco, Franco Ottaviano, Franca 
Prisco e Gianfranco Tagliabile. Interviene il sindaco Ugo 
Vetcre. 

Azione Cattolica precisa: 
«Non nostre le virgolette» 

Ci giunge una precisazione del presidente romano dell'A
zione Cattolica in merito ad un articolo apparso sull'Unità 
domenica 24 febbraio, che pubblichiamo: 

•Egregio direttore, la ringrazio di aver dato spazio alla 
nota dell'Azione Cattolica di Roma sulle prossime elezioni 
amministrative e rispetto la Interpretazione che 11 suo gior
nale ne ha dato. Mi ha molto meravigliato, però, che nel titolo 
la frase che, secondo l'Unità, sintetizzava il pensiero dell'A
zione Cattolica romana sia stata riportata tra virgolette, co
me se fosse una citazione. Debbo dire che la trovo una mani
polazione non accettabile del documento. I lettori possono 
aver pensato che quelle parole virgolettate («I cattolici si im
pegnino con la De...» e anche alcune altre contenute nell'arti
colo) fossero scritte nel documento e Invece Lei sa che non è 
vero. Per correggere questa impressione contraria alla verità 
conto sulla Sua correttezza e, dunque, sulla pubblicazione di 
questa lettera. La saluto e La ringrazio. 

PIERGIORGIO LIVERANI 
Presidente diocesano 

dell'Azione Cattolica di Roma 

AGENZIA PEGNO 
MARIO 

GIANPA0LI 
Via Rasala. 34-35 

Il giorno 14 marzo alle ore 
16.30 vendita pegni scaduti 
preziosi e non preziosi dal 
NUMERO 42505 al NUME
RO 43444. 

OGNI DOMENICA su 

l'Unità 
UNA PAGINA 

dedicata ali' 

agricoltura 

ACEA - COMUNICATO AGLI UTENTI 
Si avvisano i Sgg . Utenti che la cartolina di autolettura utilizzata per la 
comunicazione all'Azienda dei consumi registrati dai misuratori elettri
ci verrà incorporata, alle cadenze previste, nella fattura dei consurra. 
Al fine di evitare errori di fatturazione, si raccomanda di seguire le 
avvertenze indicate, con particolare attenzione alla data di rilevamento 
della lettura. 
L'esatta compilazione ed il tempestivo inoltro della cartolina di autolet
tura eviteranno remissione di fatturazioni con consumi determinati a 
calcolo. 

rSSSSSSSSSSSSSfSfff* 

A MOSTRA 
CAMPING CARAVAN 
NAUTICA 
tutte le novità 1985 e in più 
quest'anno una «grande»» nautica 

ed va padiglione «fuoristrada»» 

2*10 Marzo • Fioro di Romo 
ORARIO: feriali 15 22 • sabato e festivi 10-22 
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SABATO 
2 MARZO 1985 l ' U n i t à - ROMA-REGIONE 15 

Prosa 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Riposo 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Alle 21.15. Il Teatro Studio De Tollis presenta Pianata 
Zavat t ln l di Cesare Zavattmi. Regia di Nino De Tollis. 
Con Nino De Tollis. Mariana Faggi. Rita Maria Clerici. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa, 5/A • Tel. 736255) 
Alle 2 1 . La lot terà bruciata dal l 'uomo dal (tastino 
di Bernard Shaw. Riduzione di Guido Finn. Regia di 
Carlo Croccolo. 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 
5898111) 
Alle 21.30. La Compagnia d'arte di Bologna iTeatro 
Perché» presenta Bistrot, interpretato da Angelo Ba
viera. Accompagnamento musicale di Carlo Signorini. 
Coordinamento artistico di Gabriele Marchesini. 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) 
Sono aperto lo iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedì e il giovedì dallo 17 alle 20 appura telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 • Tel. 393269) 
Alle 10 e 16. La Compagnia del Teatro Stabile Friuli-
Venezia Giulia, presenta le marionette di Podrecca in 
L'omoro dolio 3 melarance. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica-
na. 32 (San Lorenzo) - Tel. 4951843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G C. Belli. 72 -Tel. 317715) 
Allo 2 1 . Di luvio a Nordemey da K. Blixon. Con Asti. 
Gherardi, Gessner. Piccolomini. Regia di G. Marini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a) 
Alle 17.30 e 21.15. I capolavori dell'arto erotica. La 
Compagnia Adriana Martino presenta Thérèse phi lo-
aopho (o la lezione di libertinaggio) di Demis Diderot. 
Regia di Riccardo Reim. Scene e costumi di Lorenzo 
Ghigtia. Musiche di Benedetto Chiglia. Con Adriana 
Martino. Rodolfo Traversa. Michela Caruso. Patrizia Ca-
miscioni, Alberto Mangiarne. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Alle 17 e 2 1 . Solomó in musica commedia musicate 
rock di Giancarlo De Matteis e Anna Maria Bianchini. 
Regia di David Hauchton Brandon. Con Anna Maria 
Bianchini. Carla Brait, Giancarlo De Matteis. Michele 
Paulicelli. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 
Alle 17.30 e 2 1 . La C.T.I. presenta La trappola (The 
mousetrap). Di Agatha Christie. Con Scìarra. Ouintozzi. 
Pistoiesi. Pacioni. Malerba, Gigantini. Rendine. Regia di 
Paolo Paoloni. Scene di Isabella Taranto. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside. 2) 
Alle 2 1 . Triste Tristano ha rapito Moro e Svoboda 
(Libertà) di e con Franco Venturini. 

DEI SATIRI iPiazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 
6565352-6561311) 
Alle 17.30 (Fam.) e 2 1 . La Compagnia Arnaldo Ninchi 
presenta Bisogna trovare la Donna Media. Regia di 
Arnaldo Ninchi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 
A'Ie 2 1 . Mano Chiocchio presenta Lauretta Masiero. 
Renzo Palmer. Magda Mercetali. Giampiero Bianchi in 
Uscirò dalla tua v i ta in tax i di Keit Wterhouse e 
Willis Hall. Regia di Filippo Crivelli. 

ETI-QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1) 
Alle 16.30 e 20.45. Il Teatro Stabile di Catania presen
ta Turi Ferro in Ult ima violenza di Giuseppe Fava. 
Regia di Lamberto Puggelli. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 50 • Tel. 
6794753) 
Alle 2 1 . V Rass. Città Spettacolo Benevento - Festival 
D'Autunno 84 - Paris. Beppe e Concetta Barra in Sen
za mani o senza piedi di Lamberto Lambertini. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Vallo 23-a) 
Alle 17 e 2 1 . Renzo Giovanpietro in Processo a So
crate da «I dialoghi» di Platone. Regia di Enzo Giovan
pietro. 

GHIONE (Via dello Fornaci. 37) 
Alle 17 e 2 1 . La Compagnia del Teatro Ghione presenta 
Ma non è una cosa seria di Luigi Pirandello. Con 
Ghione. Sammaturo, Musy. Trumpus. Turi. Regia di 
Carlo De Stefnno. (Ultimi tre giorni). 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Alle 2 1 . lo se foss i Gaber. spettacolo musicale di 
Gaber e Luporini. Con Giorgio Gaber. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 
Iniziano i corsi e i seminari di Mimo-Recitazione diretti 
da llza Prestinari. Danza mode rna. indiana e afro-jazz 
diretti da Rtcky Davemport. Danza classica e spagnola 
(flamenco, scuola bolero) diretti da Enrique Gutierrez. 
Per informazioni telefonare 6548540. 

LA CH ANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. L'acquolina In bocca. Due tempi di lori e 
Di Nardo. Con Olimpia Dì Nardo. Aldo Donati. Carmine 
Faraco. Musiche di Fabio Frizzi. 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo. 1) 
Alle 2 1 . Pick-Pocket di Giancarlo Sepe. Regia di 
Giancarlo Sepe. Con Leandro Amato. Stefano Onofri. 
Roberto Tedesco. Rosalba Caramoni. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 49-51 - Tel. 576162) 
Alle 2 1 . Comp. Teatro degli Dei presenta Dal respiro 
dalle onde. Poema lirico per immagini e suono di 
Fabio Biondi e Anna Balduccì. Regia dì Fabio Biondi. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 
SALA A: La Compagnia del Teatro Civile presenta Fio
re Mal igno di Paola Scarabello. Spettacoli per le scuo
le. 
SALA B: Alle 17.30 e 20.30. Il gruppo Nuovo Teatro 
presenta II signore d i Pourceauynac dì Molière. Re
gia dì Paolo Scotti. Con Scotti. Di Foggia. Muscaritoli. 
Cimino. Lanzara. Breccia, Peroni. 

METATEATHO (Via Mameli, 5 - Tel. 5895807) 
Domani alle 2 1 . (Prima). La Compagnia Teatro '84 
presenta Edipo di Sofocle. Adattamento di A. Macchi. 
Con Lidia Montanari, Giorgio Losègo. Viviana Fedeli e 
Bruno Sais. Regia di G. Losègo. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15 • Tel. 5139405) 
Alle 2 1 . La Comp. Teatro D'Arte eh Roma presenta 
Garcìa Lorca a New York a Lamento per Ignazio 
(un modo d'intendere che viene, un modo d'intendere 
che sparisce), li Maestro Coletta Luciano eseguirà alla 
chitarra musiche di L. Lopet. Tarrega. Albeniz. 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via del Caravita 7 - Tel. 
6795903 
Riposo 

PARIOU (Via G. Borsi 20) 
Alle 17 (Fam.) e 20.45. Sarto par «ignora r i Georges 
Feydeau. Regìa di Tonino Pulci, con Landò Buzzanca e 
Jenny Tamburi. Scene e costumi di Uberto Bartacca-
Musiche di Mario Nascimbene. 

POLITECNICO (Via G B . Tiepoto 13/a) 
Tutti i giorni dalle 17 »ne 20 Basso CorrrJnuo - Movi 
menti. Mostra scenica a cura di Rudi Fuchs e Carlo 
Quartucci. 

SALA TEATRO TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai-
sieflo. 39) 
Seminario «Vìdeopoematico - Recitazione - Letteatrale» 
ovetto da Gianni Toti. Iscrizioni aperte ore 17-20. Tel. 
857879-7940989. 

TEATRO CLUB A.R.C.A-R. (Via Francesco Paolo To
sti. 16/e) 
Alte 2 1 . Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta La 
casa d i HHda di Francesco De Marco, con L. Luciani. 
G. Galoforo. G. Angìoni, L Sest i . L Spinetti. Regia 
Luciana Luciani. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti 43) 
AEe 17.30 e 21.15. La Compagnia L'ASegra Brigata 

d i t a l i . Insegno e Cinque. Regia di Massimo Cinque. 
Musiche ci Bresciani e Tatocci. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sara. 28 - Tei. 6541915) 
Ade 2 1 . La Coop. Teatrale Del Prado presenta Fedra • 
Epitaffio rJ Y. Ritsos. Regia di Rodolfo Santini, con A. 
Greco e D. Perozzi. AVVISO AI SOCI. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei FSppini. 17 A -
Tel. 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO: ABe 21.30 Eros Drusiani in 
Sottospir i to, recitai musicale non serio. 
SALA ORFEO: Alie 2 1 . Due atti urina con Mia Vannueci 
e Vanna Pofveros. Al pianoforte Steven Roach. • Per
corso testo e regia eh C. Migliori; Sonata drammati
ca eh E. Pornno e N. Bonora. Regia S. Porrino. 

TEATRO DI VOLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 
Nell'ambito delle manifestazioni didattiche la Coop. V i 
ta Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'al
tere e la sua arte. In programma: L'organicità dal 
movimento f is ico, le posaBrifità eepieaiixa e co
municative del corpo e dema voce, l'arte detrat
tore. Insegnamento specialità teatrali: TrampoK, 
spettacolarizzazione della musica. Per iscrizioni e 
ulteriori informano™, rivolgersi a VAa Flora dal lunedi al 
venerdì ore 11/18. oppure telefonare ai numeri 
5920614 5911067. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mace». 37) 
Alle 20.45. La Coop. I Teatranti presenta Parco d'As
sedio di e con Carlo Isola e Victor Beard. Regia Daniele 
Trambusti. 

TEATRO ELISEO (Vie Nazionale, 183) 
AH* 17 e 20.45. La Comp. Teatro EBseo Mossela 
Falk-Umberto Orsini in L'Aquila a due teste di J . 
Cocteau. Versione italiana Franco Brasati. Regia di Ga
briele Lava Scene di G. Agostmoca. Costumi A Viotti. 
Musiche e* G. Carnim. 

TEATRO FUMANO (Via S Stefano del Cacco. 15) 
ACe 21 «La Bilancia» presenta Dannata giovinezza di 
Vincenzo Di Mattia. Regia di Antonello Riva. Scene d. 
Giorcpo Panni 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 a - Tel. 
5895782) 
SALA A: Alle 21.15. Grazia Scuccimarra in: Vordinvl-
dia dì Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 
SALA B: Alte 21.15. Nosferatu, sinfonia delle tene
bre. da Herzog Gabriel. Regia di Massimo Puliani. 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 
Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 
Alle 20.45. Teatro e Teatranti presenta Teatro Dell'Elfo 
e Centro Servizi e Spettacoli di Udine in L'isola di A. 
Fugard. J. Kani e W. Netshuona. Con: Ferdinando Bru
ni. Edo Do Capitani. (Ultimi due giorni. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756841) 
Lunedì alle 2 1 . (Prima). Gigi Proietti in Cirano di E. 
Rostand. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . Polit icarne di Italo Moscati. Con Luciano 
Salce e Augusto Zucchi. Regia di L. Salce, Vittorio 
Caprioli e Adolfo Celi. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16 Tel. 
6545890) 
Allo 17.15 e 21.15. La Bottega delle Maschere pre
senta I l f u Mattia Pascal di Tullio Kezich. Regia Mar
cello Amici. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101) 
Alle 21.15. Confronto Macbeth-Cos;mo Cinieri o/o 
Macbeth di W. Shakespeare. Stilato da Irma Palazzo. 

TEATRO ULPIANO (Via Calamatta. 38 • P.zza Cavour -
Tel. 3567304) 
Alle 21.30. Colori Proibiti presenta Drammatico -
Bianco e nero dal diario di Vaslav Nijinski. Regia di S. 
Napoli 

TEATRO DELL'UCCELLERIA (Villa Borghese - Via 
Rossini) 
Allo 2 1 . Phaedra di Seneca, con Nadia Ferrerò e Ugo 
Margio. Regia di U. Margio. 

MUSÈO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Via Me
rulana. 243) 
Domani allo 11. Il Laboratorio presenta Le tr ibolazio
n i di un cinese in Cina da Giulio Verna. Adattamento 
e regia Idalberto Fei. Burattini Giulia Barberini. Scene di 
Antonella Cappuccio. 

Teatro per ragazzi 
COMPAGNIA TEATRALE MODERNO CLÀSSICO" 

Alle 17. Fiori f in t i e nuvole d i carta di Bianca Maria 
Merli. Regia di Francomagno. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 
Alte 16.30. (Prima). Quelle cose del tempo di Mar i -
castagna con M. Novelli, S. Colazza e F. De Bonis. 
Regia di R. Galve. (Tutte le mattine, ore 10. spettacoli 
di animazione per le scuote: su prenotazione). 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 
Ogni domenica alle ore 16.30 Trottol ine di Aldo Gio
varmela Tutti i giorni feriali matinées per le scuole. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Largo Cristina di 
Svezia. 12 -Tel. 5891194) 
Si organizzano spettacoli per le scuole. Informazioni e 
prenotazioni: tei. 5891194. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (località 
Cerreio-Ladispoli - Tel. 8127063) 
Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

TEATRO TRASTEVERE (Circ. Gianicolense. 6 - Tel. 
6547210) 
Alie 16. Per il Teatro salvato dai ragazzi la scuola media 
Saffi presenta Rosmarina. 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan
tascienza G: Gia'io: H: Hcvro». M: Musicale. S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 27. - Tel. 322153) 
Ghostbusters di I. Reitmanf 
(16-22.30) 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
Gremlins di J. Dante - F 
(16.30-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 
- C 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Kaos di P. e V. Taviani - DR 
(15.45-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
-Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) • 

AMBASSADE (Vìa Accademia degli Agiati. 57 • Tel. 
5408901 
Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
L'attenzione con S. Sandrelli - DR 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) 
Le stagioni del cuora con Sally Field - DR 
(16.00-22.30) L 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Te!. 6793267) 
L'attenzione con S. Sandrelli - DR 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Lui a peggio di me con A. Cetentano e R. Pozzetto -
C 
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Una domenica in campagna con S. Azéma - S 
(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 
3581094) 
Ore 15 Koiaamisquatsi: 16.30 II sapore dell'ac
qua; ore 18.30 Ballando ballando: ore 20.30 Lo 
spirito dell'alveare; ore 22.15 Charlotte e infine... 
un delizioso film. 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
B ragazzo di campagna con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini - Tel. 4751707) 
Casablanca Casablanca di F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 7.000 

BLUE MOON (Vìa dei 4 Cantoni, 53 - TeL 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 5 - Tel. 426778) 
La donna in fiamme di R. Van Ackeren • DR 
(16-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
(Vedi teatri). 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
B ragazzo di campagne con R. Pozzetto - C 
(15.30-22) 

CAPTTOL (Via G. Sacconi - TeL 393280) 
Ghostbusters di I. Reitman - FA 
(16-22.30) L 6000 

CAPRAWCA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Pttenomene di D. Argento - H 
(16.15-22.30) L. 60CG 

CAPftAMCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Another Country (Le scelta) di M. Kaniewska - DR 
(16.30-22.30) L. 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 
Le signore in rosso di G. WWer - C 
(16.15-22.15) 

COLA M PJENZO (Piezza Cola di Rienzo. 9 0 - TeL 
3S0SS4) 

DIAMANTE (Via Prenestina. 232-b - Tel 295606) 
R lagano di tanquena con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L. 5000 

EDEN (P-Zza Cola dì Rienzo, 74 - Tel 380188) 
Cotton d e b di F. Coppola - DR 
(15.30-22.30) L. 6000 

EMBASSY (V. Stopparli. 7 • TeL 870245) 
Pnonowoiai di Dario Argento - H 
(16-22.30) 

EMPIRE (Viale Regaia Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Terminator di J . Cameron - FA 
(15.30 22.30) U 7000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - TeL 893906) 
Bertoldo Berftokfino e Cacasenno con U- Tognazzi 
- C 
(16.30-22.30) 

ETOfVE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Amadeus di Mtos Forman - DR 
(16.15-22.30) L. 7000 

EURCfNE (Via Uszt. 32 - Tel 5910986) 
Chiuso per sciopero 

EUROPA (Corso d i la to . 107/a - Tel. 864868) 
Lui * peggio d i me con A Cetentano e R. Pozzetto • 
C 
(16-22.30) L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 
The Blues Brothers con J. Betushi- M 
(16-22.30) L. 4000 

FIAMMA (Via BrssoUtì. 51 - Te) 4751100) 
SALA A: Chiuso per sciopero 
SALA B: Chiuso per sciopero 

GARDEN (Vaie Trastevere - Tel. 582848) 
R ragazzo di csmajapia con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Virture - Tel. 8194946) 
R ragazzo di campagne con fi. Pozzetto • C 
(15 45-22.30) 

GKMELLO (Via N omentana. 43-45 - TeL 864149) 
La storia infinita di W. Petersen - F 
(16-22.30) L. 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
L'attenzione con S. Sandrelli - DR 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Lui ò peggio d i me con A. Cetentano e R. Pozzetto • 
C 

( 16-22.30) L. 6000 
HOLIDAY Via B. Marcello. 2 • Tel. 858326) 

La r ivincita doi Nerds di Jcff Kanew - C 
(16-22.30) L. 7000 

INDUNO (Via G. Induno - Tel. 582495) 
La storia inf inita di W. Peterson - F 
(16-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Chiuso per sciopero 

MADISON (Via Chiabrera - Tel. 5126926) 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 786086) 
Chiuso per sciopero 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
II quarto uomo di P. Verhoevcn - DR 
(16-22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 
-C 
(20.10-22.30) 

METROPOLITAN (Via de. Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Chiuso per sciopero 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(1022.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16-22.30) L. 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Terminator di J. Cameron - F 
(15.30-22.30) L. 6.000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
La r ivincita doi Nerds di Jetf Kanew - C 
(16-22.30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel. 
4743119 
Agenzia Omicidi con K. Hepburn • C 

(16-22.30) L. 6000 
QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

L'attenzione con S. Sandrelli - DR 
(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Oltre le sbarre di Uri Barbash - DR 
l lb-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel 5810234) 
Lui è peggio di ma con A. Cetentano e R. Pozzetto -
C 
(1C-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Paris, Texas di W. Wenders - DR 
(16.15-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Prenom Carmen di J. L. Godard - DR 
(16-22.30) L. 4000 

RIT2 (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Storia d i un soldato di N. Jewison - DR 
(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
L'attenzione con S. Sandrelli - DR 
(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Lui ò peggio di me con A. Celentano e R. Pozzetto -
C .,.." - . . : - --• 
(16-22.30) " L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Chiuso per sciopero 

SUPERCINEMA (Via Viminale - TeL 485498) 
Chiuso per sciopero 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Ghostbusters di I. Reitman - F . 
(15-22.30) L. 6000 

VERBAN0 (Piazza Veibano. 5 - Tel. 851195) 
Non c i resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 
- C 
(16.30-22.30) L. 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Wargames giochi di guerra di J. Badham - F 
(16-22) L. 2.500 

Visioni successive 

ACIUA 
Vacanze in Amer ica 

A D A M (Via Casilma 1816 - Tel. 6161808) 
Fotografando Patrizia 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe • Tel. 7313306) 
Situazioni p o m o 
(16-22.30) L. 3.000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 

L. 3.000 
AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti - v 

(16-22.30) L. 2000 
AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 

7553527) 
Film per adulti 
(16-22) L. 2.000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2.500 

DEI PICCOU (Villa Borghese - Tel. 863485) 
Pippo, Pkito e Paperino ella riscossa - DA 
(15.30-1S.15) 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) 
Film per adulti 

' L. 3.000 
ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 

Histoire <TO di E. Rochat - DR 
(16-22.30) U 4.000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Superbestie 

MISSOURI (V. Bomoeffi. 24 - Tel. 5562344) 
GreftioWie» 
(16-22.30) ' L. 3.O00 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
. FBm per adulti 

(16-22,30) L. 3.000 
NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

Le signora in rosso di G. Wilder - C 
(16-22.30) L 3000 

OOEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Firn per adulti 
(16-22.30) L 2000 

PALLADIUM (P-za B. Romano) - Tel. 5110203) 
Vacanze in America 
(16-22.15) 

PASQUMO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Woman in rad 
(16.30-22.30) 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205) 
FBm per adulti 

L. 3.000 
ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 4337.44) 

Bertoldo Bertoldino e Cacasenno 
(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Capriccio d i Barbara 
(16-22.30) L. 3.000 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - Tel. 

875567) 
Le notti dona luna piene di E. Rohmer - DR 
(16.30 22.30) L 5.000 

ASTRA (Viale Jonio. 225 - Tel. 8176256) 
Le chiave di T. Brass - DR 
(16.30-22.30) L- 3.500 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tel. 7810146) 

(16.30-22.30) U 3.000 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Grevstoke la leggende di Terzsn di H. Hudson 
(16-22.30) L. 3.000 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Merry Del Val. 14 • Tel. 
5816235) 
Il QfftflQO frBCMO 
(16.30-22.30) U 2.500 

SCREENING POLITECNICO (Via "Popolo 13/a • Tel. 
3611501) 
Allo 20.30 e 22.30 La notte di San Lorenzo di P. e 
V. Taviani - DR (Tessera compresa) L. 4.000 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tei. 495776) 
Una poltrone per due 

TIZIANO (Via G. Reni. 2 - Tel 392777) 
Giochi stellari 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 

La storia inf ini ta di W. Petersen • F 
(16-22.30) L. 5.000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16.30-22.30) • L. 5.000 

SUPERGA (Vie della Marina. 44 - Tel. 5604076) 
Phenomena di D. Argento * H 
(16-22.30) 

Albano 
ALBA RADIANS (Tel. 9320126) 

Cot ton Club - DR 
(16-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 
Dune di D. Lynch - F 
(16-22.30) 

Fiumicino 

TRAIANO (Tel. 6440045) 
Le avventure d i Bianca e Bemie 

Frascati 
POLITEAMA 

Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16-22) 

SUPERCINEMA 
Lui e peggio di me con A. Celentano e R. Pozzetto -
C 
(16.30-22.30) -

Grottaferrata 
AMBASSADOR (Tel. 9456041) 

Phenomena di D. Argento - H 
VENERI (Tel. 9457151) 

Mi faccia causa di Steno • C 

Marino 
COUZZA (Tel. 9387212) 

La storia inf ini ta 

Sale parrocchiali 

CINE FI0RELU (Via Terni. 94 - tei. 7578695) 
Mi manda Picone 

DELLE PROVINCE (Viale delle Province. 41) 
Bambi • DA 

ERITREA (Via Lucrino. 53) 
Quattro bassotti per un danese 

GIOVANE TRASTEVERE (Via dei Sette Soli. 2 - Tel. 
5800684) 
Sapore d i mare 2 

KURSAAL (Va Paisiello. 24/b) 
Voglia d i tenerezza 

NOMENTANO (Via F. Redi. 4) 
Del i t to al Blue Gay 

ORIONE (Va Tortona. 3) 
Bambi - DA 

S. MARIA AUSIUATRICE (P.zza S. Maria Ausiliarie) 
Gli allegri pirat i dell ' isola del tesoro - DA 

STATUARIO 
Sapore d i mare 2 

Jazz - Folk - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia. 9 - Tel. 

3599398) 
Dalle 22. Spettacolo di cabaret Tele—racconto. 

BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 
Alle 21.30. Discoteca. Al piano Elio Polizzi. Tutti i 
giovedì e domenica ballo liscio. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginnasi 14 • tei. 6797075) 
Dalle 22. Discoteca con Claudio Cassimi e piano bar 
con Alessandro Alessandro. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ripa. 18 - Tel. 
582551) 
Alle 21.30. Concerto dei Killer Bees. 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3) 
Alle 21.30. La musica antica rivisitata in forma moder
na dal gruppo Acustica Medievale con G. e P. Beni
gni. M. Santantonìo. G. Caporello. E. Ciotola. 

IL PIPISTRELLO (Va Emilia 27/a) 
Alle 2 1 . Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20.30. Le più belle melodie latino-americane can
tate da Nhres. Revival Anni 60. Prenotazioni tei-
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6545652) 
Alle 2 1 . Carlo Loffredo e la sua New Orleans Jazz 
Band. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
ABe 21.30. Concerto del Quintetto dì Mario Raja (sax). 
con Rita MarcotuDi (piano). Franco Piana (trombone). 
Furio Di Castri (basso), Manan Roche (batteria) e la 
voce di Carla MarcotuKi. 

NAtMA PUB (Via dei Leutarì. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 jazz nel centro <£ Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Alle 22 . Musica tropicale. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del CardeDo. 13a -
Tel. 4745076) 
Me 2 1 . Concerto fusion con i S o M Fun. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DEL TESTACCrO 
- TEATRO DEI COCCI (Vie Galvani, S I - TeL 
S757940) 
ABe 21.30.' Concerto di Tankio Band con Riccardo 
Fassi (tastiere). Massimo Nunzi e Enrico Fmeschi 
(trombe), Sandro Satta e Michel Audrsso (sax). Torqua
to Sdrucìa (sax barìtono). Osmio Terenzi (trombone). 
Mark Dresser (basso). Massimo D'Agostino (batteria). 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 7551785) 
Rassegna Cinema dell'Urss. Lo specchio di Tarkovskii 
(1974). 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • TeL 312283) 
SALA A: Alle 16-18.10-20.20-22.30per t l l cinema di 
Alfred Hitchcocki L'uomo che sapeva troppo con J. 
Stewart e D. Day. 
SALA B: Alla 17.30-20 22.30 II flauto magico di I. 
Bergman. i 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Domani ore 20.30 (tagl. 35 Abb.) fPnme Balletti»: 
Maya Plissetskaya in Carmen Suite di Bizet-Scedrin e 
Isadora di Maurice Béjart. Paquita di L. Minkus e M. 

Cabaret 
BAGAGUNO (Via Due MacefS. 75) 

Afte 21.30. QiàrinaJ tango con L. Gusotta. Bombolo 
e O . Lionello 

Circhi e Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tri. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma, n posto ideale per 
(Svenire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-19 
(sabato 15-22.30): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 

TEATRO TENDASTRISCE Via Cristoforo Colombo. 
395 - Tel. 5422779 
Afte 16 e arie 2 1 . D Golden Orcus presenta le pw 
importanti attrazioni del mondo con ctowns. tigrì. orsi 
volanti, eqmfcbrrsti. maghi che concorrono al"assegna
zione del «Golden Circus Artist». 

Cineclub 

Potipa con Diana Ferrara. Direttore d'orchestra Alberto 
Ventura. Orchestra, solisti e corpo di ballo del Teatro. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Via Rosa Govona. 14 • Tel. 311805) 
Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio: 
La tecnica a l'interpretazione del contrabbasso. 
docente Francesco Petrocchi. 15/17 marzo*. La danza 
d i corta nel ' 600 , docente Barbara Sparti, 28 /30 
marzo: L'improvvisazione Jazzistica, docente Enri
co Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovedì ore 
16-18. tei. 311805. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornidli, 
16 /A-Te l . 5283194) 
Sono aperte lo iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

FUWSTUOtO (Via degli Orti d'Alteri. I /c - TeL 
657378) 
STUDIO 1: Alle 17-19.30 22 Percevel di E. Rohrner. 
STUDIO 2: Alle 16.30-18.30-20.30-22.30 l a 
me de l'avieteur dì E. Rohmer. 

Il partito 

Roma 
COMITATO FEDERALE E COM

MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO: è convocata per lunedì 4 
marzo alle ore 17.30 in Federazione 
la riunione del Comitato Federale e 
della Commissione Federale di Con
trollo con all'Ordine del giorno: 1) 
«Situazione politica: l'iniziativa del 
Partito per la costruzione del pro
gramma e delle liste e primi elementi 
d'impostazione della campagna elet
torale» (Relazione della compagna 
Giulia Rodano; 2) «Varìei. 

CONGRESSI: FIDENE. continua 
alle ore 17 il congresso con il com
pagno Massimo Cervellini; IACP-
PRIMA PORTA, allo ore 18 inìzio il 
congresso con il compagno Michele 
Civita. 

CONFERENZE DI QUARTIERE: 
OSTIA AZZ0RRE. OSTIA CENTRO-
OSTIA NUOVA, oggi alle ore 18 
presso l'Hotel «Satellite*, inizia la 
confetenza organizzata dalle tre Se
zioni. Interverranno i compagni An
giolo Marroni e Sandro Morelli. Se
gretario della Federazione Romana. 
PORTA MAGGIORE, alle ore 17 pro
segue la conferenza con i compagni 
Michele Meta e Piero Della Seta: OT
TAVIA TOGLIATTIOTTAVIA CERVI-
PALMAROLA, continua la conferen
za con il compagno Sandro Del Fat
tore; OSTIA ANTICA, prosegue la 
conferenza alle ore 17 con il compa
gno Giorgio Fregòsi; CORVIALE. alle 
ore 17 prosegue la conferenza con i 
compagni G. Falconi, A. Jovine. E. 
Montino e L. Panane: PORTUENSE 
PARROCCHIETTA. alle ore 17 inizia 
la conferenza con i compagni Vittorio 
Parola e Giulio Bencini: TORPIGNAT-
TARA-N. FRANCHELLUCCI, alle ore 
17.30 prosegue la conferenza con i 
compagni Lucio Buffa e Piero Salva-
gni; TORRE ANGELA, alle ore 17 
Conferenza con il compagno Sergio 
Micucci: VILLAGGIO BREDA. alle 
ore 17 conferenza con il compagno 
Piero Rossetti; FORTE AUREUO-
BRAVETTA. alle ore 16.30 prosegue 
la conferenza con i compagni Goffre
do Bottini e Bernardo Rossi Doria: 
ESQUILINO. prosegue la conferenza 
con i compagni Carlo Aymonino. Mi
rella D'Arcangeli e Carlo Leoni. 

ASSEMBLEE: NUOVO SALA
RIO. alle ore 17 assemblea con il 
compagno Antonio Simiele; DRA
GONA. alle ore 17.30 assemblea sul 
condono edilizio con il compagno 
Giovanni Mazza; ROMANINA. alle 
ore 17 assemblea sul condono edili
zio con il compagno Paolo Mondani. 

AVVISO ALLE ZONE ED ALLE 
SEZIONI DELLA CITTÀ. Si avvisa
no i compagni che in occasione della 
Conferenza Nazionale sulla casa ed il 
territorio dell'8-9-10 marzo al Palaz
zo dello Sport, che verrà conclusa da 
un intervento del compagno Natta. 
saranno costituite 6 commissioni di 
lavoro nazionali. I compagni interes
sati a farne parte possono comunica
re la propria disponibilità in federa
zione alla compagna Lucia Fermo. 
Avviso alle Zone 

Le Zone della città, possono ritira
re da lunedì 4 marzo presso il magaz
zino della Federazione i blocchetti 
della sottoscrizione. 

Castelli 
PAMPINO ore 18 Assemblea re

ferendum (Fortini). PAVONA DI AL
BANO ore 17 Assemblea organizza
tiva (Bartolelli). 

Civitavecchia 
BRACCIANO ore 18 Riunione 

probiviri + membri CFC su: impegno 
collegio probiviri per prossime sca
denze politiche e elezioni ammini
strative. 

Tivoli 
GUIDONI A ore 17 Comitato citta

dino (Filabozzì. Aquino). 
S. LUCIA ore 19.30 Assemblea 

(Filabozzì). 
GERANO ore 18 Assemblea (Re

frigeri). 

, MARANO EQUO ore 20.30 As
semblea (Mitelli). 

Frosinone 
FILETTINO oro 18.30 Assemblea 

rendiconto Festa Unità (Cervini, 
Campanari). 

SORA ore 16.30 presso Motel 
AGIP dibattito su condono edilizio 
(Sapio). 

BOVILLE ore 20 Comitato Diretti
vo (Spaziani). 

CASTRO DEI VOLSCI oro 20 Con
gresso (Collepardi). 

PIGLIO ore 19.30 Comitato Diret
tivo + Gruppo (Leggieno). 

VICO NEL LAZIO ore 20.30 As
semblea. 

ROCCASECCA ore 17.30 Attivo 
Fgci (Trento). 

Latina 
FORMIA presso Biblioteca Comu

nale ore 17 Conferenza Programma
tica (Betti, Massolo, Recchia). 

CORI Sez. Togliatti ore 17.30 
Congresso di Sezione (Grassucci). 

Rieti 
Assemblee: COLLEGIOVE ore 16 

(Carapacchi); NESPOLO 20.30 (Ca-
rapacchi); BELMONTE 20.30 (Ren-
zi): MONTENERO 20 (Festuccia); 
TORRI 20 (Bianchi); VILLA REATINA 
17.30 (Tigli); MAGLIANO 20.30 
(Proietti); CASETTE 20.30 (Pasqui-
ni); POGGIO MIRTETO 17 (Giraldo. 

Viterbo 
SORIANO ore 20 Congresso 

(Massolo. Ginepri). In Federazione al
le 15.30 riunione commissione eco
nomica (Posetti). 

Un grave lutto 
ha colpito la 
Sezione Alberone 

Sono morti due vecchi compagni: 
Alcide MORETTI, iscritto dal '21 e 
Giovanni CATINARI iscritto dal '23. 
Alcide Moretti, combattente nella re
sistenza contro il nazifascismo a Ro
ma venne arrestato e torturato in Via 
Tasso. Duranto la sua militanza nella 
Cellula del Poligrafico di Via G. Cap
poni aveva partecipato attivamente 
alle lotte dei lavoratori, come pensio
nato aveva dato un valido contributo 
e un apporto di esperienza alla vita 
della sezione. Giovanni Catìnari. 
iscritto giovanissimo alla Fgci passò 
al Pei subito dopo la sua costituzio
ne. Fu processato dal tribunale spe
ciale. carcerato a Civitavecchia e 
confinato a Ponza. Punto di riferi
mento e di esempio per tutti i com
pagni della sezione, in particolare dei 
giovani.-

Due militanti di base del Partito 
che lasciano un vuoto incolmabile. 
ma anche un esempio di vita dedica
ta al Partito con tanti sacrifici. 

La Sez. ALBERONE 
del Pei 

Teatro Casina del Poligrafico 
Lungotevere Acquacetosa, 27 (P.te Milvio) 

Il Gruppocchio e il Gruppo Teatro Essere 
in 

PANOPTIKUM 
da Karl Valentin 

con Violetta Battani - Gianfranco Santini - Cate
rina Licheri - Franco Caruso - Dante Padoan 

regia TONINO TOSTO 

Sabato: ore 21 

TEATRO OLIMPICO 

GIANNI MORANDI 
V E N E R D Ì 1 M A R Z O ore 2 1 

S A B A T O 2 M A R Z O ore 2 1 

D O M E N I C A 3 M A R Z O ore 17 

Causa l'alto numero di richieste 
domenica 3 marzo anche alle ore 2 1 

PREZZI LIRE 16.000 - 14.000 

1 2 . 0 0 0 - 10.000 

Per i lettori dell'Unità con il tagliando di 
oggi: sabato 2 marzo L. 4.000 di sconto 

.~w ^ T 
vV 

...moralmente 
niente paura amici, non è in arrivo altro 
freddo, un "inverno da POLO" è 
una iniziativa AUTOCENTRI BALDUIN! 
che a part.re dal 1 febbraio fino al 
21 marzo 1985 dagl'opportunità a 
chiunque visiterà uno dei sette punii 
vendita e sarà interessato all'acquisto 
una POLO, di ricevere un simpatico 
omaggio ed un txjiieito valido 
per l'estraz.one f.naiedei 
seguenti premi. ' , 
- ISencciopec^e ^ 

TiANETA 84"de;!a CEI.. 
- 12 paia di sci V _ 

ROSSIGNOL"SPACE' ~ 
ccmpieti di Dasto»Kmi ed attacchi 
SALOMON 326 

- 6 paia di doposcì TECNICA 
-MOOM BÓOT". 

Inoltre chi acquisterà nello stesso periodo ^ . - ^ 
una rOLO. ia ritirerà a par;icolancof\l'Zioni * <:*;'*"J'' 
d'acqu.sto ed equipaggiata con un 
set di accessori invt^a^unctfiiaygio' 
Venne a trovarmi i Vi porterò forturvi' 

étm iniziativa esclusiva 

Autocentri Balduina 
...» c'è da fidarsi 

http://15.30-1S.15
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Delusione nel «clan» genovese che non ha più fiducia nel pugile 

Nino devi prendere una sola 
decisione: basta con la boxe» 

Duro il giudizio di Arcari: «Non vede partire i colpi deiravversario e fuori del ring non sa soffrire» - Scettico 
anche Sabatini: «Non è più lui. Ha messo da parte un bel gruzzolo, non avrà problemi per il futuro» 

Quando l'eroe 
di vetro 

sfrantuma 
in mille pezzi 

«My bleedlng business» è 
un libro autobiografico di 
Terry Downes forse 11 più ag
gressivo «flghter» Inglese del 
dopo guerra. Terry vi rac
conta 1 suol affanni, la sua 
breve gloria sportiva, 1 suoi 
sanguinosi affari dentro e 
fuori le corde. Magari un 
giorno Nino La Rocca scri
verà, a sua volta, un libro In
titolato: «I miei errori fatali, 
11 mio sogno impossibile». 

Abbiamo ricordato Terry 
Downes perché, al pari, di 
Nino subì due sconfitte pri
ma del limite consecutivo, 
ma riuscì ugualmente a di
ventare campione del mon
do del pesi medi la notte 
dell'll luglio 1961, aveva 26 
anni. 

Probabilmente Nino La 
Rocca non riuscirà ad imi
tarlo. La prima delle sue due 
sconfitte consecutive (prima 
del limite) la subì 11 22 set
tembre scorso a Montecarlo 
davanti a Donald Curry il 
cobra nero del Texas che de
tiene il mondiale dei Welters 
per la W.B.A., era inevitabile 
salvo fortunate coincidenze. 
Per Nino furono sei assalti 
senza speranza perché Don 
Curry è un campione di pri
mo ordine, uno dei più forti 
attualmente sulla ribalta 
mondiale assieme a Marvin 
*8ad» Hagler, a Thomas «Co

bra» Henars e a Michael 
Splnks il micidiale «puncher» 
dei mediomassimi. 

Il vincitore di La Rocca ha 
23 anni appena e la statura 
(1.78 abbondante) proprio di 
un «160 libbre» (k.g. 72,574). 
Quella prima battuta d'arre
sto di Nino La Rocca era 
quindi logica e bisognava ac
cettarla senza drammi, sen
za pessimismo. 

Purtroppo giovedì, 28 feb
braio, nel Centro Sportivo di 
Serravalle, Repubblica di 
San Marino, Nino è caduto 
per la seconda volta clamo
rosamente, quasi senza com
battere. Come «test» di ritor
no, l'impresario Rodolfo 
Sabbatini e il manager Roc
co Agostino avevano scelto 
Jerome Kinney il mancino 
nero di Higland Park, Michi
gan, che il mensile «The 
Ring» considera un Class B 
dei welters-Jr. la categoria di 
Patrizio Oliva e non di La 
Rocca che è un peso welters. 

Il record di Jerome Kin
ney, un vago sosia di Tho
mas Hearns, è quello di un 
discreto pugile dal pugno so
do stando alla dozzina di k.o. 
ottenuti in una ventina di 
combattimenti. Natural
mente Kenney ha subito 
sconfitte, l'ultima davanti a 
Gary Hinton il baffuto nero 
di Philadelphia sfidante del-

• LA ROCCA, dopo la disfat
ta di giovedì 

l'invitto Aaron Pryor per la 
Cintura mondiale I.B.F. del
le 140 libbre (kg. C3.503). 
Dunque Jerome Kinney, 25 
anni d'età, alto, secco, lungo 
di braccia, era un «fighter» 
alla portata di Nino La Roc
ca che invece, nel ring di San 
Marino, è sembrato un pove
ro fantasma. 

Non è riuscito a far niente, 
proprio niente. Pareggiato a 
malapena il primo round, 
nel secondo ferito ad un oc
chio, veniva «contato» in pie
di dall'arbitro romagnolo 
Potetti: era un t agazzo smar
rito, disperato. Nel terzo as-

Nostro servizio 
SAN MARINO — Alle 2 di notte, all'hotel Excclsior, dopo una 
lunga telefonata alln fidanzata Tina, il viso sconvolto e segnato più 
dall'avvilimento e dalla disperazione che da i pugni di Jerome 
Kinney, Nino La Rocca si offre ai giornalisti: «Non sono più il vero 
Nino La Rocca. Ho subito in maniera drammatica il secondo KO 
della mia carriera. È una cosa molto grave su cui meditare. Da un 
anno a questa parte, soprattutto dopo la sconfitta con Don Curry, 
dentro di me si è rotto un meccanismo e ci sono molte cose che non 
vanno». 

«Sono costernato, deluso e dispiaciuto, per me, per Agostino, ma 
soprattutto per i miei tifosi». 

Ed ora? 
•Ora devo decidere. 0 dico addio alla boxe attiva e vado in 

palestra ad aiutare Agostino, oppure fra qualche mese riprendo, 
ma dovrei ricaricarmi come una volta e boxare ad alti livelli. Non 
mi vedo combattere per il titolo italiano. Comunque m: rimetto 
alle decisioni di Agostino e di Sabatini. Mi starà bene ciò che 
decidet anno loro due. Io magari, a soli 25 anni, non me la sentirei 
di smettere. Comunque sabato pomeriggio (oggi ndr) nell'ufficio 
di Sabatini a Roma decideremo». 

La Rocca non cerca scusanti per la sconfitta. Sa bene di non 
esser più il pugile d'un tempo, forse sa anche che la sua parabola 
discendente è iniziata un anno e mezzo fa a Las Vegas (vittoria ai 
punti su Canela). Ma sì aggrappa disperatamente ad una tenue 
fiammella di speranza. E conclude: «Certo che per il rientro pote
vano mettermi di fronte un pugile meno difficile di Kinney». Roc
co Agostino, il manager: «Nino deve smettere o cambiare aria 
(andare via dall'Italia? ndr). In lui s'è rotto qualcosa e non certo da 
stasera. Non gli abbiamo messo di fronte un "materasso" ma un 
discreto pugile per capire subito se fosse stato ancora il Nino d'un 
tempo. Era inutile bluffare». 

Bruno Arcari, che ha assistito La Rocca dall'angolo: «Quando 
uno non è più pugile al 100%, quando cioè non vede partire i colpi 
dell'avversario e fuori dal ring non sa sacrificarsi e soffrire non e è 
che una decisione da prendere: dire basta». Rodolfo Sabatini, orga
nizzatore: «Ha mostrato di non essere più lui. È inutile illudersi. 
Sabato gli consigliere) di dir basta con la boxe. Ho consigliato 
l'abbandono a gente come Mazzinghi, Benvenuti e Monzon nel 
momento giusto. Cosi farò con Nino». 

Walter Guagneli 

salto Kinney con un destro 
seguito da un sinistro e da 
un altro destro scaraventava 
Nino contro la corda dove 
veniva di nuovo «contato» da 
Poletti che, saggiamente, de
cretava il k.o. tecnico: era il 
44° secondo. 

Nel giro di un mese Nino 
La Rocca, diventato un me-
diomassimo di 77 chili con la 
buona tavola e l'ozio, avreb
be perduto una decina di chi
logrammi con un forsennato 
lavoro: un errore da unire 
agli altri compiuti da lui e 
dal suo «clan» che lo ha tenu
to troppo nella bambagia. Il 

medesimo sbaglio stanno fa
cendo con Patrizio Oliva. 

Deluso, Nino La Rocca, 
medita il ritiro. Il duro Terry 
Downes, dopo un vano assal
to alla Cintura dei medio-
massimi di Willie Pastrano 
che lo mise k.o. nell'undice
simo round, si ritirò all'età di 
28 anni diventando a Lon
dra, un «bookmakers» sem
pre affamato di sterline: che 
farà Nino l'ottimista, l'estro
verso, il fantasioso? Il doma
ni del ragazzo è incerto. 

Giuseppe Signori 

Dopo le rovinose cadute e le aspre polemiche del Giro di Sicilia 

Oggi la corsa più antica del mondo 
Una sfida paesana da Milano a Torino 
La prima edizione risale al 1876 - Il tracciato misura 226 km - Una gara per velocisti - I primi bilanci 

MILANO — Il ciclismo marcia 
verso la Milano-Sanremo in un 
groviglio di polemiche, dì risul
tati poco soddisfacenti per gli 
italiani e di gravi incidenti che 
rimarcano l'indisciplina di al
cuni corridori e la pochezza dei 
dirigenti. Ci riferiamo ai rovi
nosi capitomboli del Giro di Si
cilia e principalmente alle tristi 
conseguenze dell'elvetico Mau-
rer, un neoprofessionista che 
non potrà più salire in biciclet
ta e che sembra destinato a tra
scorrere il resto della sua vita 
su una carrozzella per la parali
si delle gambe. Non ho letto, in 
proposito, ciò che speravo di 
legger e cioè la condanna del 
•banditismo» di gruppo, la ri
cerca dei colpevoli e fa denun
cia di un sistema che gioca sulla 
pelle dei ciclisti. 

Cose che capitano, si dice, 
fatalità, rischi del mestiere, 
una tesi da respingere, anzi da 
bollare a fuoco perchè le volate 
possono e devono essere pulite. 
Cominciamo dal terreno di ga
ra, evitiamo curve assassine 
nelle vicinanze del traguardo e 
in tutti i modi non si trascuri la 
vigilanza della giuria, come ab
biamo ripetutamente proposto, 
poniamo nell'ultimo chilome
tro di competizione un bùor. 
numero di osservatori capaci di 
cogliere in fallo chi è fuori dal 

regolamento e quindi di segna
lare gli elementi da punire se
veramente. Insomma, esistono 
i mezzi per prevenire e chi sba
glia deve pagare perchè è un 
pericolo pubblico, pagare con 
mesi di squalifica e il ritiro del
la tessera per i recidivi. Una 
semplice multa non produce ef
fetti e il brutto andazzo conti
nua. 

Continuano anche le polemi
che fra organizzatori e sponsor. 
Le marche che finanziano le va
rie squadre non vogliono intru
si sul podio d'arrivo e per intru
si intendono altre marche pub
blicitarie che sostengono Tor-
riani e soci in cambio di appari
zioni televisive. Per questi mo
tivi la Milano-Torino è stata in 
forse sino allo scorso giovedì. I 
gruppi sportivi chiedono pure 
un gettone di pre enza più ro
busto e probabilmente tutto si 
accomoderà, come suggerisco
no gli interessi in ballo e una 
civile convivenza. Intanto si pe
dala. L'avvio di stagione non è 
confortevole per i nostri colori. 
Fatta eccezione per il guizzo 
vincente di Gavazzi nella Niz-
za-Alassio, dove mancavano i 
grossi calibri, sappiamo che a 
Laigueglia ha vinto un ameri
cano (Kiefel) e che in Sicilia si è 
imposto un francese di grido: 
Laurent Fignon. Non è il caso 
di piangere, intendiamoci, l'at
tività è appena iniziata, c'è tan
to spazio per alzare le voce, ma 

che Fignon sia il campione più 
preparato, più lanciato verso la 
Milano-Sanremo, mi sembra 
un fatto concreto. E Saronni? 
Saronni è rientrato in famiglia 
con una lieve indisposizione, 
un raffreddore, dicono, piccoli 
sintomi influenzali che forse lo 
terranno lontano dall'odierna 
Milano-Torino. Stamane la de
cisione: se il cielo non volgerà al 
bello, niente gara. 

La Milano-Torino è la corsa 
più antica del mondo essendo 
nato nel lontano 1876. Un'eti
chetta del genere dovrebbe im
pedire dannose concomitanze e 
invece nel programma di oggi 
c'è anche la Het Volk (Belgio) 
un calendario balordo per vari 
aspetti, quindi, una sfida pae
sana, la nostra, pur senza sotto
valutare la presenza di qualche 
forestiero. Il t. acetato misura 
226 chilometri e strizza l'occhio 
ai velocisti perchè largamente 
pianeggiante, un pochino colli
nare quando andremo sulla 
Rezza e al traforo del Pino per 
raggiungere in picchiata la pi
sta in cemento del motovelo
dromo. Non è una pista facile. 
Moser beffò tutti nell'83. Roso
la ha vinto Io scorso anno e in
sieme a questo tandem per oggi 
possiamo giocare anche i nomi 
di Freuler, Bontempi, Gavazzi 
e Argentin, sempre che non ci 
sia qualcuno che faccia il matto 
da lontano. 

Gino Sala 

Brevi 

Il pugile Bramble positivo al doping 
Il pugile americano Uvingston Bramble per il suo vittorioso confronto del 

16 febbraio scorso per il mondiale dei leggeri (versione WBA) contro il 
connazionale Ray tboom boom» Mancini, avrebbe ingerito un prodotto stimo
lante vietato dai regolamenti della commissione pugilistica del Nevada. 

Graziarti e Di Bartolomei: reclami respinti 
La commissione disciplinare ha respinto ieri i reclami con procedura d'ur

genza proposti da Roma e Milan contro le squalifiche per una giornata di 
Graziarli e Di Bartolomei. Per il romanista ha dichiarato inammissibile il recla
mo. 

Appello Aie contro le tensioni in campo 
La presidenza dell'Associazione italiana calciatori ha rivolto un appello ai 

propri iscrìtti, perché cerchino di limitare le situazioni di tensione durante le 
partite. 

Quat t ro squadre italiane al Tour? 
Saranno con ogni probabStà quattro le squadre ciclìstiche italiane che 

prenderanno parte al prossimo Tour de France. Dovrebbero essere la Marvor 
Bottecchia capitanata da Beccia, la Gis Trentino capitanata da Moser, la 
Carrera Inoxpran e la Santini Krups. 

Scelti gli azzurri dì tiro al piattello 
U Consìglio federale della Fitav nella sua riunione di giovedì ha scerto • 

tiratori che faranno parte delle due squadre nazionali di fossa olimpica e di 
skeet. Per la prima specialità sono stati scelti Ctoni. Danna. Giani. Giovannet-
ti. Pera. Bordi. Basagni. Venturini. Conti e Papararo: per la seconda BeneS. 
Brunetti. Giardini. Scribanì. Cianf ararti e Falco. Sono state inoltre allestite altre 
rappresentative composte da tiratori di interesse nazionale. 

Giovedì Manenti tenta il primato dell'ora 
Giovedì prossimo a La Paz 3 efiertante bresciano Giuseppe Manenti tenterà 

di battere il record dell'ora. AH"impresa assisterà il e t - azzurro Alfredo Martini. 

Tecnici cinesi in visita in Italia 
Ospiti del gruppo sportivo «ritorta» e della Federazione ciclistica italiana 

sono giunti a Roma Wang Jianguo e Bai Zhenfang. I due tecnici del cicSsmo 
cinese prenderanno parte a corsi deBa scuota di ciclismo diretta da Giuseppe 
Antonini: nel loro programma anche lo studio deDe possfafità di accordi con 
rindustrìa ciefistica italiana. 

Sarà il nuovissimo Palasport 
costruito al Pireo accanto al 
vecchio Karaiskakù a ospitare 
— oggi e domani — la sedicesi
ma edizione dei Campionati 
europei indoor di atletica leg
gera. Atene si addestra con in
teressanti manifestazioni per il 
1986, anno in cui ospiterà i Gio
chi olimpici del centenario. Ad 
Atene ci sarà un'Italia ridotta 

I perché rtli impegni sono troppi, 
perché Alberto Cova punta ai 
Campionati mondiali di cross, 
perché Sara Simeoni pensa che 
sia meglio ridurre al minimo gli 
appuntamenti agonistici, per
ché il campione olimpico del 
peso Alessandro Andrei ha do
vuto rinunciare per un dolore 
alla coscia destra. E così degli 
azzurri che hanno scalato il po
dio olimlpico nell'assolato «Co-

Europei «indoor» ad Atene 
Pochi gli azzurri di punta 

ltseum» di Los Angeles ci sarà 
soltanto Giovanni Evangelisti. 
E quella del salto in lungo sarà 
una delle cose più belle delle 
due giornate ateniesi visto che 
il ventenne bulgaro Hristo 
Markov, favorito del triplo, ha 
deciso di prender parte anche 
al lungo. Hristo Alarkov ha 
eguagliato con 8,23 l'antico li
mite continentale del leggen
dario Igor Ter Ovanesian e per 
ora Giovanni Evangelisti non 
vale una misura simile. Ma il 
campione è agonisticamente 
impeccabile ed è capace di 
qualsiasi cosa. 

Il meglio dello spettacolo — 
anche perché non sempre è fa
cile individuare significati tec

nici nel mezzofondo corso al co
perto — verrà dai salti. Del 
lungo si è detto e vediamo alto e 
asta. Il salto in alto sta vivendo 
giorni felici, la rincorsa alla mi
tica barriera dei due metri e 40 
centrimenti impegna i più bra
vi specialisti ma di questi sol
tanto il giovane e lungo svedese 
Patrick Sjoeberg e il «piccolo» 
sovietico Aleksandr Kotovich 
collauderanno la nuova pedana 
ateniese. Entrambi, sia lo scan
dinavo che l'ucraino, hanno già 
tentato la misura fantastica 
che è il sogno del cinese Zhu 
Jianhua e del tedesco federale 
Didi Moegenburg. L'hanno 
tentata e l'hanno fallita. Ma 
per quanto ancora la falliran

no? 
Nel salto con l'asta Sergei 

Bubka, campione del Mondo 
all'aperto a Helsinki e al coper
to a Bercy, concede la rivincita 
a Thierry Vìgneron, il bellissi
mo saltatore francese che po
tremmo definire vittima predi-
stinata del sovietico. Renato 
Dionisi, il brillante ed estrover
so campione e primatista italia
na (saltava 5,45 quando il re
cord del Mondo era soltanto sei 
centimetri più in là) Sergei Bu
bka lo vede così: «Non ha una 
tecnica eccezionale ma ha il 
motore turbo. La differenza tra 
lui e gli altri la fanna la potenza 
e il carattere, la velocità e il 
senso del rischio. Non che Ser

gei rischi fisicamente, rischia 
sul piano agonistico come se 
g'ocasse una partita a scacchi. 

ubka è una fiammata. E tem
pesta in gara nello stesso mo
mento in cui sa essere mental
mente freddo. E tanta la poten
za del suo motore che spesso 
non sa controllarla, ammini
strarla, gestirla. E allora maga
ri commette due errori alla mi
sura d'entrata, a 5,50. Può an
cora migliorare tecnicamente e 
allora sarà l'ira di Dio*. 

Sui 1500 metri vedremo Ric
cardo Materazzi e Stefano Mei, 
sui 200 Stefano Tuli chiamato a 
onorare il fresco primato mon
diale sulla distanza. Sarà bello 
anche vedere il resuscitato 
Pierfranco Pavoni sulla distan-
za-thriliingdei 60 metri. 

Così la Tv: oggi. Rete Uno, 
dalle 1430 alle le,30 e dalle 
17,05 alle 18.15; domani. Rete 
Due, dalle 14,30 alle 17,55. 

Remo Musumeci 

'PASCTI ATTRUIATC e «visoaiO 
SICHE, SCRIVANIE. POUSONE. 
MOfJLI, TAVOLI. CASIETTIEftE 
ABHAOI CLASSIFICATORI. 
PIVAW IAHPA0E 1EM0ACGI, 
APPCMOiABiri PAVIMENTI. 
COHTftOJOFFlTtAIURE, FiO«*Ut J 
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IN0USTRIA PER L ARREOAVENTO COMPtErO DELL UFFICIO • ITALIA 

pareti attrezzate, divisorie e mobili 
arredamenti "chiavi in mano" 

SEDE LEGALE E AMMINISTRATIVA - GAMBASSI TERME (FIRENZE) - Via Volterrana - (loc Ricavoli) 
STABILIMENTO " 1 " - legno STABILIMENTO "2" - ferro STABILIMENTO "3" - imbottitura 

. PO . BOX 9 8 - 50051 CASTELFIORENTINO - FIRENZE (fTAUA) - S (0571) 631.225/6/7 r.a, - TELEX 573164 CASEMI 
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ASSOCIATI 

Studio, progettazione. 
lay-out. direzione lavori 

by MÀSBtXMElSi 
assistenza e montaggio 

A DISPOSIZIONE DELLA NOSTRA CLIENTELA 

FORNITURE 
ENTI 

LOCALI 

FOLLONICA 
(GROSSETO) 

VIA LITORANEA. 16 
TEL. 0 5 6 6 / 4 2 6 6 7 - 4 4 7 3 2 

• SEGNALETICA STRADALE • ATTREZZATURA NETTEZZA URBANA 
• ATTREZZATURE PER CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI 
E GIOCHI PER BAMBINI • SCALE AEREE • ARREDAMENTI SCOLASTICI 
• ATTREZZATURE SPECIALI PER PARAPLEGICI • TRANSENNE • PODI 
• TRIBUNE PREFABBRICATE • ATTREZZATURE SPORTIVE E PER PALESTRE 
• ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI 

ATTREZZATURE PER ELEZIONI • TABELLONI PER 
PROPAGANDA • ARREDI PER SEGGI ELETTORALI 

ÌII-UX 
IH PRIMAVERA 

novità per la casa 
e il tempo libero 

Torino • Palazzo del Lavoro • Italia '61 
23 Febbraio 10 Mar/o 1985 

O r a r i o : sabato t fvst i \ i 15 - 2,* - f e r i a l i 1 6 - 1 3 
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CITTA DI TORINO 
J ASSESSORATO ALLA GIOVENTÙ 

ANNO INTERNAZIONALE DELLA GIOVENTÙ 
NeB"ambito defle iniziative per r Anno Intemazionale deta Gioventù. 
proclamato date Nazioni Unite per i 1985. si svolgerà un: 

Concorso europeo per la creazione di un s ìm
bolo intemazionale che pei met ta d i ident i 
f icare i centr i dì informazione per i giovani 

bandito dal Centro d'Informazione per i giovani di Parigi. I giovani 
italiani residenti neBa Regione Piemonte, in età compresa tra i 15 e 
2 5 anni (nati tra T1 aprile 1960 e 1 3 1 marzo 1970). sono invitati 
a partecipare ad una selezione locale del concorso, promossa dal 
Centro Informagiovani del Comune di Torino, attraverso la quale si 
sceglierà un disegno che sarà premiato e poi presentato alla selezio
ne europea. 
I giovani interessati possono rrrrare 9 regolamento e la scheda di 
partecipazione al Centro Informagiovani, via Assarorti 2 : orario dal 
lunedi al sabato 10 .30 /18 .30 . chiuso 1 martedì 
Scadenza per la consegna dei disegni: ore 18,30 del 3 0 marzo 
1985. 

Premio: tessera per gli oste» valevole un anno e collana di guide 
turistiche di alcuni Paesi Europei. 

COMUNE 
CANOSA DI PUGLIA 

PROVINCIA DI BARI 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della legge 8-10-1984 n. 687 

rende noto 
che questo Comune intende appaltare, mediante licitazio
ne privata da esperirsi con fl sistema previsto dafl'art. 1 
lettera d) delle legge 2-2*1973 n. 14, i lavori di costru
zione rete idrica e fognante al rione Castello - L'im
porto dei lavori a basa d'asta è di L. 115.500.000 
Gii interessati, con istanza in bollo, potranno chiedere di 
essere invitati alla gara entro 10 giorni daHa data di pub
blicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
Or. Salvatore PauMcetli 
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Adesso Castagner attacca 

« Ma quanti a settembre 
avrebbero sottoscritto 

per un secondo posto?» 
Nonostante sia a ridosso del Verona, la squadra si sente sotto esame - 11 tecni
co s'è incontrato con il presidente Pellegrini, ma il suo futuro è sempre incerto 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Per 
l'Inter quella di domani sarà la 
trasferta logisticamente più co
moda, dal quartier generale di 
Appiano lo stadio Senigallia di 
Como è molto più vicino e più 
agevole da raggiungere di San 
Siro. 

Eppure questo viaggio viene 
preparato come se in palio vi 
fosse più dell'intera stagione. 
L'assurda situazione esistente 
all'Inter vuole che questa squa
dra seconda in classifica, ad un 
solo punticino dalla capolista, 
senta il bisogno di rifarsi la fac
cia, di dimostrare al mondo in
tero di meritare fiducia e consi
derazione. Più che i punti con
quistati sembrano contare so
prattutto quei fischi che hanno 
rimbombato domenica scorsa a 
San Siro. E tutti si sentono sot
to accusa, tutti si sentono in 
dovere di dimostrare qualche 
cosa. 

Il risultato è un ribollire di 
iniziative interne, un dinami

smo che coinvolge e travolge 
presidente, direttore generale, 
consiglieri di vario peso, allena
tore e giocatori. Fare il punto 
sulla situazione non è semplice 
perché dentro all'Inter pare 
messo tutto in discussione. Si 
sa che Pellegrini ha intenzione 
di arrivare a drastici bilanci su 
molte cose e su molti uomini, si 
parla di allenatori, di giocatori 
e di dirigenti. Di ufficiale natu
ralmente nulla, i sorrisi sono 
hollywoodiani, ma più d'uno ha 
le mani sudate. C'è stato certa
mente un incontro tra il presi
dente e Castagner ma sul futu
ro di quest'ultimo non vi è nul
la di sicuro. Non a e c o ieri il 
tecnico ha finito per fare un 
elenco delle cose buone da lui 
realizzate, dei suoi punti di vi
sta e dei suoi principi quasi a 
voler ribattere a questa volontà 
di sottoporlo ad esami senza 
accordargli fiducia. «Io non mi 
ritengo un mago e se qualcuno 
vuole da me dei proclami non 
ne avrà mai perchè non ne ho 

«Primaverili» 

Franceschi 
vince ma 

viene 
squalificato 

LOANO — Dopo i «fuochi» del
la prima giornata, i «primaveri
li» di nuovo non hanno fatto re
gistrare expolit ieri alla secoiw, 
da giornata. Giovedì il nuoto 
italiano aveva ritrovato due 
protagonisti: Manuela Garosi e 
Giovanni Franceschi. La ven
tenne dorsista della Roma ha 
fatto il record nazionale (vasca 
piccola) sui 200 dorso facendo 
segnare 2*13"62; «Long John. 
invece sui 400 misti ha fatto il 
secondo miglior tempo della 
sua carriera (4'17"30) dando 
l'impressione di essere uscito 
dalla crisi che l'ha attanagliato 
durante e dopo Los Angeles, ie
ri Franceschi aveva un diavolo 
per capello. Ha vinto infatti la 
finale dei 100 dorsi ma i giudici 
(particolarmente attivi ieri: 
equalificato anche Guarducci) 
l'hanno squalificato per virata 
irregolare. Il primo posto è an
dato a Mauro Marini. La Caro* 
si s'è imposta anche sulla di
stanza corta del dorso. Gli altri 
titoli: Tania Vannini e Roberto 
Bianconi (400 s.L); Manuela 
Della Valle e Lorenzo Carbona
ri (100 rana); Silvia Persi e 
Marco Colobo (50 s.l.); Roberta 
Lanzarotti (200 farfalla). La 
staffetta 4x200 femminile è an
data alla Roma Nuoto, quella 
maschile al Nuoto Club Vero
na. 

In tv alle 18,40 

A Pesaro 
la Scavolini 

affronta 
la Stefanel 

Scavolini Pesaro-Stefanel 
Trieste anticipano oggi la 11' 
giornata di ritorno del massimo 
campionato di basket che do
mani avrà in Simac-Berloni il 
suo «match-clou». 11 secondo 
tempo della partita di Pesaro 
verrà trasmesso in diretta alle 
18,40 su Raiuno. All'andata 
vinsero di poche «incollature» i 
triestini che, dopo un avvio di 
campionato disastroso, stanno 
risalendo la corrente tanto da 
aspirare ora ai «play off». 
COPPA CAMPIONI — È venu
ta da Mosca la sorpresa della 3* 
di ritorno del girone finale di 
Coppa dei Campioni. Il Real 
Madrid ha espugnato il campo 
dell'Armata Rossa, tagliandola 
matematicamente fuori dalla 
finale (i sovietici e gli israeliani 
del Maccabi hanno una partita 
un più). 95-87 il risultato a fa
vore di Corbalan e soci. Nell'al
tra partita il Maccabi l'ha 
spuntata di un sol punto 
(88-87) sul Cibona Zagabria. La 
classifica vede ora il Maccabi in 
testa con 12 punti; Cibona e 
Real con 10; Annata Rossa e 
Banco 8; Granatolo con 2. Il ri
sultato di Mosca rilancia teori
camente il bianco che potrebbe 
ora raggiungere la finale di Ate
ne ma soltanto se riuscirà a vin
cere (e largamente) a Zagabria 
e Madrid. 

Oggi in campionato 

Confronto 
tra calottine 

liguri e 
napoletane 

Pallanuoto 

Il doppio confronto ligure-
partenopeo catalizza l'inte
resse dell'8* giornata di an
data del campionato di Al di 
pallanuoto. La capolista Ca
nottieri Napoli riceve il Sa
vona mentre il Parmacotto 
sale In Riviera contro il Ner
vi. In A2 scontro fra le «da
migelle* d'onore del Pescara: 
Bologna-Civitavecchia, 

Ecco il programma com
pleto. Al: Finlocat Can. Na
poli-Savona; Ortigia-Wor-
ker*s Bogliasco; Master Bun
kera Recco-Rari 1904 Firen
ze; Lazio-Arco Camogll. La 
classifica di Al: Finlocat 12; 
Arco 11; Savona 10; Parma-
cotto 0; Ortlgia 8; Master 6; 
Worker's 5; Rari 1904 4; Ner
vi 3; Lazio 2. 

In A2: Bologna-Moltnari 
Civitavecchia; Como-CWa-
vari; OTC Vclturno-Sturla; 
Mameli-Medicai Vomero; Sl-
sley Pescara-Fiamme Oro. 
La classifica di A2: Sisley 14; 
Bologna e MoHnari 10; Como 
e Fiamme Oro 8; Chiavari, 
OTC. Mameli e Sturla 5; Me
dicai 0. 

Oggi 6' di ritorno 

Testa-coda 
in campionato: 

tutto facile 
per la Panini? 

Pallavolo 

La Panini, sicura leader, 
alle prese col fanalino di 
coda Sassuolo. La Santàl 
opposta all'Enermix per 
ribadire il suo felice mo
mento. Il Mapier Bologna 
desiderosa dì riscatto con
tro il Kutiba Falconara. Il 
Cus Torino nella tana dei 
«lupi* di Toscana deciso a 
scacciare la crisi. Sono 

auesti i motivi principali 
ella sesta giornata di ri

torno del campionato di 
volley maschile Al, in pro
gramma oggi pomeriggio 
alle 17. 

LE PARTITE: Mapier Bo-
logna-Kutiba Falconara, 
Codyeco S. Croce-Cus To
rino, Bistefani Asti-Lozza 
Belluno; Americanino Pa-
dova-Chleti; Santàl Par-
ma-Enermlx Milano; Vìr-
tus Sassuolo-Panini Mo
dena. 

CLASSIFICA: Panini punti 
18; Mapier 26, Cus Torino 
24, Santàl, Kutiba ed Ener-
Mlx 22, Codyeco 16, Di Ste
fani 12, Lozza 8, America-
nino e Chletl 6, Sassuolo 0. 

mai fatti, lo ritengo di aver fat
to all'Inter un buon lavoro: se 
all'inizio dell'anno awessi ga
rantito per questo inizio di 
marzo il secondo posto in clas
sifica e la qualificazione in cop
pa Italia e coppa Uefa credo 
che tutti avrebbero firmato con 
grande gioia. Sarebbero stati 
ben felici dirigenti e tifosi. Le 
mie squadre hanno sempre gio
cato buon calcio ma io vorrei 
poter avere il tempo per attua
re le mie idee, i miei program
mi. Vorrei il tempo che Trapat-
toni ha avuto con la Juventus, 
Liedholm alla Roma e quello 
che io ho avuto quando ero al 
Perugia». 

Sono parole che denunciano 
una situazione di profonda in
certezza ed anche di delusione, 
di fatto la conferma che al ver
tice dell'Inter vi sono idee con
trastanti per quanto riguarda il 
futuro della panchina neraz
zurra. A favore di Castagner 
probabilmente lavora solo il 
fatto che sulla piazza non vi soo 

molti concorrenti dopo lo stop 
dato a Trapattoni dalla Juve e 
dopo il patto d'onore tra Ba
gnoli e il Verona. E vero che da 
tempo all'Inter si guarda anche 
a tecnici stranieri ma l'esempio 
Eriksson sta destando perples
sità. 

aDimostreremo domani che 
l'Inter ha molte carte da gioca
re e che chi ci ha fischiato sba
glia» ha detto Altobelli, mentre 
Castagner ha tirato una frec
ciata a Rummenigge reclam-
ndo dal tedesco un salto di qua
lità che dia alla squadra la spin
ta giusta per il duello con il Ve
rona. «Comunque a Como non 
sarà semplice — ha ricordato il 
tecnico — se i (ariani hanno fi
nora subito solo due gol in casa 
non è certo frutto del caso». Sa
rà cosi che la seconda in clas
sifica srenderà in campo con il 
cuore in gola e i nervi tesi per 
affrontare una matricola al 
quint'ultimo posto. 

Gianni Piva 

Ritarda la ripresa di Falcao 
SAN PAOLO — La ripresa di Paolo Roberto Falcao subirà un 
rallentamento di circa due settimane. Il giocatore dovrà fare 
altri quindici giorni dì fisioterapia, prima di riprendere lo prepa
razione fisica e il 14 marzo dovrà tornare in Usa per un control
lo. La decisione ò stata presa ieri dal dottor Jimrny Andrews, 
che l'ha operato al ginocchio sinistro. NELLA FOTO: FALCAO 

Mentre il Bastia vuole Rossi 

Una grana per Trap: 
Bodini e Tacconi 
portieri contro 

Tra l'attuale titolare e la riserva è scoppiata una aspra polemica 
che può alterare gli equilibri alla vigilia degli impegni di Coppa 

Totocalcio Totip 
Atalanta-Ascoli 
Avellino-Fiorentina 
Como-Inter 

Juve-Cremonese 
Lazio-Torino 
Milan-Napoli 

Samp.-Udinese 
Verona-Roma 
Bari-Bologna 

1 
X 1 2 
2 

1 
X 2 
1 

1 
1X 
1 

Cesena-Lecce X 
Triestina-Genoa 1X 
Campania-Catanzaro 1X 
Savona-Derthona 1 2 X 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

1X 
22 
X2 
12 
21 
1X 
121 
2XX 
X2 
21 

SESTA CORSA 12X 
XX2 

TORINO — Vigilia movimentata di Juventus-
Cremonese. Trapattoni non ha ancora risolto i 
dubbi relativi all'impiego di Tardelli e Boniek, 
lievemente infortunati e di rimbalzo c'è stata la 
notizia di un possibile passaggio di Paolo Rossi 
in regime di svincolo alla squadra corsa del Ba
stia. Paolino si sarebbe incontrato con il d.s. Ju-
les Filippi. Solo un colloquio informale? Staremo 
a vedere. Il tecnico scioglierà le ultime riserve nel 
provino di stamane al «Combi», tuttavia è opinio
ne diffusa che difficilmente i due fuoriclasse sa
ranno in campo per tutto l'arco della gara. Mer
coledì prossimo c'è la Coppa dei Campioni, un 
appuntamento al quale i bianconeri tengono 
moltissimo. 

Ma ritorniamo al campionato. L'ex di turno è 
stavolta Luciano Bodini, tre stagioni nelle file 
della Cremonese (dal 1974 al 1977), tre campio
nati in serie C. 
• * «Una società seria — ricorda Bodini — che 
definirei la "Juventus della provincia" per la sua 
perfetta organizzazione interna». 

Sei arrivato alla dodicesima partica consecuti
va, è prossimo il debutto in Coppa dei Campioni. 
Niente male per chi doveva mettersi in disparte 
dopo qualche partita. 

«Questo l'aveva affermato Tacconi — ribatte 
pacato il numero uno bianconero — ma la realtà 
e diversa. Ho disputato sempre delle buone gare, 

guadagnandomi la stima dei compagni e della 
società. Insomma, una bella esperienza dopo tan
ta anticamera alle spalle del grande Zoff». 

Tacconi con un'intervista ad un periodico 
sportivo ha soffiato sul fuoco della polemica. Af
ferma che la società ed il tecnico gli hanno dato la 
certezza di un suo rilancio in prima squadra. 

«Stefano può dire quello che vuole. Forse è in 
preda ad una sorta di nervosismo, per cui tende a 
parlare un pò a vanvera», si limita ad osservare 
Bodini, quasi timoroso di cavalcare la tigre. 
«Piuttosto — prosegue — è importante riqua
drare il nostro impianto difensivo: subiamo trop
pe reti per distrazione». 

Sin qui Luciano Bodini. L'altra campana, l'ex-
titolare Tacconi, non esita a far udire il proprio 
suono. 

«E normale che io debba giocare — dice Stefa
no — tanto più che la rivalità tra il sottoscritto e 
Bodini non e benefica. Due portieri bravi, a mio 
avviso, non possono convivere nella medesima 
squadra. È ora che la Juventus decida poiché tre 
mesi di assenza dalla porta sono troppi per uno 
col mio carattere. Spero di rientrare, quando non 
lo so. Anzi, voglio rientrare!». 

Categorico, grintoso, Stefano Tacconi ha dato 
fuoco alle micce. Un problema in più per Trapat
toni. 

Michele Ruggiero 

RSCG 
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11.374.000 lire chiavi in mano. Un prez
zo decisamente interessante per una macchina di classe. Citroen 
BX: il piacere della guida, il comfort delle sospensioni Citroen, la 

CHIAVI IN MANO perfetta tenuta dì strada, la sicurezza dì 
4 freni a disco. E la soddisfazione di tenerla in forma con meno di 2 
ore all'anno di manutenzione. Citroen BX: 1360 ce, 62 CV. 155 km/h. 

C r T R O E N * F INANZIARIA 
RISPARMIARE SENZA ASPETTARE CITROEN *BX CITROEN *OT«»TBT>U. 
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Cernenko 
dietro la 
malattia 

Cosa cambia ai vertici 
dell'Unione Sovietica 

Segnali piccoli e grandi di mutamento nel gruppo 
dirigente - Le ipotesi su un'ascesa del segretario 

del Pcus moscovita Griscin che, nell'ordine gerarchico, 
ora si troverebbe subito a ridosso di Gorbaciov 

MOSCA — Kostantin Cernenko e Viktor Griscin, segretario del Pcus moscovita. In alto, 
un'altra immagine del premier sovietico 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — A quattro giorni di distanza dal 
momento incui Cernenko aveva fatto la sua 
riapparizione (dopo cinquantotto giorni) mo
strandosi alle telecamere mentre votava, ec
co che, giovedì sera, la tv sovietica ha nuova
mente fornito le immagini del leader mentre 
riceveva il certificato di deputato del soviet 
Supremo della Repubblica federativa russa. 
Se domenica Cernenko era apparso in condi
zioni di salute tutt'altro che buone, le imma
gini di giovedì sono state ancora più dram
matiche, sollevando in più d'un osservatore 
l'interrogativo attorno alle ragioni - di certo 
assai serie — che dettano queste faticose e 
impietose apparizioni pubbliche di un uomo 
visibilmente ammalato. 

Ieri la «Pravda» riportava la foto dell'in
contro, con Viktor Griscin che assiste — uni
co esponente del Politburò — alla consegna 
del documento e la sera prima, in apertura 
del telegiornale serale, tutti avevano potuto 
vedere e sentire il capo dell'organizzazione 
del partito della capitale esporre a Cernenko 
1 risultati economici che la città di Mosca ha 
realizzato nelle prime settimane del nuovo 
anno. Se, dunque, le riapparizioni del presi
dente sovietico non hanno dissipato — ai 
contrario — gli interrogativi sulle sue attuali 
possibilità di svolgere un normale lavoro e 
sul reale potere che egli è in grado di eserci
tare, esse hanno permesso di notare la conti
nua presenza di Viktor Griscin al suo fianco. 

In ogni caso questi due mesi di malattia e 
di convalescenza non sono stati avari di indi
cazioni su cosa si muove all'interno del verti
ce sovietico, certo in stretta re/azione con le 
condizioni di salute del segretario generale. 
Delle altalene di voci, di smentite, di indi
screzioni più o meno esplicitamente pilotate, 
abbiamo già riferito con sistematicità. La se
rie del discorsi elettorali che si è svolta du
rante Il mese di febbraio ha fornito anch'essa 
una certa quantità di informazioni. Più an
cora che in occasione delle elezioni per il rin
novo del Soviet supremo, a marzo dell'anno 
scorso, 1 ventldue uomini che compongono il 
vertice della piramide del potere in Urss han
no fatto capire, questa volta — a loro modo, 
con il loro specifico linguaggio politico — 
quali sono le loro Inclinazioni e preferenze, 
anche personali. Nel nostro linguaggio di
remmo che *sl sono schierati; anche se non 
tutti con la stessa nettezza. 

È II caso — ad esempio — degli elogi perso
nali a Konstantln Cernenko. Se si leggono I 
discorsi elettorali con questo filtro non di
venta difficile vedere che ben quattro mem
bri effettivi del Politburò e uno del membri 
candidati più autorevoli sono andati ben al 
di là di un normale omaggio al segretario 
generale del partito e gli hanno dedicato del 
veri peana che paiono sfiorare in più punti 
l'adulazione. In testa a tutti 11 primo segreta
rio dell'organizzazione moscovita, Viktor 
Griscin. Dietro di lui, nell'ordine, il primo 
vice presidente del Presldlum del Soviet su
premo, Kuznezov, Il premier Tikhonov, il 
primo segretario del Kazakstan, Kunaev, il 
primo segretario dell'Ucraina, ScerbitzkiJ. Il 
grosso del gruppo risulta nettamente distan
ziato quanto a spazio riservato agli encomi 
personali. Al centro di questo gruppo stanno 
Gorbaciov, Gromlko e Allev, con Zlmlanin, 
Kapltonov, Scevardnadze e altri. Legger
mente più parchi di aggettivi sono i due ulti
mi arrivati nel Politburò: Solomenzev e Vo-
rotnlkov. 

Ma c'è anche chi sembra aver dimenticato 
del tutto l'esigenza di tributare elogi al presi
dente sovietico. E lo ha fatto quasi plateal
mente. Grigori Romanov trasmette — come 
quasi lutti gli altri hanno tallo — i saluti 

personali di Cernenko agli elettori, ma si li
mita in pratica a questo. Anche il presidente 
del KGB, Viktor Cebrikov, se la sbriga in po
che righe (cinque per la precisione, che fanno 
un bel contrasto con le quasi cinquanta di 
Griscin). 
• C'è qualche significato in queste variazio
ni? Non avremmo scritto questa corrispon
denza se non ne fossimo convinti. Dell'ordine 
con cui i ventidue hanno parlato si è già ac
cennato più volte in precedenti corrispon
denze. Anche questo elemento cerimoniale 
ha la sua importanza. C'è un nesso, ad esem
pio, tra la 'freddezza» di Romanov e il fatto 
che quest'anno egli ha parlato in ottava posi
zione, contro la sesta ricoperta l'anno scor
so? Oppure, viceversa, c'è un nesso tra l'evi
dente entusiasmo per Cernenko mostrato da 
Viktor Griscin e il fatto che egli è salito que
st'anno al quinto posto nella gerarchia, dal 
sesto che ricopriva meno di un anno fa? 

Ma, ancora a proposito di Viktor Griscin, 
occorre dire che è quasi impossibile non no
tare che la sua presenza politica si è fatta 
assai più marcata del solito negli ultimi tem
pi. Presente (con Gromiko) al discorso eletto
rale di Mlkhail Gorbaciov, è stato lui ad apri
re la riunione al Cremlino cui Cernenko non 
potè prendere parte. E fu notato da molti che. 
in quella occasione, egli pronunciò un ampio 
discorso interamente dedicato ad esaltare le 
doti personali del presidente sovietico e i suoi 
»merlti illustri» nella guida dello Stato e del 
partito. Fino al punto che il resoconto stam
pa del discorso, pubblicato il giorno dopo dai 
giornali, venne depurato di qualcuna delle 
espressioni usate e, in particolare, scompar
ve il capoverso in cui Griscin si era rivolto a 
Cernenko nella sua qualità di 'presidente del 
Consiglio supremo di difesa» (è la terza mas
sima carica, quasi mai menzionata nella ter
minologia ufficiale, di cui sono stati insigniti 
gli ultimi tre segretari generali del Pcus). 

Non è escluso che Griscin sia stato incari
cato collegialmente di svolgere quel ruolo 
nella sua qualità di 'padrone di casa». Ma egli 
si è ripetuto accompagnando personalmente 
Cernenko al voto, unico tra i membri del Po
litburò, domenica 24 febbraio. Eia tv ha lun
gamente indugiato su di lui mentre porgeva, 
sorridendo, un mazzo di fiori al segretario 
generale. L'apparizione, decisamente auto
revole, di giovedì sera ha tolto infine ogni 
dubbio sul significato politico da attribuire 
alle sue presenze. 

Non meno interessanti le cose che egli ha 
specificamente detto di Cernenko nei suoi 
due discorsi del 18 e del 22 febbraio, infor
mando che questi 'fornisce un grande aiuto 
al lavoro dell'organizzazione del partito mo
scovita» (nessun altro ha detto una cosa ana
loga ed è evidente che Griscin, rimarcandola, 
ha voluto sottolineare la propria, personale 
vicinanza a Cernenko) e facendo sapere infi
ne che è 'sotto la diretta guida» del segretario 
genciale «che viene effettuata la preparazio
ne del 21* Congresso del partito e viene elabo
rata la nuova redazione del programma». 
Una sottolineatura che egli solo ha fatto e 
che, nel clima dì voci sulla salute del presi
dente sovietico, è parsa inserirsi nell'accorta 
regìa che ha condotto alle due apparizioni 
televisive del massimo leader sovietico. 

Al confronto del fuoco pirotecnico di ag
gettivi del capo del partito moscovita, il cen
no di Gorbaciov — che ha parlato di Cernen
ko come di 'anima del Politburò» — e l'elogio 
di Gromiko 'alla sua battaglia per la purezza 
tra le file del partito» sono ben poca cosa. Nel 
quadro di un futuro assai incerto e pieno di 
Interrogativi aperti attorno alla successione, 
il settantenne Viktor Griscin si troverebbe-
dunque oggi, di fatto, immediatamente a ri
dosso si Mikhail Gorbaciov. 

Giulietto Chiesa 

I magistrati nella bufera 
già stato disposto l'avvio 
delle procedure di trasferi
mento c*è un intreccio di 
riscontri e testimonianze, 
gli altri sei magistrati sa
rebbero stati tirati In ballo 
in fasi successive e soprat
tut to dalle rivelazioni più 
recenti di alcuni «pentiti», 
tutte da verificare. 

Al palazzo del Marescial
li c'è quindi sconcerto e 
stupore per le critiche che 
puntualmente sono state 
Indirizzate ad un presunto 
«furore interventista» del 
Csm, sul quale in realtà 
inerzie e pasticci avvenuti 
in altre sedi si sono Invece 
rovesciati: la decisione è 
stata adottata — si fa no
tare — all 'unanimità. E as
soluta convergenza s'è rea
lizzata sulla necessità di 
conferire alla prima com
missione un mandato più 
ampio: verificare cioè In 
primo luogo le responsabi
lità dei capi degli uffici di 
Torino (presidente della 
Corte d'appello e Procura
tore generale) per aver in 
pratica occultato il vermi-

nalo che scaturiva da una 
Inchiesta svolta dagli stes
si uffici: è stato un altro 
giudice torinese a porre 
sotto controllo 1 telefoni 
del suol colleghi. E, In pa
rallelo, le ragioni dell'iner
zia dimostrata dal procu
ratore della Repubblica di 
Milano Gresti per tutto il 
risvolto penale che in se
duta segreta è saltato agli 
occhi del Csm. Solo un fa
scicolo di «atti relativi» 
nessuna comunicazione 
giudiziaria. 

Eppure, esisterebbe un 
sistema più che garantito 
per tagliare i bubboni al lo
ro nascere. Al palazzo dei 
Marescialli elencano al
meno tre meccanismi che 
non hanno funzionato. 

1) Già da anni l'organo 
di autogoverno ha emana
to una precisa disposizione 
che fa obbligo ai capi degli 
uffici che vengano a cono
scenza di fatti suscettibili 
di azione disciplinare nei 
confronti di magistrati, di 
informare il Csm e i titola
ri dell'azione disciplinare 

(ministro e Pg della Cassa
zione). Bene, l'informativa 
sulle frequentazioni mala
vitose parte dagli uffici di 
Torino solo il 7 gennaio. 
Una di esse è Indirizzata a 
Martlnazzoli ma il mini
stro ha fatto sapere di non 
saperne nulla. Il Csm co
mincia ad occuparsene 
quando l documenti arri
vano, 11 12 gennaio. Ma le 
prime intercettazioni tele
foniche imbarazzanti por
tano la data del novembre 
di due anni fa. 

2) Un'altra norma — e si 
tratta di una disposizione 
di legge — Impone al ma
gistrati che istruiscono 
processi penali su loro col-
leghi, di informare i titola
ri dell'azione disciplinare; 
anche questo non e avve
nuto. Una volta approdata 
a Milano l'inchiesta si è in
sabbiata: nemmeno una 
comunicazione giudizia
ria. 

3) E ciò è accaduto nono
stante che il Csm — terza 
circolare — abbia indicato 
la necessità di una corsia 

preferenziale per tali pro
cessi che vedano la presen
za di toghe ed ermellini 
nella lista dei sospetti. • 

Eccessiva pubblicità alla 
vicenda? Il Csm non solo si 
difende, ma attacca su 
questo argomento. È stato 
proprio il regime di pubbli
cità scelto dal Consiglio ad 
avere un valore positivo e 
dirompente, infatti, in 
questa come in tante altre 
vicende. La volontà dei ca
pi degli uffici giudiziari 
che emerge chiaramente 
dalla cronistoria del «caso» 
Torino è quella di ritarda
re, rallentare, forse insab
biare lasciando i panni 
sporchi ad incancrenire in 
famiglia. Il Csm — e que
sto è semmai 11 suo merito 
— ha scelto la strada oppo
sta. 

La prima commissione 
del Consiglio da lunedì 
apre un'inchiesta paralle
la, perciò, proprio su que
sto punto, delicatissimo, 
su cui si accumulano altre 
ombre inquietanti per i ri
flessi sul processo delle 

tangenti. Come mal quel 
collegio giudicante — di 
cui fa parte Franca Viola 
Carplnterl — è stato for
mato? E — per rispondere 
a certe tesi difensive rim
balzate da Torino sul mass 
media — sarebbe stato for
se meglio lasciar tutto a 
tacere? Attendere che il 
processo Zampini andasse 
a sentenza e, l'indomani, 
trovare magari sui giorna
li la notizia di una raffica 
di comunicazioni giudizia
rie al Palazzo di Giustizia? 

Ancora: l cinque giudici 
sott'inchlesta e gli altri 
eventuali compagni di 
«sventura» verranno ascol
tati nella sede appropriata, 
la prima commissione, 
che, una volta ricevuto 
mercoledì 11 via dal ple
num del Consiglio, deve 
svolgere la sua istruttoria, 
e proporre — si prevede 
entro un mese e mezzo — 
la decisione finale: archi
viazione o trasferimento. 
Un provvedimento di tipo 
amministrativo, volto a 

salvaguardare 11 prestigio 
e la credibilità dell'ordine 
giudiziario, anche nel caso 
In cui non vi sia «colpa» del 
giudice sott'inchlesta. 

Ma qui la materia è ben 
più rovente: il Csm ha tra
smesso gli atti ricevuti così 
tardi, e parzialmente, al ti
tolari dell'azione discipli
nare. E tocca a loro iniziar
la: anche In quel caso I giu
dici verrebbero garantiti, 
con un meccanismo istrut
torio addirittura ricalcato 
sulla falsariga del processo 
penale, con tanto di magi
strato In funzione di «avvo
cato difensore» al fianco 
degli «imputati». Insomma 
potranno difendersi. E ap
pare ben strano — com
mentano al Csm — che 
obiezioni supergarantiste 
siano state sollevate In 
maniera immotivata, no
nostante che le regole sia
no state semmai stravolte 
e calpestate in ben altre se
di istituzionali. 

Vincenzo Vasile 

mande», le domande di chi 
ha in cuore un posto di la
voro in pericolo, una fami
glia alle strette, un salario 
che «attende giustizia» da 
un referendum che il Pei — 
così ha poi detto Natta — 
affronterà con tutta la sua 
forza se le porte della dispo
nibilità verranno definiti
vamente chiuse. Una man
ciata di dati riferiti dal re
sponsabile economico del 
Pel veneziano, Guido Mo-
rlotto, per sintetizzare la 
realtà economica venezia
na: in provincia, i disoccu-
f>atl sono passati dai 96 mi-
a del 1980 agli attuali 174 

mila; il numero degli iscrit
ti alle liste di disoccupazio
ne, nello stesso arco di tem-
Eo, è raddoppiato; una fab-

rica, l'Alluminio Italia, è 
stata chiusa due anni fa 
con la promessa del gover
no che un'altra attività in
dustriale ne avrebbe rias
sorbito le maestranze, ma 
non se ne è fatto niente; la 
«Leghe leggere» rischia la 
chiusura e lo stesso spettro 
incombe sul cantiere nava
le Breda, uno dei più attrez
zati e moderni d'Europa, 
che in estate resterà senza 
commesse. Cinquantanni 
di tecnologìa industriale 
sull'orlo deldisastro. «Si sta 

Natta parla 
del referendum 
davvero scrivendo l'ultimo 
capitolo?» — ha chiesto Sil
vano Checchin, ex operaio 
dell'Alluminio Italia rivol
to all'assemblea — «sappia
no comunque i nostri nemi
ci che non basta cancellare 
una struttura produttiva 
per far zittire il movimento 
operaio; la cellula della no
stra vecchia fabbrica non 
solo è ancora in piedi ma ha 
già superato il cento per 
cento delle iscrizioni»: la 
platea applaude, ma è quasi 
un ringraziamento. 

Poi si torna al referen
dum, alle imminenti elezio
ni amministrative, alle 
questioni dello sviluppo e 
ancora al referendum. «Ci 
sono davvero — ha chiesto 
Giuseppe Ferro, operaio 
padovano — due letture di
verse all'interno del Pei 
dell'appuntamento refe
rendario? C'è un Pei che 
pensa al referendum come 
ad una occasione di scontro 
e un altro che invece...?» 

Magari — suggerisce un 
compagno quasi tra sé — 
questa era una domanda 
che avrebbero potuto fare 
«altri», non un comunista; 
«va là che va bene così — lo 
rimbrottano — se aveva in 
cuore questo, ha fatto bene 
a tirarlo fuori». Sale al mi
crofono un tecnico del Pe
trolchimico, il dottor Tu-
ros, segretario dell'associa
zione quadri: «Il fatto stesso 
che per la prima volta il Se
gretario nazionale del Pei si 
presenti davanti a noi per 
dialogare è un segno dei 
tempi che cambiano», ma la 
sala reagisce con autorevo
le gentilezza, non è d'accor
do con Turos, il tecnico non 
capisce il motivo della rea
zione; lo avvicina Moriotto 
e gli ricorda che Berlinguer 
è già stato in quella sala, 
«due volte» gridano dalla 
platea e scroscia un inter
minabile comosso applau
so. «Comunque — prosegue 
il tecnico — siamo convinti 

come voi che Porto Mar-
ghera è in pericolo, che bi
sogna riportare qui gli in
vestimenti e l'attenzione 
dei governi. Quanto al refe
rendum, noi siamo convin
ti della necessità di rivedere 
la struttura del salario». De 
Piccoli chiede una pausa: 
«Compagni, poche ore fa, 
nella nostra città un ragaz
zo di 24 anni, un tossicoma
ne, è rimasto vittima delle 
fiamme mentre incatenato 
ad un termosifone tentava 
di uscire dal ghetto della 
droga; ricordiamo Michele 
Rogliani e ascoltiamo il 
messaggio del presidente 
dell'associazioni familiari 
dei tossicodipendenti di Ve
nezia»; Giobbe Tombolani 
si avvicina al microfono: 
«Siamo stanchi, stanchi — 
esclama — della deleteria 
demagogia dei nostri go
vernanti nazionali e regio
nali in materia di preven
zione e cura delle tossicodi
pendente; è la prima volta 
che ci rivolgiamo diretta
mente ad una assemblea 
operaia vogliamo rendere 
omaggio per questo ad una 
realta: che solo il Pei ha fin 
qui dimostrato la sensibili
tà e l'impegno necessari per 
affrontare concretamente 
questa tragedia; per questo 

abbiamo deciso di conse
gnare al Segretario nazio
nale del Pei una tessera ad 
onorem di sostenitore della 
nostra associazione», anco
ra applausi. Si torna al re
ferendum: «E la Cgil? — 
chiede Sfriso del cantiere 
navale Breda — come si 
muoverà? Non ci basta sa
pere che Lama voterà «sì». E 
noi quando ecome ci muo
veremo verso il referen
dum?». 

•Il referendum — ha ri
sposto Natta — non sarà né 
una bomba né un dramma 
come qualcuno cerca di di
pingerlo e non vogliamo 
uno scontro politico ad 
ogni costo; abbiamo sem-

Elicemente assunto un pro-
lema che riguarda da vici

no non solo ì salari ma an
che e soprattuto la demo
crazia del nostro Paese. Ma 
se ci sarà il modo per evi
tarlo, questo non ci dispia
cerà. Ci vuole una legge che 
vada nella direzione delle 
richieste del referendum. 
Non sì tratta per noi di ri
prendere il «maltolto», quei 
4 punti di scala mobile, ma 
di impedire che nell'85 ven
gano compiute operazioni 
più pesanti ai danni dei la
voratori. Vogliono tratia

re? Siamo pronti — ha ag
giunto — noi comunque 
daremo vita ai comitati per 
il referendum, comitati su 
base territoriale e non di 
fabbrica. Il governo per 
trattare per deve risponde
re sulle questioni dell'Irpef, 
della riforma fiscale, del
l'occupazione. E non vedo 
pareri diversi all'interno 
del nostro partito in merito 
al referendum: Siamo stati 
tutti d'accordo nel promuo
vere la consultazione, sia
mo determinati a batterci 
uniti per vìncerla. Quanto 
alla Cgil — ha detto il Se
gretario nazionale del Pei 
— ha assunto una posizio
ne giusta anche rispetto al 
problema della unità sin
dacale. Il nostro nemico è 
questa politica economica 
che crea deindustrializza
zione e disoccupazione». 

«Il partito comunista — 
ha concluso Natta — deve 
avere gli stessi diritti che 
hanno le altre forze politi
che: noi abbiamo tutti i ti
toli per governare in Italia. 
Non dico che siamo indi
spensabili. Anche senza il 
Pei si governa, ma si gover
na male». 

Toni Jop 

vassallo composto in parte 
dai superstiti della tirannìa 
somozista, abbattuta a furor 
dì popolo nel 1979, e in parte 
dai transfughi del movimen
to sandinista ridottisi a fare 
del terrorismo mercenario 
contro il proprio paese. 

Nonostante la brutale ar
roganza ostentata dalla Ca
sa Bianca nei confronti del 
Nicaragua, i ricatti, e le mi
nacce profferite nelle varie 
centrali del potere non rie
scono neanche a trovare un 
linguaggio univoco e coeren
te. Sembra, anzi, che l'ultima 
iniziativa diplomatica del 
governo nicaraguense abbia 
messo in un certo imbarazzo 
Washington. Come sì ricor
derà, il leader della giunta 
sandinista Daniel Ortega, 
nel corso di un incontro con 
alcuni vescovi americani, 
aveva compiuto un'apertura 
e un gesto di buona volontà 
verso gli Stati Uniti. Aveva 
annunciato la sospensione 

L'iniziativa del 
Nicaragua 
dell'acquisto di armi, il rin
vio a Cuba di cento consi
glieri militari castristi e ave
va invitato una delegazione 
di parlamentari statunitensi 
a visitare le installazioni mi
litari per constatare la falsi
tà dell'accusa che attribuisce 
a Managua l'apprestamento 
di forze pronte ad aggredire i 
vicini, se non addirittura gli 
Usa. 

Prima reazione del Dipar
timento di Stato: non abbia
mo avuto alcuna comunica
zione ufficiale, comunque i 
cubani in Nicaragua sono 
7.500. Dopo un'ora il porta
voce di Reagan assume un 
tono più polemico e sprez
zante: «Nelle proposte di Ma

nagua c'è soltanto il nulla. E 
il gesto di Ortega non è che 
un tentativo, seppure ele
gante, per influenzare il 
Congresso degli Usa». (La 
lingua batte dove il dente 
duole, giacché il Congresso 
è, a maggioranza, contrario 
a concedere altri 14 milioni 
di dollari per strangolare il 
Nicaragua). Subito dopo, il 
segretario di Stato usa un 
linguaggio meno ostile. In 
partenza per Montevideo, 
dove si è recato anche Ortega 
per l'insediamento del nuovo 
presidente Sanguinetti, si di
ce disposto a incontrare il 
leader nicaraguense, purché 
questi glielo chieda. E infatti 
il colloquio si svolgerà oggi. 

In questo gioco delle parti, 
il capo della diplomazia reci
ta la parte dell'ingannatore. 
Mentre la Cia usa le armi, 
Shultz copre il gioco. E infat
ti sì è perfino recato a Mana
gua l'anno scorso, quando la 
pressione dei paesi del grup
po di C'ontadora, che si ado
perano per una soluzione 
della crisi, si era fatta Inso
stenibile. 

La parte del ricattatore la 
recita invece il vicepresiden
te George Bush. In un di
scorso che, come dichiarano 
i portavoce, è stato scritto da 
funzionari della Casa Bianca 
e del Dipartimento di Stato, 
questo gentiluomo liquida le 
proposte di Ortega come ina
deguate e invita il Nicaragua 
non proprio alla resa (questa 
parola era stata usata da 
Reagan) ma ad ulteriori im
precisate conclusioni. Poi 
avanza una sequela di inter
rogativi che meritano una 

citazione testuale: «Perché si 
agitano? Perché i giovani ni
caraguensi disertano e pas
sano alla resistenza? Perché 
la Chiesa cattolica è sdegna
ta? Perché la loro economia 
è al collasso sotto il peso del 
militarismo e della con uzio-
ne? Perché il loro popolo 
guarda a ciò che succede nei 
paesi vicini e lo vorrebbe per 
sé?». E per dare forza a que
sta sortita, Bush ha tirato 
fuori perfino una prova: mo
stra al pubblico di Austin, 
nel Texas, dove parlava, una 
lettera proveniente dal Nica
ragua con francobolli che 
•dimostrano che quel gover
no è marxista-leninista». Co
me si permette, un paese col
locato nel giardino di casa 
degli Stati Uniti, dì stampare 
francobolli che non piaccio
no a Bush? 

Ma l'America, come si sa, 
è una potenza globale. Non 
fa la faccia feroce solo nel 
«suo» continente. Ieri era 

toccato al primo ministro 
della Nuova Zelanda subire 
minacce perché non vuole 
navi con armi nucleari nelle 
proprie acque territoriali. 
Oggi la lezione è stata inflit
ta al primo ministro svedese 
Olof Palme, il quale aveva 
dichiarato che «l'azione svol
ta dagli Stati Uniti nel Cen-
troamerica è paragonabile a 
quella intrapresa e tuttora 
seguita in Afghanistan dal
l'Unione Sovietica». Il Dipar
timento di Stato, in una nota 
ufficiale definisce le parole 
di Palme «un chiaro e disgu
stoso esemplo di provocazio
ne*. Recidiva, per di più giac
ché, dice la nota, «il primo 
ministro svedese non è certo 
nuovo a uscite di questo ge
nere che gli Stati Uniti re
spingono con energia». E 
buon per lui che la Svezia è 
lontana ed è un po' più gran
de di Grenada... 

Aniello Coppola 

gusto nella cucina emiliana. 
E accaduto, invece, che più 
gli spazi di emancipazione si 
allargavano, più la gente, le 
donne pretendevano. E giu
stamente. 

Adesso occorre rivedere, 
innovare, reinventare. Di 
fronte alla enormità delle 
questioni non è semplice. In
tanto la donna aveva impa
rato a decidere di sé, a scio
gliersi da quegli inceppi che 
l'avevano bloccata, nel pub
blico e nel privato. Eppure la 
distanza fra coscienza e real
tà della vita quotidiana non 
si è colmata; eppure le diffe
renze e le divisioni materiali 
fra le donne si sono accen
tuate. 

Poniamo la questione del 
lavoro. Una donna su tre lo 
cerca. Il 60% delle ragazze è 
iscritto alle liste di colloca
mento. Ma la chiamata no-

Le donne 
comuniste 
mìnativa, il part-time, l'as
senza di una seria riforma 
del mercato del lavoro, l'in
nalzamento dell'età pensio
nabile funzionano da boo
merang. Manca un passag
gio dalla parità alle pari op
portunità, cioè un passaggio 
in grado di creare condizioni 
di pari opportunità fra uo
mini e donne. Servono delle 
iniziative specifiche in un 
momento in cui viene avanti 
una politica che invece di 
aiutare, penalizza; che inve
ce di sostenere, espelle. 

Ancora, sulla questione 
della vita quotidiana. Le 

donne hanno lottato perché 
cambiasse. Cercavano una 
dimensione diversa. Ci spe
ravano. Ecco il motivo per 
cui, in questi anni, hanno 
moltiplicato il loro «fare». 
Tante donne insieme non 
soltanto per comunicare fra 
loro, per ricercare una iden
tità fino allora sommersa. 
Era, questa, una forma ricca 
di democrazia, una demo
crazia del «fare». GÌ» obietti
vi, le pratiche? La difesa del
la salute, il verde, gli spazi di 
socializzazione e la tutela 
della maternità, le esperien
ze di carattere associativo, la 
•nuova imprenditorialità». 

Concretezza, non solo uto
pia. Una «cuoca al potere»? 
(come diceva Lenin). E i mil
le rivoli, come venivano 
chiamati, si sono trasforma
ti in una mappa sociale im
portante, in una geografìa 
rinnovata dei comporta
menti. 

Ma la reazione è stata di 
rigetto. De Mita e la privatiz
zazione; la campagna mar
tellante di una parte della 
Chiesa contro la legge 194 e 
l'aborto. D'altronde, quella 
parte della Chiesa si è rial
lacciata rapidamente, in 
questo clima alla caccia di 
voti, alla De. Che poi la pre
venzione sia disapplicata, 
che nelle regioni meridionali 
si siano accumulati 113 mi
liardi di residui passivi, che 
Messina — per esempio — 
brilli per l'assenza di consul
tori, a quella Chiesa e alla De 

non interessa. Ecco come 
vengono rovesciate le priori
tà. Soffia un vento liberista. 
Si preferisce l'autoritarismo 
alla partecipazione; l'accen
tramento al pluralismo delle 
decisioni. Meglio la subalter
nità internazionale che l'au
tonomia di un paese. Viva le 
ragioni del più forti e al dia
volo quelle dei più deboli. In
dovinate da che parte sta la 
donna: dei forti o dei deboli? 
Della democrazia coniugata 
con lo sviluppo non discute 
più nessuno. 

Allora come si risponde? II 
convegno pensa ad una serie 
di strumenti che diano più 
potere alle donne, che glielo 
riconoscano. Non basta la lo
ro presenza nelle istituzioni. 
Anche se è necessaria.'Fino
ra il punto di vista delle don
ne nelle istituzioni non ha 
contato granché. Perché, ap

punto, deve viverci quella 
«autonomia in più» che può 
modificare la politica, la so
cietà. Non solo rispetto al
l'altra metà del cielo, ma per 
tutti quelli che vivono sulla 
Terra, tutti i giorni. Certo, 
obietterà qualcuno, le donne 
elette nelle liste del Pei sono 
la stragrande maggioranza 
delle amministratile! italia
ne (3023); se non hanno ridi
segnato una mappa dì ri.* po
ste ai bisogni collettivi, si ve
de che qualcosa non ha fun
zionato. Tuttavia per far 
«fiorire» le autonomie locali, 
perché la proposta di pro
gramma non sia solo una 
qualche «furbizia» da sca
denza elettorale, c'è l'esigen
za che le donne indichino i 
propri contenuti, facendo vi
vere il loro punto di vista. 

Letizia Paolozzi 

tano Bianchini, fu incari
cato di controllare quintali 
di carte e documenti. Dopo 
1 suol rapporti ben 222 per
sone, t r a presidenti, scru
tatori e rappresentanti di 
lista, furono incriminate, 
mentre la Giunta delle ele
zioni decideva addirittura 
di sospendere tutti gli elet
ti di Roma, lasciandoli ov
viamente in carica per per
mettere il funzionamento 
della Camera. Il giudice 
istruttore D'Angelo, dopo 
avere cercato di sminuire 
inizialmente l 'entità dei 
brogli, fu letteralmente 
sommerso dalle segnala-

27 arresti per 
brogli elettorali 
zioni inviate dalla Camera. 

Di qui i mandati di cat
tura, anche se non tutti i 
nomi sono stati diffusi. 
Un'agenzia ha fornito co
munque l'elenco delle per
sone arrestate nella sezio
ne 2742 di Primavalle, con 
il testa il presidente Er
manno Russo, insieme al 
segretario Maurizio Mo
retti, gli scrutatori Salva

tore Corsaletti, Laura 
Flezzia, Valerio Marcussi, 
Angelo Pappalardo e Paolo 
Troisi, i rappresentanti del 
Psi Rocco Tedisco e del Pei 
Eugenio Peralli. La pena 
prevista dal codice per i 
due reati contestati in vio
lazione delle leggi elettora
li va da uno a otto anni. 

Raimondo Bultrini 

Orefice lìbico uccìso 
a Roma: delitto polìtico? 

ROMA — Un commerciante di preziosi e oro all'ingrosso di nazio
nalità libica è stata ammazzato ieri intorno alle ore 17,30 in circo
stanze ancora misteriose. Non si esclude la vendetta politica. Mor-
decai Fadlum, 50 anni, è stato trovato motto alle ore 20,30 dal 
fratello Abramo in un appartamento adibito a negozio in piazza 
Santa Maria Maggiore. L'uomo giaceva in un Iago di sangue presso 
la cassaforte aperta e parzialmente svuotata. Poco più lontano gli 
agenti di Ps hanno trovato una pistola calibro 7,65 munita di 
silenziatore. L'omicida sarebbe stato visto e segnalato alla squadra 
mobile romana che ha diramato le ricerche. E un uomo di circa 
30-40 anni alto un metro e 75. Profugo dalla Libia, di religione 
israelitica, Mordecai Fadlum risiedeva in Italia da una decina di 
anni e già nel '79 fu vittima di una clamorosa rapina. Fu in quella 
circostanza che il commerciante libico venne identificato come un 
oppositore al regime di Gheddafi. 
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